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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


De e Pii chiedono voti al Pds 
dopo la bocciatura di Vassalli ; 


• ' • 


Larhossa 
del cavallo 


CARLCI ROGNONI 


E ia seconda volta in po¬ 
chi giorni che Bettino 
Craxi apcràc gli stivali». Prima 
volendo, fortissimamente vo¬ 
lendo. Arnaldo Forlani aliti 
presidenza della Repubblica, 
poi mettendo in campio Giu¬ 
liano Vassali. Due battaglie 
di retroguardia, due sconfìt¬ 
te. .- 1 '-,..'..u-.;, 

Ora dalle ceneri di quello 
che fu il pentapartito sembra 
spuntare il nome di beo Va- 
liani. Un nome autorevole 
per un tentativo diffìciie c ri¬ 
schioso. ^ 

. Quando, domenica 17, 6 
uscito di scena il segretario 
della Oc. sembrava essersi 
, chiuso definitivamente un di¬ 
segno politico da incubo: 
quello di-un quadripartito 
«blindato», per cui Craxi si b 
battuto con più determina¬ 
zione della stessa Oc. Insen¬ 
sibile al risultalo elettorale, 
indifferente alla richiesta di 
cambiar musica. Craxi ù ri¬ 
masto incollato allo «schema 
di governabilità» che si era 
dato prima delle elezioni; un 
patto d’acciaio Oc-Psi, con 
un de al Quirinale e un socia¬ 
lista a palazzo Chigi. ; - 

Fallita la prima mossa,' il 
segretario socialista si è im¬ 
barcato in un’impresa arKO- 
ra più inquietante: portare al 
Quirinale un galantuomo co¬ 
me Vassalli chiedendo voti a 
destra, vuoi all’Msi vuoi alle 
' Leghe, e il tutto con la bene¬ 
dizione soffocante di France¬ 
sco Cossiga. Alla De - che 
aveva fatto mancare i voti al 
suo segretario - Craxi chie¬ 
deva di votare un socialista 
per ripagarlo della fedeltà di¬ 
mostrata. E per la De c’è sta¬ 
to un attimo di sbandamen¬ 
to, con il rischio di farsi strito¬ 
lare dalla tenaglia messa in 
piedi da Craxi da una parte e 
da Cossiga dall’altra. Fortu¬ 
natamente, con quel tanto di 
lucidità politica che le resta, 
ha resistito aH’incantcsimo. 
Anzi, è andata ancora più in 
là: ha confermato di essere, 
al momento. : l’unica forza 
politica del vecchio quadri- 
partito che ha le risorse per 
non lasciarsi impantanare in 
soluzioni avventuristiche, c 
ha insistito per «ampie con- 
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Un corteo di auto lungo chilometri e chilometri sta cercando di raggiungere Spalato 
Drammatico appello del pontefice. La Germania impone il visto ai profughi • 
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bambini in fuga 


Esodo da Sarajevo sotto le bombe 


Leo Valiani sarà oggi candidato al Quirinale. Lo ap¬ 
poggia il quadripartito e il Pri. La De, accettando di 
malavoglia una candidatiira nata nell'area laico-socia¬ 
lista, ha chiesto al Pds di appoggiare Valiani dopo aver 
affondato il socialista Vaissalli. La Malfa ha fatto altret¬ 
tanto, Occhetto s’è riser/ato di decidere. Per tutta la 
giornata si sono intrecciati colloqui e incontri. Oggi la 
votazione, resta l’incognita dei franchi tiratori. 


-t-Y 


vergenze», per un candidato 
. cioè che possa avere i voti 

■ anche del Pri e del Pds. ■ 

Ma come se ne potrà usci- 
re? Ogni giorno che passa - 
si dice - i Grandi Elettori 
sembrano sempre più plcco- 
' li. Paralizzati dai veti lecipro- 
' ci. impiotenti davanti alle ma- 
; novre delle segreterie che ai 
più sfuggono. La gente - si 
. dice - capisce il Palazzo 
, sempre meno. È vero che in 
passato ci sono volute an- 
chepiù di venti votazioni pn- 
ma di eleggere un presiden- 
' te. ma oggi è talmente dete- 
:V riorata l’immagine di chi fa 
' : politica - e lo scandalo di Mi¬ 
lano non aiuta certo nessuno 
- che ogni votazione a vuoto 
sembra una conferma del 
degrado. r 

;Attenzione perù, il gioco è 
troppo importante per non 
/- prendersi tutto il tempo ne- 
' cessarlo. Di quanto tempo, 
' per esempio, hanno bisogno 
' i socialisti, quei socialisti che 
; ormai vivono ie scelte di Cra- 
. xi come tante picconate al 
loto partito, per convincere il 
lider maximo a tornare sui 
; suoi passi? Intanto potrebbe- 

■ to regalargli, se già - non 
l’hanno fatto, una copia de 

V «Il Cavallo e la Torre» di Vitto- 
/ rio Foa. Come promemona. 
1 Nel gioco degli scacchi, alla 

■ logica della Torre che proce- 
de in linea retta verso lo 

:• scontro frontale, si contrap- 
' - pone quella del Cavallo che 
'■ cerca di trovare «soluzioni 
' impreviste, uscite laterali, 
modi creativi di scompagina- 
.re il girxo». In fondo il Psi po- 
C irebbe ancora trovarsi in ma¬ 
no l’occasione straordinaria 
, di portare al Quirinale un so- 
; ciallsta, o comunque un uo- 
! ' mo gradito al Psi. Basterebbe 
'/discuterne serenamente - e 
senza tranelli di marca cossi- 
ghiana - con la De. con il Pds 
/ e con le altre forze democra- 
', fiche. Quanto ci metterà Cra¬ 
si a disfarsi dei suoi prxo ra.s- 
sicuranti stivali per sostituirli 
con più comodi c tranquiiiiz- 
' zanti mocassini? Di fronte al- 
' l’ipotesi di un accordo a sini- 
• stra aveva detto; io sto con i 
' ; piedi per terra, non sulla Lu¬ 
na. Può darsi. Ma attento al 
pantano.,. 




Cinquemilasettecento profughi, donne e bambini, 
marciano disperati verso Spalato. I serbi dopo averli 
tenuti come ostaggi a Sarajevo li hanno liberati. / 
L’interminabile corteo è stato dapprima bloccato e 
poi lasciato ripartire in cambio di cibo per i soldati, 
Duecento chilometri tra continui controlli e sangui- / 
nose sparatorie. Drammatico appello del Papa. La 
Germania impone il visto ai profughi. - • ■ < ; 



■a SARAJEVO. Si scrive tra Sa- 
raievo e Spalato l'ultimo e più 
crudele capitolo della folle 
guerra nella ex-Jugoslavia. Un 
lolla disperata, cinqucmilaset- 
tcccnto donne e bambini «libe¬ 
rati» dai serbi dopo una dram¬ 
matica trattativa, è in marcia 
perSpalato. 

ì L’interminabile corteo, cin¬ 
quecento automobili, bloccalo 
a trenta chilometri dalla capi¬ 
tale c poi lasciato ripartire in 
cambio di cibo per i soldati as- 
.serragliati nelle caserme. 1 ser¬ 
bi avrebbero costretto i profu¬ 
ghi ad abbandonare le auto e 
a proseguire su pullman. La 
lunga Odissea verso la costa - 


dalmata. Lungo 11 percorso, 
duecento chilometn, conbnui 
, controlli e sanguinose sparato¬ 
rie. Sempre più disperata la si¬ 
tuazione nella capitale bosnia- . 

' ai ormai alla fame. Una ragaz- 
' za di 13 anni ferita da un cec- 
' chino al funerale della madre. 4 
- uccisa dai soldati serbi. Bande / 
armate ormai sottratte ad ogni 
controllo combattono nella re- 
. gione. Drammatico ' appello 
di;lPapa.OgglaViennavertice 
; del paesi europei per Temer- • 
gonza profughi. La Germania 
' impone il visto agli sfollati dal- v 
. le repubbliche delTex-Jugosla- . 
V1.J. Oggi il ministro Boniver vi- ' 
sita Croazia e Slovenia. - 


I golpisti cedono 
in Thailandia 


B Tre giorni di incontenibili manifestazioni popolan, e ' 
purtroppo fiumi di srnguc versato nelle strade di Bangkok . 
sotto il fuoco dei militan golpusb. hanno finalmente fermato , 
la mano omicida di Suchinda Kraprayoon, il generale-primo , 
ministro, nemico numero uno del movimento per la demo- ' 
crazia. Suchinda .si è arreso. Non ha abbandonato il potere 
di colpo come esigeva l'opposizione, come gndavano nelle i 
piazze i giovani che ha fatto ammazzare a centinaia (500 ; 
.secondo fonti studentesche). Ma ha dovuto chinare il capo ì 
’ di fronte al re che gli Imponeva di riprendere il dialogo con ; 
la società, liberare le migliaia di manifestanti arrestati, an- < 
nunciare una revisione costituzionale che lo costringerà a ? 

' lasciare la guida del governo. Nella foto; un giovane dimo- ! 
stranie arrestato apaoina-13 


Una profuga della Bosnia In fuga con la sua bambina 


MICHELE SARTORI A PAGINA 111 


Tani^ntì 
aM^o: 
arrestato 
dirìgente piri 


Renzo Piano: 
«Hanno 
contaminato 
la mia Expo» 


La corte federale Usa ha respinto Testremo appello del condannato alla sedia elettrica 
Fallita la prova della macchina della verità. Le ultime ore disperate prima dell'esecuzione 

È decìso: Coleman a mòrte 


MARCOBRANOO H 


■N MILANO. Giacomo Pro- 
peizi. repubblicano, ex presi¬ 
dente di aziende municipali, 
ex presidente della Provincia, 
è stato arrestato len. accusato 
di concorso in ricettazione ag¬ 
gravata. GII sono stati concessi 
gli arresti domiciliari per le sue 
condizioni: dieci anni fa perse 
la vista in un incidente di cac¬ 
cia. A chiamarlo m causa è il 
segretario milanese della De 
Maurizio Prada che lo indica 
quale beneficiario, per il parti¬ 
to repubblicano, delle «bricio¬ 
le» delle mazzetledi Tangento¬ 
poli, circa un miliardo. Piada è 
stalo a lungo interrogato dai 
magistrati, cosi come Sergio 
Radaelli, considerato il cassie¬ 
re occulto del Psi milanese.Si 
parla intanto di ennesimi, nuo¬ 
vi arresti: sotto i mandati ci .sa¬ 
rebbe già la firma del giudice 
delle indagini preliminari: ■; 


A PAGINA 7 


H GENOVA. Piovono polemi¬ 
che sulTExpo di Genova. L'ar¬ 
chitetto Renzo Pano, ideatore 
dell'esposizione, usa parole e 
toni inequivocabili; «Sono 
completamente Inlellce. Con 
le finte pagode, i chioschi in¬ 
decenti, le musicacce immon¬ 
de, gli organizzalon delTExpo 
hanno contaminalo la festa in¬ 
telligente che io avevo voluto 
per Genova e per i genovesi 
che amo». GII risponde Renato 
Salvatori, amministratore dele¬ 
gato dell'Ente Colombo '92: 
•Renzo Pano sapeva. Eppoi, 
non è stato chiamato dalTEnle 
per esprìmere le sue opinioni 
sulTallestimento». Aria di rivol¬ 
ta anche fra i commissari dei 
S3 paesi presenti alla manife¬ 
stazione. Ieri mattina si sono 
riuniti, scriveranno una lettera 
al sindaco di Genova. «Scarsa 
pulizia, servìzio d'ordine caoti¬ 
co, poca pubblicità...*, l'elen¬ 
co delle accuse è lungo e det¬ 
taglialo. , 


A PAGINA IO 


«Senza la pena di morte avrei avuto più tempo per provare la mia in- > 
nocenza». Parole di calma disperazione quelle di Roger Coleman, 
pronunciate mentre i .suoi legali perdevano la disperata battaglia * 
contro la macabra realtà della sedia elettrica. Anche il test della veri- ■ 
tà è sceso in campo contro di lui confermando: «È colpet'ole, deve 
morire». Le ultime ore Coleman le ha passate in celia con il cappella- 
no e la fidanzata. «È forte ma ha avuto un crollo», hanno raccontato. ' 
«Voglio che !a mia uccisione serva a far abolire la pena di morte». : 

• :■ DAL NOSTRO CORRtSPONDENTE 

'SIEGMUNDGINZBERG . 


Nessuno è coà colpevole 
nessuno è cod innocente 


FRANCESCO DE QREGORI 


M NEW YORK. Ha atteso la fine nella ' 
cella insieme alla sua fidanzata e al 
cappellano. «È stalo forte ma è crolla- : 
to», hanno raccontato quanti sono sta- - 
ti vicini a Roger Coleman nel tragico ’ ' 
conto alla rovescia verso l’ora x della 
morte decretata in nome della legge. ; 
Nemmeno iltesl della verità, concesso ». 
in exstremis dal procuratore della Vir- 
ginia, è riuscito a far slittare Tesecuzio- , 
ne del condannato a morte. Sullo stur- ’ 
po e l'omicidio di Wanda MeCoy -è i 
stato il laconico comunicato delTulfi- 
cio de! governatore -Coleman non ha 


detto la verità. Distrutto dalla cinica at- . 
tesa, a dodici ore dall'esecuzione. Co- „ 
, leman è crollato, ha sentito venir me- 
■ no le forze. Allora ha voluto restare so¬ 
lo con la fidanzata Sharon e il cappel- ' 
lano^ La madre no, non Tha voluta ve- ; . 
dere. •£ troppo straziante, non la fate , 
venire». Fino alla fine ha sperato alme- / 
no in un rinvio. Poi, lentamente, si è ; 
fatto strada la certezza della fìne. «Spie- - : 
ra che la sua morte possa servire prer 
testimoniare la crudeltà e l'inutilità 5 
della pena di morte», ha deao Lea Dir- . : 
kenson. k--,:-.-,:' 


MASSIMO CAVALLINI ' GIANNI CIPRIANI A PAGINA 3 


La squadra italicina ha resistito per, 115 minuti,’ poi un bolide di Koemah ; 
su punizione ha dato la Coppa dei campioni al Barcellona p ^ 


: DAL NOSTRO INVIATO ' ■ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■i LONDRA Doccia fredda a 
Wembley dopo 115 minuti di 
battaglia. La Samp tutta volon- 
tà ha consonato al Barcellona 
il trofeo più ambito. Lo ha ce- - 
duto su punizione dal limite, 
contestata c dubbia, ma lo ha ' 
ceduto. Alla Coppia forse era ' 
andata più vicino la squadra di - 
Boskov. E lo aveva fatto più ' 
volte nei minuti regolamentari, 
più di quanto non avesse fatto ' 
il Barcellona con quel palo di 
Stoickov, più di quanto la 
squadra di Cruììil non avesse 
meritalo col maggior vigore at¬ 
letico dei suoi. Barca perciò re¬ 
gina dell'Europa calcistica do- 
pio una partita generosa e tira¬ 
ta, con occasioni distribuite a 
piene mani da una parte e dal- 
l’altra del campo. AiKhe pier ' 
questo i migliori alla (ine sono 


risultati i due portieri, Pagliuca 
davanti a Zubizarrcta, sottopo- 
. sti a veri tiri al bers^lio. E, nel- 
. l'equilibrio, l'agonismo è stato 
formidabile, la battaglia su 
‘ ogni palla sul filo del fallo, 
spic^ oltre, ma sempre teso 
' al risultalo, alla sfida sul piallo- 
V nc. Un match dal quale esco¬ 
no ingigantiti, pur nella sconfit- 
ta, il complesso sampdorìano, 
’ la filosofia di ^ruppio di Bos¬ 
kov, la capacità di esaltarsi 
: quando la posta è alta. Escono 
' invece con le ossa rotta i «ge¬ 
melli», Mancini e Vialli, impe¬ 
gnati ma non all'altezza della 
lama e dell'incoronazione cer¬ 
cata. Vialli poi è uscito nel 1° 
tempio supplementare: il suo 
, bilancio non è male, quanto a 
tiri, ma il suo tocco finale, ha 
sofferto di casualità. 






I l 4 maizo 1947 venne eseguita in 
Italia Pier l'ultima volta una sen¬ 
tenza capitale. Le vitbme furono Ire 
sbandati che un anno e mezzo pri¬ 
ma, nel clima contuso del dopoguer¬ 
ra, avevano barbaramente stermina¬ 
to dieci piersone in un’azienda agri¬ 
cola di Villarbasse, nei pressi di Tori- 
: no. I tre rei confessi presentarono in 
extremis una domanda di grazia che 
venne però respinta dal neopresi- 
denle della Repubblica, De Nicola. ' ’ 
Nemmeno un anno dopio, il 1" 

. gennaio 1948, la piena di morte sa¬ 
rebbe stata abolita dal nostro paese. 

' Se c'è una cosa per la quale gli italia- 
; ni hanno il diritto di considerarsi eu¬ 
ropei e veramente moderni è quella 
di aver varato, ben prima della de¬ 
mocraticissima Francia e della parla- 
' mentarìssima Inghilterra, un ordina¬ 
mento che coasegna al passato la 
vergogna della pena di morte. Que¬ 
sta vergogna è invece drammatìca- 
mente presente in un paese come gli 
. Stati Uniti, per tanti aspetti cosi vicini 
a noi, pier storia e cultura. È impiossi- 
bile non rimanere attoniti quando 
, vediamo la sedia elettrica uscire dal 
mondo della fiction, del giallo, del 
telefilm, nei quali eravamo abituati a 
vederla confinata, per entrare brutal¬ 
mente nella realtà della cronaca sul¬ 
le prime pagine dei giornali, dove la 
(accia del detenuto in attesa dell’ese¬ 
cuzione non è più quella di un attore, 
ma quella di un vero uomo, di un ve¬ 
ro colpevole, di un vero innocente. -i: 

lo non so se Roger Coleman sia 
colpevole o innocente, ma so che 
non è importante saperlo. So che la 
morte alla quale lo si vuole destinare 
non ha nulla di «giusto», so che que¬ 
sta morte non restituirà alla vita la : 
sua presunta vittima, e che non servi¬ 
rà ad evitare domani nuòve vitfìme, 
nuovi assassinii. E so anche che que¬ 
sta morte e l'ordinamento giuridico 
che la consente e la promuove, ri- ; 
splendono in questo momento negli. 
Stati Uniti ad una necessità pxilitica ; 
prima ancora che sociale o civile. 
Non dobbiamo in nessun modo con¬ 
siderare il martirio di oggi di Roger 
Coleman (e quello di ieri di Robert 
Alton Harrisodi Caiyl Chessman odi 
Sacco e Vanzelti) come il prolunga¬ 
mento «moderno» della vecchia leg¬ 
ge del Far West, e cercare magari 
spiegazioni antropiologiche e retaggi 
tribali I che sarebbero paradossal¬ 
mente una giustificazione culturale 


‘ di questo orrore. Oggi i sosteniton 
! della piena di morte, in America, si 
: fanno foiti di quella che sarebbe una ' 
/'volontà maggioritaria delTopinione . 
r pubblica a favore della piena capita- ( 
i le. Confondono disinvoltamente i 
.sondaggi d’opinione e urgenza legi- i 
'■ slativa. Mescolano le ideologie della i 
i ■: maggioranza silenziosa con le richie- J 
V ste di «sicurezza» che si esprimono in 
' forme sempre più radicali nella so- ( 
', cietà americana, e rovesciano tutto i> 
; ‘ questo sul campio minato delle pros- ' 
sime elezioni presidenziali. Questo » 
se passibile rende ancora più Intolle- ; 
rabile l’agonia delTuomo che aspiet- i 
. ta nella sua cella di essere messo a ‘ 

;; morte dai propri simili e che diventa • 

; pierciò. al di là della sua storia pierso- ■* 

' naie, della sua innocenza o della sua 
colpi^lezza. soltanto la piedina di ; 

, un gioco disumano che altri giocano 
sulla suavitae.sullasuadìgnità. ;?■, - 
;■ Come non vedere pxii nella ripresa 
' ; I dell’attività del boia nelle cateen 
americane un forte segnale di destra / 
,1 che si va coniugando con nuovi raz-1 
/ ; zismi e nuove intolleranze, ben al di / 
i' i là dei confini statunitensi sino ad ' 
L ; emergere, se pure in maniera confu- 
/ sa e (rammentata, anche in Italia? 

È di ieri un sondaggio del Corriere 
; della Sera dal quale risulterebbe che ’ 

' gli italiani contrari alla piena di morte , 
/sarebbero sul 5156. Non mi sembra 
J'un risultato confortante alle soglie ' 

: del ventunesimo secolo, pier il paese < 
che ha dato i natali a C^re Becca- / 
/ma. Grazie a Dio i sondaggi di opimo- : 

' ne da noi non sono ancora leg^, ma « 
/ questo è comunque un dato su cui i 
sarà necessario meditare In quanto ; 
/ rivela come Tltalia stia diventando f 
’■ anche sotto questo profilo un piaese A 
./«a rischio». ,■ .i ' ! ' ; 

/ - Forse il modo migliore pier battersi ' 

; i per la vita di Roger Coleman e di tutti ■ 
A ' coloro che si trovano e si troveranno i 
nelle sue condizioni è quello di inter- ■; 
rogarci una volta di più sul senso del- ? 
/ l'innocenza c della colpa e di com- J 
.: prendere che nes.suno è mai cosi v 
colpevole da pioter essere condanna- ' 
> to a morte, e nessuno di noi è cosi in- 
S’ nocentc da piotercondividere. anche J 
‘ solo Pier un attimo nella sua coscien- ; 
“■ za, un tale efferato crimine. ‘ 

: Sappiamo che la vergogna di ogni '; 
; ' e,secuzione. come quella dei poveri , 

; ; assassini di Villarbasse, ci sopravvi- ' 
>. veràsempre. 


NELLO SPORT 


Lombardo contrastalo da Munoz tenta un'incursione in area di rigore del barcellona 
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Giornale fondato 
da Antonio Grtunsci nel 1924 
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Corpi «ceduti» 


SniPANO ROOOTA 

1 Terzo mondo precipita nel cuore 
avemzato deH’Europa? Non è una 
analogia forzata o eccessiva. Qual¬ 
che mese fasi apprese con sgomento 
che in Brasile imprese private e am¬ 
ministrazioni pubbliche pretendeva¬ 
no dalle donne la sterilizzazione co¬ 
me condizione necessaria per otte¬ 
nere un lavoro. Ieri si è avuto notizia 
che nei territori dell'ex Repubblica 
democratica tedesca migliaia di don¬ 
ne disoccupate e disprerate si fanno 
sterilizzare perché datori di lavoro 
senza scrupoli esigono un attestalo 
dell'avvenuto intervento. E fatti dello 
. stesso genere, solo nelle apparenze 
meno gravi, avvengono da noi, in 
una regione tutt’altro che povera co¬ 
me le Marche, dove datori di lavoro 
altrettcìnto aggressivi e spregiudicati 
hauino imposto a donne loro dipen¬ 
denti o aspiranti all'assunzione un 
impegno a non sposarsi o a non ave¬ 
re figli, pena il Icenziamento. Poco ' 
importa ^e quarto impegno sia ille¬ 
gittimo. È rivelatore d'un clima, di 
una cultura, di istinti profondi e, sem¬ 
brerebbe, invincibili. . . 

La crisi economica e uno sviluppo 
distorto azzerano i diritti. La differen¬ 
za femminile toma come invalicabile 
ostacolo. Per le donne la vendita del¬ 
la forza lavoro (si può amcora usare 
una espressione del genere?) si ac¬ 
compagna in modo ormai formaliz¬ 
zato alla perdila di un diritto sul pro¬ 
prio corpo, <ecluto» in cambio di 
una occupazione. Davvero la donna 
lavoratrice viene ridotta a proprietà 
del datore di lavoro, amputata di una 
piirte di sé. Si pretende un controllo 
totale della vita di chi lavora. La stra¬ 
da dei diritti «vecchi» è perduta e si 
sbarra Quella nuovissima aperto pro¬ 
prio dalle donne per la conquisto dei ’ 
tempi di vita. 

uesta vxtenda inquietante non é iso¬ 
lata, non appartiene soltanto ad un 
momento dispereito deliavita di don¬ 
ne confinate in luoghi dove sj fa più 
stringente la mancanza di lavoro. La 
riduzione del coipo a merce é una 
delle vicende più inquietanti di que¬ 
st'epoca. Ce lo ricordano in questi 
. giorni le notizie continue sul mercato 
c^li organi per i trapianti, sulla di¬ 
sinvolta utilizzazione del sangue, sul¬ 
la scelta dei soggetti per la sperimen¬ 
tazione. Qualche tempo fa, quando 
una delle bozze di un progranuna del 
Pei parlò della necessità di un nuovo 
statuto del coiaio umano, alcuni ' 
commentatori pronti autorevoli si 
abbandonarono alle ironie, chieden¬ 
dosi cosa mai si volesse dire con 
un'espressione tanto singolare. Pron¬ 
ti a rimproverare agli altn una cultura 
invecchiata, non s^coigevano nep¬ 
pure d'essere impigliati nel passato, 
di non essere in grado di vedere dove 
fosse omnai la frontiera delle libertà. 
Lo avranno imparato? Saranno oggi 
in grado di reagire ai fatti ricordati^- 
l'imzio non con una indignazione fa¬ 
cile. ma con la consapevolezza che 
proprio intorno allo statuto del corpo 
umano, e ai diritti della donna so¬ 
prattutto, é oggi aperta una questione 
che sfida gli xhemi culturali tradizio¬ 
nali, che impone di considerare in un 

a uadro del tutto nuovo la questione 
ei diritti, che mette al centro della ri¬ 
flessione il tema della differenza fem¬ 
minile, troppo spesso imprudente¬ 
mente rimosso? . 

I diritti sono difficili, e costano. Mai 
come in queste occasioni ce ne ac¬ 
corgiamo, scorgiamo gli intrecci tra 
economia e regole giuridiche. So be¬ 
ne che le donne rivendicano la speci¬ 
ficità delle questioni che le riguarda¬ 
no, l'impossibilità di af^ntarle con 
gli strumenti della vecchia cultura. 
Mai come questa volta, però, la cultu¬ 
ra che esse esprimono - quella dei 
diritti sul corpo, quella dei tempi di 
vita -'è preziosa per affrontare que¬ 
stioni di tutti. .. 
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Tntprvicta a Luigi Spaventa 
«Siamo ormai arrivati a un punto di non ritorno 
Ora l’opera di risanamento deve essere radicale» 

«Andreotti e Carli 
avete ingannato la Cee» 


M ROMA Dopo tanti avver¬ 
timenti è arrivato l'nltlma- 
tnm finale. Con una dramma- 
tizzazlone nlterioie: per col¬ 
pa dell'Italia rischia al salta¬ 
te anche ronione economica 
enropea. E un allarnie glustl- 
ficato? 


i un aliarnie gusti¬ 


li trattato di Maastricht si può 
discutere, può piacere o non 
piacere, ma delle condizioni 
!c ha fissate. Le abbiamo ac¬ 
cettate, abbiamo fatto delle 
promesse, malaccorte, ab¬ 
biamo noi stessi chiesto una 
procedura di sorveglianza. 
Mi sembra addirittura ovvio 
che oggi ci si contesti di non 
avete mantenuto quelle pro¬ 
messe. 

Cosa significherebbe per 
ITlalU restare fuori dal- 
rEoropa? . 

Bisogna prima chiedersi se il 
processo di unificazione par- 
brà. Non è affatto detto che 
l'unione monetaria cominci 
nel '97. L'esclusione dell’lta- 
Ba avrebbe comunque con¬ 
seguenze destabilizzanti, in 
particolare per le pressioni 
che si verificherebbero sul ' 
cambio. E saremmo più 
pposti alle speculazioni 
1 Stiamo peggio di paesi co- 
} me GreOi^ltagna, Porto¬ 
gallo, che pare aderiscono 
aU'unione monetaria. Ma è 
possibile? 

Rispetto alle condizioni di 
Maastricht la risposta è sen¬ 
z'altro si. Non tanto per l'ele¬ 
vatezza del debito pubblico, 

a uanto perché siamo forse 
opo la.Grecia il paese, nel. 

S uale non si vede un arresto , 
eU'aumento del rapporto 
fra debito e pii, E Maastnchi a 
parte, questa è una situazio¬ 
ne insostenibile in assoluto. 
Eppure rilalla è nn paese 
iKCo, In tanti d mettereb¬ 
bero la filma per vtverd. 
Naturalmente a un bilancio 
pubblico generoso corri¬ 
sponde reddito disponibile 
dei cittadini. Quanto poi di ' 
questo reddito sia dovuto a 
fatti patologici che vanno 
dall'evasione fiscale alle tan¬ 
genti erogate c percepite su¬ 
gli appalti, come ci lagna¬ 
no i fatti di questi giorni, que¬ 
sta è una questione che n- 
guarda il codice penale. Ma 
Ira evasione fiscale c sprechi 
di denaro pubblico per feno¬ 
meni tutto sommato malavi¬ 
tosi, un bel po' di reddito ce 
neesce, 

SI vive al di sopra dd no¬ 
stri mezzi, insomma. 

Direi piuttosto che c'é invece 
chi vive al dì sopra di quanto 
dovrebbe guadagnare legitti¬ 
mamente, é un discorso di¬ 
verso. 

C’è nn contrasto tra l'ur- 
genza di qud comunicalo 
della Cee e I tempi della 
politica. Baslavedere cosa 
succede in qn^ giorni in 
Pariamento. E proprio ve¬ 
ro che non c’è vofonlà di 
affrontare 1 problemi della 
finanza pubblica? 

Ogni forza politica in Italia 
vuole risanare il deficit a pat¬ 
to che non venga toccato il 
suo particolare elettorato 
Siccome questo elettorato 
ormai coincide per tutte le ' 


■■ Mi ero imposto di non . 
parlare di libri, di non scrìvere 
recensioni. Ma oggi farò 
un'eccezione per l'ecceziona- 
Ntà di un libro ^pena uscito: 
Preti fiorentini. Giorni di guer¬ 
ra 1943-1945, Librerìa editrice ■ 
fiorentina (un piccolo editore 
che ha una parte non trascu¬ 
rabile nella storia dì questo se¬ 
colo; basti un nome, don Mi¬ 
lani. di CUI uscirono qui il pri¬ 
mo e l'ultimo libro pubblicato ; 
da VIVO, Esperienze pastorali e 
Lettera a unaprofissoressà). È ' 
una raccolta di lettere che rac¬ 
contano al vescovo, allora 
Elia Dalla Costa, i perìcoli cor¬ 
ri, i terron vissuti, le distruzio¬ 
ni, i morti, I fenti, le speranze 
dei supersuti. Non dunque 
Tennesimo libro di guerra, 
nessun racconto di opierazio- 
ni mìlltarì; ma una lestimo- - 
nianza corale delle sofferenze 
patite dalle popolazioni con¬ 
tadine e urbane. E c'è un in¬ 
terlocutore silenzioso, il ve- 
xovo: non viene pubblicata 
nessuna delle sue risposte di 
cui pure nelle lettere dei preti 
si la cenno. Conosciamo sol- 


Sugli italiani incombe la solita st 2 tngata 
di primavera. Ma a differenza delle altre 
volte, questa ci viene praticamente im¬ 
posta dalla Cee. 30mila miliardi, il mini¬ 
mo necessano - sostengono a Bruxelles 
- per far risalire l'Italia sul treno dell'Eu¬ 
ropa. Ne parliamo con l'economista 
Luigi Spaventa, uno dei massimi esperti 


di finanza pubblica. Il suo giudizio su 
chi ha governato il paese in questi anni 
è durissimo, ma sotto accusa finisce tut¬ 
ta la classe politica: «I partiti devono ca¬ 
pire che siamo vicini a un punto di non ' 
ritorno - afferma il professor Spaventa - 
e che tutti devono accettare di essere 
colpiti da un'opera di risanamento». 


forze politiche, il compilo di¬ 
venta più difficile. Ma giunti a 
questo punto, che si accinge 
ad essere un punto di non n- 
tomo, è difficile evitare che 
tutti in qualche misura ven¬ 
gano colpiti da un'opera di 
risanamento finanziario. Un 
altro ostacolo è il sistema di ' 
partiti cosi frammentato. 
Insieme al professor Monti 
lei ha flnnato una sorta di 
memorandum elettorale, 
per Invitare 1 partiti a con¬ 
frontarsi sol problemi del- 
Tunlone europea. Un Invi¬ 
to caduto nel nulla? 

Devo dire che le sole reazioni 
organiche, a volte favorevoli 
a volte no. sono state manife¬ 
state da Rcichlin, da Visco, 

da Oraziani.• 

E U ministro Carli, èpossl- 
bile che la sua posizione 
sla sempre quella deU'aio 
l'avevo detto ma non mi 
hanno dato retta»? 

Io trovo queste posizioni dei 
ministri sempre singolari. In 
fondo al governo ci stanno 
loro, forse andrebbe aperto, 
un discorso un po' più gene¬ 
rale sullo scarso potere di 
controllo che,ha il ministero ' 
del Tesoro sui provvedimenti 
di spesa che vengono avan¬ 
zati normalmente da altri mi¬ 
nisteri, ma vn è indubbiamen¬ 
te una responsabilità del mi¬ 
nistro molto precisa: voglia¬ 
mo fare l'elenco di lutti i 
provvedimenti con cui Carli. 
non era d'accordo e ai quali 
tuttavia ha dato il concerto? 
Aggiungo anche che usava 
un tempo, e usa altrove, che i 


RiccMDouauom 

ministri ' i quali non sono 
d'accordo con quanto fa il 
governo o con quanto fanno 
gli altri colleghi hanno sem¬ 
pre ta possibilità di dimetter¬ 
si. ■, > 

Una coM comunque è alcn- 
ra: U prowlmo goveno 
una parte del programma ' 
ce rha, gllel'lia ■critta la 
Cee: tagliare SOmila mi¬ 
liardi In ari mesi per man- ' 
tenere nel '92 11 disavanzo 
entro i 128mila mlUatiU. 
Equivale ad tuia nuova FI- - 
nanziaria. ^ può fare se¬ 
condo lei? 

No, non credo che questo sa¬ 
rà possibile. È stato disdice¬ 
vole andare a promettere , 
quella cifra, anche perché 
era sensazione generale, in¬ 
formata da parte dei centri di 
ricerca, che fosse del tutto ir¬ 
realistica, e che la legge fi¬ 
nanziaria non consentisse di 
raggiungere l'obiettivo dei 
128mila miliardi. Si è pecca¬ 
to di leggerezza c di superfi¬ 
cialità nel presentarsi in quel 
modo a Bruxelles. _ 

Qnlndi I còali erano se non 
fasulli periOmeno sbagUa- 
■ tl. • , 

No no, i conti erano proprio 
fasulli. Io sono convinto che ‘ 
a Bruxelles avrebbero accet¬ 
tato un discorso più realisti¬ 
co. Quello che c'è scritto sul 
comunicato della Cee è: 
•Non ve l'avevamo ■ mica ’ 
chiesto noi di fissare un. 
obiettivo cosi ambizioso, ce 
l'avete detto voi. e ci avete 
anche promesso che lo avre¬ 
ste raggiunto». 


Da Bruxelles d dicono an¬ 
che: tagliate sanità, pen¬ 
sioni, scnola, stipóidl. 

, Sembra che tat IlaHa gH 
oqrcdall siano lastricati fai ' 
oro, le pcnsloai consenta¬ 
no di vivere al Clnb Medl- 
tciTanèe, la scnola sia nn 
servizio efficiente per tot-, 
el. Cè qualcosa che non 
quadra. , 

Prendiamo la sanità, per 
esemplificare. Il 65% delle 
prescrizioni sotto ticket van¬ 
no in esenzione, la cosa sem¬ 
bra implausibile, perché non 
è vero che il 65% dei mutuati 
abbiano diritto all'esenzione. 
Quindi anche a causa dell'al¬ 
tezza dei ticket vi è una frode 
continuata e priva di control- 
lo.Cli ospedali fanno schifo, : 
d'accordo, ma il costo di una 
giornata di ricovero è .di 
SOOmila lire ai giorno. Basta 
questo per dire come la spe- ^ 
sa sanitoria potrebbe essere 
ridotta con un adegualo si- > 
sterna di controlli, e che a pa¬ 
rità di spesa dovremmo ave- ' 
re un trattamento migliore. 
-pSTlTdopplor-É!-il rapponcr- 
' prezzo-servizio che è del tut¬ 
to fuori norma. „ , , 

In questi gioiiil c’è polemi¬ 
ca sullo scatto di contin¬ 
genza. Secondo lei la scala 
mobile va mantenuta, abo- ' 
lltaomodlflcitta? 

È certo che abbiamo un pro¬ 
blema di inflazione, e di [ar¬ 
dita di competitività delle im¬ 
prese non esposto alla con¬ 
correnza che chiedono cor¬ 
rettamente (in base ai loro 
conti, intendo) un conteni- 
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tanto <lrcolari» ai parroci per 
richiedete notizie particola¬ 
reggiato di sfollati e sinistrati, 
situazioni, bisogni, possibilità 
di assistenza. Silenzioso, si, 
ma presente, vivo e incisivo, in 
ogni pagina: soprattutto, direi, ■ 
come portatore di un valore 
oggi rarissimo, l'autorità, 
un'autorità riconosciuta dagli 
altri, a cui si fa riferimento si¬ 
curo. Non tanto, o non soltan- . 
to, l'autorità del superiore ge¬ 
rarchico cui si deve obbedien¬ 
za; c neppure l'autontà di chi. 
in più occasioni ha dimostrato - 
di saperdifenderei diritti degli , 
oppressi contro gli oppressori, 
di chi si è adoperato perché 
Firenze fosse <ittà aperta»; 
quanto l'autorità morale di chi 
rende credìbili le propne pa¬ 
role. il proprio stesso potere 
gerarchico, con atti di coeren¬ 
za pratica, umili ed alteri ad 
un tempo. Le clausole di sUle ‘ 
curialesco in fondo alle lettere 
- «prostrato al bacìo della Por¬ 
pora o del Santo Anello» etc. - 
non esprimono una subordi¬ 
nazione e una npetizione re¬ 


toriche ma un rispetto e una 
fiducia radicala in prolondo 
perché si sa di scrivere non ad 
un burocrate del potere ma a 
un uomo capace di pagare di 
persona, di esercitare fino in ■ 
fondo la sua responsabilità dì ' 
uomo prima ancora che di ve¬ 
scovo. 

Questo libro dunque, ' se 
non aggiunge molto alla sto¬ 
na generale detta guerra, ha 
un primo merito indubbio 
proprio ne! gettare nuova luce 
su una figura di vescovo che 
ebbe, non solo per i suoi tem¬ 
pi, una statura fuori delTordi- 
nario. Si conferma la sua con¬ 
cezione del ministero episco¬ 
pale: «Rendersi simile a tutti», - 



MARIOOOZZINI 

Lettere 
al vescovo 


«non ci teniamo p>er nulla a 
sembrare del re, dei generali e 
tanto meno delle statue». Si 
capisce, quasi in filigrana, 
quanto dovesse bruciargli 
l’occupazione nazista, a lui 
che la resistenza al fascismo ''' 
aveva testimoniato fin dai 
tempi di Padova («chi grida • 
Patna Patria e poi la Patria di¬ 
sonora con indegne azioni è 
un trafficante del patriotti¬ 
smo», 1931) e poi a Firenze, 
soprattutto quando sbarrò ' 
porte e finestre del suo palaz¬ 
zo in faccia a Mussolini e Hit¬ 
ler, 1938. Del resto, pochi san- • 
no che il Dalla Costa fu forse ■* 
l'unico tra i vescovi italiani 


che nel 1949 ridusse la [xirtata 
della comunica contro ì so¬ 
cial-comunisti. In una notifica 
al clero, sotto il titolo biblico 
Nel giudicare sii txneuolo ver¬ 
so gli orfani come un padre, 
raccomandava la discrezione 
verso «l’umile gente» («Riflet¬ 
tendo si deve nienere che gli 
scomunicati non sono molu») ■ 
e aggiungeva: «I lavoratori, i 
poveri di ieri, riconoscono nel 
comuniSmo quasi una specie 
di < retlenzione e giudicano 
che senza dì esso certe loro 
elevazioni non sarebbero sta¬ 
te raggiunte. È vero? lo non lo 
so, ma so che essi operano 
dietro questa convinzione. 
Tante ragioni ' fier , renderci 


Sul consociatdvismo 
si rischia 

una disputa astratta 


merlo del costo del lavoro. 
Ciò non avviene nel settore 
protetto dalla concorrenza. 
Quindi abbiamo fra i lavora¬ 
tori idei due settori una situa- ' 
zlone di figli e figliastri. La 
mia opinione é che quanto . 
meno una costanza di salan ' 
reali per uno o due anni - 
sotto forma dì accordi con¬ 
trattuali o imposta dal mer¬ 
cato - sìa inevitabile se vo 
glìarno arrivare ad un conte¬ 
nimento deH'ìnflazione. Direi 
comunque che più preoccu- ■ 
panti di questo aspetto siano , 

I problemi di occupazione 
che sì vanno accentuando in 
questo iniziate deindustrializ¬ 
zazione per mancanza di 
competitività.' ,, .. .j I, , 
n rapporto Ira onesta per¬ 
dita ai compeiitmtà c la si- 
muione della finanza 
pi.bbllcaèstrettiaslmo. » 
Ma non ovvio. Noi abbiamo 
acquisito comt>etitivìtà in al¬ 
tri ^trìodi in cui la nostra fi- - 
nanza pubblica andava cer¬ 
tamente male. Nei pnmi anni ' 
'80, i:he troppo spesso ven¬ 
gono ricordati per il contenì- ^ 
mento d^lTinflazione, abbia- ' 
mo tpccato il baratro della fi¬ 
nanza pubblica. I germi di ■ 
quarto succede adesso c’e¬ 
rano già tra r83 e l'SS, ed era- ‘ 
no anni in cui invece stava¬ 
mo iiecuperando in termini 
di competitività. - y . w 
Mit lo stesso vale per gU In- 
venttmentl pnbblld? 

Sulla spesa per investimenti 
le posso fare un vago prono- 
■ s ii c p~ i l' gi o dkarDt- Pietro har 
tagliato drasticamente gli in- 
vesfiinenti pubblici, credo 
che lo vedremo già quest'an¬ 
no nelle cifre, non si muove- 
rà più un appalto per un bei 
ix>’ di tempo. £ uno di quei / 
rari casi casi in cui la magi- ' 
stratura - a differenza della - 
Corte costituzionale e dei va¬ 
ri Tar - produce una riduzio¬ 
ne di erogazioni. . ,c 
Insomiiia, Il rigore debbia- ‘ 
■no attendercelo dal magi¬ 
strati penali. Ma qtioU so¬ 
no le tappe reallsllchc per 
risipettara gU fanpegni pre¬ 
si a Maastrlcbt? 

Bisogna mettere mano alle 
componenti di spesa che 
stanno esplodendo: oltre alla 
spesa per interessi che di¬ 
pende semplicemente dal- * 
l’indebitamento già conse¬ 
guito, sono ì trasferimenti a 
Comuni e Regioni, i trasferi¬ 
menti sociali, la spesa p>cr il 
pubblico . impiego.. Queste 
sono le voci che vanno mes¬ 
se sotto controllo subito in vi- ; 
sta del domani. Non ci crede¬ 
ranno più se ci presenteremo 
con altre una tantum, con im- < 
prosizioni straordinarie, e con ' 
tutti i trucchi con cui sìnora 
siamo nusciti a campare, i- 
Fra 1 tracchi d posdaiiio 
mettere anche le prlvaUz- > 
zBzionl? 

Quello non sono nemmeno 
trucchi, non sono c basta. Se 
una vjolc senvere su un pez¬ 
zo di carta «incasserò I Smila 
miliardi» può farlo, ma nes¬ 
suno ci ha mai creduto. E 
questo è preoccupante; noi ' 
stiamo indebolendo ogni no- ' 
stra credibilità in Europa.,, 


FRilNCESCA IZZO 

M acaiuso njlla sua rubrica su l'Unità dell'il 
maggio SI chiede se è ancora possibile parla- - 
re di polit ca dinanzi ai fatti sconvolgenti di > 
Milano. E sostiene che si può se sì accanto- . 
__ nano discorsi e diagnosi centrati sulla cate- 
gona di «consociativisnio» perché essa impe¬ 
direbbe una visione carretta della storia della democra¬ 
zia in Italia sia per gli anni 50 e 60 sia per il ventennio suc¬ 
cessivo. Invece, egli propone «di guardare con onestà e ■ 
senza ipocrisie» alla degenerazione dei partiti attraverso 
la lente della «modernizzazione fondata suli’arrembag- ’ 
gio» e dello scadimento del personale piolitico. Se questo » 
delineato da Macaiuso vuoi essere il terreno reale della . 
discussione francamente mi pare che non ci siamo. Egli 
dovrebbe spiegare perché c’è stato questo scadimento e - 
questa corruzione anche morale, che sono fenomeni e ’’ 
non cause, a meno che non voglia attnbuire «ai processi 
propri di una società in sviluppo» questo potere malefico. ‘ 
Ma sarebbe ben bizzarro per una «riformista», come lui ^ 
ama definirsi. E allora? E allora in questa disputa sui con- 
sociativismo viene alla luce un nodo irrisolto alla radice " 
della nascita del Pds. Caro Macaiuso, il terreno vero della 
ripresa della iniziativa .politica sta ne! comirrciare a nomi¬ 
nare, senza più rimozioni, le ragioni che stanno all'origi- ' 
nedelPds. - j " ■ - 

Il modo alto c proprio di un partito - nato per offnre 
una risposta democratica alla crisi del sistema politico c 
al dualismo sempre pii accentuato della società italiana .' 
- di affrontare la questione morale che scuote il paese è r 
quello di riaffermare qui ed ora il suo progetto politico ed 
istituzionale. Ma la difficoltà c gli impacci che si incontra¬ 
no nel farlo con lucidità e determinazione stanno, a mio . 
parere, nelle zone d’ombra che hanno accompagnato il ' 
passaggio dal Pei al Pds. Ed una di queste zone è sicura- 
mentelegala al senso da dare al termine «onsociativì- 
smo» e alle conseguenze da trame sul terreno politico. 

Come si vede dalla discussione attuale, da un lato si é 
leso e si tende a fare ci questo categona la chiave inter¬ 
pretativa dell’Intera stcìrìa della Repubblica italiana, per . 
CUI, una volta caduti i blocchi e la conuentio adexctuden- ■ 
dum, tutto sarebbe rientrato nella normalità democrati- ' 
ca. E invece non è cosi. Dall'altro si fa strada la tendenza ' 
ad identificare consociativismo e sistema dei partiti, la¬ 
sciando campo libero ad ipotesi di democrazia picbisci- : 
tana a fotte connotazione élitistica. Il fatto è che il feno- ’ 
meno della consociazione, quale specifico fenomeno del '' 
sistema politico italiano, non è stato originato dalla esi¬ 
stenza di un partito comunista in quanto comunista e 
non è stato neppure l'inevitabile portato del ruolo c della ‘ 
funzione dei partiti.-.i “ .-j- 
La torsione consociativa, airintemo della quale si è ge- 
ncrata una specifica <|uestione morale», investe il sisie- ' 
ma politico quando, fcilliio il progetto politico del com- i 
promesso storico e del a solidarietà nazionale, sua ridut- . 
tiva versione, il Pci non fu in grado di elaborare e propor¬ 
re un'altra politica per 'ié e per il paese. Pur di non ricon- 
siderare cnticamente k: ragioni interne ed intemazionali 
che avevano condotto a quei fallimento, il Pci preferì al- " 
lora invocare il nome senza cosa delì’oltemaiiua, di pre- - 
dicale moralisficamen e una «questione morale», di ri¬ 
vendicare a sé una mìlea «diversità». Il Pci è stato, per la 
sua parte, responsabile /^liticamente (per aver cioè 
mancato al suo compito di indicare altre Me politiche al ’• 
paese) deH'awitamento del sistema politico e dell'intera 
società italiana nel regime cfe/togouemabi/rrd. , ‘ 

I ' I primo effetto si è ripercosso sullo stesso Pci, 
che introiettù profondamente un modo di es¬ 
sere subalterno: il dibattilo politico oscillava ' 
fra opzione per la De o per il Psì, ovvero fra - 
quale frazione del governo. Il termine subai- , 
temo non lo uso quindi genericamente, ma, 
seguendo Gramsci, per indicare la caduta di una funzio- ’ 
ne ptolitica autonoma. La consociazione ne è scaturita ' 
come necessaria, logica conseguenza e ha dato vita ad 
una «costituzione materiale» del paese che ha configura- ' 
to nei fatti c da tempo il passarlo alla I! Repubblica. ' 
Suonano perciò stonato le voci di chi pretende di com- • 
battere la consociazione e vuole conservare le regole e le ' 
istituzioni di una Repubblica che è già diventata altra ri¬ 
spetto a quella del '47.14a proprio la riflessione su questa ‘ 
stagione del Pci c dell'Iialia è rimasta in ombra nella tra¬ 
vagliata formazione del Pds. Certo, erano e sono in gioco 
temi che nguardano le idee e la storia della sinistra mon- ’ 
diale lungo l'arco dell'intero secolo. Ma esisteva anche ' 
questo piano da sottoporre ai vaglio critico. Da parte di 
quasi tutto il gruppo dirìgente si è preferito discutere 
ideologicamente di «coTiunismo* o di «riformismo» piut- - 
tosto che affrontare il nodo, forse troppo doloroso e lace¬ 
rante per molti, per tanti, del Pci di Berlinguer e del ber- 
linguerismo. ■ - 

ftjrtroppo, come si sa. il rimosso toma. E tóma nella ' 
drammatica congiuntura aperta dai fatti di Milano. Nella 
quale il Pds invece di mettere alla prova, sul piano politi- ' 
co. te ragioni della sua nascita - riforma su nuove basi ' 
del sistema politico - riparla moralisticamente di «que- ' 
stione morate», di nuovo rivendica la diversità del Pci e - 
nevoca il Berlinguer degli anni 80 come esempio per 
l’oggi. C'è, infine, un alzo aspetto che mi preme richia- ; 
mare. Sono convinta che la stessa opera di moralizzazio- *. 
ne e di formazione dei gruppi dirigenti del Pds non possa ; 
procedere efficacemente e in rispondenza ai principi co- - 
stitutivi del nuovo partito se questo blocco di un passato ' 
che non vuole passare non venga sciolto nella attuate di- ■ 
scussione politica. Anche qui la vicenda di Milano, del ri- ' 
cambio ai vertici della federazione provinciale del Pds, - 
mi pare, ma/nnego/iuo. una prova illuminante. • ' 


prudenti e discreti pur nell’os¬ 
servanza doverosa della leg¬ 
ge...»; se lutto il clero italitino 
avesse avuto la stessa discre¬ 
zione del Dalla Costa sareb¬ 
bero state evitate tante inutili ‘ 
lacerazioni nel tessuto vivo 
della nostra gente. 

Dal libro emerge anche un 
rapporto fra preti e popolo ' 
molto vrtale, di cui, m gran 
parte, si son perdute te tracce. • 
Sarà perché è spanta la civiltà , 
contadina; sarà perché il pre- • 
te oggi è messo in questione 
anche come figura setolale in 
modi ' che ■ allora nessuno 
avrebbe potuto ’ prevedere; 'i 
, certo è che qui nsulta chiaos- , 

, simo che il prete paria il lin- > 
guaggio del popolo, é «siiriile ‘ 

. a tutti», e tutti, credenti e no, n- 
corroiro a lui come a un punto : 
fermo, a un rifenmento stabile 
e sicuro. Dirò di più: le situa¬ 
zioni e i rapporti emergenti da ' 
queste lettere rendono del lut¬ 
to naturate che questi pret si ' 
sentano investiti di funzioni 
sociali e amministrative che 
non sono loro proprie ma che 


son costretti ad assumere per¬ 
ché coloro che dovrebbero 
esercitarle o son fuggiti o son 
morti. . 

Dimostrerei di non sapier 
proprio fare il recensore se 
non awertissì che queste let¬ 
tere stavano tutte insieme a . 
dormire i neH'archivio della 
Cuna: una volta trovate e n- 
svegliate dal sonno, bene ha ' 
fatto il card. Piovanelli a voler¬ 
le pubblicare e ad affidarne la 
cura a Giulio Villani, prete fio- . 
rentino anche lui, . letterato 
(studiò con De Robertis). che ' 

g ià aveva dedicato al card. 

alla Costa un libro del 1974. \ 
Villani ha ridotto i suoi inter- , 
venti al minimo indìspensabi- , 
le una breve introduzione e 
qualche sobna nota a pié di • 
pagina, per dar conto di per¬ 
sone e luoghi. La prefazione 
di Pier Luigi Ballini inquadra il 
libro nel contesto storiografi- 
co cui appartiene, mostrando 
come non si tratti di una pub¬ 
blicazione encomiastica o co¬ 
munque superflua ma di un 
testo importante anche sotto il ' 
profilo stonco-scientifico. 
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«Se non ci fosse la pena di morte avrei più tempo 
per provare la mia innocenza». La Corte feder^e respin^?' 
Tultimo appello dei difensori. Sfavorevole alfimputato ^ 
il test con la macchina della verità concesso in extremis 


morirò, sono rassegnato» 


ma i dubbi restano tutti 


«Se non ci fosse la pena di morte avrei più tempo per 
provare la mia innocenza»: questa la morale della vi¬ 
cenda nelle oarole pacate di Rneer Coleman mentrfj i 
SUOI legali combattevano sul filo dei minuti per ottene¬ 
re almeno un rinvio dell’esecuzione. Il governatore 
della Vii^inla gli aveva concesso un’occasione «senza 
precedenti», un test in extremis alla macchina della ve¬ 
nti. Ma la macchina gli ha dato del bugiardo. - 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ‘ i . 

. .. SIEGMUNDOINZBERG. 


mm NEW YORK. Una botta do- .;i 1 
po l’altra in attesa della scarica : : ; 
da 20.000 volt sulla sedia elet- , 
trica. La peggiore glie l’ha da- : . 
ta, a 12 ore dall’esecuzione nel 
carcere di Jarrat in Virginia, ' 
una macchina ancor più soli- ' 
.sticata di quella che sostituisce j 
il boia, un •lic-detector». Col ' 
con.sertso dei suoi avvocati, 
Roger Coleman si era sottopo- ■ 
sto in extrcm’is ad un test con 
la macchina della verità tra le 9 fi 
e le 11 del mattino, con Tese- ■- 
cuzione lìssata per la stessa se- i ■ 
ra alle 23. Gli ò andata male.'«l ■> 
rusultati mostrano che l’impu- .i 
tato non ha detto la verità sulle . 
domande che riguardavano lo ? 
.stupro e l'assassinio di Wanda ' 
MeCoy», questo il laconico re- i 


sponso dell’uttìcio del gover¬ 
natore della Virginia Douglas 
Wilder, che dopo aver negato 
la grazia, aveva autorizzato, -in 
via straordinaria e senza pre¬ 
cedenti» questo estremo sup¬ 
plemento di indagine con il 
poligrafo. L’addetta stampa di 
Wilder, Glenn Davidson, non 
risponde nemmeno quando le 
si chiede se un esito favorevole 
dell’esame avrebbe portalo ad 
un ripensamento del prece¬ 
dente no alla sospensione del¬ 
l’esecuzione. - ■ 

Del test, condotto dalla poli¬ 
zia di Stato nella cella della 
motte, non sono stati diltusi 
particolan. La macchina, che 
funziona come quelle con cui 


Il racconto deiravvocato: «Alla fine 
ha capito e ha avuto un crollo» 

Le ultime ore 


con là fidanzata 


In cella con il cappellano e la fidanzata, in attesa di 
buone notizie che non son o arrivate. Così Roger Co¬ 
leman ha atteso l’ora «X». «È forte, ma ha avuto un 
crollo - hanno raccontato le persone rimaste in 
contatto con lui -. È consapevole che per lui è finita 
anche se si aggrappa alle ultime speranze». «Voglio 
che la mia uccisione - ha detto Coleman - non sia 
inutile e che serva per far atxolire la pena di morte». 


OIANNICIPRIANI 


M ROMA. "Ha combattuto 
con tutto le forze. Senza sosta. 
Ha combattuto per dimostrare 
la propria innocenza c chiede- ' 
re la revisione del processo; ha 
combattuto perché l’opinione 
pubblica si rendesse conto >■ 
della barbarie della pena di 
morte e della tortura psicologi, 
ca che subisce un condanna 
lo. Poi, a dodici ore dal mo- ; 
mento deH’esccuzione, Roger . 
Keith ! Coleman ù ■ crollato. • 
D’improvviso, dopo aver sapu- ■ 
to che gli sforzi dei suoi awo- 


si fanno gli elettrocardiogram¬ 
mi, registra le varitizioni di bat¬ 
tito del cuore, respiro, essuda- 
znjiieeatinsegnati tisici oeii e- 
mozione, nel momento in cui ' 
la persona che ù sottoposta al ■ 
test risponde alle domande. La 
scientificità del risultato è tanto 
dubbia che il lie-detoctor non 
ù ammesso come prova nei tri¬ 
bunali. Difficilissimo diro con 
certezza .se le oscillazioni ano¬ 
male derivino daH’cmozionc 
causata dal mentire o da altri 
fattori emotivi. Ci sono stati ca¬ 
si in cui il test ò stato brillante¬ 
mente superato da bugiardi c 
altri in cui ha bollato di men- 


’ ' cali si scontravano con la rigi- • 
dità del govenatore della Virgi¬ 
nia c dei giudici, ha sentilo le 
: forze venir meno. Allora ha vo- : 
■ luto interrompere ogni comu¬ 
nicazione con l’esterno e ha 
‘ scelto di trascorrere il resto 
della giornata circondalo dalle 
i persone che gli sono state più 
vicine; la fidanzata Sharon, il 
cappellano del penitenziario, 
il reverendo Ross Ford e Marie 
Dcans. la presidente per la Vir¬ 
ginia delta •coalizione per l'a- , 
polizione della pena di morte». 


dacia chi diceva la verità. Cole¬ 
man sinora aveva rifiutato di 
sottoporsi al test, adducendo 
una piopita paiucuiare'sens't- 
bilita emotiva che poteva falsa¬ 
re i risultali. Poi Tavevano con¬ 
vìnto che, al punto cui si età, 
poteva trattarsi davvero dell’u¬ 
nico appiglio pcrvivere. 

Nel frattempo i suoi legali 
avevano presentato un nuovo 
appello alla Corto federale (il 
secondo nel giro di poche 
ore) e uno direttamente al giu- ' 
dice William Rehnquist, il capo 
della Corte suprema. Un panel _ 
di tre giudici del 4to Circuito ' 
della corte d’appello di Rich¬ 
mond aveva respinto la prima 


istanza, una seduta plenaria 
della .stessa corte ha respinto . 
la seconda. Fievoli erano le 
speranze che la Corte suprema ’ 
decidesse di prendere sotto la , 
propria giurisdizione il ca.so. ; 
dopo avere sinora solenne- ' 
mento propugnato l'impegno :: 
a lavarsi le mani in tema di ap- . 
pelli aH'ultimo minuto di con- . 
dannati in attesa di esccuzio- 
.nc. Nel caso di Robert Alton M 
Hanis, tutto un macabro lega e i 
slega nella camera a gas, l’uni- . 
ca risposta della Corte supro- , 
ma era stato il proibire ulteriori 
rinvi! da parte delia Corti di li- ‘ 
vello inferiore. E martedì la 


! La madre no. Coleman non ha 
voluto vederla. «È troppo stra¬ 
ziante, non la fate venire» ha 
chiesto al suo avvocato PhiI 
Horton, che con Kathleen 
Behan si ù mantenuto In conti- ' 
nuo contatto con il penitenzia- ' 
rio per tutta la giornata. Un 
giorno terribile. Come del resto 
sono terribili tutte le attese di 
un’esecuzione. ■ «Roger Cole¬ 
man - ha raccontalo ieri matti- : 
na Mariah McNcil. una delle - 
poche persone che sono riu¬ 
scite a mantenere i contatti 


con l’inlcmo del carcere - ha 
cominciato a prepararsi all'i-. 
dea di doversi sedere sulla se¬ 
dia elettrica. Ma non vuole eli- ■ 
minare del tutto la speranza 
che qualcosa possa accadere. 
Magari di ottenere solo una so¬ 
spensione dell’esecuzione». 

Nel «Creensville correctional 
center* di Janctt i funzionari c i 
poliziotti cercano di fare il 
massimo per consentire a Ro¬ 
ger Coleman di trascorrere «al 
meglio» le sue ultime ore. Una 
formulazione grottesca, quella 


Corte suprema aveva ribadito ; 
il principio di disinlere.ssarsl ' 
delle esecuzioni caoitali vot.nn- 
do. sia pure con strettissima 
maggioranza, 5 giudici contro 
4. un netto rifiuto al rinvio dì 
un'altra esecuzione in Texas, ì 
quella, con iniezione letale, , 
dei. 27enne Jesus - Romero, ' 
condannato neir84. all’età di ‘ 
19 anni, per lo stupro e l’ucci¬ 
sione dì una ragazzina quìndi- 
; cenne. « ■ -‘oy,-- ■ ■ ;»•' - A' -l 

Roger Coleman le sue ulti¬ 
me ore le ha passate attaccato 
al telefono, in un frenetico sus¬ 
seguirei di interviste dalla sua 
cella della morte. Con la ma¬ 
dre e l’ex «girl-friend» Sharon ; 
Paul era comparso in orario di ' 
punta sul seguilissimo pro¬ 
gramma tv condotto da PhiI 
Donahuc. E, ancora, sulla. 
NBC, sulla CNN con Lany King, 
sulla ABC. «Abbiamo perso il 
conto», dicono le autorità del 
carcere. «Diverse decine di in- , 
lerviste», ci dicono i suoi legali. ■ 
«So che morirO, sono rassegna¬ 
to. Ma voglio che la mia morte 
serva almeno a qualcosa», la 
determinazione del condan- " 
nato. ■ — — . • - - « 

. «Siccome la gente 6 favore¬ 


vole alla pena di morte, in 
Amitrica abbiamo la pena di 
morte. E siccome abbiamo la t; 
pena di morte, morirò. Se non , 
ci fosse la pena di morte avrei 
più tempo per provare la mia 
inntrcenza», le sue pacate e lu- - 
cide parole nell’intervista con ■ 
Donahue, Riassumono la tragi¬ 
ca morale della vicenda. Tem- '■ 
po, qualche settimana, possi- V 
bilrr ente qualche mese, per i- 
mettere insieme, rinsaldare, * 
rendere coerenti »' le ’ «nuove ì 
prove» affannosamente e con- ■ 
citalamente raccolte dall’avvo- l, 
cato Kathleen Behan, dall’ag- . 
guetritissima equipe dello stu¬ 
dio legale Arnold & Porter. 
(uno dei più famosi e cari di * 
Washington) e dal detective‘ ’ 
del confessionale padre Jim 
McCloskeychepureconlasua > 
. Ccnlurion Ministeries era riu- ' 
scilo a salvare dal patibolo ben i ; 
: 12 condannati a morte negli 5 - 
ultimi 12 anni. L’ultima delle 
nuove-testimonianze su cui'!;' 
puntava l'avvocato Behan era 'V 
una telefonata dal Kentucky di p 
un uomo che smentisce una 
delle testimonianze decisive ; I 
dell'.iccusa al processo, circa i ’> 
mov.menii di Coleman la notte 
del delitto. Nessuna della mi¬ 


riade di nuove prove di inno- , 
cenza portate sinora tiveva -1 
convinto i giudici o il gov.?.rna- , 
lore Wilder. Anzi, alcune delle , 
iniziative in extremis della dite-' ' 
sa, un supplemento di analisi ’, 
delle tracce genetiche che ave- ., 
va ulteriormente ristretto, allo '■ ’ 
0 . 2 % della popolazione ameri- • ' 
cana, il tipo di seme rinvenuto 
sulTuccìsa, o it test della mac¬ 
china della verità di ieri, a'/eva- " 
no finito per aggravare la posi- v 
zione deH'imputato anziché 
corroborare ,i ; «ragionevoli» • 
dubbi. , ». 

Eppure il dubbio che v:nga . 
messo a morte un innocente : 
può erodere, foisc più di i|ual- <. 
siasi altro fattore, le certezze 


del 75% deH’America che, se¬ 
condo l’ultimo sondaggio del- 
la Abc e del «Washington Post» 
è favorevole alle condanne ca- : 
pitali. «La consapevolezza che ! 
il I nostro sistema giudiziario ; ' 
possa commettere tragici erro- ; 
ri é più diffusa di quanto ap- ' 
paia. Ci sarà sempre il dubbio ' 
se la Virginia stia giustiziando ' 
l’uomo, giusto, indipendente -1 ■ 
mente da come uno la pensa i 
sulla pena di morte, E l’idea la 
stare a disagio il pubblico», di- ”• 
ce Diann Rust-Tiemey, dell’A- > 
merican Civil Liberties Union. 
«Qui abbiamo il potenziale per i, 
una svolta», si dice convinta | : 
Leigh Dingerson, della colai- ' ■ 
zione nazionale per l’abolizio¬ 
ne della pena di morte. j 


In Italia pollice verso : - 
Il 51% boccia Fesecuzione 
I «no» tra donne e giovai 


H ROMA La pena di morte non piace agli italiani. Le cifre del 
sondoggio-organizzato-dal Corriere, del la ^raedalla Makaoso». 
no eloquenti. Il 51% bocciano senza esitazioni la pena capitale, il 
3S,6'% le concede ancora diritto dì cittiidih'ànza nelle Ic^i dello 
Slato. Gli indecisi non sono moltissimi, solo ri'V,7%'ai quali .si sg-' 
giunge pcrò-T J, 8 % di intervistati che non hanno voluto risponde¬ 
re. Le esecuzione eseguite negli Stati americani, a cominciare da 
quella di Harris, hanno lasciato il s^no nella coscienza civile del 
paese: il 44% degli intervistali ha dichiarato infatti di essere stato 
mollo coinvolto dalla riapertura della camera a gas, un altro 
38,9% ammette di essersi tenuto al comtnte con minore attenzio¬ 
ne mentre il 17% dichiara di essere completamente all’oscuro. A 
determinare la divisione tra sostenitori e avversarci della pena di 
morte è in parte anche il credo religiose. Il 59,3% dei cattolici pra¬ 
ticanti é contrario, più di un quarto Invirce (27,3%) é favorevole. 
Tra i non praticanti le due schiere sono alla pari, tra gli atei i con- 
tran alla pena capitale sono il 70,6%. 1 «si» si concentrano soprat¬ 
tutto nel sud, nelle città medio-piccole fra le persone di mezza 
età e fra gli anziani. Fra i «no», invece, t i ritrovano il maggior nu¬ 
mero di giovani e di donne. . , „ v,i , . ■..ì' 


Nella foto al centro Roger Keith Coleman all’uscita '< 
dell’ufficio di polizia di Richmisnd dove è stato sottoposto 
al test della verità, nsultato nitgatlvo. In alto la madre del 
condannato Mary Hulslander e in basso la fidanzata (a 
sinistra) davanti al Greensvilf j Correctional Center 


utilizzala dagli addetti alla sor¬ 
veglianza. Già all’alba la se^rc- 
tana del direttore della prigio¬ 
ne. Danc Kinslcy, è al telefono. 
«Mi dispiace - dice - mister L 
Coleman non intende parlare 
con l’esterno. Ha scelto di pas- ; 
: sare la giornata con i suoi cari». - - 
All’estemo tutto si svolge fre¬ 
neticamente. Nonostante le ' 
speranze siano appese a un fi- : 
lo si tenta l’impossibile per sai- '. 
vare una vita. Gli avvocali pre¬ 
parano gli ultimi appelli; le as- . 
scciozionì per i diritti civili so¬ 


no già mobilitate per organiz- ) 
zare le manilestazioni di prole- ■ 
sta e per sommergere il • 
centralino del governatore i 
Douglas Wilder di telefonate. V 
Alle 7,30, ora locale, l’avvocato 
PhiI Horton è allo studio, la sua ; 
collega Kathleen Behan é ap- ' 
pena andata a dormire, dopo 
una notte trascorsa insonne 
sulle carte. Dopo un riposo di i 
sole quattro ore ricomincerà. f 
«Siamo molto tesi - spiega 1 
Horton - stiamo lavorando ; 
senza soste, posso dedicarle ‘■ 


solo un paio di minuti. Aspet- ' , 
tiamc’ una decisione della Cor- 
te d’appello per la riapertura 
del caso c stiamo preparando ; ' 
una richiesta di revisione del 
processo da presentare alla f 
Corte suprema. Naturalmente 1 ) 
dovranno darci una riposta en- 
Irò oggi. Chiediamo che alme- f, 
no sia sospesa l’esecuzione 
perché i giudici possano deci- i' 
dere sulla sostanza del nostro ?• 
appello. Per favore non cerca- ' 
te ancora Coleman. perché se v 
queste devono essere le sue ul- ■ ' 


lime ore é giusto che le tra-cor- ■ 

raconi suol cari». . 

Nel frattempo Roger Cole- ■ 
man è già stato trasferito nella ' 
cella più vicina alla sedia elct- ' 
tiica. Nel «braccio della mo^e» 
alcuni poliziotti lo sorvegliano 
a vi.sta. Ogni minuto che tra-. 
scorre, le speranze dìi non,es- . 
sere ucciso si affievolisomo. 
Nella tarda mattinala Lea Din 
kenson, presidente nazionale 
della rcoalizione per l’aljoli- 
zione della piena di morte», è , 
riuscita a ricevere notizie dal- ' 
l’interno del carcere. «Mi han¬ 
no detto che 6 tranquillo, al- ' 
meno come può esserlo una 
pjersona che attende l’ora del- ‘ 
l’esecuzione. Cerca di essere ' 
fiducioso, ma ha detto di esse- ' 
re consapicvole che pier lui è la ; 
line. Lui spierà che un giorno ; 
pjo.ssa essere dimostrato che . 
era innocente, che non aieva , 
ucciso Wanda MeCoy. Ma spie¬ 
rà anche che la sua morte non 
sia inutile, che possa servire , 
per testimoniare la crudel'à e 
l’inutilità della piena di morte.. 
Ha voluto ripetere che si aiigu- , 
ra che negli Stati Uniti preval¬ 
gano presto quei principi dì ' 
giustizia che hanno éspiratp la ' 
Costituzione e che si abolsca > 
presto la piena di motte». . ■ . ■ 1 
Con il passardellc ore l’utte- “ 
sa é angosciante. La Carte k 
d’appiello ha respinto il ricor- : 
so. Ora non c’è da sperare che 
la Corte suprema o il governa- - 
tote accordino quantomeno ■ 
una sospensione. Gli avvocati i 


cercano di giocare le loro ulb- 
me carte. Nel primo pximeng-1 
gio Kathleen Behan esce frot- [ 
tolosamentedallostudioevaa i 
Richmond. Per le 16, all’hotel ■ 
Maiìott. è stata indetta una ' 
conferenza starirpa con la par- ! 
leerpazionc degli investigatori ' 
chchacoo.lavotatoalcasoesi i 
sono convinti dcil’inntjcepza 
di Coleman. Si vogliono pre- . 
sentale nuovi elementi che do¬ 
vrebbero far riflettere i giudici. ■ 
Roger Coleman ne è pronta¬ 
mente informato. Spera anco- ' 
ra. Molly Cupp, un’altra com -1 
pxinente della rcoalizione» rie- : 
sce a comunicare con l’intemo i 
del carcere e a pttrlare con lo ! 
stesso Coleman. «£ molto forte ! 
- racconta - ma a questo pun- 
lo è anche molto provato, in 
queste ore è estremamente ; 
: preoccupato pier i suoi familia- | 
ri. A chi.cerca di consolarlo ; 
non fa che raccomandarsi di. 

. prensare alla madre e alla li- i 
danzata». Pochi minuti e px}i ; 
un annuncio a sospresa del ! 
governatóre Wilder «Con una ; 
procedura senza precedenu 1 
ho fatto sottopxsrre Coleman a : 
un test della verità. Il risultato é 
che' ménte quando parla dello 
stupro e dell’omicidio». Nel ? 
pjomeriggio il governatore ha ' 
già emesso la sua sentenza, i 
Ora le spreranze residue sono : 
affidate alla Corte suprema. ! 
Ma in Virginia gli avvocati e 1 ■ 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni per la difesa dei diritti ci¬ 
vili sono già rassegnali. -- r 


L'«angelo degli imocenti» battuto sul tempo dal boia 



■■.NEW YORK «Nel nome del 
poppalo c dello Stato della Cali¬ 
fornia. desidero porgere a cia¬ 
scuno di voi le più sincere scu- 
.se per la volgare ingiustizia 
perptetrata ai vostn danni. Mr. 
Powell e Mr. Chance, voi siete 
di nuovo uomini liberi». Con 
questo •. parole, « pronunciate 
dall’alto scranno della County 
Superior Court di Los Angeles, 
il giudice Florenco-Mario Coo- 
pier chiuse il secondo pioccsso 
contro 1 due uomini che, pjcr 
17 armi, lu Giustizia aveva rite¬ 
nuto respxinsabilì dell’omici¬ 
dio di David Andrews, il vice- 
sceriffo della Contea dì Los An¬ 
geles. Era II pomeriggio del 28 
marzo 1990. E le cronache 
narrano come. Bcnny Powell e 
Clarence Chance, finalmente 
abbandonato il banco degli 
imputati, fossero corsi ad ab¬ 
bracciare - un piccolo prete 
che, .seduto tra il pubblico, 
aveva silenziosamente seguito 
tutte le fasi del processo. Ne 
avevano ben donde. Quoll’uo- 
nio era il reverendo Jim Mc- 
Closkey. ; meglio ^ conosciuto 
come «l’angelo degli innocen¬ 
ti». Ed era grazie a lui che in 
quel pximeriggio. era pjer loro 
infine svanito il lungo incubo 
della camera a gas. 

Chi sin Jim McCloskey non è 


lacile dire. Ed ancor meno fa¬ 
cile è capire che co.sa lo abbia 
: spinto ad immergersi, nuotan¬ 
do controcorrente, nei più te- 
i nebrosi anfratli della vita amo- 
« licana. Ma di certo c’è questo; 

• cfie, agli inizi degli anni SO, egli 
ha lasciato una fortunata car-. 
nera di consulente aziendale 
l>cr entrare nel seminario pre- 
sbitcriano di Phiiadclphia. E 
che, divenuto cappellano car¬ 
cerario, ha infine dedicato la 
sua vita alla causa dì quanti, 
dalla solitudine dei bracci del- 

. la morte, invano gridano al 
mondo la propria innocenza. 

' i i suo primo «caso» lo affrontò 
", neirSS, allorché, convinto di 

V t'ovarsi di fronte ad un errore 
giudiziario, cominciò ad inda- 
g are sulla losca c biste vicenda 

V di Damaso Voga, condannato 
■ a morte nell'SB fier aver st/an- 
., golato . una quindicenne a 

lilonmouth County, nel New 
", Jersey. 1 latti gli dettero ragio- : 
no. Riprocossato nel 1989. Ve- 
ga venne riconosciuto inno- 

• conte. E, da allora, McCloskey 
non ha mai cessato di cercare, 
all’ombra del patibolo, verità : 

• dimenticate o artatemente na- 
' seosle dalla «ragion di stato». 

1 «Nel caso di Voga - ricorda og- 
. g - la polizia aveva spinto un 
.suo compagno di cella a men- : 
tire. E durante il procc.s.so tutti 


Il reverendo McCloskey ha salvato 
con le sue indagini 12 condannati 
portando altre prove alla giustizia ' 
Ma in questo secolo 24 persone 
sono finite «per errore» sulla forca 


• DAL NOSTRO tNVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 


avevano mentito: il testimone. 

1 poliziotti, la pubblica accusa. 

E incredibile quanta capacità ' 
di menzogna riesca ad anni- ^ 
darsi tra le pieghe del nostro si- ' 
stema giudiziario...». . r ,, 
il gruppo che Jim McClos¬ 
key ha fondato tre anni fa si è 
dato un nome ’ evangelico: 
Cenlurion Ministrics, nel ricor¬ 
do di quel soldato romano " 
che. levato lo sguardo verso J 
Cristo crocifisso, • sussurrò: , 
«Quest’uomo, di certo, era in- „ 
nocente». Ed innocenti, dopo 
le indagini a tappeto del reve- ' 
rendo, sono risultati anche , 
Joyce Ann Brown, una prosti¬ 
tuta texana condannala a mor- V 
to per omicidio; George De l.os 
Santos, ritenuto colpevole del- . 
l’assiissinio di un venditore di 
auto tesate a Trenton, nel New , 
Jersey: Clarence Braiidley, .sen-,. 


tcnzialo alla pena capitale per 
aver ucciso una alunna della 
scuola di Conroe, Texas, dove 
lavorava come inserviente. Ed 
infine Benny Powell e Clarence 
Chance, passati alla storia nel 
marzo del 90 come «miracolo» : 
numero undici e numero dodi¬ 
ci dcir«angclo degli innocen¬ 
ti». ' ' v ■' ■ 

McCloskey, in questi anni, 
non ha indi.scriininatamente 
accettato tutte le grida d’inno¬ 
cenza. Ed é per questo che, li- ' 
no a ieri, solo in un caso - : 
quello assai controverso di 
Jimmy Wingo, giustizialo mesi ■ 
fa in Louisiana - il sistema giu¬ 
diziario ha potuto evitare di 
ascoltare la sua voce. Non per 
altro: McCloskey andava pre- 
.scntanlo fatti, circo,stanzc, la- ? 
cune e vuoti nei quali quello . 
sic.sso sistema vedova riflessa,. 


senza pos-sibilità di scampo, 
tutta l’orrida realtà dei propn 
errori, dei propri limili, della 
propria trelta e dei propri pre- ; 
giudizi. Testimoni non ascolta¬ 
ti e testimoni costretti a menti- 
re. circo.stanzc non considera¬ 
te, prove artclatte. accusati ab-, 
bandonati a se slcs.sì o traditi . 
da un sistema di difesa troppo : 
spesso avaro con chi non ha . 
soldi. Nel marzo del '90, men- > 
Ire a I-os Angeles si celebrava , 
la liberazione di Powell o 


Chance, Jim McCloskey già 
aveva comincialo a lavorare su 
un altro e - lui ne era convinto 
- solidissimo caso; quello che, 
consumalo.si nclTSl a Crundy, 
in Virginia, aveva portalo alla ' 
condanna a morte di Roger 
Coleman, riconosciuto colpe- ■ 
vole delTomicìdio della cogna- 
, ta. Oggi sappiamo che il suo 
. sforzo è stato inutile, che la 
; Virginia non conoscerà la fe- 
; sta. gli abbracci e le lacrime, 
che hanno illuminato due unni 


la l’aula della County Superior . 
Court di Los Angeles. Perché? 

Perché i latti, le nuove prove ) 
e le nuove circostanze non « 
erano in questo caso sufficienti :■ 
a riaprire il processo? Perché ■ 
davvero Coleman era «colpe- ; 
vole al di là d’ogni ragionevole - 
dubbio»? Questo è quello che. ; 
una dopo l’altra, con precipita- i 
zione degna di miglior causa o • 
con ». purocralica cavillosità, i 
hanno in queste settimane sta- ; 
liilito - senza neppure conce- •, 


derc il diritto ad una vera 
udienza - molte corti d’aptx:!- 
lo e la Corte Suprema. E que¬ 
sto è quello che, due giorni fa. 
nel respingere la grazia, ha ri- 
petulo il governatore della’v'ir- 
ginia, il democratico Douglas, 
Wilder, Ma dubitarlo è lecito. 
McCloskey è stato in questo 
caso battuto sul tempo dal. 
boia soprattutto perché è c<im- 
bialo il clima generale. E fier- . 
ché, sotto l’impulso dì una 
nuova maggioranza, la politica 
della Corte Suprema rispetto 
alle garanzie dell’/robeos cor¬ 
pus è progressivamente ma ra¬ 
dicalmente cambiala. Il aUef 
juslice William Rehnquistè tita- 
to chiaro: occorre snellire le 
procedure giudiziarie e «sfolti-, 
re» i bracci della morte, ridire 
concreta produttività ad un si¬ 
stema che, dal '76, ha saputo 
esprimere oltre 3mila cond.m- 
ne capitali, ma «appena» 180 
esecuzioni. ‘ • 

, Per questo, e non per altro. 
Roger Coleman è salilo sul pa- 
tibolo senza che alcun tribuna 
le volesse prendersi la briga di ' 
ascoltare il suo grido d’inno- ' 

■ cenza. E di questo la sua morte 
resterà comunque simbclo: 
d’una giustizia inutilmente c ' 
crudelmente definitiva, d'uno 
spirito di vendetta che la rende 
ciec.i 0 volgare. «Roger Cole¬ 


man merita di monre - ha sen- • 
tenziato due giorni la. intervi- ; 
stato da Nigluline, il procurato¬ 
re capo della Virginia -. E chi ^ 
afferma il contrario io fa solo < 

per ragioni politiche». . • 

Sarà. Ma narrano le stausti- 
che come, in questo secolo, in ; 
ben 350 casi la giustizia ameri- ’ 
. caria sia stata costretta ad 
,. amettere l’erroneità delle prò- . 
. ■ pne sentenze capilali. E come, 

, per 23 volte, questo riconosci- 
. mento sia arrivato «dopo» che 
il boia aveva compiuto il suo ' 
triste lavoro, Roger Coleman 
- potrebbe diventare, domani, il 
' 24esimo nome d’una lista die 
: j la Corte Suprema e le crescenti 
. passioni patibolari d’una mag- 
: gioranza d’americani promet¬ 
tono d’alimentare ed al lungare 
;■ nei prossimi anni. ■.-> . 

■ Ventiquattro morti innocen¬ 
ti. Quanti bastano per garanfi- 
' re alla giustizia americana un 
posto d’onore nella macabra 
‘ ' classifica dei «serial killers». Un 
gradino al di sotto di John 
Wayne Gacy - il. famoso 
' «Clown Killer* che assassinò 33 
ragazzi - ed uno al di sopra di 
,’ Jelfrcy Dahmcr, il «mostro» 
che, a Milwaukee, uccise c di¬ 
vorò 17 giovani. Un risultalo di 
' cui gli amanti della pena di 
morte possono, a buon diritto, 
dichiararsi fieri. . i 



















Le giornate deU'ex presidente: «Sono solo un passante...» 


«sue» 


«Non fate venire la paSpiteizione alla gente rappre¬ 
sentando p>ericoli immaginari». Cossiga continua a 
chiamarsi fuori. Ma nel Pii c’è chi da oggi lo vota. I 
leghisti sono pronti. 1 missini addirittura mobilitano , 
la picizza. L’ex presidente per una sera si fa da parte. • 
Ma può tornare in campo come «traghettatore» di 
voti scomodi. A meno che... «Se spunta l’Anti-Cossi- 
ga - dice il suo amico D'Onofrio - darà battaglia». 


H ROMA. È tornato, France¬ 
sco Cossiga, per dare un voto 
decisivo, ma continua a infila¬ 
re nell’uma solo voli a perden:. 
Dopo la debacle dell’«amlco 
Forlani», l'ex presidente delia 
Repubblica ieri ha offerto testi¬ 
monianza al socialista Giull.'i- 
no Vassalli. Un gesto ostenbi- 
lamente polemico con il suo 
partito dorigine: «La De ha 


to, dirigenti di partito, e grani 
clctton, che dal giorno del su 


detto “no"? È un atto di libertà. 
Cosi come loro dicono no, io 
volo Vassalli. Se no, la demo¬ 
crazia in cosa consisterebbe?». 
Detto latto. Poi via, di corsa a 
Ravenna per assistere al con¬ 
certo del maestro Riccardo 
Muli con la «Philadelphia or¬ 
chestra». Una pausa nel vortice 
di incontri con autorità di sta- 


trandi 
: giorno del suo 
rientro nella capitale ha scate¬ 
nalo umori presidenzialisti e . 
conseguenti sospetti. 

Finora l’urna ò stata neutra. 
«Cossiga», «Cossiga». Due soli 
voti, ieri, per l'ex presidente 
della Repubblica. Vittorio 
Sgarbi confessa candidamen¬ 
te; «Uno dei due à mio. È la se¬ 
conda volta che lo faccio e 
continuerò a farlo. Perchè? E 
l'unica faccia presentabile del¬ 
la De». L’altro voto sarà di quel 
senatore eletto per i sardisti 
(ma ha aderito al grup|x> libe¬ 
rale), il famoso cardiochirurgo 
Valentino Martelli, che purelo 
stesso ex presidente ha richia¬ 
mato pubblicamente. Un buf¬ 
fetto, un sorriso di gratitudine e 
un invito perentorio: «1 voli sin¬ 
goli mi danno fa.stidlo». 

Ma i voti spiccioli per Cossi¬ 
ga sono destinati ad aumenta¬ 


re. Almeno tra le file dei libera¬ 
li. Il vice presidente della Ca¬ 
mera, Alfredo Biondi, che pure 
si profes.sa «non cossighiano», 
ha proposto formalmente al 
suo partito di verificare con le 
altre forze della maggioranza 
la «soluzione» dell'ex presiden¬ 
te, Il sottosegretario Stefano De 
Luca, addirittura, ha chiesto di 
cominciarlo a votare come 
gruppo. E siccome non ha avu¬ 
to successo, ha deciso di lare . 
da solo; «lo voto Cossiga per 
rompere la logica suicida di 
questo trattative a rimorchio 
del melodo De Mita. Altre 24 
ore cosi e la gente .sommerge¬ 
rà il Parlamento di insulti, giu¬ 
sti e motivali. E siccome la gen¬ 
te vuole Co.ssiga...». 

Eccolo, Cossiga, tra la gente, 
in quella piazjia di Tor Sangui¬ 
gna dove ha il suo studio per¬ 
sonale. È atteso da un nugolo 
di cronisti in allerta dopo le di¬ 


chiarazioni di Francesco D'O- . 
nofrio, che in certi frangenti si 
è presentato come il suo porta¬ 
voce. Anche il sottosegretario 
de ha detto: «Se si va avanti co¬ 
si...». Allora? L'ex presidente 
' taglia corto: «D’Onofrio è mio 
amico, ma non significa che 
dica le cose che penso io o 
che io mi debba assumere la 
responsabilità di quello che di¬ 
ce... Andate a intervistare quel¬ 
li che contano, lasciate stare i 
passanti». Chissà se è piaggeria 
o un trabocchetto, fallo è che 
c’è chi dice: «Se votassero i 
pa.ssanli. lei sarebbe ancora 
presidente». Ma Cossiga è sma- • 
liziato. Prontamente, replica: 
•Questo è tutto da vedere. E : 
poi perchè vi volete inimicare 
la gente facendogli venire la 
palpitazione rappresentando, 
fra l’altro, pericoli immagina¬ 
ri?». ' V 


I missini di Gianfranco Fini 
scrupoli del genere non sem¬ 
brano farsene. Né si tiene più 
l’immaginazione dei leghisti. Il 
loro ideologo, Gianfranco Mi¬ 
glio, ha già pronto il proclama 
per la battaglia: - «Dobbiamo 
congelare le ambizioni di que¬ 
sta cla.ssc politica divisa e sen¬ 
za valore. Altri due anni di Co,s- 
siga al Quirinale consentireb- i- 
bero l'estremo soccorso con- j, 
tro lo sfascio». E si sa che Cos¬ 
siga il titolo di «Francesco pri¬ 
mo virgola 32» lo avrebbe ; 
gradito. La scandi a Strasburgo 
• la sua disponibilità a una por¬ 
zione del settennato, salvo fare 
precipitosa marcia . indietro ' 
quando la De gli fece .sapere ' 
che già gli toccava sopportarlo 
fino alla fine del primo settcn- j 
nato, figuriamoci per altri due ‘ 
anni. E comunque Giulio An- . 
dreotti ha .scoperto gli allarini. ' 


Al suo «bloc notes» sull’Ftrro- 
peo ha dato, guarda caso, que¬ 
sto titolo; «SI, Cossiga voleva 
- («sere rieletto». • ■ • ■>.; 

Ha usato il passato, «Giulio 
' VII». E se anche il potente ami- 
' co andreottiano, non concede ' 
margini all'antica velleità cos- : 
r ighiana, l’avventura deve es- 
.«ere - davvero disperala. Né . 
Cossiga può dimentica il gelo ' 
con cui i grandi elettori della 
De lo hanno accolto quando è 
iin-ivato a offrire il suo voto a 
l’orlani. Cossiga può rispunta¬ 
re come candidato istituziona- ■ 
le. o almeno cosi ha fatto ere- ' 
' (lere Bettino Craxi. Ma Rino . 

l’ormicà avverte: «Si sta .scari- 
( cando tanto di quel veleno che 
anche le soluzioni istituzionali ; 
iLschiano di essere travolte e ! 
(Cossiga lo sa per primo». Allo¬ 
ra. perchè o per chi, l'ex presi¬ 
dente si sta dando tanto da fa- 


Cossiga accolto da altri iiartamcntari a Montecitorio 


re? Un fatto è certo: vuole tor¬ 
nare a fare ixilitica. E finora ; 
può contare solo suH'amicizia 
dichiarala di mi.ssini c leghisti, ■■ 
con i loro 150 parl^.mentari. ■> 
Cos,siga, - dunque, ijotrebbe 
•traghettare» que.sti '/oli che 
nes,suno può chiedee ma a 
molti potrebbe far gola, acqui- •' 
sendo un credito a" futura me¬ 
moria. Uno scenario, questo. 


che non esclude anche il pa.s- 
saggio di un sacrificio ptersona- 
le. Accredito o meno come 
, portavoce, D'Onofrio insiste; 

V «Se l'elezione del presidente t 
deve es.sere condizionata dal ' 

g arrito di Scalfari, allora anche ; 

ossiga potreboe scendere in ; 
campo Mr mobilitare l’anti- 
tr.-Kiversalismo». - 

.-. op.c: 
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D leader del Pri chiede il sostegno per la candidatura di Valiani 
A Botteghe Oscure perplessità ma nessuna chiusura pregiudiziale ; 
Convocati per stamattina il coordinamento e i grandi elettori 


LaMalfo al Pds: «Dateci i vostri voti» 


I^ Querda^d oggi, Ocehetto dice: «Il conto non toma» 


«Qui non tornano i conti». È un Ocehetto preoccu¬ 
pato quello che lascia a tarda sera Montecitorio. La 
Malfa gli ha appena chiesto ufficialmente un «sì» sul 
nome di Leo Valiani. Rgura di costituente e antifa¬ 
scista, ma discusso per il suo presidenzialismo, e so¬ 
prattutto riteniilo poco idoneo per le precarie con¬ 
dizioni di salute. La Quercia decide questa mattina 
la risposta. EBoldrini suggerisce Leonetto Amadei. 


albuttoliiss 


wm ROMA Una giornata deli- ‘ 
nita più volte «di passaggio», . 
nella generale attesa di una , 
proposta della De dopo la sua 
decisione di non votare il can- • 
didato di Craxi. Vassalli, è tet- 
Tiinata in un vortice di interro- - 
gativi sull'emergere della can¬ 
didatura Valiani. Giorgio Li 
Malfa ha ufficializzato-poco ' 
dopo le 20 di aMer .chie^ il 
consenso del Pds'inil Inón»; 
dell’anziano senatore. Il leader 
repubblicano ha avuto un col-. 
loquio di circa 40 minuti CC'I . 
settario della Quercia. «Ho i 
chiesto all’on. Ocehetto - ha ' 
dichiarato dopo il colloquio - 
che il Pds appoggi la candida¬ 
tura del sen. Leo Valiani, iti ; 
modo che domani si poss.i ' 
eleggere il presidente della Re¬ 
pubblica. Avevo g'ià detto sta-. 
mattina - ha ricordato - che se 
fosse stato proposto il nome di ‘ 
Valiani per la presidenza dell,i : 
repubblica, i repubblicani non , 
avrebbero potuto che concor¬ 
rere alla sua elezione. La Malfa 
si è augurato che li Pds «possa f 
sciogliere le riserve prima delle 
votazioni di domani pomerig¬ 


gio (oggi, n.d.r.)». Subito dopo 
aver ascoltato La Malfa Oc- 
chetto - che a quanto si sa era 
già stato informato del cresce¬ 
re dell’ipotesi Valiani dal se¬ 
gretario de Forlani - si è riunito 
a lungo nella sede del gruppo 
alla Camera con gli altn mem¬ 
bri della delegazione che ha 
gestito la vicenda Quirinale. 
Ma una risposta ufficiale da 
parte della Quercia si avrà pro¬ 
babilmente solo stamattina. E 
già convocato il Coordinamen¬ 
to nazionale, alle 10, e poi si 
riunirà l’assemblea dei grandi 
elettori: la candidatura di Va¬ 
liani, recita un breve comuni¬ 
cato diffuso ieri sera dall'uffi¬ 
cio stampa del Pds «non è stata 
fino a questo momento ogget¬ 
to di valutazione da parte dei 
grandi elettori e degli organi¬ 
smi dirigenti del Pds». «Qui non 
tornano i conti», ha momnora- 
to Ocehetto lasciando a tarda 
sera la Camera. E la frase può 
essere indicativa delie perples- 
sità e dei dubbi che stanno at- 
" travetsando i dirigenti del Pds 
; in queste ore. E vero che l’ipo- 
' tesi di una candidatura Valiani 


era nell’aria già dall'altro ieri ‘ 
sera. Ma nessuno sembrava 
crederci sul serio. Nel lungo in- . 
contro tra Pds e De martedì • 
mattina, era stato proprio il ca¬ 
pogruppo al senato Mancino, 
a sottolineare che le condizio¬ 
ni di salute di Valiani non con¬ 
sigliavano di prendere sena- 
mente in esame una sua can¬ 
didatura. Tuttavia l'ipotesi è 
ancora cresciuta ieri mattina, ' 
in un gioco di rimpalli dal Psi, 
alla De. al Pri. E quando Giu¬ 
seppe Chiarante ha incontrato 
i giornalisti poco prima delle. 
14, dopo la riunione del Coor¬ 
dinamento della Quercia, non 
è mancata una domanda sul 
possibile atteggiamento del 
- Pds.«DiunuomocomeValiani 
- era stata la risposta - abbia¬ 
mo la massima stima. Ma ci 
sembra che sia, per condizioni 
di età e di salute, un po’ diffici¬ 
le da sostenere. Ma valuterem- 
. mo comunque con attenzione 
la proposta che ci venisse da 
un partito (il Pri. n.d.r.) con 
cui abbiamo mantenuto . in 
questi giorni un rapporto stret- • 
to». Ma voi non avete sostenuto 
con De Martino un candidato ’ 
ancora più anziano? «E veto - ; 
aveva osservato Chiarante - 
ma De Martino ha dimostrato 
anche gestendo recentemente 
da presidente supplente l'as¬ 
semblea del Senato di essere 
In ottime condizioni di salute. 
A proposito di Valiani penso 
che siano arKhe necessarie un 
complesso di valutazioni poli¬ 
tiche su alcune delle posizioni 
da lui sostenute, anche se la 
sua resta una figura di demo¬ 


cratico, antifascista, studioso. . 
Conterebbe naturalmente il 
complesso ; delle , condizioni 
politiche in cui maturasse la 1 
sua candidatura». •> ... - 

Un discoiso pieno di condi¬ 
zionali, come si vede, sia per- , 
chè l'esponente del Pds appa- ì 
nva mollo poco convinto della 
consistenza di questa ipotesi, 
sia Pier le riserve che già erano ; 
circolate, sia pure informai- ' 
mente, tra gli elettori della ■ 
Quercia, già quando il nome di , 
Valiani era emerso nel corso 
dei contatti col Psi e il Psdi. Ri- ) 
serve relative soprattutto ad al- . 
cune prese di posizione del 
liassato, come quella favore- . 
vole alla pena di morte - an¬ 
che se smentita dallo stesso 
Valiani nell’inteivista al Corrie¬ 
re della Sera pubblicata ieri - e ' 
al suo favore per la Repubblica ! 
presidenziale. Altre riserve ri¬ 
guardano il significato politico 
della sua candidatura. E scm- , 


IntervistaaFRANCESCO DE MARTINO 


n(B 

una 


con la De» 


Francesco De Martino ha inviato al Pds e a Rifonda¬ 
zione una lettera breve e cortese in cui chiede che 
non si insista sullà sua candidatura. Air^nifd dice; «Il 
clima che si è creato fra Psi e Pds non si può cancella¬ 
re in un momento.,. e il Psi vede l’accordo col Pds co¬ 
me un fatto agghinlivQ». Adesso, suggerisce, ci vuole 
l’intesa su uh candidalo «che sia accettabile da parte 
della De e di tutte lè fÓne democratiche». » 


VITTORIO RAOONI 


' ■■ ROMA Francesco De Mar¬ 
tino attraversa la folla di depHj- 
tati e senatori che stanno vo- ' 
ta-ndo nel pomeriggio. Lostilu- . 
tano molti, lo chiamano «p'ie- 
sldente». Lui ricambia e non si - 
ferma, cerca un saloncino v 
tranquillo per l’Intervista. Ma 
non c’é.un meCroquadro che r 
sia libero e silenzioso) Persino f 
la topxigralia di Montecitorio ; 
riserva sorprese all’anziano ex ; 
^retario di quello che oggi è ’ 
il Garofano. . , 

Il sorriso ogni tanto si allac¬ 
cia sul volto largo, e sprazzi 1 
d’inflessione napoletana con- ' 
discono i commenti del prò- I 
fessole. Borbotta al croniista: ’ 
•Ma qui una volta c’erano dei 
divani». Non ci sono più, sop¬ 


piantati dalle postazioni delle 
tv.,La ricerca è lunga e inutile 
nei corridoi attorno al Transat¬ 
lantico. «Non lo riconosco pro¬ 
prio, questo posto». ' , - 

Ci maiKa da un bel po’ di 
tempo, infatti. «Ormai condu¬ 
co la vita dello studioso - rac¬ 
conta -. Mitpiowe dal cielo 
quella nomina a senatore a vi¬ 
ta, poi un anno fa sono stato 
male. Anche a Palazzo Mada¬ 
ma ci sono tornato pochissi¬ 
mo». • ■ . , 

E quanto è grande il dispia¬ 
cere della lontananza? «Dico 
la verità; non mi sento attratto. 
Ci sono usi della politica di og¬ 
gi che proprio non mi stanno 
bene. É che il potere prevale 
su tutto. Un tempo non è che 


non contasse, ma era sempre 
legato a un'Idea, talvolta in 
maniera persino eccessiva». 

C'è un caloroso incontro 
con Rino Formica e Armando 
Cossutta. «Vedi, caro France¬ 
sco - fa il ministro - stiamo di¬ 
scutendo dei nostri enori». Fi¬ 
nalmente si guadagna un an- 
goletto al secondo piano. Cau¬ 
sa occasionale deH'intcrvista: 
con una lettera breve e garba¬ 
ta, De Martino ha chiesto a Ri¬ 
fondazione e al Pds di non in¬ 
sistere nel votarlo per il Quiri¬ 
nale. ; 

Nella lenera parli innanzi- 

toKo di ragioni petaonall. 

Ce le ipleglif meglio? ,• 

Le ragioni personali sono 
quelle che avevo detto lin dal¬ 
l'inizio, e anche prima: alla 
mia età, è persino doveroso 
non aspirare ad alcuna carica, 
a maggior ragione una cosi 
impegnativa. Non è una civet¬ 
teria, è una convinzione mia, 
radicata. • ■•., ,, ; , 

E le ragioni pollticbc? : 

Io credo che nella situazione 
com’è, a parte le simpatie e le 
convinzioni di ciascuno, la 
mia candidatura non sia tale 
da risolvere il problema. 


Qoalèilproblenu? - : 

Il problema è trovare un'intesa 
su un candidato che sia accet¬ 
tabile da parte di tutte le forze 
democratiche. Senza questa 
intesa, che naturalmente im- 

B lica anche la presenza della 
c. non c’è sbocco. Oppure, 
(leggio ancora,' possono esser¬ 
ci sbocchi molto preoccupan- 
*'■ ■' ' ' "" /■•!.. .■'■ ; ■ 
Nella lettera tu apprezzi II 
tentativo di dialogo del Pds 
conlaDc. 

SI. è una strada utile, e spero 
che abbia succes.so. Naturai- 
mente, non basta un'intesa a 
due. Creerebbe gli stessi pro¬ 
blemi che creava il quadripar¬ 
tito fine a se stesso. Bisogna ; 
trovare il modo di allargare la 
ricerca. Perchè la De, anche .se 
ne fosse convinta, politica- 
mente non è in grado di fare 
un accordo col Pds contro il ; 
Psi e contro gli alleali attuali ■ 
del Psi, 

Come mai la tua preoccupa- 
donc pitncipole è l’inteu 
con la De, e non quella fra 
Ocehetto e Craxi? 

Perchè col Psi si è già tentato; 
e di chiunque sia la colpa, fi¬ 
nora non ci si è riusciti. Poi 


perchè un’intesa, anche se 
fosse riuscita, non ha molte 
chance se tiene fuori la De e la ; 
sua forza parlamentare. 

• Tu dici: di chiunque aia la 
colpa... Ma perchè è fallito 11, 
tentativo d’nn accordo a d- 

' ’ oIMraT 

Perchè c’erano una serie di 
fatti precedenti che hanno . 
crealo fra i due partiti un de¬ 
terminato clima. E non è che 
si possa cancellare lutto que- , 
sto in un momento. E conti¬ 
nua a prevalere, in particolare '•' 
nel Psi. la convinzione che bi¬ 
sogna percorrere una propria 
.strada indipendentemente da 
quello che la II Pds. Non è un 
rifiuto pregiudiziale a un’even¬ 
tuale Intesa: ma l’accordo col 
Pds è visto dal Psi come un lat¬ 
to aggiuntivo. Se non si rimuo- : 
ve questo ostacolo, che natu- 
• talmente può essere anche in ; 
qualche modo alimentato da ' 
errori che si commettono dal¬ 
l’altra (jartc, non ho speranze. 

E ne sono molto amareggiato. 
L'assurdo è che dopo lo scio¬ 
glimento del vecchio Pei e i 
mutamenti radicali avvenuti in 
Europra. anziché determinarsi ; 
almeno un miglioramenlo nei : 
rapporti fra i socialisti e il Pds 


pre Chiarante, aprendo nel po¬ 
meriggio l'assemblea dei gran¬ 
di eiettori, vi aveva fatto un : 
cenno, ricordando le perples¬ 
sità di Forlani, sempre per le ■ 
condizioni di salute, e anche la \ 
pos.sibilità che il Pri avesse lat- ■' 
to propria nella mattinata la ' 
candidatura per sottrarla ad f 
un'operazione strumentale da ' 
parte del Psi. Gian Giacomo ( 
Migone aveva poi sottolineato 
l'esigenza di valutare con la ' 
massima attenzione le garan- - 
zie di legalità democratica of¬ 
ferte da ogni possibile candì- ) 
dato. «Sarebbe un'idea da bas- ■ 
s>o imprero - aveva aggiunto - 
eleggere una prcisonalità ma- • 
gan con l'Idea che non possa '' 
durare a lungo, o che pq.ssa es¬ 
sere facilmente condizionabi¬ 
le...». . . . 

Tuttavia nessun veto ufficia- : 
le è mai stalo posto dalla Quer- 
eia al nome dell'anziano costi- ' 
tiienle. La decisione verrà pns- ■ 
Sì oggi, dentro una discussìo- - 


ne in cui è evidente che per la 
Quercia si avvicina il momento 
delle grandi scelte. Già ieri 
mattina al Coordinamento c'è 
stato un confronto non rituale 
sull'eventualità che dallo stallo 
di questi giorni si esca alla fine 
per la «via istituzionale», in cui 
tornano in campo i nomi dei 
presidenti delle Camere Scal- 
laro e Spadolini. Rispetto a 
queste ipotesi si sa che c’è sta- ' 
lo un dissenso netto ila parte 
di Ingrao e Tortorella (si tratta ' 
di uomini, hanno sostenuto, 
che non darebbero per motivi ; 
diversi il segno di una svolta) c 
che anche Nilde lotti, pur non , 
formulando un pregiudiziale ■ 
«no», ha osservalo che non è I 
•obbligatorio» per il Pcs parte- ' 
cipare in ogni caso all'elezione ’ 
del presidente. Di diveso avvi- 
so esponenti riformisti come ■ 
Macaiuso e Ranieri, per i quali 
è importante «capitalizzare» i 
succe.ssi già ottenuti dal Pds 

' ■■■ '.S; 

. ■ . :•' ....r'-i.:-;; -, ' - , X 


Stoppando il tentativo Forlanh 
e anche il dusegno ambiguo 
della candidatura craxiana di 
Va.ssalli, inquinata dal tentati¬ 
vo di «aprire» a destra. Consi¬ 
derazioni simili sono proprie 
anche a esponenti della mag¬ 
gioranza. D'Alema non ha na¬ 
scosto in questi giorni una di¬ 
sponibilità verso una .soluzio¬ 
ne istituzionale col nome di 
Spadolini. E Ocehetto aveva 
aperto la riunione sottolinean¬ 
do il grave rischio che, attorno 
_ all’olezione del capo dello Sta¬ 
to, prenda fornia un vero e 
proprio «passaggio di regime» 
in .senso presidenzialista. la 
giornata era cominciata nel¬ 
l'attesa di una verifica dell'at¬ 
teggiamento De. dopo le reci¬ 
proche aperture dell'altro ieri: 
; questo anche il senso della de¬ 
cisione di volare scheda bian¬ 
ca, passala a maggioranza nel- 
l’a-ssemblea dei grandi elettori. 
Non c'è dubbio che il nome di 
Valiani uscito nella serata desti 
più d’una perplessità. Davvero 
non esiste un altro candidato 
capace di raccogliere un con¬ 

senso più convinto da parte 
delle principali forze democra¬ 

tiche? Ieri sera si sono fatti 
avanti, a titolo personale. Anri- 
go Boldrini e Giulio Mazzon, 
dirigenti » della • Resistenza, 
avanzando la proposta di Leo¬ 
netto Amadei, ex presidente 
della Corte costituzionale e 
medaglia d’argento nella lotta 
dì liberazione. «Per il suo allo 
impegno civile nel corso di de¬ 
cenni - dicono Boldrini e Maz¬ 
zon - lo segnaliamo perchè ri¬ 
teniamo possa essere disponi¬ 
bile Pier una corivergenza uni¬ 
taria di tutte le forze democra¬ 
tiche». ' •>■■ -, * .5.;;».■ 


nato dalla svolta sta avvenen¬ 
do esattamente il contrario. 

. Certo, per te che negli uIU- 
ml anni sei stato In qiulcbe 
. misura un emblema del ten- 
■ ( talM d’unità a sinistra, de- 
' v’easere • particolarmente 
spiacevole guardare 1 cocci. 
Non c'è solo il danno ai lini 
d'una posizione unitaria della 
sinistra "globalmente intesa. 
C’è anche un fattore di inde¬ 
bolimento della democrazia. 
Si rende impossibile, assoluta- 
mente illusoria la possibilità 
d’una alternativa politica, c 
questo impedisce il funziona¬ 
mento normale della demo¬ 
crazia, come nel resto d’Euro- 
pa. 1 

Abbunrloiiando un attimo la 
• vlccoda del Quirinale, se- ; 
condo te qual è oggi quella 
che un tempo si sarebbe 
: detta «la linea giusta» per 
riawklnare 1 due giwidl 
partiti della sinistra? 

Entrare nel merito delle que¬ 
stioni. Le formule astratte oggi 
; sono tutte in qualche modo dì- : 
scutibili, perchè sono eredità : 
della stona, non .sono provate 
in rapporto alle cose di oggi. 
Non più. nessuna dì esse. Bi¬ 


sogna costruire una teoria, e 
se non una teoria un program- 
ma nuovo, adeguato alle que- l , 
stionl di oggi,daoltD<liverse da 
quelle di un-fsfedohrta. Cosi si ( 
saggia la po^bllHà di avere ( 
lina linea comune o di non f 
■' e.verla. i ’ 

, Tb sai che sugli Incontri fra 
Pds e Psi è prombato il coi^ . 

: sivo di Ghino di Tacco. Che 
effetto Uba fatto stare nella “ 
IMn dei sei piccoli imlianl . 

• cancellati a uno a urx)? 

' In verità, non ho capilo bene 
; da chi ero stato proposto. E a ; 
proposito di quell’elenco, non 
mi spiegavo pierchè mai il mio ’. 
nome dovesse essere compre- ; 
so. a quanto ho letto, in una li- ' 
sta presentata dal Psi, visto 
che si è dichiarato che per ra- ! ■ 
gioni politiche la grande mag- .j 
' pioranza del Psi non l'avrebbe , 
volato. Comunque, questa è 
: lina cosa del tutto secondaria. 
Pensi che d sia ancora spa- 
zio per recuperare un can- ■ 
didalo «della sinistra»? , . 

No, penso che ormai la strada i 
dev'essere un'altra, perchè se ;• 
si presenta un candidato di ì- 
schieramento a un albo schie- ( 

^ lamento è difficile che se ne : 

' (sca. lo penso a un metodo ’ 


diverso; avere naturalmente 
dei nomi che all'occorrenza 
possano essere indicati, però 
discutere assieme con gli altri. 
Bisogna andare al tavcilo e di¬ 
re; «Noi siamo disposti ad <irri- 
vare a un accordo. Qutjllo che 
ci interessa è avere u a presi¬ 
dente con questa e quest’altra 
caratteristica». E là far venire 
fuori i nomi. Una proposta 
prefabbricala, chiunque la 
faccia, rischia di fallire. ^ 

' Hai un MentUdt da propor- 
re,onnome? \-xviit..-.. 

Data la forza di cui dispone la 
De. la soluzione più agevole I 
parrebbe quella di uno dei 
principali esponenti di quel 
partito. Ma la prima condizio¬ 
ne, l’unità interna su un nome, 
sembra che non sia retilizzabi -1 
le. I principali esponenti del; 
partito •. democristiano , non 
sembrano in grado di racco¬ 
gliere tutti i consensi dei rap¬ 
presentanti del partile stesso. 
Poi, naturalmente, ci larebbe 
anche la difficoltà di trovare 
un’intesa con gli altri partili. Si 
potrebbe pensare a un nome 
esterno, che abbia l’autorevo¬ 
lezza e le qualità necessarie., 
Ma è stato già fatto cor. Conso, ' 
e immediatamente , • l’hanno 


Francesco De Martina o -. - 
insieme a Napolitano ■ , ; - 
Ieri a Montecitorio: ■. 
a lato il segretario - - - 
del Pds Achille Ocehetto; 
in alto. Giuseppe Chiarante - 
capo dei senatori della Quercia 


sommerso dicendo; «Ma chi è, 
;i da dove viene»? Temo molto 
che avverrebbe lo stesso se si 
facessero altri nomi. 

' Hai detto ebe potresti tonia- 
' > re In campo se d fosse una 
situazione ^ d'emergenza. 
V Cbesignifica? . • . 

’ L’ho detto ' perchè c’erano 
^ molte pressioni dirette a con- 
■ vincermi che l'età non conta. 
Che io sono lucido, e cosi via. 
, Grazie per i complimenti al 
mio cervello, ma non basta. 
Allora ho risposto: la mìa rilut¬ 
tanza a considerare l’idea di 
diventare presidente potrebbe 
cadere in una sola intesi; se 
- restasse l’ultima . soluzione, 
' senza la quale ^ è un disastro. 
In quel caso uno. anche con¬ 
vinto di avere i limiti derivanti 
, dall'età, non può dire di no. 
' Per fortuna non siamo a quel 
' punto». . . ■ 

: Francesco De Martino salu- 
' ta, e s’awia verso l’uscita di 
• Montecitorio. Prima, però, lo 
accompagno a riprendere il 
suo bastone. Lo brandisce, lo 
punta al pavimento, fa un .sor¬ 
riso sornione: «Non ne ho bi¬ 
sogno - dice -. Iz3 porto solo 
" perchè mi dà un senso di sicu¬ 
rezza. Arrivederci». : 






















Il campo 
è più libero 
ma attenti 
ai furbi 


Se non passa Valiani, l'i- 
potesi di elezione del pre¬ 
sidente del Senato pren¬ 
de corpo come sblocco 
deH'impasse sul terreno 
istituzionale. .. ... 


B Diciamo schiettamente che ci saremmo attesi da Giu¬ 
liano Vassalli, al termine dello scrutinio di ieri, un sesto ana¬ 
logo a quello di Francesco D«' Martino: un ringraziamento a . 
Craxi e ai propri elettori e una dignito.sa richiesta di non fare . 
più il suo nome. Meglio ancoia se, nell'occasione, avesse ri- - 
vendicato la propria coerenza antifascista, cosi da allonta¬ 
nare da sé c^ni illazione circa il possibile utilizzo dei voti. 
missini. In fondo, alla causa del suo partito ha davvero offer¬ 
to tutto ciò che poteva decorcisamente offrire. Rispettiamo il 
suo silenzio e. a nostra volta, facciamo silenzio sulla sua per- <. 
sona. Ma non sul senso della nuova sconfitta incassata dal - 
Psi. Una sconfitta, diciamo, e non un insuccesso tattico o un : 
impasse interlocutorio. Per capirlo basti notare che, ancora 
ien sera. Martelli s'interrogava se sia il caso di considerare . 
tuttora indisponibili i voti di Fini e denuiKiava i tentativi di ' 
«ghettizzare» la Lega. Ecco, è stata sconfitta un'obliqua ope¬ 
razione per spostare seccamente a destra la platea presi¬ 
denziale e. transitivamenic, l'intero scenario politico, il che 
sarebbe stato un'bel viatico alla stagione delle riforme, è un 
risultato da incassare a beneficio delle forze democratiche, : 
comunque dislocate. Anche se non sfugge a nessuno che il ' 
cammino è ancora lastricato di insidie. 

Rimossa questa turbativa, é davvero giunta l'ora di dispie¬ 
gare in pieno-U metodo della ricerca delle conve^enze de-. 
mocratìcheche ha avuto una conferma dalla decisione del¬ 
la Oc di astenersi su Vassalli. Naturalmente la proclamazio¬ 
ne e anche l'attuazione di tal: metodo non prefigura di per 
sé la soluzione migliore. Si sa, ad esempio, che una parte ' 
della De, preoccupatissima di non mettere a rischio il rap- 
' porto col Psi. sta lavorando pier una convergertza non pro- 
; priamente vastissima, cioè per coinvolgere il Pri escludendo ' 
il Pds. Non.è un'ipotesi di facile attuazione perché il Pds ha ■ 
dalla sua la posizione più aperta (Cicchetto ha-presentato 
una rosa guarnente composta da nomi della sinistra, del- 
. l'area socialista c dell'atea democristiana) : una posizione i 
. che mal si presta a giustineuR un'esclusione. Ma proprio i 
perché il campo é stato libcriitodairipotesidcU'allargamen- . 
to a destra, è possibile che si dispieghino altri tipi di mano-.. 
vra. Non é. ad esempio, di agmole lettura il fatto che la Oc si 
appresterebbe ad accettare la candidatura repubblicana di ^ 
Valiani sollecitando l'adesione del Pds. La questione é se la 
I De considererebbe vincolante oppure no la decisione della I 
I Quercia. Un minimo di prudenza induce a ritenere che la 
I maggioranza della Dcconsidererebbe positivo il riaggancio, 
per questa via indirMHÉ^del Pri all'area di maggioranza an¬ 
che a costo di compromettere la scelta delle «ampie conver¬ 
genze». Ciò non significa che, anche se sancita, una tale 
operazione sarebbe destinatii a sicuro successo. Ci può es- ~ 
sere la riserva di quella parte della De che crede davvero nel- , 
. lo schieramento a 6: ci potrebbe essere l'opposizione di chi ' 
considera abnorme che il partito repubblicano occupi am- 
bedue le più alte cariche dello Sfato. Ci può essere chi abbia ' 
riserve sulle posizioni politiche assunte dal candidato. E ci 
può essere un'arca di grandi elettori d'ogni partito che si ' 
' preoccupa deU'eté e della salute dei valoroso ma anziano 

; antifascista. ■- ... 

- Insomma resta più che mal in primo piano il tema di far ' 
_ prevalete davvero il criterio d<!lla più vasta platea dcmocrati- '• 
ca tenendo presenti anche le prospettive immediatamente 
successive alla scelta del presidente. Ormai dovrebbe esser 
chiaro che le resistenze socialiste, per quanto dure, non so- » 
no né unanimi né invincibili se il restante arco democratico ' 
(in primLs la De) si dimostra sufficientemente fermo nella . 
scelta metodica della vasta unità. Dovrebbe esser certo che ; 
il presidente auspicabile, quale che sia l'area di provenien- - 
za, non coltivi idee di stravolgimento della forma di governo : 
ma schiette convinzioni di rinnovamento. Non può trattarsi,, 
insomma, di un emulo di Cossiga. v 


Che fatica, per la De, dir di sì a Leo Valiani: una gior¬ 
nata di incontri, di vertici, di sondaggi s'è conclusa 
con la «disponibilità» di piazza del Gesù neU'ambito ; 
di «un’ipotesi a sei». Cioè con l’assenso del Pds. Ma ! 
anche senza Botteghe Oscure, la De oggi darà il «via 
libera» ad un candidato sulle cui condizioni di salu¬ 
te le perplessità sono grandissime. L’asse Dc-Psi, - 
dunque, regge. Resta la prova dell’aula... . ' 


FABRIZIO RONDOUNO 


■i ROMA. «Valiani? Beh, in - 
questo caso i problemi sono 
-altri... non so. le condizioni di 
salute», dice Arnaldo Forlani 
all'ora di pranzo,. lasciando ' 
piazza del Gesù dove s'é svolto 
l'ennesimo vertice de. in quel- ■, 
le ore, fra De c Psi è ancora ge- : 
lo dopo la decisione scudocro- 
data di affondare Vassalli. For-. . 
lani aveva cercato Craxi di 
buon mattino, senza trovarlo. ' 
Es'era dovuto accontentare di 
Giuliano Amato: a lui, con tut- . 
ta la delicatezza del caso, il se¬ 
gretario della De aveva comu- 
nicato che su Vassalli la De 
non poteva dare il via libera. 

' L'ultimo contatto diretto Ira i , 
due segretari risale al pomerig¬ 
gio precedente: è Forlani a 
chiamare Craxi per chiedergli - 
conto dell'Improvvisa decisio¬ 
ne di votare Vassalli, mentre la 
De ancora sta svolgendo i suoi 
incontri. «Quella candidatura é 
intempestiva, dovresti ritirarla 
- dice Forlani -. Sai le difficoltà 1 
che abbiamo, e sai che le no- ' 
sire trattative sono ancora in 
corso». All'altro capo del filo, '' 
un Craxi nervoso replica sec¬ 
co: «Su Vassalli eravate dispo- ' ■ 
nibili. Ora cavatevela voi». Nel 
corso della conversazione, il . 

■ segretario del ■ Psi butta nel . 

: piatto anche la questione del 
governo, minaccia il disimpe¬ 
gno socialista. «Le pressioni 
sulla Oc sono fortissime», dirà ; 
Occhetto al coordinamento 


politico del Pds. riunito ieri 
mattina. Ger^do Bianco, ca- 
-pogruppo de'"à'Montecitorio,- 
aveva appena riferito a 0'Ale- 
ma il colloquio telefonico Cra- 
xi-Forlani. Ma non aveva parla¬ 
to ancora dell'Ipotesi Valiani, 
apparsa con prepotenza sulta- . 
volo democristiano neli'incon- 
. tro con La Malfa, nel pomerig¬ 
gio di martedì. E infatti il verti-.. 
ce del Pds discute soprattutto 
■ di Spadolini. 

, Bloccato Vas.salli (a Forlani : 
’ bastano quattro minuti, all'as- 
semblea mattutina dei «grandi 
elettori», per spiegare che la . 
sua candidatura é «affrettata e 
intempestiva»), la De ricomin¬ 
cia a lavorare sull'intesa a sei. 
Craxi resta per tutta la mattina ' 
al Raphael, e nel-pomerigglo si . 
farà rappresentare da Amato 
airimprowisato vertice a quat- ■ 
tro convocalo da Forlani. In¬ 
contra però Giorgio La Malfa, ’ 
ed entrambi si trovano d'ac¬ 
cordo nel rilanciare la palla al- 
' la De: sia Forlani a dire un si o 
un no, assumendosi la respon- 
' sabilità della risposta. «Quasi 
quasi ha ragione La Malfa - si , 
' sfoga Craxi una volta rientrato ' 
al gruppo socialista - bisogne- ' 
rebbe mandarla aH'oppiosizio-1 
ne. la De». I sondaci della - 
mattina avevano 'infatti regi- ' 
strato una resistenza democri- ; 
stiana sul nome di Valiani. Il 
gruppo dirigente scudocrocia¬ 
to sa che le precarie condizio¬ 


ni di salute del candldato-om- : 
bra sono un rischio. Racconta 
Maurizio Pagani, vicesegreta¬ 
rio del Psdi: «Un grande eletto- ■ ' 
re ha chiamato Valiani a Mila- . 
no. “SI. sto qui - ha risposto 
Valiani - perché devo fare una ■ : 
flebo al giorno. Comunque, Ik! 
non è un problema: al Quirina- 
lei medici ci sono..."». «Ci sono 
delle perplessità sull'età e sulla ’r. 
salute...», confida Francesco;' 
Mazzola. -E Nicola Mancino 
s'interroga: «A me risulta che la 
sua salute sia malferma. Se mi V- 
dimostrano U còntraiio, ncs- ' 
Sun problema». Ma sa anche, - 
la De; che dire di”no élilfficile. ‘ 
molto difficile. ■ 

Il vertice de convocato per ' ' 
l'ora di pranzo si conclude 
senza prendere una decisione 
definitiva. Il secco comunicato ■; 
della segreteria repubblicana, Iv 
diffuso in mattinata, sposta i ' ' 
tennini della questione: «il Pri -‘f 
esprime consenso sul nome di ' 
Valiani, proposto dal Psi». La 
postilla («proposto dal Psi») ,v 
serve a coprire la ritirata, a - 
sganciarsi da Spadolini senza ; 
troppi impacci. Il presidente 
del Senato, riferisce ■ Libero '• 
Gualtieri, è di pessimo umore: 
ma impotente, ormai. «Cento 
Vassalli prima di Spadolini», , 
tuona Remo Gaspari dando 
voce al sentire profondo del 
gruppone doroleo. Che non 
vuole rompere con Craxi, a •: 
nessun costo. Ai capi de non ; “ 
resta che prendere atto che ‘ 
qualcosa é cambiato: «Qualco- 
sa si muove», sussurra Pierfer- . 
dinando Casini. CU fa eco Mal- : - 
tarella: «Comincia il disgelo». 

Il «disgelo», per la De, è una • 
buona notizia soltanto a meta. 

' Valiani, la De non lo vuole: . 
non per caso era stato subito : ■ 
scartato neirinconlro con la 
delegazione socialista, lunedi : ' 
sera. Ma il passo del Pri muta la • ’ 
situazione. E a questo punto ò 
il «grande centro» dorotco a ri¬ 
prendere in mano l'iniziativa: v 


Gava, Prandini, Lcccisi, Gaspa- 
rì non si stancano di npetere , 
che il raccordo col Psi non può . 
essere messo a repentaglio. 
Che con Craxi, insomma, non 
si può rompere. L'apertura 
della «fase nuova» è si ncccssa- . 
ria, ma non a tutti I costi. E la 
disponibilità repubblicana, 
tanto più preziosa perché ina¬ 
spettata e non contrattata, per- : 
mette di rinsaldare la cornice 
del quadripartito facendo sai- - 
va, almeno formalmente, la li¬ 
nea del Consiglio nazionale ' 
sulle «ampie convergenze». «E 
poi T dice Cavai pràidendòsi > 
Forlani da pkfte -A tu sài ché'un ; 
candidato che vada bene a ' 
Craxi e a Occhetto, al punto : 
cui sono giunte le cose, non 
esiste». Sono queste, le consi¬ 
derazioni del cuore profondo 
della Oc. E sono queste consi- : 
derazioni a far pendere la bi¬ 
lancia dalla parte del sL Con 
buona pace di De Mita. 

La De deve prendere atto 
che la situazione si sta sbloc- : 
cando. Nel corso del pomerig- j 
gio, il puzzle si ricompone: re¬ 
sta soltanto la tessera del Pds. : 
Forlani sente per telefono La 
Malfa, Occhetto .e SpadoUnL 
Dal .segretario repubblicano 
viene la conferma del sfa Va¬ 
liani. La Malfa ripetc.che sarà 
lui, una volta ottenuto il viatico 
democristiano, a chiedere ad 
Occhetto i voti del Pds: e cosi 
farà in serata. A Occhetto; For¬ 
lani parla con estrema chlarez- 
. za: «Non ci sono le condizioni 
per puntare su Spadolini. Su 
Valiani possiamo raggiungere 
un accordo onorevole per tutti. 
Perquesto tichicdodi dare an¬ 
che li tuo consenso». Occhetto 
non dice di no, ma si riserva di 
decidere. - ■ r 

Poco dopo, in una stanza 
che s'affaccia sul reorridoio 
dei ministri», a Montecitorio. 
Forlani s'incontra con Amato, 
VizzinI c Altissimo. I caplgrupi- 
p)o del Psi, del Psdi e del ni s'e- 


: rano visti in mattinata: formal¬ 
mente per confermare il voto ' 
su 'Vassalli, in realtà per dare II 
via libera a Valiani. Amato, • 
Vizzini e Altissimo spiegano a ’f 
Forlani (l'incontro durerà px>- > 
co meno di un'ora) che su Va¬ 
liani c'é la possibilità di chiù- . 
deie l'accorcio: spetta alla De 
decidere. E Forlani, con qual- . 
che riserva, accetta. ^ • 

Il vertice de convocato in se¬ 
rata prende atto che su Valiani 
; l'intesa 6 possibile. Con la ri- ) 
..serva del Pds; e proprio a que- v 
sto s'appella la sinistra de, il 
icui.candidato.-naturale è Spa;-. 
dolini. «Siamo disponibili-an- 
nuncia Mancino -, ma la no- (> 
stra disponibilità non basta, il 
Laioriamo per un'ipotesi a 
seìi’. Cioè col Pds. «Aspettiamo ì 

■ cota dice Occhetto - prosegue S 
-, Se dice si, bene. Se si ostina, ; 

; vedremo.Ma l'aggancio del ; 

Pri è per la De condizione più * 
, che sufficiente perdare. oggi, il ■ 
via libera ufficiale a Valiani. 
«Aprire la gabbia del quadri- 
partito coinvolgendo i repub- '• 

■ blicani é già un successo», o.s- 
serva Bruno Tabacci, colon- 

, nello demitiano. Quantome- 
I no. non é una sconfitta. «Non >- 
. so cosa succederà se il Pds di- Il 
• là di no, ma certo si può già f 
parlare di uno scongelamento, : 

' di una situazione in movimen- 
to» confida un esponente di . 

^ pri mo piano delia sinistra de. '. 
L'accordo a cinque su Valiani ' 
pei'mellc ad ogni giocatore di 
non perdere la partita, di salva- 
. re la faccia: sta qui la forza di < 

; una soluzione altnmentl debo- ' 
lissima. 1 . ■ . 

,. Resta naturalmente l'inco- i 
gnita del voto in aula. Sulla - 
caria, lo schieramento che ap- ' 
poggia Valiani (Oc, Psi, l’sdi,. 
-Pii, Svp e Pri) conta su 583 ■ 
grandi eletton: 75 voti in più 
. del quorum Non moltissimi: a ■ 
Forlani sono mancati, al primo 
scrutinio, esattamente 75 voti, , 


L’ex presidente della Cor¬ 
te costituzionale conti¬ 
nua a ricevere voti di «se¬ 
gnalazione». Una candi¬ 
datura in qualche modo 
.marginale risfietto alle ul¬ 
time trattative. ■ 


Oscar Luij^ 
Scalfaro i 



. iCome-Spadolini; costitui¬ 
sce un approdo «istituzio¬ 
nale» in uno scenario sin 
qui costellato - dal falli¬ 
mento delle designazioni 
di carattere politico. ■ 


Mino 

Martinazzoli 



Anche al ministro per le 
Riforme fa gioco il mec¬ 
canismo di logoramento 
dei concorrenti sin qui 
scesi in campo. £ una 
«carta» spendibile per la 
De. 


Giuliano / : 
Vassalli - 



Leo Valiani ha un programma: «Ci vuole la repubblica presidenziale, lo ripeto dal 1946»" 

Lo storico non si tira indietro: 

«Ho 83 anni, ma accetto di candidarmi » 



Leo Valiani è disponibile ad accettare la candidatu¬ 
ra per la presidenza della Repubblica. Un passato di 
antifascista militante, editorialista del «Corriere della 
Sera» e collaboratore dell’«Espresso», Valiani recen¬ 
temente ha ribadito che per i mali di questo paese 
«la terapia è la repubblica presidenziale». Fautore di 
leggi penali più severe, ha dichiarato di non es.sere 
mai stato favorevole alla pena di morte, v . , 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■■ ROMA «Sire rendete la li- 
berià al popolo russo». È con 1 
una citazione tratta da Puskin 
che esordisce il neoscnatore a ; 
vita Leo Valiani. A palazzo Ma¬ 
dama ci arriva nel 1980, alla . 
morte di Pietro Nenni (rifiutò 
sia nel 72 che nel 76 le candi¬ 
dature offertegli dal Pri). Il suo 
primo intervento, rivolto ai ca¬ 
pi dell'Unione sovietica, é sul 
caso Sacharov, il dissidente ' 
che per anni subì le costrizioni 
imposte dal regime. Non pote¬ 


va essere diversamente per 
uno dei padri della Patria, per 
il dirigente del Partito d'azione 
nel CInai, per uno dei capi del¬ 
la resistenza a Milano che ha 
sempre coniugato la militanza 
antifascista al giornalismo. 

Leo Valiani nasce nel 1909 e 
sin da giovanissimo ò .subito 
contro il fascismo. Nel 26 inizia 
una collaborazione al giornale 
di Carlo Rosselli «Quarto stalo» 
; e nel 28 conosce per la prima 
volta II carcere a Fiume, per¬ 


ché ventenne aveva l'abiludi- ' 
ne di varcare la frontiera ogni ; 
« mattina per comprare i gioma- 
•; li antifascisti. Entralo nelle file 
del Pcd'I. alla fine degli anni ■ 
' Venti frequenta a Mosca i corsi - 
' della scuola leninista. Tomaio 
; in Italia é nuovamente arresta¬ 
to nel 31 e sconterà due anni 
di confino e quattro di reclu¬ 
sione. Nel carcere di Civitavec¬ 
chia incontra Terracini. Libcra- 
, to nel 36 va a Parigi, dove vi re-. 
slerà per tre anni «da comuni- 
; .sta spregiudicato e giornalista " 
. militante», come lo definì Gio- 
!■ vanni Spadolini durante la ce¬ 
rimonia per ras.segnazionc, 

. ; nel 1982, del premio «L'educa- 

■ loro civile». E da giornalista -ha 
ricordalo con civetteria Valiani 
stesso - partecipò alla guerra 
di Spagna: fu inviato dal glor- 

■ naie diretto da Teresa Noce, «li 
. grido del popolo». Sconfitta la 
repubblica spagnola, fu inter- 

'' nato in Francia come tanti altri 
antifa.scisti nel campo di Ver- 


net ad opera del regime di Vi- ' 
chy. Ma Valiani riuscì a fuggire, ' 
per raggiungere prima il Ma- 
rocco e poi il Messico. Tornato i-i 
in Italia entra nella Resistenza ' 
combattendo nelle file di Giu- r : 
stizia e libertà Dopo il 39, in- ; 
fatti, si era consumata la rottu- < ; 
ra con il Pel, a causa del patto 
di non aggre.sslone tra la Ger- v 
manìa nazista e l'Utss. Valiani ■; 
diventa uno dei dirìgenti del t'. 
Partito d'azione, dicui scrisse il .* 
programma por lo elezioni del 'f 
2 giugno 1946. «Scrìssi io il prò- '. 
gramma - ricorderà nel 90 - e ■ 
già si sottolineava che noi era- , 
vamo fautori della Repubblica 
presidenziale». 

. Nel dopoguerra Valiani di¬ 
venne editorialista del «Coirle- l 
re della Sera» c collaboratore 
, deir«Espresso»). Cosi, nel no-. 
vembre scorso in una intervista ^ 
air«Avanli». afferma che per i . 
guasti del sistema politico na¬ 
zionale «la terapìa é la repub- V 
blica presidenziale sul model¬ 


lo amencano» E qualche mese 
prima air«Unità». «Ix>Sta'o é in 
coma a causa di un potere eso- . 
culivo troppo debole». . ■; ' 

Il terrorismo, il garantismo 
(«le posizioni dei garantisti 
erano e sono fondamental- ’ 
mente sbagliale». 1980), il si- : 
sterna dei partiti sono alcuni «’ 
de: temi su cui Leo Valiani, «. 
badaglielo saggista, è più spes- 
so intervenuto, accendendo 
anche aspre polemiche (per 
esempio con Pier Paolo Pascli- li 
ni, sulle colonne del «Corriere ; 
de la Sera», a proposito del lai- 
cismo: era il 1975). Gli chiede 
Roberto Gervaso («Corriere 
della sera». 21 giugno 86): 'l 
«Q'jale partilo ha dato più spa- ;, 
go al terrorismo?» «Tutti i partili 
che hanno attenuato le leggi ■; 
sul fermo e rinlerrogatorio di ;• 
polizia, la durata della carcera- i. 
zione preventiva e che si sono ’l. 
opposti alle misure di polizia 
proposte dicci anni fa dal pre¬ 


fetto Mazza (quello di Milano 
nel 68, ndr) contro i \iolenti 
dalle cui file escono i errori- . 
sti». E Gervaso: «Come decapi¬ 
tare l'idra del finanziamento 
occulto dei partiti?» «Combat- ; 
tendo le evasioni fiscali». An¬ 
cora una domanda: «Ila più 
peccati sulla coscienza I a De. il 
Pei o il Psi?» «Sul finanziamento 
occulto la De». E successiva¬ 
mente dirà all'«Unìtà», il 2 apri- ; 
le del 9l: «Abbiamo leggi trop- i 
po permissive. La più sciagura¬ 
ta è quella relativa al dimezza¬ 
mento della carcerazione pre- : 
ventiva...La crisi della Repub¬ 
blica é dovuta alla sua stessa 
organizzazione. Con la Costi¬ 
tuzione si è creato un esccuti- , 
vo troppo debole e un legislati¬ 
vo che é reso impotente dalla ; 
pletora dei suoi stessi potè- : 
ri...Ci vuole mna procedura ' 
d'urgenza per arrivare alla re¬ 
pubblica presidenziale». E infi¬ 
ne. nella succitata Intervista al- 
r«Avanti» del 28 novembre 


Il . candidato socialista 
non ha avuto l'appoggio 
della De. £ nmasto sui vo¬ 
ti di Psi, Psdi e Pii e cede 
ora il passo a Vaiieini. 


scorso, SI dichiarerà contrano 
: alla richiesta di messa in stato 
dì accusa di Cossiga avanzata 
dal Pds: «È una responsabilità 
; grave di Occhetto, un onere 
che ricade tutto sulle spalle del 
segretario del Pds». Quanto al¬ 
la vicenda Gladio, da cui cra 
partita la polemica tra Pds e 
Cossiga, Valiani dice: «Ha ra¬ 
gione Martelli, Gladio nguarda 
il Parlamento, non il tribunale». 

■ Ieri Valiani, 83 anni, una sa¬ 
lute malferma, ha definito Spa¬ 
dolini il «candidato ideale», e 
ha dichiarato: «Alla mia età do¬ 
vrei essere fuori gioco. Però se 
sul mio nome pote.ssc realiz¬ 
zarsi una larga convergenza mi 
sentirei onorato ed obbligato 
ad accettare». ■« - - • ' , - 

Sempre • ieri - Valiani ha 
smentito una notìzia secondo 
cui sarebbe favorevole alla pe- 
! na di morte. «E una affermazio¬ 
ne totalmente ine.satta. Sono 
invece fautore di leggi penali 
più severe di quelle vigemi». ì-- . 
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POLITICA Interna 


Craxi ha mal digerito lo schiaffo di Forlani ma non rompe 
e aspetta lo scudocrociato alla prova del voto su Valiani ' 
Non piace a via del Corso la soluzione istituzionale ? ■ 

La sinistra: «Ieri è definitivamente morto il quadripartito» 


giovedì 21 MAGGIO <992 


n no della De a Vassalli irrita il Pà 


accusa: « 


noi COSI non 





ALLA BUVETTE 

PASQUALE 

CASeSULA 

D Guardasigilli^ 
si sfoga: V 
che malintesi : 
conilPds..:^ 


■i «Asinistrac’éildialogodegliequivDci.ConlaDcvivia- • 
mo la commedia degli equivoci». Claudio Martelli, alla bu¬ 
vette di Montecitorio, si abbandona al racconto di queste 
convulse giornate. Fa per mettere un po' di zucchero nella 
tazzinadicalfèellcucchiainoglicascaperterra. 

«Alla fine ce l'abbiamo fatta a incontrarci, noi socialisti c i 
pidicssini. Ma ò destino che ogni volta debba nascere un - 
malinteso. Lo dico in premessa; noi non abbiamo teso trap¬ 
pole, né credo che da parte loro ci fosse una volontà di dan¬ 
neggiarci. È che Fino a quando non ci sarà un atteggiamento 
di reciproca fiducia, non se ne verrà mai a capo. Ho sentito 
Occhetto e D'Alema parlare come se dovessero fare un rap¬ 
porto al Comitato federale di Viterbo, o di Roma. Ma quan¬ 
do si è in pochi attorno a un tavolo non c'è bisogno di dialet- ' 
tica aulica... Com'è andata? Noi abbiamo detto: mettiamoci ' 
d'accordo sul candidato meglio piazzato della sinistra che 
possa avere atKhe i voti della De. Viceversa il Pds enunciava : 
l'idea di una sinistra riunita come se dovesse andare a una . 
prarata o mostrare i muscoli, soltanto per dimostrare che la - 
sinistra ha più o meno i voti che ha avuto Forìani per poi an- ' 
dare a trattare con la De un diverso carKiidato. Ma non serve 
fare processi. Diciamo che la prossima volta sarà bene at- ' 
trezzarci perun lavoro in profondità. 

Tra Foiianl e De Mna. Lunedi sera con Craxi, Andò e 
Fabbri sono andato a incontrare la De nello studio di, come ' 
si chiama?. De Casperi.., no, già De Giuseppe. Abbiamo 
proposto Vassalli. A Forlani andava bene. A Bianco benissi¬ 
mo. A Mancino forse. De Mita non si è sentito sul nome, 
obiettivamente. Ha. però, spiegato che il quadripartito non 
ce la la. che la De non poteva autorizzate altri a disporre del 
voti delle Leghe perchè non poteva coiKedere sconti che 
non aveva fatto a se stessa. Deve averla avuta vinta lui. De 
• Mita.--...- i... ,. ..-.-r —.. .. . ,• 

CoM risolvono le candidature latltuzIonaU? Ogni 
tanto spuntano le candidature istituzionali. A me donno l'i¬ 
dea del chewing-gum... Quando nolabbiamo proposto Vas- . 
salii, che come giudice della Cotte costituzionale è una figu- 
ra istituzionale, ci hanno obiettato che non va bene peichè 
ha fatto il ministro ed è stato uomo di panilo. Ma anche am¬ 
messo che l'obiezione non valga per gli altri che restano, 
cioè Spadolini e Scalfaro, non .sono stati anche questi appe- 
' na eletti alla presidenza del Senato e della Camera con mag¬ 
gioranze risicate? 

Valiani nel nome della maggioranza residua. Dun¬ 
que, il quadripartito non va bene, l'iniziativa della sinistra 
non è riuscita a decollare, le Leghe e il Msi non debbono en¬ 
trarci. L'unica maggioranza possibile è quella residua, dei 
' quattro più il Pds e il Pri. Ma non come soluzione politico, 
bensì di necessità, come sommatoria di voti. E sia. Può esse- 
- re Leo ValianL Noi l’abbiamo proposto, 1 repubblicani sono 
pronti a votarlo. 1 socialdemocratici e 1 liberali sono d’accor¬ 
do, D’Alema mi ha detto che non c'è una preclusione del 
Pds. Aspettiamo la De. 

Non aerve il metodo De Mita. Tutti i guai derivano dal 
fatto che abbiamo una Costituzione per uno «Stato dei parti¬ 
ti», per il negoziato permanente. Cos'è il metodo De Mita se 
non la dimostrazione che una procedura democratica non 
■c’è?. ... ■ >. 

Attenti a non emandnare le Leghe. Si è detto: il Msi 
no, per ragioni storiche. Fissiamo discutere se sono ancora : 
attuale o meno, ma va bene. Però, voti o non voti, non com- 
I mettiamo l'errore di ghettizzare le Leghe. Andiamo a vedere : 
' cosa c'è dentro davvero. Se è solo rasismo, io per primo so¬ 
no chiuso, anzi blindato. Ma se sfiazi per il federalismo de- ■ 
mocratico ci sono, allora non dimentichiamo che nel nostro 
paese il federalismo è anche espressione di una grande 
scuola progressista. . 

' «Onorevole, su al grappo è riunita la segreteria». Martelli è ■ 
chiamato aH'ennedmo summit socialista. E il caffè? S'è fred¬ 
dato. ^-T,'; . -'■' ■, 


Craxi inghiotte un boccone amaro ma modera la 
critica alla De. E aspetta di vedere come lo scudo¬ 
crociato sì comporterà sulla nuova candidatura di 
Leo Valiani, gradita al Psi e al Pri, «Con la De qualco¬ 
sa non funziona», ammette Martelli che boccia, co¬ 
me Craxi, soluzioni istituzionali (ossia Spadolini). 
La sinistra: «Ieri la fine vera del quadripartito». Ma il 
gruppo dirigente ha idee diverse. . 


BRUNO MISBRINDINO 


M ROMA. «Più le cose si : 
complicano, più divento cal¬ 
mo», . assicura Bettino Craxi. , 
Ma nel segretario socialista 
non c'è nemmeno la calma 
apparente che precede i tem¬ 
porali. È agitato e incupito 
con la De per il grande tradi¬ 
mento su Vassalli, e l'irritazio¬ 
ne aumenta sapendo che gii 
spazi di manovra sono via via 
più stretti e scoperti. Cosi i so¬ 
cialisti, nel giorno in cui lo 
scacchista Craxi perde un al¬ 
tro cavallo, disponendosi a 
puntare su Valiani, sono neri : 
ma mettono la sordina alla >. 
critica verso la Oc. «Incom- 
prensibile atteggiamento», si ' 
limitano ad affermare. «Qual¬ 
cosa evidentemente non fun¬ 
ziona con la Oc», si sbilancia 
Martelli. E almeno a sentire ^ 
Salvo Andò, i socialisti hanno 
i loro buoni motivi per essere 
critici. «Avevamo sottor>osto 
alla De i nomi di Amato e Va¬ 
liani, dopo che la candidatura 
Vassalli era stata accantonata, 
ma la De in modo inequivoca¬ 


bile ci ha detto di preferire 
Vassalli chiarendo tutte le ra- 
' gioni che rendevano questa 
candidatura più gradita. Nel 

■ momento in cui la De ci solle¬ 
citava a ricandidare Vassalli - 
aggiunge il capogruppo so¬ 
cialista alla Camera - sapeva ■ 

. benissimo che il Pds, già inter- 

■ prellato - sull'argomento era 
contrario a tale candidatura. ; 
Curioso che non lo sia più ora ' 

' che la candidatura è stata 
concretamente proposta», k .. s 
Non che Craxi ci credesse 
molto, a Vassalli presidente, 

I ma non pensava a un rifiuto 
. cosi secco della De. Il «no», 

' pur condito da molti apprez¬ 
zamenti per il candidato, ren¬ 
de più amaro quello che i diri- ■ 
genti di via del Corso chiama- 
I no il diritto di veto del Pds. la 
cosa che fa arrabbiare di più 
Craxi, pronto a fare, si dice, 
una maggioranza senza il Pds 
pur di esprimere un presiden¬ 
te a lui gradito. Il ceffone nce- 
vuto, oltretutto, vanifica il la¬ 
voro svolto da Craxi nel- 


l'ammmortizzare il dissenso 
interno. Paris DeH'Unto. quel ;■ 
che è successo ieri, lo spiega 
cosi; «Se quella della candida¬ 
tura Forlani è stata una scon- . 
fitta del quadripartito, e se ' 
quello tra Pds e Psi è stato il 
fallimento di un incontro, oggi : 
da parte della De, abbiamo ■ 
l'atto di morte ufficiale del 
quadripartito. E ia De - conti- 
nua Dell'Unto-ha anche san- . 
cito che il superamento del 
quadripartito è a sinistra e " 
non verso destra, verso Leghe 
e missini, e chi ha pensato il 
contrario (Craxi? ndr) ha ca- 
: pilo male». Claudio Signorile, 
che pure apprezzava la candi¬ 
datura Vassalli e sperava in 
. una convergenza del Pds, in¬ 
calza: «Vado sostenendo dal¬ 
l’inizio che non c'era alcuna ■ 

' possibilità di eleggere un pre- 
sidente di schieramento...in , 
questo momento il de più for¬ 
te è De Mila, non so se sia ' 
candidato ma ha capilo fin 
dall'inizio il senso di questa > 
-elezione: chi prenderà parte ; 

• all'elezione del capo dello : 
stato, avrà il diritto di prende- ■ 
re parte in seguito al processo 
di riforma». Certo Signorile è r 
anche convinto che cosi si va 
alla soluzione istituzionale in 
: cui Spadolini potrebbe avere 
più possibilità di altri. .... ... 

Ma Craxi non è tipo da sco¬ 
raggiarsi. E comunque, poma ' 
di dare l'assenso a Spadolini, •- 
devono tremare . i palazzi. 
Claudio Martelli è molto chia¬ 


ro: «Quando sento parlare di 
candidature - istituzionali - io 
non so bene a chi si fa riferi¬ 
mento. Non so se sono solu¬ 
zioni quelle che piossono por¬ 
tare a maggioranze risicate. 
Non si deve dimenticare che 
Srralfaro e Spadolini sono stati 
eletti in questo modo, lo con¬ 
fido ancora in una base politi¬ 
ca per un'alleanza che ^a in¬ 
dice di garanzia e responsabi¬ 
lità, Vassalli e Valiani ne sono 
espressione». Si lavora dun¬ 
que su Valiani, lacuicandida- 
tura, ancora non ufficializza¬ 
ta, presenta grossi vtmtaggi 
per il Psi. Preserva la possibili¬ 
tà di palazzo Chigi per Craxi o 
Amato, è una candidatura 
che piace al Pri, se non pro¬ 
prio al Pds, e soprattutto è un 
tentativo a cui la De non può 
dire un altro no secco, il recu¬ 
pero del Pri è del resto uno de¬ 
gli obiettivi a cui la vecchia 
maggioranza di quadripartito 
lavora, con diversi gradi di in¬ 
tensità. Certo, al Psi non piac¬ 
ciono le frasi di Forlani sullo 
stato di Sedute di Valiani e la 
sufficienza con cui se ne parla 
in casa democristiana, ma era 
anche questo un calcolo pre¬ 
visto. Oltretutto lo stesso Craxi 
Ghino di Tacco aveva già eli¬ 
minato dalla mischia anche 
Valiani, ammettendo che non 
è un giovanotto e ricordando 
ironicamente che durante la 
guerra di Spagna si era di¬ 
menticato di omaggiare un in¬ 
viato di Mosca. Comunque su 



m 


Il segretario del Psi, - > 
Betono CiaxilnsMija 
aGlannlDeMIsheOà. ■ 
Ieri durante 

la dodicesima votazione; 
In basso, Gianni RIvera 






n personaggio del giorno. Gianni Rivera, deputato de del fronte referendario 


1 boy » nei panni del Grande Elettore 
speranze tradite in queste ore» 



Una settimana di inutili votazioni. E cosa annota, 
nel suo diario, il Grande Elettore? Ecco le sensazio¬ 
ni, i pensieri, le convinzioni di Gianni Rivera, il gol¬ 
den boy del Milan, ora deputato de. «Non tengono 
conto del 5 aprile, il vecchio sistema cerca di riorga¬ 
nizzarsi», dice. E ancora: «Un partito come la De non 
può accettare voti da Leghe e Msi». 11 presidente 
ideale? «Conso o Martinazzoli». L 


STEFANO DI MICHELE 


H ROMA Rivera Giovanni ; 
detto Gianni. 49 anni. «Gioca- i 
toro di calcio», ha fatto scrive- i 
re, con buona ragione, nella ■ 
sua biografia sulla Navicella. :! 
Deputato dici e Grande Eletto- . 
re, qui. tra la noia e la bolgia 
del Transatlantico. Ottavo gior- ■ 
no di conclave, per lui e gli altri • 
mille dannati dall'elezione del 
presidente della Repubblica: ' 
candidali fantasmi, presidente ! 
fantasma; traffici nel corridoi, ' 
giornate lunghe come settima- 
ne. Cosa annota, nel suo dia- 3 
no, il Grande Elettore? Stufo, 
onorevole Rivera? Non ha vo- ■ 
glia di essere altrove? «No, as¬ 


solutamente. Quando mi im- > 
pegno in un’attività tengo con¬ 
to degli aspetti positivi e nega¬ 
tivi, della loro inevitabilità e 
ineluttabilità. Non si può pen¬ 
sare di fare, nella vita, solo ciò - 
che ci diverte...». Parlamentare : 
serio, Gianni Rivera. E persona 
perbene. 

Se ne sta su un divano, vesti¬ 
to di grigio, cravatta sul grigio, 
sorriso timido. Ma è un testar¬ 
do non da poco, il calciatore 
che oggi veste la maglia del 
Biancofiore. Ha sostenuto il re¬ 
ferendum dello scorso anno,. 
ha adento al patto Segni, vola 
quando il suo partito predica 


l'astensione, E ha un’impres- 
.slone; che il moribondo siste¬ 
ma, nell'aula di fronte a questo • 
divano, stia tentando di tutto 
per non soccombere. Dice Ri- 
vera: «Per adesso non tengono 
molto conto del risultato del 5 
aprile. Più il vecchio sistema 3 , 
F>olltico cerca di continuare ad 
organizzare tutto secondo I 
vecchi schemi, più si scontra ^ 
con la realtà davanti alla quale , 
si trova. È come aver cercato la 
rotta senza tener conto degli j 
ostacoli». Gente che va, gente 
che viene. Gruppi nei corridoi, : 
inseguirsi di voci. Passa un mi- , 
nistro, poi un altro. Un capro- 
bastone socialista, un sottose- , 
gretario a caccia di voti... Una ; 
sorta di mercato, hanno scritto • 
i giornali. L'ex calciatore sospi- . 
ra: «Sotto certi aspretti per qual¬ 
cuno lo è sempre stato e conti¬ 
nua ad esserlo. Noi siamo tra 
coloro che vogliono che que¬ 
sto sistema finisca». E del com- . 
portamento del suo partito in ; 
tutta la vicenda, cosa dice Ri- , 
vera? Di sicuro non l’ha entu¬ 
siasmato Il lungo tira e molla di - 
Forlani «E un partito chcceica • 
di trovare al suo Interno degli 


equilibri che ancora non ha 
raggiunto...». Ma lei ha votato. 

• anche quando i suoi colleghi 

• di gruppx) hanno incrociato le 
braccia davanti alla scheda. 
Perchè? Gli occhi di Rivera 
sembrano accendersi di stupxr- 

, re. davanti alta domanda. E ri- 
: sponde cosi: «Ho votalo prer- 
chè non ho capito cosa potes¬ 
se significare non votare. E an- 

■ che pierche penso che bisogna 
tenere sempre presente farti-. 

■ colo 67 della Costituzione, 
quello che afferma che i parla- 

; mentori rappresentano la na- 
, zione senza vincolo di manda- 

: to».. . . -V,., 

. Machc presidente vorrebbe, 
il golderi boy del Milan? Certo, 

• non uno di quelli che nascono 
. e muoiono, ormai quotidiana¬ 
mente. nel vecchio recinto del 
quadripartito. Dice: «Io mi so¬ 
no fatto due identikit Uno di 
un presidente esterno al mon- 

■ do pxilitico, e questa [x>teva es¬ 
sere la strada da percorrere og- 

; gl Un personaggio .sopra le 
parti. Istituzionale. Immagina- 
- vo che potesse essere Conso. 

< Se invece .si pensa ad una figu¬ 
ra politica, a me piace Marti- 


nazzoli. Può rappresentare il 
' passaggio tra il vecchio e il 
nuovo senza traumi. Mino vìe- 
. ne da quel mondo polittco che 
. sta per chiudersi, ma non ha : 
' mai rappresentato la partito¬ 
crazia e l'oligarchia». Però le ■ 
cose non sembrano andare se- ; 
condo i suoi desideri, onorevo¬ 
le Rivera. «Già. Ci sono intcres- ^ 
. si di tutt’altro genere che spin-, 

g ono per soluzioni diverse. i 
l'altra piatte, da quando esiste 
, il mondo l'idealità è sempre 
stata minoranza, in tutti i siste¬ 
mi». Qui, neanche tanto sotter- : 
ranemente, si piarla di prende¬ 
re voli dalle destra, dalla Lega , 
ai fascisti purdi piazzare qual- 
■ cuno del quadripartito sul Col- 
. le. Non le pare una prospettiva 
orribile? La replica di Rivera è 
secca e netta: «Un partito co-, 
me la De non può prendere 
: voti da Leghe o Msi. con qual- 
siasi motivazione. Non credo 
che si p>cs.sa accettare il con- 
cettochepierlareunpresiden- 
, te tutto va bene». -■ . 

Ricorda il referendum del- . 
fanno .scorso, RIvera? Cosa ne 
resta, in questa vicenda del 
Quirinale? Eccome se la ricor¬ 


da, quella domenica di giu- . 
gno, l’ex centravanti. Un gol da 
diecimila • campionati nella 
porta dello stizzoso Bettino. 
Ma scuole la lesta, stamane. E , 
commenta: «Purtroppo il voto 6 
degli italiani non è stato conse- • 
guente. Molti che avevano vo- ■ 
lato al referendum pier una - 
questione di moralità e giusti- / 
zia, alle piqlitiche si sono fatti 
ancora coinvolgere da un a|> . 
pwato che ha gestito le elezio- ■; 
ni Non c’è stala coerenza, tra . 
un voto e l’altro...». Ma come ; 
dovrebbe essere eletto, un pre- 
sidente, secondo Rivera? In i'.' 
questo modo: «Porre un termi- 
ne alla presentazione delle 
candidature, e pioi consentire f. 
ad ognuno di andare a votare ?■ 
secondo coscienza, al di là v 
delle inevitabili trattative nei : 
corridoi». Catafalchi, tamburi, - 
confessionali... Come si è sen- '• 
rito. Il sotto, il deputato dici? «A •: 
me era tutto prerfettamenle in¬ 
differente. lo ho sempre dato il : : 
mio volo in segreto. E se non • 
volevo che fosse segreto, ci so- '' 
no tante strade per farlo cono- ■ 
scere. Che ci sui o no un bai- ■ 
dacchino, non mi sposto dalla 


convinzione di votare come 
voglio». 

Rivera e nato ad Alessan¬ 
dria, ma è eletto a Milano. Le 
votazioni pier il successore di 
i Cossiga sono cominciate sotto 
la bufera dell’iirchiesta del giu¬ 
dice Di Pietro. Allora, che im- 
■ portanza ha la questione mo¬ 
rale anche nella scelta di chi 
dovrà andare al Quirinale? «Per 
quanto mi riguarda è al primo 
posto», dice subito. Poi conti¬ 
nua: «Mi meraviglio che per 
qualcuno questo sia un pro¬ 
blema. Non dovrebbe esserlo, 
'l’onestà dovrebbe essere un 
fatto normale e acquisito, so¬ 
prattutto per chi arriva qui den- 
; tro». Beh, veramente c’è il so- 
; spetto che più di uno faccia di 
tutto per entrare per le ragioni 
opposte... «Per me è il contra¬ 
rio. Per me la politica è metter¬ 
si al servizio degli altri, e non di 
se stessi». E la pensano in molti 
cosi, tra i suoi colleghi? Per la 
prima volta sul viso di Gianni 
Rivera appare un sorriso che 
sembra ironico. «Spero. Anche 
se più che dirlo a parole, sa¬ 
rebbe meglio se si compiortas- 
scro di conseguenza». _ , 


I risultali delle votazioni 



12° votazione 


917 presenti 
614 votanti 


? Valiani non c’è un atteggia¬ 
mento pregiudizialmente ne- 
: gativio del Pds e questo va be¬ 
ne a una parte consistente del 
■ -Psi. • .'-v. - 

E se Valiani raccogliesse 
> solo un consenso formale ma 
:> poi i gruppi non si dimostras- 
' sero compatti nel voto? Anche 
quesra è un’ipotesi prevista da 
Craxi. Gli consentirebbe di al- 
' zare il prezzo sulla De, su cui 
ì ', ricadrebbe il peso della man- 
; cala elezione, riaprirebbe la 
strada a una maggioranza oc- 
".casicnale, magari con Leghe 
... e Msl a cui Craxi non ha rinun- 
i ■ ciato pregiudizialmente. Che i 
' ' linguaggi nei ptirriti, ma so¬ 
prattutto nel Psi, siano molti e 
diversi basta guaidare a ciò 
che (lensa la sinistra socialista 
e le hdJcazioni del gruppo di- 
-• rigente del Psi. Capna, mlni- 
: Siro sixialista, è un orfano del 
quadripartito e dice che la 
^ magjtioranza . parlamentare 
uscii) dal 5 aprile è pratica- 
1 : mente tenuta sotto sequestro 
: da un partito trasversale che 
il; usa 1 !: suo potere per impedire 
che la maggioranza eletta si 
Il esplii:hl secondo i numeri e le 
ri potenzialità di cui disponreb- 
■3 be». Secondo Capria bisogna 
-, battere l’idea, diffusa, che ser- 
/ va un presidente al di fuori dei 
l partili. Un concetto ribadito 
con • forza da tutto lo stato 
maggiore del Psi e che però 
conb'asta anche con alcune 
• indicazioni di candidati, co¬ 
me Leo Valiani 


I missini mani].^tano in piazza 
Agnelli: «Credo nel Parlamento» 


NucivaiLimata nera 
e p^ivbtanti 
è recoM negativo 


OlORQICi FRASCA POLARA 


■B ROMA Uno «scrutinio di 
passaggio», una giornata di- ■ 
surplace. Mentre si leva la do¬ 
dicesima fumata nera si iregi- " . 
stra il primato del minor nu¬ 
mero di votanti. Tutti attendo¬ 
no tutto. Ma ciascuno lo fa a 
suo modo. Cosi, più per nnor ; 
di firma che per convinziane, 
Psi. Psdi e Pii diffondono alla £ 
vigilia dell'unico scrutinia di 
ieri una nota in cui annuncia- 
no che voteranno dacc apo t 
per Giuliano Vassalli, il caindi- ■' 
dato di Craxi su cui si è ter italo ' 
di accorpare il «partilo presi- 
dcnzialista». E giù polemica 
anti-dc; «Continueremo e. vo¬ 
tarlo essendo risultate de, tut¬ 
to incomprensibili le ragioni : 
opposte da altri a questa con- ' ; 
didatura». 

• Sulla ferita ecco il sale dei 
scoaldemocratici che, ■ più : ■ 
realisti del re e quindi autole- ■' 
sionisti, chiosano la nota libe¬ 
ralsocialista con un «è inutile 3 '- 
cereare di procurare a Vaiisalli £ 
pregiudiziali etichette», q uasl ' 
che non fossero .stati proprio i f' 
neofascisti a manifestare pie- ; 
na soddisfazione per il cri lerio « 
con cui quella candidtitura 
era stata presentata. L'apirello 3 3 
cade comunque nel vuoto; 
Vassalli passa dai 188 voti di 1 
martedì a 189, dieci in meno 
del cartello tripartito. E questo ’f 
malgrado il soccorso pinso- • 
naie di FraiKesco Cossiga: «La i; 
De ha detto no? Ed io lo 'roto, 
viva la libertà!», . vi 
E infatti poco prima la Oc . 
ha confemtato la decisione • 
dell'astensione, ma con unse- ' 
gno politico assai diverso e • : 
più chiaro di quello del giorno 3 . 
prima. La decisione è assunta : 
in pochi minuti dall'assem- » 
blea dei «grandi elettori» dello 
Scudocrociato che appi-ova- 
no la lapidaria constataz ione 
del loro segretario Forlani: su " 
Vassalli «non c'è corrvergenza "s 
seria delle forze politiche che ■ 
si riconoscono nei vtJori posti y 
a fondamento della Costitu- f- 
zione». '. ' ■■'•■■•3;: ' ■!. V 
Anche : i . deputati ■ della '. 
Quercia decidono, a maggio- . ' 
ranza, di ■ tornare a votare £ 
scheda bianca dopo r.affet- C 
tuoso irtvito loto rivolto da, 
Francesco De Martino di non T 
insistere sul suo nome. E son w 
loto a definire «di passaggio» il y 
dodicesimo scrutinio, conno- 3’ 
landò il loro atteggiamento 3 
come una disponibilità ed an- • 
zi una sollecitazione al cleler- "• 
minarsi di condizioni gioliti- 
che nuove, e di candidature, , 
coerenti ad un mutamento di 
rotta. Rifondazione, che «iveva 
contribuito martedì all'atfer- - 
reazione di De Martioo su - 
Vassalli, decide invece eli vo- y 
tare per l’ex presidente della i- 
Corte costituzionale ■ fittore r 
Gallo, uno dei nomi più in vi- ' 
sta della «lista nera» di Cossi- • 
ga. Gallo prenderà 68 voti, 
una ventina in più di quelli dei . 
parlamentari di Rifondazione: 
i consensi maggiori sono prò- 3; 
babilmente di quei pidiissinl 3 
che, all’assemblea della Quer- 
eia, si erano pronunciati con- ; 
tro la scelta della scheda bian- > 
ca e per votare, appunto. Etto-. 
re Gallo.'.i. ■ <■. , 

Ma c'è un altro travaso di • 
V06, più illuminante perchè è ; 
un segno politico nettissimo ■ 


del persistere di un’ostinata 
resistenza di setton del Rsi al 
disegno craxiano: le cinque 
preferenze per il presidente 
socialista della Confcoltivaton 
Peppino Avolio, quelle per 
Massimo Severo Giannini, per : 
Francesco De Martino, per al¬ 
tri esponenti del «vecchio» so- ‘ 
cialismo italiano. Sono vobfìr- ' 
reati, di esplicita polemica. E 
«pesano» assai di più delle 
t^oni ormai solo dimostrative 
dei pannelliani che insistono, 
senza successo, nello sponso¬ 
rizzare il presidente de della 
Camera, Oscar Luigi Scalfaro; . 
o dei Verdi che tesbmoniano 
della loro stima per l'ex presi¬ 
dente della Corte costituzio¬ 
nale, Giovanni Conso; o della 
Rette che conferma la sua fidu- •■ 
eia in Tina Anseimi; o dei le- : 
ghisti che. del tutto disorienta¬ 
ti, insistono a dimostrare la io- : 
ro compattezza votando per il • 
loro «teorico» Miglio, prologo- 3 
nista l'altro giorno di una sfac- 
data operazione propagandi-, 
stica: lalellitra di un proclama i 
presidenzialista aH’assemblea ; 
che sedeva in seggio elettora- ! 

le. . il '■ y f 

Con perfetta sintonia, il te-1 
stimone della più plateale agi- y 
tazione passa ieri nelle mani { 
dei neo-fascisti. Disertano lo 1 
scrutinio - ieri si è registrato il l 
primato del minor numero di ì 
votanti - per darsi appunta- j 
mento sotto la Galleria Colon-1 
na, a due passi da Montecito-. 
rio, dove danno vita ad una ] 
manifestazione in favore del- ; 
l'elezione diretta del capo del- ì 
lo Stato. Come dire: guardate ì 
quale spettacolo sta dando il i 
Palazzo c reclamate la repub- ; 
blica presidenziale. Intanto ' 
però le agenzie di stampia bat- ' 
tono una indignata dichiara- | 
zione del giudice palermitano 
Paolo Borsellino: sul suo no- | 
me l'altro giorno l’Msi aveva i 
concentrato i voti dei propri i 
«grandi elettori» quasi a farsa- , 
prere come e quanto rapida- ? 
mente quei suffragi protessero ' 
essere dirottati su chicchessia, 
in particolare sul candidato 
più gradito a Cossiga. Borselli¬ 
no ora rivela che un deputato 
missino gli aveva preventiva¬ 
mente telefonato prer chieder¬ 
gli se gradisse. «Ho risprosto I 
che non gradivo, e che pen¬ 
sassero piuttosto a votare can¬ 
didati seri». Quindi un'oprera- 
zione non solo smaccatamen- ^ 
te strumentale, ■ ma anche ! 
consumata - disinvoltamente i 
contro la volontà deU'interes-, 

salo. _ 

E contro l'agitazione qua- ; 
lunquistica si pronuncia s<x:- ' 
camente, proprio mentre esce 3 
dall'aula dove ha «ostinata- : 
mente» continuato a votare • 
prer Spadolini, il senatore a vi- 
la Gianni Agnelli. «Credo nel ■ 
Parlamento, credo nella de- 3 
mocrazia, e mi dà fastidio tut- • 
ta la gente che ne prarla male», - 
scandisce . l'Avvocato. ' E al ; 
giornalista che lo provoca, ; 
prarlando di «spettacolo del- : 
l'iinprotenza» dato dai Grandi . 
Elettori, reagisce; «È un pro¬ 
cesso difficile ma impxrrtante: • 
la democrazia è quella che è, 3; 
non conosco un sistema mi¬ 
gliore». • ..... 

Anche oggi un solo scrutinio, 3 
al pomeriggio. “ ' - ■ ' ■ ‘ 
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CustcKlia domiciliare per Tex presidente della Provincia 
Si è autosospeso subito da tutti gli incarichi politici 
Il suo nome sarebbe stato fatto dal derriocristiano Prada 
Oggi potrebbero scattare nuovi provvedimenti giudiziàri 


, " 'Il presidente 
dell'Atm 
- di Milano 
Maurizio Prada; >■ 
sotto I 
Giacomo Properzj; | 
in basso i- 
. banche svizzere , 
In una via s 
di Chiasso 


i, arreco numero 32 


Ieri mattina è stato arrestato a Milano Giacomo Pro¬ 
perzj, repubblicano, ex presidente della Provincia. 
L’accusa: concorso in ricettazione aggravata. Avreb¬ 
be incassato denaro proveniente da tangenti. Pro¬ 
perzj. che si è dimesso da tutte le cariche politiche, 
ha ottenuto subito gli arresti domiciliari. 11 suo prin¬ 
cipale accusatore sarebbe Maurizio Prada, segreta¬ 
rio cittadino della De. Oggi altri arresti? - 


MARCO BRANDO 


™ MILANO. «iSignor Properzi, 
dobbiamo notificarle un'ordi¬ 
nanza di applicazione della 
misura degli arre-sti domiciliari. 
Lei 0 accusato di concorso in 
ricettazione aggravata». In altre 
parole, avrebbe incassato de¬ 
naro proveniente da tangenti, 
come sosterrebbe il segretario 
cittadino della De milanese, 
Maurizio Prada. Cosi Ieri Cia- 
como Properzi, 53 anni, repub¬ 
blicano, ex presidente della 
Provincia, ha appreso alle 8, 
nella caserma dei carabinieri 
di via Moscova, di essere la 
trentaduesima persona arre¬ 
stata nell'ambito dell'inchiesta 
su Tangentopoli. ■ - ■ ■ 
Subito do(>o i militari lo han¬ 
no accompagnato a casa. Per¬ 
ché gli sono stati concessi im¬ 
mediatamente gli arresti nella 
sua abitazione? Probabilmente 
i magistrati hanno tenuto con¬ 
to del part'icolare stato di salu¬ 
te di l^perzi: una decina di 
anni fa perse la vista a causa di 
un incidente di caccia.. 

Ieri - ancor prima che i cara¬ 
binieri annurKlassero il nuovo 
arresto, alle 11, durante le or¬ 
mai abituali conferenze stam¬ 
pa - l'avvocato difensore, il 
professor Piermaria Corso, ha 
reso pubblica una dichieuazio- 
ne di Properzi; «Ho ricevuto gli 
arresti domiciliari c dichiarò la 
mia completa estraneità a qua¬ 
lunque fatto illecito. Ribadisco 
la mia fiducia nella m^'istraiu- 
ra. Onde evitare possibili stru¬ 
mentalizzazioni. ho deciso, 
come da prassi, di ' autoso- 
spenderml da ogni attività di 
partito», v.',' » 

Assieme a De, PSiePds, ilPri 
6 il quarto partito finito all'indi¬ 
ce a causa delle mazzette mi- 


lìardarie. Dopo il deputato An- 
■' tonto Del Pennino, capogrup- 
, PO del Pri alla Camera, rag- ; 

- ; giunto da un avviso di garanzia 

per ricettazione. Properzi è il 
■' nuovo esponente dell'Edera 
'..sospettato di aver incassato 
i bustarelle. Come tutte le altre 
misure di carcerazione caule- 
lare, anche questa è basata su 
“ diverse fonti di accusa, ovvero 
;'più di una persona coinvolta 
nelle indagini avrebbe parlato 
' dell'ex presidente della Provin- 
f: eia. Il maggiore accusatore di 
.. Properzi e Del Pennino sareb- 

- be comunque il segretario cit- 
/ tadino della De Maurizio Pra- 
: da. descritto da molti come il 
; timoniere più qualificato, negli 
! ultimi anni, della nave della 

. spartizione: avrebbe ammesso 
; di aver raccolto e suddiviso tra 
i partiti anche le tangenti nce- 
1 vute per gli appalti del posa¬ 
te ferroviario e della terza linea 
della metropolitana; tra i bene¬ 
ficiari ci sarebbe stato anche il. 
Pri. de^natario di somme di 
denaro versate una volta tanto ' 
e non sulla base di una per¬ 
centuale prestabilita. Properzi 
; e Del Pennino, 'in base a que- 
; sta versione, avrebbero ottenu- 
■' to un miliardo. 

Ieri mattina il pubblico mini- 
. stero Antonio Di Pietro c il giu¬ 
dice delle indagini preliminari 
Italo Chini hanno interrogato 
., in carcere Walter Armaniru, 
socialista, consigliere comuna- 
, : le con la delega al settore cimi¬ 
teriale. Era stato ammanettato 
' l'altro giorno con l'accasa di 
: concussione. • Un confronto 
■ ; breve, durato poco più di un'o- 
; ra. Armanini ha negato di aver 
• preso soldi sporchi? Macchi. 


Certo che me li hanno dati, ha ' 
affermato, perù non erano tan¬ 
genti ma contributi volontari 
delle aziende perché potessi fi¬ 
nanziarmi la campagna eletto¬ 
rale per le amministrative del 
1990. Una sottile disquisizione 
tra «mazzetta» e «offerta spon¬ 
tanea» che non sembra aver 
appassionmato troppo i magi¬ 
strati inquirenti. Essi sono con¬ 
vinti, in ogni caso, che l'espo¬ 
nente del Psi abbia incassato 
alcune decine di milioni, pare 
400, per l'appalto dell'obitorio 
e altri, imprecisati, per l'appal¬ 
to degli scavi nel Cimitero 
Maggiore, ottenuto daH'impre- 
sa «Casiini» Cvaloie: 2 miliardi 
e600milioni). .. ;. ... 


La prima tangente sarebbe 
stata versata da Fabrizio Ga- 
rampclli, titolare dell'impresa 
edile «Itg Tettamanti» e grande 
accusatore di altri politici; é lo 
stesso imprenditore che ha : 
amme.sso di aver pagato per 
poter realizzare il nuovo Picco- 
loTeatro. • ■ .. ■ 

Sempre ieri il pm Di Pietro 
ha riascoltato a San Vittore En¬ 
zo Papi, amministratore dele¬ 
gato-della Cogefar-Impresit 
(gruppo Fiat). Cinquanta ml- 
. nuti di confronto, durante i 
quali il dirigente aziendale ha 
continuato ad avvalersi della 
facoltà di non rispondere. Mo¬ 
tivo: tramite il suo avvocato, 
Vittorio Caissotti di Chiusano, 


ha sempre negato di poter ri¬ 
spondere di corruzione, reato 
contro la pubblica amministra¬ 
zione. perché la «Metropolita¬ 
na milanese Spa» (cui sarcb- 
bero andate le tangenti) non . 
può essere definita un ente ■ 
pubblico. Il legale di Papi ha 
annunciato un ricorso in Cas¬ 
sazione per risolvete questa 
questione, mentre ha già chie¬ 
sto al tribunale della libertà la 
scarcerazione i dell'imputato. 
Dopo l'interrogatorio l'avvoca¬ 
to Chiusano el'altro legale, av¬ 
vocato Alberto Moro Visconti, .- 
si sono incontrati con il giudice • 
Romeo Simi De Burgis, presi¬ 
dente di tale tribunale, che og- : 
gl esaminerà la richiesta. 


Intanto Papi resta dietro le ' 
sbarre. «Non ci sta certo bene - '. 
ha detto l'avvocato Chiusano - ; 
ma é fiducioso nella giustizia. 

È un uomo forte che affronta '■ 
un momento difficile. Non è nè ■ 
un eroe nè una vittima». All'av- 
vùcato, legale di fiducia del- 
l'impero Agnelli, è stalo pure ■ 
chiesto se per caso si presente- ; 
rà spontaneamente ai giudici il ? 
presidente della Cogefar Fran- ; 
casco Paolo Mattioli, esponen- ' 
le di grande rilievo del gruppro 
Fiat. Rlspiosta: «Perchè dovreb- . 
be? Nessuno lo ha chiamalo in . 

causa». -. ■ 

. Ieri il de Maurizio Prada. ac- . 
cusato di concussione, è stalo'. 
interrogato per tutto il pome- 


riggio e fino a tarda sera dal 
pm Di Pietro. Non si consoco- 
no i contenuti del colloquio. . 
Come si sa poco degli argo¬ 
menti affrontati l'altro ieri, per « 
molte ore, da Sergio Radaelli, 
socialista, che deve rispondere '■ 
della stessa .imputazione. Il 
suo avvocato, Giuseppe Pez- •: 
zotta, ha detto; «Siamo in una 
fase nevralgica dell’inchiesta e ; 
non ritengo di poter fare alcu- 
na dichiarazione». Radaelli, f 
considerato un «cassiere oc- ,r 
cullo» del Psi milanese, potreb- f 
be aver parlato dei conti ban- 
cari che ha in Svizzera. E oggi? 1 
Il gip Ghitti avrebbe firmalo i 
nuovi ordini di custodia caute- ; 
lare. . ■ ■ • , .-tì?'' 


Giacomo Properzj, alla guida di enti e società dal ’75 

’àmarez^ di Là M^: 
siàéstmneo» 


ROBBRTOCAROLLO 


Vaticano, 
sui amiteri g 
«riitimà infamia» 


■ wm ROMA. L’Osserwj/ore Romano esprime «profonda indi¬ 
gnazione» per il fatto che a Milano il sistema delle tangenti 
era stato esteso anche aH’edilizia cimiteriale, un malcostu¬ 
me che il giornale definisce «l'ultima infamia». «La civiltà di 
un popolo -spiega il quotidiano vaticano - si è spesso misu¬ 
rata, non a torto, sul culto c la venerazione dei defunti. Ora 
qualcuno è arrivato ad offendere i morti perché morto nella 
propria tensione morale». 

■ ■ Milano e l'intero paese, nieva la nota vaticana, «non si 
erano ancora capacitati di come si fosse potuto speculare su 
anziani c bambini (con la vicenda del Trtvulzio) o sui maia- 

■ ti (con le irregolarità negli appalti per gli ospedali) ed ecco 


■■ MILANO. «Dite agli amici 
repubblicani che sono inno- 
cerne»; questo il messaggio ' 
consegnato ai suoi più stretti ' 
collaboratori poche ore prima 
di essere convocato dai carabi¬ 
nieri. Se l'aspettava questa ' 
mazzata Giacomo Properzi. - 
Un paio di settimane fa aveva 
dichiarato: «Il Pri non ha niente 
da nascondere, i sostegni eco¬ 
nomici che ha ricevuto sono 
del tutto teflittimi. Tuttavia da 
questa'inchiesta ml'àsjjetto un' '■ 
avviso , di- garanzia». Siamo 
-sconvolti.-'dicono ora i suoi 
amici - non possiamo credere',' 
che Properzi abbia potuto 
prendere soldi. £ persona retta 
e proviene da una famiglia be- l: 
ncstante, è imparentato con gli . 
Incisa della Rocchetta. Forse,. 
se ha commesso un'impru¬ 
denza è stata proprio quella af¬ 
fermazione. Non avrebbe do- ' 
vuto dire che se lo aspettava, 
anche se sapeva che Prada 
aveva fatto il suo nome». Rea¬ 
zioni emotive? Forse. 

Certo, Properzj a Milano go¬ 
deva di un certo carisma. Presi¬ 
dente dell’Atm per dieci anni, :, 
tra il '75 e Ì'S5, poi alla testa '' 
. dell'Azienda energetica, quln- . 
di presidente della Provincia fi¬ 
no all’ultima crisi, di fine gen¬ 
naio; incarico che aveva accet¬ 
tato su pressione di Spadolini. 
Cinquantatre anni, fama di 
buon amministratore, una vo¬ 


cazione ambientalista ' che 
. neirSS lo indusse a dar vita a 
quel Comitato per la città che 
. i^r primo fece campagna per 
la chiusura del centro storico 
al traffico privato, una propen¬ 
sione referendaria di vecchia 
data che condusse l’edera mi- 
. lanese a schierarsi un paio 
d’anni fa con il Pel per una 
consultazione popolare sul 
' contestato progetto Fiera-Por¬ 
tello. Un carisma che lo ha 
; 'portatO“;;atdiventare-ùl;»leader 
rviturale della sinistra del Pri 
' mà non lo' ha jncsso'al riparo 
' ' dai veleni deMriclonotangenti) 
«Siamo sorpresi c amareg- 
' giati» dicono ora amici e colle- 
ghi repubblicani,'ma il partito 
“ in quanto tale sembra volatifiz- 
zato. Nessuno nella sede della 
centralissima via Foscolo, a 
due passi da quelle librerie 

■ - della Galleria'Vittorio Emanue- 
' le frequentate da Giovanni 
: Spadolini quando è in vena di 
. firmare autogn^ riessuno nel- 

■ la adiacente via Marino, dove 
. ha sede il gruppo del Comune. 

Nei corridoi dell'edera, sotto il 
' testone di Mazzini un’impiega- 
ta ti accoglie con un sorriso di 
circostanza. «Guardi non c'è 
nessun dirigente, oggi» e ti 
' consegna la dichiaratone in¬ 
viata via fax dar segretario na¬ 
zionale. Che dice La Malfa? 
. Che si è provveduto a sospen¬ 
dere Properzj da partito, che si 
spera che nsulti estraneo, che 


il segretario nazionale eletto a 
Milano avverte il profondo ma¬ 
lessere dell'opinione pubblica. 
•Per quanto riguarda il Pri - di- 
. ' chiara La Malfa - farò tutto ciò 
che è necessario». Segno che 
■ anche l'edera verrà commissa¬ 
riata? È l'unica per quanto au- 
;. lorcvole reazione ufficiale e 
; viene da Roma. . . v 
Sotto la Madonnina pochi 
'“'hanno voglia di sbilatKiarsi. 
Del resto chi può parlare? Il se- 
gretario Del Pennino non è più 
■ segretario da quando ha rice- 
- "Vuto*-un awiso-di- garanzia, il 
• gerentejn carica è l’on. Pelli- 
v '■ canò che però sta a Roma co- 
rne La Malfa o Dev'Pennino, per 
; la maratona del Quirinale. Il 
partito deH’opposizione di 
centro, delle mani pulite, è in 
? difficoltà più di quanto non di- 
; cano i suoi 1300 iscritti in città 
e i cinque consiglieri comunali 
eletti nel '90. L’ufficio politico 
non si è ancora riunito. Il solo 
; che ha ancora voglia di riven- 
i dicare la diversità deH’edera è 
l’ex assessore regionale Lucla- 
'; no Porcellini. «Non ci sentiamo 
. coinvolti collettlvameme - di- 
ce - siamo gente che si toglie i 
. ' soldi di tasca propria quando 
ìf deve organizzare un conve- 
gno». Ma Vincenzo Olita. Ica- 
>" der dei ribelli di «Diversità re- 
pubblicano» scrive a La Malfa 
per denuiKiare che anche il 
Pri a Milano sarebbe stato gui- 
V'dato da logiche di interesse 
'■ più che politiche, e chiede un 
congresso cosUtuente. . 


irrompere nell'inchiesta un'altra forma di sciacallaggio, la 
peggiore: quella sui defunti. Non bastava la lo sfruttamento 
dei più deboli, dei più soli». ' - ■ . : 

«Oggi veniamo a sapere - contìnua Tarticolo - che il si¬ 
stemadelie tangenti, passando come uno schiacciasassi so¬ 
pra ogni cosa, ha portato anche a questo: ad insultare i mor¬ 
ti ingannando i vivi, ad arricchirsi, si parla di centinaia di mi¬ 
lioni, sui luoghi di dolore, di memona, di rispetto». Seconde 
VOsxrvatore, «non è questione di nomi, di partiti o di lobby, 
è la gravità morale di quanto emerge ogni giorno che passa, 
a deure un senso di vertigine, a impedire quasi di misurare i 
baratro nel quale si è precipitati». 


Braccio di ferro a Lugano per le indagini sui conti di Tangentopoli 

I banchieri del Ticino si arrabbiano 
ma forse i soldi sono stati trasferiti 


Il braccio di ferro con le banche del Ticino è appena 
cominciato e già si profilano altri problemi. Alcuni 
degli uomini di Tangentopoli, poco prima che lo 
scandalo esplodesse, avrebbero trasferito «mazzet¬ 
te» e conti in banche dei cantoni interni: Zurigo, San 
Gallo o Ginevra. Se non addirittura nel Liechtestein 
dove bastano pochi spiccioli pier costituire società - 
fasulle da utilizzare come «cassette di sicurezza». 


WLADIMIRO SETTIMKLLI 


'■i LUGANO. IL braccio di fer¬ 
ro con le banche del Canton 
Ticino è appena cominciato e 
già si parla di ulteriori compli¬ 
cazioni. Il condizionale è d'ob- 
bligo, ma qualcuno degli in¬ 
quisiti, secondo voci attendibi- 
ii, avrebbe da tempo traiderito, 
•mazzette» e tangenti nei Can¬ 
toni interni della Svizzera: Gi¬ 
nevra, Zurigo.San Gallo. O ad¬ 
dirittura a Vaduz, nel Licchlen- 


slcin, dove bastano pochi spic¬ 
cioli per costituire una qualun¬ 
que società che possa poi fun¬ 
gere ' - da vera e propria 
«cassetta di sicurezza». È noto 
come nella capitale del princi¬ 
pato. da anni, abbiano sede 
uffici finanziari che ammini¬ 
strano fino a tre o quattrocento. 
niLsteriosissime «ditte» itaiiane 
clic muovono capitali in mez¬ 
zo mondo. Si tratta delle cosid¬ 


dette società a «scatole cinesi», 
totalmente incontrollate e in¬ 
controllabili. Gli esporti del 
Canton Ticino ritengono, infat¬ 
ti, che le.banche a ridosso del¬ 
la frontiera italiana, oggi come 
oggi, svolgano , semmai, la 
semplice funzione di rastrellar 
denaro da mettere poi al sicu¬ 
ro un po' più lontano dall' Ita¬ 
lia. Sempre gli esperti di Luga¬ 
no sostengono, infatti, che do¬ 
po li sequestro di qualche an¬ 
no fa di una parte dei capitali 
di Licio Gelli da parte deH'allo- 
ra procuratore Paolo Berna¬ 
sconi (oggi legale di gran fa¬ 
ma) nessunoche abbia davve¬ 
ro da nascondere qualcosa 
«fermi» più di qualche milione 
nelle banche ticinesi. Sarebbe 
- si dice - una imprudenza im¬ 
perdonabile. 1 fatti degli anni 
passati dimostrano che grossi 
capitali bloccati a Lugano, pri¬ 
ma o poi, verrebbero comun¬ 
que individuati. . 


' Lugano, dunque, potrebbe 
essere soltanto un punto di 
' pas.saggio. Certo, .se le banche 
volessero, potrebbero almeno 
' fornire tracce di questi pa.s.sag- 
' gi. Per trovare i soldi, poi, le n- 
; chieste dei giudici milanesi do- 
vrebbero essere estese à tutto il 
, territorio della Confederazio¬ 
ne. Il che è assai Improbabile e 
' improponibile. -Il comporta- 
. mento delle banche del Tkti- 
. no. : in questo scaso, parla 
. chiaro. Nel cantone di lingua 
. italiana ci si oppone per prin- 

■ cipio ad . ogni , «intrusione» 

■ esterna, anche sé l’intrusione 

viene dagli stessi magistrati del 
Cantone, .r' ;.. . 

Ieri, l’associazione Bancaria 

■ del Ticino, dopo la riunione 
dell'altro giorno nella sede di 
via Canova 12, ha emesso un 

. comunicato ufficiale nel quale 
, SI parla di «voci e notizie incon¬ 
trollate che hanno incrinato 
l'immagine della piazza finan¬ 


ziana ticinese». Nel comunica¬ 
to si afferma poi che, dopo un - 
attento esame dei decreti di in- •. 
formazione e sequestro ema¬ 
nati dal procuratore Carla Del ' 
Ponte e dal giudice istruttore ; 
Meli, si è giunti alla conclusio- -;. 
ne che quei decreti non adem¬ 
piano ai requi-siti legali vigenti ; 
in materia. Insomma, secondo ' 
i bancari del Ticino, l'ordine " 
del giùdice è al di fuori delle ' 
norme di legge. - j ■ 

Nel comunicato si richiama ■' 
poi Tattenzione dell'opinione - 
pubblica sull'aiticolo 47 della 
legge federale sulle banche ' 
che impone l’osservanza del.' 
se^to bancario. Nella nota 
dei banchieri si precisa inoltre -i, 
che si tratta di difendere un ’S 
principio generale non diretta- ■ 
mente connesso con il caso-- 
spccifico delle indagini sulle 
tangenti milanesi. La riunione - 
dclPaltro giorno, a quanto si è - 
saputo, si era svolta senza al¬ 


cun contrasto. I rappresentanti 
delle banche del 1 icino si era¬ 
no immediatamente trovati 
d’accordo nell'opporsi alle n- 
chieste del magistrato della 
Procura Sottocenenna. Anzi, 
insieme ad un gruppo di avvo¬ 
cati, avevano immediatamente 
stilato i ricorsi di opposizione 
da inviare, in prima istanza, al¬ 
la Camera dei ricorsi penali del 
Canton Ticino e, per un even¬ 
tuale appello, al Tribunale Fe¬ 
derale di Losanna. Insomma, 
ancora una volta, porte chiuse 
per mesi e mesi. Una sprecie di 
doccia fredda sulle indagini 
dei magistrati milanesi. - ; 

Ma c’è di più: questo «rallen¬ 
tamento» delle indagini pO; 
Irebbe permettere agli uomini 
delle tangenti che ancora non 
lo avcs.sero fatto, di trasferire 
miliardi, appunto, ben oltre il 
Canton Ticino. A Lugano, ov¬ 
viamente. la richiesta dei giu¬ 
dici milanesi e il successivo in- 


t;. 


tervento presso le banche dei 
giudici svizzeri ha sollevato un 
vespaio. Le banche dicono di 
aver i^rso, in questi giorni, 
tantissimi clienti italiani onesti 
che avrebbero deciso di fare 
altrove i loro affari. Qualcuno 
ricorda poi che, stranamente, i 
giudici milanesi non avrebbe¬ 
ro ' indagato abbastanza su 
quelle banche svizzere che in¬ 
viano, una volta alla settimana, 
loro funzionari in alcuni grandi 
alberghi della metropoli lom¬ 
barda a «rastrellare» denaro 
senza alcun controllo. Una 
nuova indicazione di lavoro e 
una nuova pista suggerita ai 
giudici italiani da banche con¬ 
correnti? Pare proprio di si. Tra 
le altre voci, si parla di «maz¬ 
zette» pagate non attraverso le 
banche, ma con appuntamen¬ 
ti segreti tra «uomini di affari» 
direttamente a Lugano. Dun¬ 
que, perfino al di fuori delle 
banche del Ticino. ‘ . 


MAZZErrE & MANETTE 


Con gli ultimi provvediménti è salito a 41 il numero delle per¬ 
sone indagate nell'ambito delle inchieste sulle tangenti a Mi- 
lanoesi'gli«ospizid'oro»aVarese. , 


POLITICI 








Mario Chiesa, Psi, <17 anni, ex presidente del Pio Alberpe . 
Trlvulzlo, concussione, arresti domiciliari. 

MaMeo Carriera, Psi, 56 anni, ex presidente degli istituti di 
Previdenza e Assistenza Ipab, concussione, detenuto. : - .- 
Sergio Radaaiii, PsIl, 55 anni, consigliere d'amminlstrazio- 
ne della Sea e della Cariplo Spa. concussione, detenuto. 

Carlo Tognoll, Psi, ministro dello Spettacolo, ex sindaco di 
Milano, ricettazione, informazione di garanzia, in attesa di auto- 
rlzzazioneaprocedere. - -i ':.:ì .i 

Paolo Pllllttarl, Pai, deputato, ex sindaco di Milano, ricotta- 
zlone. concussione o corruzione. Informazione di garanzia. In at¬ 
tesa di autorizzazione a procedere. - : . .. ‘ 

Walter Armanini, Piti, 55 anni, consigliere comunale, con¬ 
cussione aggravata, arrestato. .. ■ 

Severino Citaristi, De, senatore, segretario amministrati¬ 
vo nazionale della Democrazia cristiana, informazione di garan¬ 
zia in attesa di autorizzazione a procedere. 

Del Pennino. Pri, 52 anni presidente gruppo parlamentare,' 
consigliere comunale, rIcuKazIone. Informazione di garanzia in 
attesa di autorizzazione a procedere, . ’■ ...vi jì; 

Giacomo Properzi, Pri, 53 anni, ex presidente Atm, Aom e 
Provincia Milano, ricettazione, arresto domiciliare. ' ■ . ,'t - 

Alfredo Mosinl, Pel, ex presidente dell'ospedale Fatebene- 
fratelll di Milano, concussione, Informazione di garanzia. • „- ; 
Michele ColuccI, Psil, assessore regionale al Servizi so¬ 
ciali, corruzione, informazione di garanzia. , ' .-i-.. 

Carlo Facchini, Pel, 48 anni, assessore regionale alla Cul¬ 
tura, segretario della Fedcirazlone psi di Varese, Inchiesta sugli 
-ospizi d’oro» di Varese, ccncussione, detenuto. - . .• 

Epifanio LI Calzi, Pda, 53 anni, ex assessore ai Lavori pub¬ 
blici a Milano, ex sindaco eli Cesano Boscone, concussione, arre¬ 
sti domiciliari. “' ■'rj.V.r:.-'»— . : 

Sergio Eolo Soave, Pds, 42 anni, ex vicepresidente re¬ 
gionale della Lega Coop, concussione, libertà con obbligo di tir- 

ma. .".iì,"'.'.'ji'N. «''.j-v-" • '■‘■y,;;’.•r-fr 

Massimo Ferllnl, Pds, 36 anni, consigliere comunale a Mi¬ 
lano, concussione, arresti comlclllarl. 

Luigi Carnevale, Pd«. 49 anni, vicepresidente della Metro¬ 
politana milanese, concussione, arrestato. -- , 

Roberto Cappellini, Pds, 43 anni, segretario cittadino del 

Pds, ricettazione. Arrestato. ,. ... > .'r 

Maurizio Prada, De, 49 anni, presidente dell'Azienda Tra¬ 
sporti Municipali e consigliere nazionale della Oc, concussione, 

arresti domiciliari. ' . 

Glanstefano Frigerlo, De, 53 anni, segret. reg. de, sinda¬ 
co di Cernuscosu! Naviglio, concussione, arresti domiciliari. 
Augusto Rezzonico, De, 58 anni, senatore tino alla scor¬ 
sa legislatura, ex presidente delle Ferrovie Nord Milano, concus¬ 
sione, arresti domiciliari. -- - - ■ ■.ire,.. 

Robarto Monginl, De, membro della direzione nazionale 
della De, corruzione, informazione di garanzia. . • 

Vittorio Caldiroll, De, 47 anni, assessore regionale all'A¬ 
gricoltura, inchiesta sugli «cspizl d'oro» di Varese, concussione, 
detenuto, , - j 


FUNziowABi 


Francesco Scuderl, segretario generale deiripab. 
IvandoTamagnl, geometra deiripab. e '' :- '-V . 

Antonio Sportelli, PsI, 58 anni, amministratore straordina¬ 
rio Usi 75/1, concorso in concussione aggravata e continuata. 

IMPRENDITORI 

E DIRIGENTI D’ IMPRESA : . _ 

Questi gli Indagati ne! mondo dell'Imprenditoria, ai quali 6 conte¬ 
stato H reato dicorruzione: ’r' . 

Angelo SlmontacchI, presidente della società -Torno», li¬ 
bertà provvisoria.. - .. vv, 

Mario Lodigiani,’ vlceoresldente Lodigiani Spa. arresti do¬ 
miciliari. ■ . , ' ■ ' ■ 

Enzo Papi, ammin. delesi. Cogefar-Impresit, detenuto. " ' ' . - 
Roberto Schelllno, ex direttore tecnico della Cogefar-lm- 
presit, libertà con obbligo di (Irma. ■ ; . . . .• . 

Gabriele Mazzalverl , costruttore, libertà provvisoria. ' ' ' 
Clemente Roveti, costruttoro, libertà provvisoria. . 

Franco Uboldl, titolare di un'impresa di pulizie, libertà prov¬ 
visoria. ri':,--'-. V ■ il.--- 

Giovanni Zaro, commerciante di carni, libertà provvisoria. “ - 

Claudio Maldifasal, costruttore, libertà provvisoria.. 

Giovanni Pozzi, tltoliire Impresa di vernlclaturu, libertà 
provvisoria, iv 

Bruno Greco, tit. impreiia facchinaggio, libertà provvisoria. 
Fabio Lasagni. costruttore, libertà provvisoria. ‘ 

Egidio Proverbio, cosiruttore. libertà provvisoria. - . 
Giuseppe Diana, comrnerc. di petroli, libertà provvisoria. 
Liliana Pallavlcini, direttrice commerciale della «Diana», li¬ 
bertà provvisoria. ” ' » '■ I' 

Marco AnnonI, 37 anni avvocato consulente Sea (Società di 
gestione Linate e Malpensa) arrestato.. ■ ■ ■ 
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Versioni opposte davanti al giudice, che lascia in carcere 
l’ex segretario cittadino del Pds: non crede alla sua difesa 
«Mi hai dato il danaro come sóttoscrizione per le Feste» 

«Ti ho consegnato 1400 milioni, sapevi che erano tangenti» 


Due verità sui soldi alla Quercia 


D drammatico conironto fra Cappellini e Carnevale 


«Ho preso da Carnevale, pensando che fossero puli¬ 
ti, milioni, in tre rate. li denaro è poi finito nelle 
casse delle feste deirUnità a Milano». Lo ha detto ai 
giudici Roberto Cappellini, segretano cittadino del 
Pds milanese, in cella per ncettazione. Versione 
contr^posta radicalmente a quella del pidiessmo 
Luigi Carnevale, accusato di concussione: «Gli ho 
dato 1400 milioni e sapeva che erano tangenti». 


MARCOBRANDO 


M MILANO Roberto Cappel- 
Imi da urta parte, Luigi Carne¬ 
vale dall'altra. 11 pnmo è 11 se¬ 
gretario Cittadino del Pds mila¬ 
nese. nel carcere di San Vittore 
con l’accusa d! ricettazione 11 
secondo è l'ex vicepresidente 
della «Mm Spa» (metropolita¬ 
na) , accusato di concussione, 
agli arresti domicllian Carne¬ 
vale è uno dei pnnclpali accu- 
saton di Cappellini dice di 
avergli dato centinaia di milio¬ 
ni ricavati dalle tangenti L’al¬ 
tro ieri, in carcere, davanti a 
una telecamera, si sono con¬ 
frontati duramente. Un faccia 
a faccia che ha suscitato ap¬ 
prensione In tutto il Pds mila¬ 
nese. gli iscritti, i simpatizzanti, 
gli elettori.. E’erehé al centro di 
questo dramma c'è la credibi¬ 
lità del partito, la sua storia re¬ 


cente C’è la sorpresa, permei¬ 
ti, costretti a sospettare che an¬ 
che esponenti della Quercia, e 
pnma del Pel, non fossero 
estranei al sistema di Tangen¬ 
topoli 

Cappellini ha continuato a 
respingere anche l'altro gior¬ 
no, il ai’accuse» di Carnevale 
•Ho ricevuto da Luigi Carneva¬ 
le solo 150 milioni in tre occa¬ 
sioni diverse, a casa sua Sape¬ 
vo che venivano da Sergio Soa¬ 
ve (pidlessino ex vicepresi¬ 
dente della Lega delle coope¬ 
rative lombarda, inquisito per 
concussione, ndr) pensavo 
che fossero un contributo della 
Lega. Mi ha dato In un’altra oc¬ 
casione un assegno di 10 mi¬ 
lioni, frutto del gettoni di pre¬ 
senza versatigli come consi¬ 
gliere di amministrazione Per 



Rotierto Cappellini, ex segretario milanese del Pds e a destra Luigi Carnevale, ex vicepresidente della metropolitana di Milano, in alto, Antonio Di Pietro 


concordare questi appunta¬ 
menti IO e Carnevale ci siamo 
sentiti per telefono una dozzi¬ 
na di volle» Invece Carnevale 
ha nbadito la sua posizione 
•Gli ho dato 1 400 milioni in 12 
o 13 occasioni diverse Cap¬ 
pellini sapeva che venivano 
dalle tangenti» 

Allora’ Si tratta di versioni 


radicalmente diverse C i due 
interlocutori hanno continuato 
a contrapporsi, fermi sulle n- 
spettive posizioni Dove sono 
finiti i 1 SO milioni, che lo stesso 
Cappellini ha ammesso di aver 
incassalo, pur nella convinzio¬ 
ne che fosse denaro pulito? A 
chi sono stati ulteriormente 
passati? il segretano cittadino 


del Pds ha fornito una sua 
spiegazione' «Li abbiamo ver¬ 
sati nelle casse delle feste del- 
l’Unitè» fnsomma, quei soldi 
sono andati nel calderone de¬ 
gli Incassi delle feste svolte a 
Milano, cosi da non poter esse¬ 
re distinu dal soldi denvanu 
dalle normali attività che si 
svolgono in queste occasioni 


Un modo per scavalcare le 
lunghe pratiche burocraUche 
richieste, altnmenti, dalla leg¬ 
ge per 11 finanziamento pubbli¬ 
co dei partiU firme, controfir¬ 
me, dichiarazioni Comunque 
- ha ribadito Cappellini - quel¬ 
le somme per me erano di pro¬ 
venienza del tutto legitUma - - 
A proposito di queste ciico- 
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stanze anche i legali del due 
esponenti del Pds inquisiti 
hanno descntto in modo non 
propno coincidente il clima 
venutosi a creare durante il 
confronto AU'uscila dal carce¬ 
re di San Vittore, 1 avvocato 
Gianfranco Maris aveva dipin¬ 
to Camev 2 Ue cosi «Ha balbet¬ 
tato e tremato tutto il tempo E 
ha confessato che I soldi li da¬ 
va anche ad alm» Ancora «I 
calunniaton non sono in grado ' 
di reggere il confronto con le 
per.one oneste e pulite» Il ca¬ 
lunniatore sarebbe Carnevale 
L awocato Mans, ex senatore ^ 
del Pci ha poi precisato di non ' 
voltr nferlrsi affatto alla cor¬ 
rente migliorista del Pds, né 
nazionale né milanese, quan¬ 
do parla di un «gruppo omoge- ; 
ncc» che vuole vendicarsi del ’ 
gruppo dirigente del partito 
(Cappellini è occhettiano) Si 
nferisce solo a una presunta 
coalizione tra alcuni degli ex 
pidicssmi runestati «Accusano 
un gruppo dirigente per copn- 
re responsabilità altrui» 

L'altra sera l'avvocato Gian¬ 
franco Maris aveva anche af- ’ 
fermato che se Roberto Cap¬ 
pellini non fosse stato scarce¬ 
rato entro quella stessa giorna¬ 
ta, 1 magistrah avrebbero com¬ 
messo «un'altra incommensu¬ 


rabile ingiustizia, gettando 
un ombra sul processo» Fatto 
sta che il segretano cittidino 
del Pds milanese non è stilo n- 
lascialo neppure ieri Ma il giu¬ 
dice Ghitti ha concesso eli tor¬ 
nare a casa a tutti gli altn ex 
espionenti della Quercia inqui- 
siu Sergio Eolo Soave, Epifa¬ 
nio Li Calzi, Massimo Fsrlini, 
Luigi Carnevale Perché questa 
dispantà di trattamento’ I ma¬ 
gistrati non appaiono, proba¬ 
bilmente, convinti della versio¬ 
ne fornita da Cappellini e nten- 
gono che la permanenz .1 die¬ 
tro le sbarre possa schianigli le 
idee e nnfrescargb eventuali ri¬ 
cordi Un sistema che m qual¬ 
che caso ha già dato frutti posi¬ 
tivi, in altre occasioni no Co¬ 
munque è lo stesso adattato 
nei confronti di Enzo Papi, am¬ 
ministratore delegato del la Co- 
gefar-Impresit (gruppo Fiat), 
che deve rispondere dell accu¬ 
sa di corruzione Oa giorni si 
avvale della facoltà di non n- 
spondere e ciò sta prolugando 
la sua permanenza a San Vit¬ 
tore Nel suo caso c è in gioco 
il buon nome dell'impiro di 
Gianni Agnelli Nel caso di 
Cappellini, c'è in pegno la Fi¬ 
ducia che tanti militanti mila¬ 
nesi del Pds hanno nposto nel 
paruto e nella sua capai ità di 
rimanere pulito „ 


Caste! S. Giorgio (Salerno): la magistratura ha aperto un’indagine 

Si dimette assessore democristiano 
accusato da un imprenditore' 


Gela, appalti e abusivismo dietro il ferimento dell’ingegnere comunali^ ” 

Avvertimento a colpi di pistola 
per un funzionario troppo solerte 


Si è dimesso l'assessore de al bilancio del Comune 
di Castel San Giorgio (Salerno), Guglielmo Fasoli- 
no, accusato da un imprenditore edile di aver prete¬ 
so tangenti in csunbìo di appalti. Il costruttore ha 
raccontato la vicenda in una conferenza stampa 
L’assessore Fasolino ed il fratello, geometra del Co¬ 
mune, hanno ricevuto due avvisi di garanzia 11 26 
giugno l’udienza preliminare. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VrrOFABNZA 


■■ NAPOLI Aveva accusato 
1 assessore democristiano di 
un comune salernitano di 
avergli estorto salatissime tan¬ 
genti in cambio di appalti Ete¬ 
ri ha ottenuto 1 primi risultati 
Guglielmo Fasolino, assessore 
al bilancio di Castel S.Giorgo, 
un centro agncolo-indusmale 
in provincia di Salerno, ha ras¬ 
segnato la sue dimissioni I 

E miziata dieci anni fa la sto¬ 
na che Vito Grimaldi, impren¬ 
ditore edite di di Castel San 
Giorgio ha raccontato pnma al 
magistrato e, qualche giorno 
fa. ha voluto rendere pubblica, 
m una conferenza stampa. E 
da allora - l'Imprenditore, 
avrebbe dovuto versare per¬ 
centuali atttssime su ogni ap¬ 
palto ottenuto dal Comune 


Accuse gravissime, se ciO che 
Grimaldi ha denuncialo sarà 
confermato dalie indagini E 
qualcosa di vero m quello che 
ha raccontato deve esserci 
perché la magistratura salerni¬ 
tana ha a, erto una inchiesta 
(il 26 giugno SI svolgerà I u- 
dienza preliminare), ed ha in¬ 
viato due avvisi di garanzia al- 
„ I assessore Guglielmo Fasoli- 
no. Oc, che si è dimesso dai- 
l’incanco, ed al geometra Luigi 
Fasolino. fratello dell'assesso- 
re. dipendente dell’ufficio tec- 
'■ nieo comunale 

Vito Grimaldi ha detto (ed i 
due fratelli propno per le accu¬ 
se che ha rivolto loro lo hanno 
denunciato per calunnia) che 
nel 1982, quando si trovava in 
una situazione «ntica» dal 
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punto di vista finanziano, ven¬ 
ne avvicinato dal responsabile 
dell'ufficio tecnico comunale. 
Luigi Fasolino, appunto, che 
gli avrebbe promesso un inte¬ 
ressamento per la riscossione 
del saldo di alcuni lavon com- 
pletau da qualche tempo per il 
comune Un mteressamento 
dato m cambio di una congrua 
percentuale anche sui lavon 
che rimprenditore avrebbe 
svolto in futuro per conto del- 
I ente comunale 
L’Imprenditore afferma di 
aver pagalo propno per uscire 
dalla difficile situazione eco¬ 
nomica e 1 due SI sarebbero 
adoperati per fargli ottenere 
una congrua parte dei lavon 
pubblici appaltaU dal comune 
Naturalmente ha aggiunto Vi¬ 
to Grimaldi, pretendendo una 
percentuale altissima sugli im¬ 
porti complessivi dei lavon 
Dopo che il sosututo procu¬ 
ratore di Salerno, Leonida Pn- 
miceno, ha emesso i due avvisi 
di garanzia l’imprenditore ha 
convocalo una conferenza 
stampa nella quale ha ripetuto 
te affermazioni fatte al magi¬ 
strato nbandendo te accuse ri¬ 
volle ai due fratelli ed all'am¬ 
ministratore comunale della 


De L'imprendiioie, in questa 
sua «battaglia» ha anche telefo¬ 
nato al van «telefoni» aperti 
contro iL racket e contro te 
•mazzette» deciso ad andare 
avanti nella sua denuncia. 

len, dopo quaiche giorno di 
colma, è stata resa pubblica la 
notizia che l'assessore accusa¬ 
to di aver intascato «mazzette», 
pur proclamando la propna 
innocenza ha presentato le 
propnc dimissioni drdl'incan- 
co 

Castel San Giorgio, un co¬ 
mune di 11 216 abitanti, situa¬ 
to ai piedi di una collma che 
raggiunge 1 600 metri, con una 
fiorente economia agricola al¬ 
la quale si affianca anche una 
discreta attività indusmalc 
(1240 gli addetti in questo set¬ 
tore) ha avuto un notevole 
boom edilizio che ha portato 
in venti anni al raddoppio dei 
vani costruiu, che in dieci anni 
sono lievitati ben del 62% Pro¬ 
pno questo boom (la popola¬ 
zione è nmasta sostanzialmen¬ 
te stabile) ha provocato anche 
un aumento del lavori pubblici 
e quelli di sistemazione del¬ 
l'assetto della attadina Lavon 
che oggi, propno per la denun¬ 
cia di Vito Grimaldi, sembrano 
essere sotto accusa. 


Gli inquirenti cercano tra i documenti sequestrati 
nella casa e nell’ufiicio di Renato Mauro, l’ingegne¬ 
re capo del Comune di Gela lento con un colpo di 
pistola alla testa, i motivi dell’agguato dell’altro len 
pomeriggio. Il funzionano aveva proposto criteri di 
ngore e di trasparenza per mettere ordme nella cao¬ 
tica situazione dell’abusivismo edilizio e nella ge¬ 
stione degli appalti comunali. - 

NOSTRO SERVIZIO 


H CELA E tra gli appalti e i 
progetti urbanisUci che a Cela 
il centro siciliano che vanta il 
più alto tasso di abusivismo 
edilizio in Italia, si indaga per 
scoprire esecuton e mandanti 
dell'agguato teso aH'lngegnere 
capo del Comune, Renato 
Mauro di 42 anni, lento faltro 
fen pomeriggio con un colpo 
di pistola alla testa da due gio¬ 
vani che lo hanno afFiancato a 
bordo di un ciclomotore, men¬ 
tre nncasava alla guida della 
sua auto 

L'ing. Mauro, aveva propo¬ 
sto cnteri ispirati al massimo n- 
gore nel tentativo di mettere 
ordine nella caotica situazione 
edilizia e urbanisUca di Gela 
(oltre 25 mila vani abusivi) 


Fra l'altro Mauro ha suggento 
di far eseguire mediante sor¬ 
teggio Ira le imprese interessa¬ 
te te gared'ap^lto comunali 
Su queste Inbàative, proposte 
nei giorni scorsi dall’mgegncie 
capo, si è subito concentrata 
l’attenzione degli investigaton 
che stanno interrogando am¬ 
ministratori e funzionan comu¬ 
nali 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Gela, Roberto 
De Felice, ha latto sigillare gli 
uffici duetti daH'ingegncre 
Mauro La polizia ha seque¬ 
strato documenti giudicau «di 
un ceno interesse» anche nel¬ 
l’abitazione privata del funzio¬ 
nano comunale Gli inquirenh 
affermano che si sta proceden- 
1 ^ 


I commercianti che combattono il pizzo abbandonati dalle compagnie 
L’Acis: «E qualcuno comincia a credere che sia meglio pagare la mafia» 


Assicurazioni in ritirata: «Rischiate troppo» 


Le compagnie di assicurazione disdicono i contratti 
con i comtrtercianti antiracket «Sono soggetti a ri¬ 
schio». Nel migliore dei casi, il costo delle polizze vie¬ 
ne triplicato. Zuccarello (Acis): «Se l’assicurazione 
rischia di diventare una tangente legale, qualcuno 
comincia a pensare che forse è più conveniente pa¬ 
gare la mafia». I limiti della legge antiracket Appello 
alla stampa affihchè segua il nuovo processo di Patti. 

• 1 1 


WALTBR RIZZO 

S AGATA MIUTELLO 


(Me) «Caro assicurato, pur¬ 
troppo non possiamo più rin¬ 
novare il suo contratto». Una 
frase secca e inequivocabne 
scntta sulle lettere inviate ai 
commercianti che aderisco¬ 
no alle associazioni antlrac- 
kel di Sant’Agata Mllltello e 
Capo d’Oriando Niente da 
fare, per le compagnie, assi¬ 
curare le auto, 1 negozi e le 
case dei commeroanti e de¬ 
gli imprenditori che hanno 
osato sfidare pubblicamente 
la mafia del «pizzo» non è un 


buon affare II rischio, secon¬ 
do te ngide tabelle statisti¬ 
che. in queste zone dove la 
mafia manda i suoi messaggi 
a colpi di trìtolo, diventa 
troppo alto t 

Per finire all’indice delle 
compagnie di assicurazione 
non è necessano aver de¬ 
nunciato gli estortori, basta 
solo l’adesione ad una delle 
associazioni antiestorsione 
«Quelli più fortunati hanno n- 
cevuto solo una nchiesta di 
aumento del premio», - dice 
Salvatore Zuccarello, presi¬ 


dente dell’Acis, l'Associazio- 
ne dei commercianti e im- 
prenditon santagalesi, ge¬ 
mella dell'Acio di Capo d’Or- 
lando Faccio un esempio, se 
pnma un commerciante pa¬ 
gava un milione di assicura¬ 
zione, doi» 1 adesione ali’A- 
cis rischia di doverne pagare 
tre per avere la copertura as¬ 
sicurativa Fino a quando ci 
sono state le «vacche grasse* 
con bassissimi livelli di n- 
schio allora andava tutto be¬ 
ne Adesso che però la co¬ 
pertura assicurativa diventa 
uno strumento essenziale, in 
una realtà in cui si sta gio¬ 
cando un'altissima sfida de¬ 
mocratica, te compagnie 
fanno marcia indietro In 
questo modo I assicurazio¬ 
ne, con premi maggiorati, di¬ 
venta una sorta di«tangente 
legale», che non garantisce 
però dalle rappresaglie degli 
estorton Insomma qualcu¬ 
no di fronte a questa situa¬ 
zione assurda, comincia a 
chiedersi se non sia più con¬ 


veniente pagare il racket e vi¬ 
vere tranquilli 
Una vicenda paradossate 
che non è però 1 unica nella 
costa sotto i Monti Nebrodi 
A Sant'Agata Militello, nella 
notte tra il 26 e il 27 febbraio, 
una bomba ad allo potenzia¬ 
le ha ndotto In bnciole un 
grande magazzino di fena- 
mcntaecolon Ilpropnetano 
è Calogero Cordici, 43 anni, 
uno dei soci fondaton dell'A- 
cis e consigliere comunale 
del Pds È il temo attentato 
che il racket compie In paese 
in dieci giorni Tutte azioni 
contro obiettivi altamente 
simbolici nella notte tra il 15 
e il 16 una bomba contro la 
sede del Museo di Nebrodl, 
dove il mattino dopo si sa¬ 
rebbe svolta la prima manife¬ 
stazione pubblica dell'Acis, 
poi, guattro giorni dopo, l'in¬ 
cendio della tabaccnena di 
Franco Ninone, uno dei 
membn del direttivo dell'as¬ 
sociazione ed infme l'azione 
contro Cordici fiortata a ter¬ 


mine in contemporanea al- 
I attentato che ha distrutto il 
commissariato di Polizia di 
Tortonci Azioni mirate, pn¬ 
ma delle quali a nessuna del¬ 
le vittime erano arrivate mi¬ 
nacce o richieste di «pizzo» 
Un particolare questo che, se 
non interverranno fatti nuovi, 
in sede di regolamento della 
legge antiracket, farà si che 
nessuno di toro possa acce¬ 
dere al fondo di solldanetà 
previsto dalla legge 178 

«Senza dubbio, chi fa le 
battaglie contro il racket non 
viene colpito per aver nfiuta- 
to personalmente di pagare 
la tangente - dice Calogero 
Cordici. Credo che nessun 
estortore di buon senso pos¬ 
sa mai pensare di presentarsi 
da me o dal presidente Zuc- 
carella per chiedere la tan¬ 
gente Tutti sanno che nessu¬ 
no di noi cederebbe Questo 
non vuol dire che non siamo 
nel minno Siamo obicttivi 
simbolici» 

La legge antiracket, appro¬ 


vata m extremis dal Parla¬ 
mento, nschia adesso di n- 
manere un pezzo di carta 
mutile «Ci sono ntardi enor¬ 
mi nell'attuazione della leg¬ 
ge Non sono ancora stati 
emanati i decreti di attuazio¬ 
ne e I regolamenti In buona 
sostanza, mi sembra che non 
ci sia sufficiente sensibilità 
da parte del governo nguar- 
do a questi problemi Mi 
sembra che non si compren¬ 
da che la ncostruzione delle 
attività distrutte dagli attenta¬ 
ti non è importante solo per il 
singolo imprenditore, ma di¬ 
venta uno strumento essen¬ 
ziale per dare coraggio agli 
altn commercianti ed esten¬ 
dere il movimento di resi¬ 
stenza alla mafia» , 
Sfiducia? Di fronte a que¬ 
sta situazione nfarebbe la 
sua scelta? Cordici non ci 
pensa un istante «Nessuno di 
noi è un eroe Qui ci sentia¬ 
mo come in guena È chiaro 
che ognuno spera che il col¬ 
po non tocchi a lui, ma sin 


I do ad accurate verifiche in tut¬ 
te te direzioni Un pnmo rap¬ 
porto infoitnauvo sul tentaUvo 
di omicidio è stato inoltrato al- 
^ la procura della Repubblica. 

Il consiglio comunale di Ce¬ 
la. riunito 1 altro ieri sera, ha af¬ 
frontato a porte chiuse il dibat- ' 
uto sul ferimento avvenuto po¬ 
che ore prima. Q.iallo aH’ingc- 
gnere Mauro i.on è ii pnmo 
«awertimenio» ad arammisua- 
ton o funzionan gelesi Nel lu¬ 
glio del 1990 un sicano sparò 
all assessore ai Lavon pubblici 
dell'epoca, il liberale Grazio 
Trufolo che. fento gravemente, 

SI salvò fingendosi morto Tru- ,, 
folo poco dopo si dimise an¬ 
che da consiglieiecomunale 

Gli subentrò Giuseppe Vitale 
(De), oggi sindaco del comu¬ 
ne nisseno, al quale fu incen¬ 
diata l’automobile Stessa sor- ' 
te toccò per due volte all'altera 
ingegnere capo Nunzio Cap¬ 
pello che il mese scorso ha ot- 
. tenuto di trasferirsi al Comune 
di Caltagirone (Catania) Al ' 
suo posto subentrò pochi gior-, 
ni fa ring Mauro A Cela, at¬ 
tualmente, manca l'assessore ^ 
ai Lavon pubblici Giuseppe i 
Turco (Oc), ha rmunciato alla 


delega e la npaniztene del Co¬ 
mune è gestita «ad intenm» dal 
sindaco Vitale 

Le vicende edilizie e urbani¬ 
stiche di Gela sono stale agget¬ 
to a fine apnie di un'iniziativa 
dell’ assessore regionale al 
Temtono e all' Ambiente 
Franz Gorgone (De) che ha 
sollecitato il sindaco a sotto¬ 
porre a sanzioni i piopm ton di 
171 palazzine m costnizione 
su aree desunate a servizi di 
pubblica uUlità come «cuole, 
strade, panUieggi, collerori fo¬ 
gnari e un impianto di depura¬ 
zione dcH'acqua. 

Dopo che mesi fa scio an¬ 
date deserte te gare d'appalto 
per la demolizione di 25 case 
costruite senza licenza, la Lega 
ambiente aveva chiesto al pre¬ 
fetto di Caltanissetta, Guido 
Palazzoadrfano, di inteivcnire 
presso il Comando deU'Esera- 
to per la Sicilia affinché le de¬ 
molizioni fossero eseguite dal 
Gemo Militare Apropoiitodel 
ferimento dell'ingegnen* Mau¬ 
ro, Angelo Zuppardo, loordi- 
natore regionale della !>inistra 
giovanile in Sicilia, ha alferma- 
to che a Gela 1 boss hanno de¬ 
ciso di «incidere sulle scelte del 
Consiglio comunale» , 



Gli imputati al processo di Patti nell'ottobre '91 


dall inizio sapevamo a cosa 
andavamo incontro Non ci 
sono dubbi è chiaro che nfa- 
rei tutto, ma deve essere al¬ 
trettanto chiaro che questa 
non è una battaglia che pos¬ 
sono vincere i singoli C è la 
necessità che la gente stia vi¬ 
cino ai commercianti che de¬ 
cidono di resistere» Un ap¬ 
pello all’opinione pubblica 
arriva anche da Mlvatore 
Zuccarello e nguarda un'al¬ 
tra questione scottante «Ab¬ 
biamo un appuntamento de¬ 
cisivo il 3 giugno quando a 


Patti SI apnrà il proceso agli 
estorton del clan Maretta che 
taglieggiava i commi‘rcianu 
di Sant'Agata All'udienza 
preliminare non è stita ac¬ 
cettata la nostra costituzione 
di parte civile Riproveremo 
in dibattimento, ma non pos¬ 
siamo essere soli Si* l’opi¬ 
nione pubblica, la stampa, i 
mezzi di comunicazione di 
massa ci abbandoneranno, 
la nostra è una battaglia che 
rischia di essere penduta in 
partenza» < 

^ (2 Cinlm'io) 


Borghinì 

«La mafia? 
InSidlia 
non a Milano» 


H MILANO «In questa atta 
succedono cose che, fxji. si ri¬ 
petono altrove» Èquesto il giu¬ 
dizio del sindaco di Milano 
Piero Borghmi. Inteivendo ad 
un convegno organizzato dalla 
Cgil Funzione Pubbhca sul te¬ 
ma «La trasparenza, il dovere 
della responsabilità», Boighini 
ha nbadito ciò che va npeten- 
do da settimane I inchiesta - 
sulle tangenti mette in luce un 
sistema che è ramificato m tut¬ 
to il paese c che necessaria¬ 
mente «porta al rischio di un 
vuoto di governo» «Se a fianco 
della pubblica amnunistiazio- 
ne non esiste una funzione di > 
Governo preparata ed efficicn- ’ 
te ha affermato Boighlm - si 
va ai blocco, come sta avve¬ 
nendo a Milano Politica e ge¬ 
stione deH'amministrazione 
vanno separate» Sulle recenu ' 
d'chiarazioni del presidente 
della Camera di Commercio, ( 
Piero Bassetti, secondo il quale 
in questo periodo di vuoto di ' 
potere la mafia si sta impadro- - 
nendo delle piccole imprese di 
Milano, Bor^m ha affermato 
«Bassetti è murra posizione mi- ' 
gliore della mia perdile queste 
cose Però chi dice che a Mila¬ 
no c’è la mafia, non conosce la 
mafia e dovrebbe andare in Si¬ 
cilia», «È ovvio - ha aggiunto - 
che la mafia tenti di investire i 
suoi soldi a Milano» Sugli ulti¬ 
mi arresti Boighlni ha aftemia- 
to che «da questo sistema di > 
coiTottl e corrutton escono 
male tutti, in pnmo luogo i po- ‘ 
litici», ma arxUie te «imprese 
che a loro volta hanno crato r 
un oligopolio aH’intemo del si¬ 
stema» Botghini ha confetma- 
to di proseguire nel suo tentati¬ 
vo di trovare per 11 Comune 
una formula di governo «aper¬ 
ta ad interru ed esterni» c non 
necessariamente presieduta 
da lui « 

n' » 

Consumatori 

«Recuperare 
i soldi ' 
delle tangenti» 

■■ ROMA L'integrale recupe¬ 
ro delle tangenti attraversi una 
pan nduzione dei contributi 
pubblici ai'partitlr l'immediato - 
intervento del mmistero del 
Tesoro per richiedere al preto¬ 
re di Milano il sequestro dei ^ 
fondi illegali accumulati nelle - 
banche svizzere; l'affìdamenlo 
alla Corte dei Conti delle com¬ 
petenze esclusive sulla respon¬ 
sabilità ovile |>er tangenti so¬ 
no questi gli interventi che il 
consiglio direttico dell'Unione 
nazionale dei consumaton ha 
avanzato dopo aver esaminato 
in un'apposita riunione i pto- 
bleim conseguenti al «diffUM e 
radicato sistema delle tangenti 
nelle forniture, nelle conces¬ 
sioni e negli appalti pubblio e 
privati» 

Secondo l’oiganizirazicne - 
dei consumaton «la tangente è 
un fattore di sovrapprezzo si- ' 
stematico c generalizrato che 
aggrava artificlosamnte i costi 
delle forniture e degli appalti, 
con effetti mflazionikio e an- 
clie tributan perchè determina 
l'inaspnmento delle imposte .. 
sui redditi palesi» È per questo " 
dormo agli mteressi dei cousu- ' 
maton, dei risparm: oon e dei 
contnbuenti che, secondo l'U¬ 
nione nazionale dei consuma- - 
ton, «deve essere reclamato / 
l'immediato recupero delie 
somme illeotamente erogate -< 
mediante ntenute SUI contnbu- 
ti dello Stato ai partiti politio » 
che, abbiano o no goduto del 
profitto tangentizio. ne siano 
civitemnte responsabili» > Ai 
partiti, secondo il consiglio, 
spetterà poi rivalersi sulle per- « 
sene che abbiano incassato te 
tangenti 

«La vigilanza ed il controllo 
sugli accertamenti contabili, 
sui conseguenti addebiti e sul- ' 
le ntenute» a carico dei partiti 
dovranno - sostiene l’Unione ' 
nazionale dei consumaton - 
essere assicurati «da una sezio¬ 
ne speciale della Corte dei 
Conti istituita presso la presi¬ 
denza del consiglio con il po¬ 
tere esclusivo di risolvere le 
eventuali divergenze che do- * 
vesserò insorgere» II ministero 
del Tesoro dovrebbe invece 
annunaare la costituzione di 
parte civile mediante I avvoca- " 
tura dello stato nelle istruitone 
in corso contro gli imputati per 
pioter cosi chiedere alla magi- , 
stratura «un provvedimento ur- f- 
gente di acquisizione dei fondi 
frutto di tangenti accumulati ' 
presso le banche svizzere» " 
L'Unione consumaton ha infi¬ 
ne preannuiKiato di aver mes¬ 
so allo studio una proposta di 
legge popolare relativa a que- „ 
sto tema e la raccolta delle 50 ^ 
mila firme necessarie per pre¬ 
sentarla in Parlamento «dopo 
la venfica di un collegio di au¬ 
torevoli esperti» - , 


A 
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Bogotà 

Sandra Fei 
ha incontrato 
lefi^e 


■i BOGOTÀ. La giornalista 
Sandra Fei. che combatte da 
sette anni per rivedere le due 
tiglie, martedì sera ha avuto a 
Bogotà un incontro con le sue 
bambine Shani e Maya, che 
non vedeva dal 1989. £ stato 
un Incontro di circa due ore, 
avvenuto nella casa di Rodol¬ 
fo Segovia Salas, cognato del¬ 
l'ex manto della donna, Jai- 
me Ospina Sardi. Domani un 
tnbunale di Bogotà esaminerà 
il caso delle bobine sotto 11 
punto di vista dei diritti di visi¬ 
ta della madre e senza esclu¬ 
dere che si possa riproporre il 
problema della custodia delle 
figlie. 

Nel 1985, quando Sandra 
Fei viveva a Parigi, le due 
bambine le furono «rapite» dal 
marito, il quale ne ottenne la 
custodia da un tribunale della 
Colombia che [«laltro rico¬ 
nobbe i diritti di visita della 
madre. Ma Sandra Fei non ha 
mai potuto far valere quei di¬ 
ritti, salvo in una occasione tre 
anni fa. 

L’Istituto di studi sulla pa¬ 
ternità. dopo aver espresso 
grande soddisfazione per l’av¬ 
venuto incontro di Sandra Fei 
con le figlie, ha ricordato in un 
comunicato come un caso 
analogo non abbia avuto lo 
stesso interessamento da par¬ 
te delle autontà italiane. Si 
tratta della vicenda di Os>aldo 
Costa al quale la moglie, te¬ 
nente della marina militare 
Usa, neirSS sottrasse i due fi¬ 
gli portandoseli 'negli Stati 
Unib. L'uomo ha patate aiKhe 
65 giorni di carcere in seguito 
alla vicenda. Costa è ora di 
nuovo negli Stati Uniti, da so¬ 
lo. per avere notizie dei figli. 
L'isp sollecita un Interessa¬ 
mento della Farnesina aixdie 
al caso di Costa. , '/ 


Alghero 

Minorenne 
sfugge,.' 
allo,stuprò. 


■i ROMA. All'uscita di scuo¬ 
la. con ringatmo, l'avevano 
convinta ad accettale un pas¬ 
saggio. Ma non avevano fatto i 
conti con la prontezza di rifles¬ 
si. i nervi saldi e l'agilità di LB., 
quattordicenne che, l'altro ien 
ad Alghero, è sfuggita per un 
soffio allo stupro, gettandosi 
dall’auto in corsa. Ora due gio¬ 
vani che rispondono alla de- 
scrìzioiie della ragazza sono 
nella mani della polizia. Se sa¬ 
rà confermata la loro respon¬ 
sabilità nell’episodio saranno 
processati per sequestro di 
persona e tentata violenza ses¬ 
suale. 

Grazie al coraggio di un'al¬ 
tra ragazzina, ad Afragola, nel 
Napoletano, à stato arrestato 
per incesto un giovane di 17 
anni, accusato di avete violen¬ 
tato ripetutamente la sorellina 
'di 14. La piccola si è confidata 
con un'amica che le ha dato il 
coraggio di denunciare tutto al 
commissariato. i 

A Roma sono stati condan¬ 
nati i due uomini stranieri che 
qualche settinana fa, ubriachi, 
avevano violentalo in una 
piazza del centro di Roma una 
donna. I giudici hanno inflitto 
al tedesco Helmut Wolfang 
Gunier e al luxemburghese Ni¬ 
cola ' Back. ' ri^ttivamente 
quattro anni e tre anni e dieci 
mesi. 


IN Italia 


Simmaco Zarrillo, agli arresti 
domiciliari, riconosciuto e fermato 
da una pattuglia a bordo di un’auto 
in compagnia di un complice 


All’alt, risponde con una raffica ^ 
Viene colpito durante l’inseguimento 
mentre l’atro riesce a fuggire. 

Feriti tre carabinieri. Uno è grave 


Scontro a fuoco tra la folla 

Caserta, il boss forza un blocco ma resta ucdso 


Violento conflitto a fuoco a Caserta fra carabinieri e 
un noto pregiudicato. Per un minuto è stato l’infer¬ 
no, almeno sessanta i colpi esplosi. Alla fine Sim¬ 
maco Zarrillo, 45 anni, che doveva trovarsi agli arre¬ 
sti domiciliari, è morto nell’auto su cui si trovava in 
compagnia di un altro che è riuscito a fuggire spa¬ 
rando all’impazzata contro le forze dell’ordine. Tre 
carabinieri sono rimasti feriti, uno è grave. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITOmiNZA 


■■NAPOLI. Doveva essere 
agli arresti domiciliari ed in¬ 
vece andava scorazzando li¬ 
beramente per le strade di 
Caserta. Ieri Simmaco Zarril- 
lo, 45 anni, pregiudicato, le¬ 
gato in passato alla Nuova 
camorra organizzata, pro¬ 
prietario di una villa bunker 
m un centro alla periferia di 
Caserta, però, è stato inter¬ 
cettato da una «Fiat uno» del 
nucleo operativo, con a bor¬ 
do tre carabinieri in boighe- 
se. in servizio. I milita hanno 
riconosciuto immeditamente 
il pregiudicato che era alla 
guida di una «Renault Clio» di 
colore nero (t^ata Geno¬ 
va) ed hanno intimato l'alt, 
ma Simmaco Zarrillo ed il 
suo «amxx» (secondo gli in¬ 
vestigatori dovrebbe essere 
un altro «pezzo grosso» della 


malavita casertana, forse An¬ 
tonio Letizia, nipote del boss 
Bi^io Letizia) hanno co¬ 
minciato a sparare. 

Via Acquaviva è una stra¬ 
da dove a cavallo tra gli anni 
60 e 70 sono state costruite 
decine di case. Gran traffico, 
bambini per le strade e nei 
cortili degli ediflci, gente per 
la strada. Questo non ha fer¬ 
mato i due occupanti della 
«Clio» che uno dopo l'altro 
hanno esploso tutti i colpi 
dei caricatori delle pericolo¬ 
se pistole calibro 9, armi da 
guerra. In un minuto o poco 
più sono stati esplosi dalle 
due parti almeno una ses¬ 
santina di colpi (tanta i bos¬ 
soli ritrovati dopo la sparato- 
na). - ’ I 

1 carabinieri hanno rispo¬ 
sto al fuoco; i proiettili dei 




Il posto 
di blocco 
organizzato 
dairaima 
dei caiabinlefi 


banditi hanno mandatoo in 
frantumi il lunotto dell'auto 
ed uno dei militi, Vito Torre, 
è stato colpito da una pallot¬ 
tola alla fronte c ad una spal¬ 
la. Portato alle 20 in ospedale 
è stato sottoposto ad un lun¬ 
go intervento operatono. I 
medici affermano che è in 
gravi condizioni (si sono n- 
servati la prognosi), ma che 
può salvarsi. Tutto dipende 
dal decorso post operatorio. 

La Renault di Zarrillo ha 


compiuto una inversione ad 
angolo retto, si è lanciata in 
una strada laterale di via Ac¬ 
quaviva, ma SI è trovata din¬ 
nanzi una autovettura. Il tam¬ 
ponamento è stato ineritabi- 
le. I due occupanti hanno 
cercalo di fare retromarcia c 
sono stati tamponati dall'au¬ 
to «civetta». Gli occupanti 
della «Clio» hanno continua¬ 
to a sparare. I carabinieri, no¬ 
nostante che anche gli altri 
due (il brigadiere Francesco 


Lomastro c il carabiniere Ar- 
tibano Trippardella) fossero 
rimasti colpiti alle gambe, 
hanno risposto al fuoco. Sim¬ 
maco Zamllo è morto nel- 
rautoveitura, mentre il suo 
complice, sempre sparando 
tra la folla è nuscito a fuggire. 
I tre militi non hanno potuto 
fare nulla, se non vederlo an¬ 
dar via impotenti. . ■ 

' Sul posto arrivano dopo 
' pochi istanti le pattuglie dei 
Cc, le volanti della questura. 


gli uomini del reparto scienti¬ 
fico, i carabinicn lenti sono 
costretti a urlare : «siamo col¬ 
leghi!» per impedire che na¬ 
sca un tragico equivoco visto 
che hanno ancora le armi in 
mano e sono in borghese. ; 
Poi scattano immediati i soc- ' 
corsi, mentre sul posto giun- ' 
ge anche il magistrato, -vs- 
Il pregiudicato ucciso era 
un boss. Recentemente era 
stato colpito da un ordine di : 
carcerazione per estorsione, ' 
una delle sue attività princi¬ 
pali. Sunmaco Zamllo era 
anche molto temuto nella ' 
zona. Il 25 aprile delI'SS, la ' 
moglie Amalia Casella di 29 ’ 
anni venne uccisa in una 126 ' 
rossa assieme al nipote del 
maiito. Felice - Zarrillo. La 
donna, si disse, menire il ma¬ 
rito era in carcere dirigeva gli 
affandelclan. Forse per que- ‘ 
' sto Simmaco giurò di vendi¬ 
care l’uccisione della moglie. - 
Riescilo ad ottenere, qualche 
tempo dopo il delitto, il rico¬ 
vero per una sospetta epatite . 
nell'ospedale di Caserta dal - 
quale, però, riesce ad evade¬ 
re. Ripreso, flnisce di nuovo 
in galera, ma nonostante 
avesse alle spalle un'evasio- i 
ne, gli vengono concessi, in¬ 
credibilmente, gli arresti do¬ 
miciliari. . . r ■ ' 


Drammatica protesta di trenta lavoratori dopo Tannuncio del prossimo disimpegno dell'Eni 
Si sono chiusi nel pozzo portando 200 chili di esplosivo: non abbiamo più nulla da perdere ■ 

Sarde^a^ bameatì in mìnìem col trìtolo 


Asserragliati in miniera con 200 chili di esplosivo. La 
protesta contro l’annunctata chiusura delle miniere 
piombo-zincifere sfocia nel gesto disperato di 30 la¬ 
voratori di San Giovanni, alle porte di Iglesias. «Mi¬ 
nato» l’ingresso con candelotti di dinamite: «Ormai 
non abbiamo più niente da perdere». La clamorosa 
occupazione è scattata dopo l’annuncio dell’Eni: 
entro due anni saranno smantellate tutte le miniere. 

" ' DAL NOSTRO INVIATO ' _ 

PAOLOWIANCA 



■i ICLESIAS (Cagliari). I primi 
candelolti di dinamite li hanno 
piazzati, ben visibili, proprio 
sul «^ncello» d'ingiesso. 

II resto - circa 200 chili di 
esplosivo - se lo sono portali 
dentro. Basta un nulla ^rchà 
scoppi il finimondo. «Ma noi 
non abbiamo nulla da perde¬ 
re». hanno fatto sapere i 30 mi¬ 
natori di San Giovanni, prima 
di asserragliarsi, con un’aidone 
a sorpresa, all'interno della mi¬ 
niera piombo-zinchifera, una 
delle più antiche ed importanti 
dell’lgleslenle. - • ' 

Un gesto disperalo, m rispo¬ 
sta al nuovo annimcio dato 
l’altra sera a Roma da Eni e 
Sim: le miniere sarde chiudo¬ 
no «'ciinitivamente. nell'arco 
di duo anni cesserà l’estrazio¬ 
ne del piombo e dello zinco, e 
chissà, in un futuro non troppo 
lontano, anche del carbone. 

Una scelta che, in ventà, era 


nell'arìa già da tempo. Bilanci 
in rosso, difficoltà «concorren¬ 
ziali» in vista dell'inteffiazmne 
europea, si sono giustificati l'E- 
ni e la sua consociata minera¬ 
ria, la Sim, nel varare nelle 
scorse settimane il piano-re¬ 
quiem per le miniere del Sul- 
cis-lglesiente: 250 prepensio¬ 
namenti dal prossimo primo . 
giugno, aitai 450 «tagli» entro la 
fine del '93, quando cesserà 
ogni attività estrattiva e reste¬ 
ranno in servizio (per un altro 
anno ancora) solo 170 lavora¬ 
tori, addetti alla sicurezza e al¬ 
la manutenzione degli impian¬ 
ti. Ma la scintilla della rivolta, è 
stata accesa appunto dopo il 
nuovo incontro Eni-Sim-sinda- 
caU, martedì a Roma: i dirigen¬ 
ti degli enti di stato hanno in¬ 
fatti nbadito di voler procede¬ 
re, anche unilateralmente, al¬ 
l'attuazione del piano, nono¬ 
stante l'opposizione dei lavo- 




Una recente 
occupazione 
di una miniera 
ì! in Sardegna 



raton e delle organizzazioni 
sindacali. Insomma, nessuna 
disponibilità al dialogo, alla 
trattativa. 

E non appena la notizia à 
rimbalzata tra i minatori, e 
scattata spontanea la rivolta. 
Un gruppo di lavoratori ha oc¬ 
cupato la direzione aziendale 
della Sim, altri hanno organiz¬ 
zalo una manifestazione da¬ 


vanti ai cantlen. Ma il <ulmi- 
ne» à stato raggiunto nella tar¬ 
da mattinata, quando con un 
«blitz», una quiiidicina di mina- 
ton (ai quali se ne sono poi ag¬ 
giunti altrettanti) sono riusciti 
ad asserragliarsi dentro la mi¬ 
niera di San Giovanni, a 3 chi- 
lomtri da Iglesias. Sembrava 
un gesto di protesta simbolico, 
come ce ne sono stati tanti in 


passato, nei cento e più anni di 
stona di questo bacino mine- 
rano. Ma poi 6 comparso l'e¬ 
splosivo: alcuni candelotti 
esposti in vista davanti al can¬ 
cello d’ingresso, il grosso nei 
conteniton portati dai manife¬ 
stanti nei prxtzi occupata. 

Un epilogo drammatico, ma 
aiKhe questo, evidentemente 
non improvviso. Già da qual- 
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Loredana Bertè 
denunda Borg 
per mancata 
assistenza 


Loredana Bertè (nella foto), ha denunciato il manto 
Bjom Borg, ex campione del mondo di tennis, per viola¬ 
zione degli obblighi di assistenza corùugale. LÀ popola¬ 
re cantante rock si è pre'ientata ien pomeriggio ne^.uf-, 
fici della Questura di Milano, accomp 2 ignata daun'and- , 
ca ed un amico, per inoltrare la denuncia. All'uscita si è ' 
rifugiata in un taxi e non ha voluto rilasciare dichiara- ' 
zioni. Secondo alcune indiscrezioni Loredana Bertè ieri 
mattina avrebbe letto su alcuni rotocalchi che il manto ^ 
vorrebbe chiedere il divorzio. 11 mese scorso un giornale ' 
sportivo avreva attribuito all’ex campione un flirt con ' 
Mona Lidstron, miss Lapponia 92. Il matrimonio tra Lo¬ 
redana Bertè e Bjom Borg è stato contrassegnato da pe¬ 
riodi difficili e tormentati. Per tre volte (l’ultima il mese 
scorso) le cronache scandalistiche hanno parlato dei 
tentativi di suicidio, ora d i Borg, ora della Bertè. 


Grcolare Il ministro d^li Interni | 

3Ì Drefetti - Vmcerizo Scotti ha inviato 

. . . ieri una circolare a tutti i 

sull 3DD3nuOIIC prefetti per prevenire gli 
dei nCOI13tÌ abbemdoni dei minori e 

sostenere le famiglie in ' 
difficoltà e affidatarie. La ' 
circolare del ministro sol- ‘ 
lecita 1 prefetti a coordinare le forze per permettere la ' 
difesa e la piena attuazione della legge 184 sull'adozio¬ 
ne l'affidamento dei minori. L'iniziativa, accolta favore¬ 
volmente dal coordinamento per la difesa e la piena at¬ 
tuazione della legge 184. sollecita i prefetti ad adottare 
iniziative locali sui problemi dei minori. 

RubSnO SemsfOrO I 1 Uciffico è rimasto blocca- 


Tr3ffìCOÌntÌlt < to per alcune crea S.cior- 
^ il. I “ ‘ gio nel sannio, nel bene- 

3 !>. ulOrgiO ' ventano, per il furto di un 

/ 0 £P£y 0 lltQ\ scmedoto. avvenuto la not- 

' te scorseu f primi ad accor- 

gersene sono stati gli auto¬ 
mobilisti che aH’incrocio 
di via Spinelli, la principale strada della cittadina, non 
hanno trovato più il senaforo. Per sbloccare la situazio¬ 
ne sul posto sono intervenuta i vigili urbani. Il furto, se¬ 
condo gli investigatori, potrebbe essere opera di qual¬ 
che collezionista. ' j I - 


Morto il cordinole £ morto ieri mattina a Mi- | 

rAinmhn làno il cardinale Giovanni 

uuiuiiwu.. Colmbo. arcivescovo della 

Fu srcìvescovo città dai 10 agosto 1963, 

dlMilono quando era succeduto al 

neopapa Paolo VI. zd 29 ; 
________ dicembre 1979, quando 

' aveva ottenuto di lasciare 
l'incarico per problemi di età. «£ morto un uomo - ha 
detto il oardiana Carlo M.\ria Martini, suo successore - 
che ha avuto come divisa di tutta la sua vita una eroica 
fedeltà. Fedeltà al suo signore, alla diocesi, da lui servita 
con instancabile dedizione al Papa, al suo ministero an- ; 
che nei momenti difficili tiella cont^taurione, ^ seryiziq , 
della missione, anche nel momento defsuo riQròè della 
lunga malattia.» - ■ 


che giorno, infatti, ad Iglesias 
circolavano voci su possibili 
azioni clamorose contro i 
provvedimenti dell'Eni e della - 
Sim. Al punto che già lunedi, 
in un documento dei sindaci 
del bacino minerario era stato 
loiKiato espressamente, l'al¬ 
larme «ordine pubblico». . 

E ora? La protesta - hanno 
annuncialo i minatori - andrà 
avanti «ad oltranza», fino a 
quando cioè non giungeranno 
segnali di disponibilità da par- 
ledellcaziendediStaloedello ' 
stesso governo. Pur dlssenlen- < 
do dalle forme pericolose che 

Euò assumere questa azione. 

1 battaglia per la soprawiven- ^ 
za delle miniere è sostenuta da 
un vasto arco di forze: sindaca- i 
ta, p^amenlari. Regione, am¬ 
ministrazioni locali. Si va ad ' 
uno scontro durissimo: «Negli 
incontri con l'Eni - sottolinea- '' 
. no I rappresenlanb di Cgil-CisI 
e Uil abbiamo sempre soste¬ 
nuto la necesrità di mantenere ( 
una base mineraria produttiva ' 
neU’lglesiente come risorsa 
strategica nazionale, e per hit- , 
la risposta ci è stato detto che il 
. piano minerario sarà comun¬ 
que attuato, aiKhe unilateral¬ 
mente». «Per anni - rincarano 
- gli amministratori di Iglesias, ■ 
Carbonia, Buggenu, FTumini- 
maggiore e Connesa - i mona- " 
gerdi Stalo hanno ricevuto sol- ’ 
• di dalla legge mineraria, senza 
proporre un seno progetto di 
nsbutturazione». - , , . , 


IIT3r3nnull3 v IITardelLazioHaannulla- 

losdMlimeato 

di un Comune munale di S.Andrea Apo- 

Cslubrese ' - Jonlo. n consi¬ 

glio comunale era stato 
sciolto ■ con decreto del 
- presidente della repubbli¬ 
ca il 30 settembre scorso («r collegamenti «tra parte dei 
componenti del consesso c la criminalità organizzata». 
Nella stessa occasione erano stati sciolti persopetti col- 
legamenti con la malia anche i consigli comunali di Se- 
minara, Oelianuova, Melilo Porto Salvo in provicnia di 
peggio calabna e Lamezia terme in provincia di Catan¬ 
zaro. - - - , . •• • 


Buri: Quattro agenti, Ignazio Pa- 

A. nnliTinlti cucci, Francesco Muschi- 

dello, Lorenzo De Bene- 
tdtu dictis, sono stati feriti la 

Ìnun3aaU3tO < scorsa notte a Bari nei cor- 

*** I so di un agguato. Uno sco- 

nosciuto ha esploso cin¬ 
que colpi di pistola, alla 
distanza di appena cento metri, all'indirizzo dei quattro 
polizictti. L'agguato è avvenuto nella città vecchia, do¬ 
po che le Volanti della polizia avevano tratto in arresto 
due giovani per possesso abusivo di armi. La casbah di 
Bari è da anni territorio iivcontrastato di spacciatori, ri¬ 
cettatori e contrabbandien, spesso in lotta tra loro per il 
controllo del territorio.i 

QiusipPB vrrTom 


, Mflano, preferì la televisione " Amedeo d’Aosta mette in vendita Teredità: verrà «battuta» a Roma dal 28 al 31 maggio . 

I- • V - • «f -g - L’incasso servirà per un museo e, forse, per rimediare al fallimento dell’azienda agricola 

Lasao monre il malato - • „ ■ - .. 

Condannato un medico Una ^iBndc astft pér il tesoro dei oavoift 


■UOSTADA 


■■ MILANO. La deontologia 
professionale del dottor Fran¬ 
cesco Zuanozzi, 57 anni, assi- > 
stente chirurgo 4n forza da 15 , 
anni all’ospedale di Sesto San 
Giovartni, alle porte di Milano, 
non ècertamente al di sopra di 
ogni sospetto. Questa è anche 
l'opinione del pretore di Mon¬ 
za, Elisabetta Candidi Tomma- 
si, che ha condannalo il medi¬ 
co ad un armo di reclusione 
per omicidio colposo negan¬ 
dogli la condizionale. Zuanaz- 
zi è stato ritenuto responsabile 
del decesso di un paziente di ' 
70 anni. Luigi Lorilo, morto di 
ulcera perforante il primo 
maggio del 1990 all'ospedale 
di Sesto. Lorito era stato tra¬ 
sportalo uigenlemente dai figli 
al nosocomio sestese durante , 
la notte. Un’ulcera gli aveva 
procurato una violenta emor¬ 
ragia intestinale e l'uomo era 
in evidente pencolo di vita. Ma 


, Lento fini nelle mani sbagliate. 
,Se ne occupò, si fa per dire, il 
doltpsr Zuanazzi che, dopo una 
sommaria visita, lo fece ricove¬ 
rare in chirui^a, al terzo pia- 
rio, e se ne disinteressò total¬ 
mente mettendosi a guardare 
la televisione. Inutile ogni sol¬ 
lecito dei figli di Lorito che ve¬ 
devano il padre aggravarsi a vi¬ 
sta d'occhio. Inutile anche 
. ogni richiesta di intervento del¬ 
l’infermiera di turno: il dottor 
Zuanazzi non abbandonò mai 
la sedia evidentemente meno 
interessato alle cond’izlone del 
' paziente che a quanto stava 
accadendo sui piccolo .scher¬ 
mo. Alle 6.30, nonostante l’in- 
‘ tervento di un anestesista chia¬ 
mato daH'infermiera, Lonlo 
cessò di vivere e i figli denun¬ 
ciarono il medico. La sentenza 
di ieri ha riconociuto che Zua¬ 
nazzi non operò come avreb¬ 
be dovuto. Il chirurgo ha Inter¬ 
posto appello e per questo 


non è finito dietro le sbarre. 
Dovrà comunque versare ai fi¬ 
gli di Lento una provvisionale 
di 160 milioni. » . 

L'assistente chiruigo di Se¬ 
sto non è nuovo alle disavven¬ 
ture professionali. Nel 1982, 
nonostante un preciso divieto, 
effettuò un intervento con un 
bisturi elettrico. Lo strumento 
prese fuoco e il paziente ne ri* 
cavò ustioni di secondo grado. 
Sospeso dal servizio, fu reinte¬ 
grato da una sentenza del 
Consiglio di Stato nella quale 
tuttavia si affermava trattarsi 
comunque di un «episodio n- 
provevolei. Altro «incidente» 
giudiziario per il dottor Zua¬ 
nazzi nel 1990 quando, dopio 
aver visitalo un rigilc suo ami¬ 
co che sì era accap'iglialo con 
un giornalista, stilò un referto 
nel quale le condizioni del vigi¬ 
le apparivano più gravi di 
quanto non fossero in realtà. 
Per quest’ultimo episodio è at¬ 
tualmente in atto un procedi¬ 
mento giudiziario. 


Amedeo di Savoia mette in vendita l’eredità o buona par¬ 
te di essa insieme a qualche oggetto offerto gentilmente : 
da amici di sangue blu. Il duca sembra che non possa più 
fare a meno di un Museo militare. E per averlo mette a di¬ 
sposizione i propri beni che saranno «battuti» a Roma. La 
base dell’asta parte da una stima complessiva di dieci mi¬ 
liardi. Tutti per il Museo o c’entra in qualche modo anche 
il fallimento della nobile azienda agrìcola? 


MARCBLLA CIARNBLU 


■■ ROMA La vocazione alla 
corona ha provveduto ad an¬ 
nullargliela la stona. Ma loro, i 
Savoia, non cl hanno messo 
molto a riconvertire r«azienda> 
di famiglia. E, se pur con alter¬ 
ne fortune, si sono improvvisa¬ 
ti negli anni manager e com¬ 
mercianti nel tentativo di nu- 
scire a diventare almeno «re di 
danan«giocandosi un pezzo 
del patrimonio di famiglia. Ora 
è la volta di Amedeo d'Aosta 
che ha deciso di mettere all'a¬ 
sta quadn ran e oggetti prezio¬ 
si, mobili, tappeti, arazzi e for¬ 


se anche la grandiosa villa di 
Cortona, residenza privata di 
un potente vescovo dei tempi 
che furono. Il duca avrebbe 
deciso di disfarsi di tonti ogget¬ 
ti preziosi per nuscire a realiz¬ 
zare il suo sogno nel cassetto- 
un museo militare in cui espor¬ 
re in bell'ordine cimeli guerre¬ 
schi, divise, modelli di navi. A 
sede di esso è stato destinato 
un granato della tenuta del 
«Borro», il luogo ameno nei 
pressi di Arezzo dove Amedeo 
d'Aosta vive con la sua lami- 
glia. L'augusto progetto po¬ 


trebbe pero nascondere la ne¬ 
cessità del pnneipe di mettere 
insieme un po’di quattrini per 
rimpinguare le casse di fami- 

§lla prosciugate dal fallimento 
el consorzio «Fattone Savoia 
Aosta» che pioduceva olii e vi¬ 
ni di quafllà evidentemente 
non gradila a palali di tutte le 
classi, tanto da lame decretare i 
il fallimento dal Tribunale di 
Pisa nel marzo scorso. 

Ma diamo per buono 11 desi¬ 
derio di Amedeo di Savoia di 
volersi traslormare da produt¬ 
tore di vini con Io stemma sul- 
l’etichelta in gestore di ricordi 
guerreschi. Il progetto ha affa- ^ 
scinato i suoi «coneghi» di ogni 
parte del mondo ed il Gotha 
intemazionale ha fatto giunge¬ 
re a Roma, dove dal 28 al 31 
maggio si svolgerà l'asta al- 
l'Holel Parco dei Principi, una 
variegata e ncca oggettistica 
che in queste ore gli impiegati 
della casa d'aste diretta da An- ' 
Ionio De Crescenzo stanno 
provvedendo a mettere m bel- ' 
l’ordine nelle sale deH’albergo ' 
dove sono state trasportate da 


ben diciolto camion. I compra¬ 
tori si troveranno a contendersi 
1.400 lotti di^buiti, appunto, 
in quattro giornale. Per comin¬ 
ciare a decidersi su quale og¬ 
getto cercare di strappare ad 
un potenziale avversano d'asta r 
I piu fortunati, in Italia ma an- 
che negli Stati Uniti e in Inghil¬ 
terra, sono già in possesso di 
un catalogo alto come un 
elenco del telelono. Tra le ol- ' 
fette più allettanti due quadn 
di Tiepolo, il «Dignitario onen- 
tale» e il «Cristo libera l'osses¬ 
so» che partiranno da una pri¬ 
ma baltilura di 250 milioni. 
Dalla stessa quotazione di ba¬ 
se anche la «vergine e il bam¬ 
bino» di Vittono Cnvelli. 150 
milioni saranno necessan per 
cominciare a contendersi qua¬ 
dn di Carlo Andrea Van Loo e ' 
i! ritratto del duca di Leicester 
di Francois Clouet. Stessa cifra * 
per una coppia di salsiere fran¬ 
cesi della fine del settecento e ' 
per molti dei mobili, dei tappe¬ 
ti e degli arazzi. Ma ci sono an¬ 
che oggetti per lasche meno 
nccheTCon tre o quattrocento- 
miU lire ci si può togliere il gu¬ 


sto di cercare di accaparrarsi ' 
un cestino per il pane aove nel 
passato avrà trovato posto la '' 
pagnottella di qualche nobile., 
In conclusione la base d'asta 
prevista è di dieci miliardi 
complessivi. Anche se si re- 
stasse a questa cifra non è cer¬ 
to poco, sicuramente sufficlen- ' ‘ 
te per metter su il museo. Soldi ' 
a parte l’occasione consente “ 
di fare una bella rimpatriata tra . 
nobili che già oggi avranno 
modo d'incontrarsi animando 
un cocktail privato organ'izzato 
in onore di sua altezza. A loro 
potrebbe essere riservala la 
sorpresa di conoscere in ante- - 
prima il quadro (uon catalogo, 
di gran valore, di cui il bandito¬ 
re non ha fatto trapelare nean- 
i-he li nome dell'autore. 

La decisione del duca sem¬ 
bra aver lanciato una moda tra ' > 
coloro nelle cui vene scorre 
sangue blu. Per il prossimo au¬ 
tunno un altro erede dell'an- 
stocrozia avrebbe deciso di di¬ 
sfarsi. in cambio di qualche ’ 
miliardo, del patnmonio di fa¬ 
miglia. Per 1 Savoia quello di 


vendersi l'eredità non è un at¬ 
teggiamento nuovo Vittono 
Emanuele in questo è maestro. 
Grazie a lui quadn. gioielli, 
porcellane e libn di pregio 
hanno arricchito in questa anni 
le aste di Londra, Parigi, New 
York. In vendila è finita anche 
villa Italia a Cascais,'sede del¬ 
l’esilio del «re di maggio». Più 
raffinata Mona Gabnclia, inve¬ 
ce, in nome della difesa dei 
beni di famiglia, nel 1987 ha 
«scippato» allo Stato italiano 
l'archivio dei Savoia che suo 
padre Umberto, morendo, 
aveva destinalo all'Archivio di 
Torino. Nelle sedici casse di¬ 
rottate in Svizzera pare vi fos¬ 
sero oltre a documenti e Ubn 
anche una sene di oggetti pre¬ 
ziosi. Poco affezionati, dun¬ 
que, ai ricordi di famiglia gli 
eredi Savoia. Tanto da far 
esclamare al Ministro della 
Reai casa. Falcone Lucifero 
nel momento in cui dopo 39 
anni lasciava l'incarico: «Credo 
che SI sia t>ersa traccia di alcu¬ 
ni oggetti lasciati dal re d'Ita¬ 
lia*. ^ 
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GU archivi del Cbmuneedell’<<opera>> ‘ 
sono pieni di progetti di inventori e geni 
I tedeschi sono i più prolifici di proposte 
ma anche gli italiani non sono da meno 


Qualcuno ha chiesto aiuto a Galileo Galilei 
L’ecologo pensa invece asequoie di sostégno 
e qualcun altro a monumenti contrapposti t 
Un cinese là vuole raddrizzare, i pisani no' 



per 



Ce n’è per tutti i gusti. Un designer americano vuol 
puntellare la Torre di Pisa con una gigantesca botti- 
: glia di Coca Cola. Un ingegnere cinese dice di avere 
la soluzione per raddrizzarla, ma è l’unica cosa che i 
pisani non vogliono. C’è anche chi propone di usare 
le sequoie. Insomma tante idee e proposte da tutto il 
mondo per evitare il crollo dell’antico campanile. La 
«misteriosa» pendenza ha scatenato la fantasia. 

; . '.‘r. dalnostroinviato 

PimO BENASSAI 









H PISA. La fantasia ha spa¬ 
zi indefiniti e spe^ inimma- : 
ginabiii. L’archivio dell'Ope; 
ra '\imaziale. che da anni 
gestisce i monumenti di Piaz- , 
za dei Miracoli, e quello del 
Comune di Pisa forse rappre¬ 
sentano uno dei campionari 
più esaltanti . dell’inventiva ' 
umana. La Tone del Bonan- 
■ no con la sua «misteriosa» 

' pendenza ha da sempre atti- ■ 

' rato l’attenzione d^li studio : 
si e di improvvisati inventori e ', 
ricercatori. Sugli scaffali, un • 
po’ polverosi, sono raccolti ' ■ 
progetti, idee e suggerimenti f 
provenienti da tutto li mondo 
per dare stabilità all’antico - 
campanile. Si va dai tiranti, •' 
stile «Amici miei», alla costru¬ 
zione di statue, scalinate e al- 
tre strutture con tanto di risto 
rame, in grado di sorreggere ; 
l’antico monumento. C^ad- " 
dirittura chi propone di rad- ? 
dizzarla, che sarebbe l’ulti- 
; ma cosa che vorrebbero i pi- 
,sani. . - ■ - ■ 

Molto probabilmente que- - 
sta singolare raccolta fareb- ' 
be la felicità anche di molti f i- 
latelici. Ogni progetto è ac- ■ 
compagnato dalla sua brava 
busta con tanto di francobol¬ 
li c da una rispettosa lettera r 
di accompagnamento. .Con : 
reverenza, ma con estrema , 
convinzione, si sottopone al- . 
l’esame degli «esperti» la prò-, 
pria idea, accompagnata da 


schizzi, grafici c misteriose 
formule matematiche. 1 tede¬ 
schi sono i più prolifici. Ma ci 

■sono anche cinesi, giappo¬ 
nesi, che scrivono nella loro 
meravigliosa, ma incom¬ 
prensibile lingua, finlandesi, 
americani, arabi, australiani 
e molti emigrati. Non manca¬ 
no ovviamente gli italiani. 
Accanto a proposte e proget- 

■ ti di studi di architetti ed inge¬ 
gneri, ci sono quelli di mastri 
muratori, di «ricercatori-ra- 
diostesisii», di inventori e di 
qualche «genio», forse in¬ 
compreso. 

Cantava Vasco Rossi; «Co¬ 
ca Cola si. Coca Cola no... . 

■ con tutte quelle bollicine». E ■ 
c’è anche chi ha [sensato di ; 
usare la Cola Cola, o meglio 
una gigantesca bottiglia della ' 
bibita americana, per evitare 
il crollo della Torre di Pisa. La 
proposta è stata presentata 

' nel marzo de! 1990 da A. C. 
Dowdall di Pietermaritzburg, 
nel sud degli Stati Uniti, che 
si definisce un esperto di de¬ 
signer. Il suo progetto preve- 

■ de la costruzione dal lato 
della pendenza della Torre 
di una grande bottiglia di Co¬ 
la Cola in cemento armato, 
che dovrebbe fungere da 
«puntello» onde evitarne il 
crollo. A suo dire «la combi¬ 
nazione tra questa struttura e 
la Torre potrebbe rappresen¬ 
tare un’attrazione In più per i 


(ìm: 


Soluzione 
logica per un 
americano, il 
designer 
AC.Oowdal; 

. «Sosteniamola 
\ conlaCoca . 
Cola» , 






turisti ed una sintesi tra una 
scultura del dodicesimo se¬ 
colo ed un simbolo commer¬ 
ciale del ventesimo secolo». 
E spende ben cinque cartelle 
dattiloscritte per illustare la 
bontà della sua idea corre¬ 
dandole anche di uno schiz¬ 


zo di Piazza dei Miracoli «ab- ; 
bcllita» dal simbolo della ' 
pubblicità. Un'idea simile 
viene avanzata anche da 
Teobaldo da Vinci, residente 
ad Impruneta in provincia di 
Firenze, che però propone di 
' costruire una statua in onore 


di Galileo Galilei, «insigne cit- - 
tadino pisano», che sorregga 
la Torre. . 

Ma c’è chi ipotizza anche 
soluzioni più «ecologiche». 
L'ultima è arrivata da Messi¬ 
na pochi giorni fa. Il signor : 
Giuseppe Chirieleison, che ’ 


nella sua missiva, indirizzata 
al sindaco, Sergio Cortopas- : 
si, allega anche i propri nu- V 
meri di telefono per essere 
eventualmente contattato, ’i, 
■lancia l'idea di «piantare dai ; 
lato dove la Tprre pende un - 
certo quantitativo di sequoie, ' 


Vìsita^'^ 
dd emnpaii^ 
simulando il crollo 

■ ' ' DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE ' 

















M PISA È rimasto su una parete, 
dentro una bcllisssima vetrinetta ' 
antica coperta di polvere, un vec¬ 
chio sismogarlo che nei secoli ha - 
segnato tutti 1 movimenti della Tor- . 
re di Pisa. Accanto, nella stanza de- , 
gli strumenti, direttamente nel cuo-,. 
re della Torre pendente, è arrivata . 
la sofisticata, alta tecnologia. Dai , 
monitor, gli occhi degli strumenti, si 
può seguire ogni movimento della ' 
Torre, raccogliere il suo battito car¬ 
diaco. E su un monitor collegato al- 
rinclinomctro, un grandissimo pen- ■ 
dolo appoggialo ad una delle pareti - 
della stanza degli strumenti, im- ■ 


prowisamenle le coordinate di rife¬ 
rimento saltano c danno la notizia: 
un'oscillazione forte, troppo forte, 3 , 
millimetri tutti in un colpo. La velo¬ 
cità di inclinazione è ormai fortissi- . 
ma, la Torre non ce la fa, sta crol¬ 
lando. Chi è dentro la stanza degli 
strumenti, chi sta fuori a lavorare sui 
loggiati, è scaraventato fuori, in un 
pauroso salto nel vuoto, . - - . 

Poteva accadere anche a chi, co¬ 
me noi. ieri era proprio 11, nel cuore ’ 
della Torre a prendere appunti su 
una dettagliata simulazione del 
crollo del Campanile di Bonanno. E 
la prima volta, da quando si è aper¬ 


to il cantiere per i lavori di salva- . 
guardia della Torre, che il grande 
portone d'ingre.sso si apre ai giorna¬ 
listi. Estate il presidente dalla Com- , 
missione dei 13 esperti. Michele Ja- , 
miolkowskl, a dare l'ok. La Com- , 
missione è a Pisa da martedì sera e 
vi resterà lino al primo pomeriggio , 
di oggi. 

Ieri mattina il pro[es.sor Jamiol- , 
kowski, tentando prima di sottrarsi i . 
ai giornalisti, per poi lanciare loro 
un veloce appuntamento per oggi, 
si è lasciato sfuggire due notizie fla¬ 
sh: «I-lScavi d'acciaio diventeranno 
■ un vero e proprio busto per la Tor- ' 


re. cioè verranno messi in tensione 
-da lunedi sono stati "posati" all'al- ' 
tezza del primo loggiato 6 cavi - a 
partire dal 10 di giugno. Il secondo ' 
intervento provvisorio, quello del ■.. 
contrappcso del lingotti in piombo, 
partirà, non ci sono dubbi, solo che , ■ • 
abbiamo bisogno di un po' dì tem¬ 
po, non meno di 6 mesi», vi '; 

’ Mentre continua il montaggio dei ■ 
cerchi in acciaio all'esterno della '• 
Torre, prosegue il lavoro di monito- , 
raggio. «Sono 11 le fessure in corri- . 
spondenza del pomo loggiato», ■ 
spiega l'ingegner Alessandro Bonzi, '’ 


deirismes, l'azienda di Bergamo 
leader nel settore del monitoraggio. 
«Queste rappresentano il punto 
spia - aggiunge il geometra Caddi, 
del Provveditorato Opere Pubbliche 
- che ci permcuc di tenere sotto 
controllo complessivamente la Tor¬ 
re». A quc.stc come ad albe crepe 
che verranno via via rilevale, saran¬ 
no applicati i deformometri, degli 
strumenti che rilevano il dilatarsi o 
meno di queste fessure, " j 
I rocciatori di Bormio, due, Fabio : 
Mcraldi. 27 anni, c Adriano Greco, 
35 anni, continuano a .salire e scen¬ 
dere con le funi lungo il campanile 


le cui radici possono com¬ 
pattare il terreno. Occorre 
però che le piante siano ab¬ 
bastanza cresciute, ma non 
eccessivamente per non do¬ 
ver scavare boppo». Una so¬ 
luzione, sostiene il signor 
Chirieleison, che «comunque 
potrà avere efficacia solo a 
distanita di anni, ma come 
tutte le soluzioni geniali e 
semplici potrà suscitare per¬ 
plessità o addirittura ilarità». 
Ma si dichiara fiducioso «nel¬ 
l'intelligenza» degli esperti. , 
L'ingegner Klein, tedesco, 
invece avanza la proposta di 
realizzare due strutture in fer¬ 
ro parallele alla Torre, anco¬ 
rate su due piastre sulle quali 
[tossono muoversi bamite 
cuscinetti. Da queste partono 
alcuni «bracci» che servono a 
sostenere il monumento. Più 
complessa invece l’idea pro¬ 
posta da Padre Michele Del 
Gatto di Samano in provincia 
di Macerata. Il suo progetto 
prevede di realizzare una tor¬ 
re identica e conbapposta a 
quella esistente collegando 
le due con tre «ponti», che 
potrebbero facilitare l'acces¬ 
so dei visitatori. , .. 

L’ultima proposta in ordi¬ 
ne di lempo arriva dalla Cina 
ed è del vice capo ingegnere 
della Corporazione delle 
opere di ingegneria del Zhe- 
jiang, Cao Snizhong, di 61 
anni, che da venti anni studia 
la Torre di Pisa. In un lungo 
articolo pubblicato in prima 
pagina sul «Quotidiano del 
popolo», l’ingegnere cinese, 
che lo scorso anno avrebbe 
avuto succes-so con una pa¬ 
goda Ming, molto simile al 
campanile pisano.. si dice 
convinto di aver trovato la so¬ 
luzione per raddrizzarla. Ma 
nessuno gli ha spiegato che il 
problema non è raddrizzare 
la Torre, che cosi perdereb¬ 
be il suo fascino, ma impedi- 
rechecrolli. ■ , ■ 


Salvare la Torre è semplice: 
basta ingabbiarla e magari 
con due comode rampe di 
scale: oppure, perché no?." 
un altro campanile identico ■ 
e comrapposto che faccia 
dastai'npella. “ v, 


per rilevare nuove crepe. I monitor ; 
collocati dentro il cuore della Torre 'i 
sono collegati al <ervello» del Prov- ' 
veditoralo delle opere pubbliche in , 

- Piazza dei Cavalieri, vicino ■ alla 
Scuola Normale. Fino a questo mo¬ 
mento l’installazione dei cavi d’ac- ; 
ciaio non ha mutalo il naturale pul- 
. sàre della Torre. «È plastica la Tome ' 
- spiega il geomeba Gaddi - questo 
vuol dire che le reazione che ha a 
determinati «venti sono dìfficìlemn- : 
te prevedibili se non mettendole in , 
relazione a paramebi molto ampi. È - 
propno la sua elasticità che ci spin- ■. 
gè ad una fortissima cautela». 







Genova, Renzo Piano accusa 
Protestano i paesi partecipanti 

■«^no infelice: 
hanno contaminato 
la mia E:'cpo» 


NOS“BO SERVIZIO 


■■ GENOVA' Fioriscono pc le- 
michc sull’Expo di Genova, la : 
grande manifestazione inier- ■ 
nazionale inaugurata, con so- 
lennità c clamore, cinque gior- ■; 
ni fa. L’archilcito Renzo Piano, ' 
progettista dell’esposizione, è r 
deluso, arrabbialo, ed usa pa- ■ 
rote e ioni inequivocabili: «Con ■ 
te finte pagode, i chioschi in- 
decenti, te musicacce immoti- ; 
de, gli organfezatori dell’Espo ’■ 
hanno coptaminato la festa in- ■ 
lelligente che io avevo voluto 1 
per Genova e per i genotesi 1 
che amo...». .. ■, 

Una fiera, insomma, roba da ! 
strapaese: è davvero cosi? Ri- v 
sponde Renato Salvatori, e,m- 
minisbatore delegato dell’Ente v 
, Colombo '92: «Renzo Piano sa- i 
peva benissimo che ci sarab- ' 
bero stati quei chioschi. Epiioi. ■ 
lui è stato chiamato dall’Ente ^ 
per ideare il progetio di recu- ; 
pero del porto antico, non per 
esprimerte opinioni sull’allesti¬ 
mento.. 

Ma l’amministratore delega- 
to deH’Enle Colombo '92 ha 
anche altri «nemici». Le opiiiio- f 
ni di Renzo Piano, infatti, sem- f 
brano condivise dai commis- ; 
sari dei 53 paesi presenti .illa ' 
manifestazione. Ieri mattina, si ; 
sono riuniti, per discuter; e '! 
•per far si che l’iniziativa non •■ 
tallisca». Il commissario gene- : 

. rate del .Padiglione Italia ha , 
ascoltato c presso appunti. Ec- ' 
colo, 1 alla fine dell’incontro,; 
annunciare che scriverà una “ 
lettera al sindaco di Genova, f 
, Romano Merlo, il quale è an¬ 
che presidente del consiglio i 
d’amministrazione dell’l-tete ;■ 
Colombo '92; «Intendo chiedo- !• 
re che sia finalmente chtE rita ' 
l’attribuzione di competeni.e ■ • 
dice Giuseppino Roberto - 1 
dirigenti dell’Ente ci sono ed è ; 
necessario che si assumano le ' 
responsabilità di prendere del¬ 


le decisioni. Se andiamo av-an- - 
ti cosi non solo non amveremo 
a ottenere i tre milioni e mezzo 1 
di visitatori previsti, ma potre- ' 
mo essere soddisfatti se ne ar- ■ 

riverà un milione.. ■-' ■ 

' L’elenco delle cose che non ij- 
vanno è lungo e dettagliato. I ' 
commissari protestano innan- i 
zitutto perchè la segnaletica, in 1 
città e aH'intemo dell'Expo, ■ 
non è chiara, «e talvolta nep-1 
pure esiste». Poi; scarsa pulizia, j 
annunef «dà fiera»'su rìsloranti è 
e sell Service, «scolaresche in- ? 
disciplinate», «servizio d’ordine ' 
caotico». . «poca :: pubblicità», 
•difficoltà, ■ nell’ottenere i bi- : 
glietti a pagamento, anche per ' 
gli addotti ai lavori...». . ■, 
Un disastro. E secondo il 
commissario ■ del Padiglione ’• 
Italia, il responsabile sarebbe ;■ 
Renato Salvatori; «Non si è ■; 
neppure degnato di presentar- ij 
si .stamane alla riunione dei i 
commissari. Organizzare la ' 
manifestazione è suo compito, f 
un compito che ha dimostrato 
di non saper svolgere». j 

. Renzo Piano dice di essere : 
•completamente infelice». Oiu- 
seppino Roberto gli dà ragione •' 
e aggiunge; «Certe sponsoriz- : 
izazioni, come quella di tele- ; 
mundi, si potevano evitare per- ■' 
chè hanno solo ingabbiato 
l’Expo». Piovono accuse e rim¬ 
proveri, ",, suH'amminisbatore 
delegato ' dell'Ente Colombo 5 
'92. E'iui, Renato Salvatori, co- S 
me risponde, come si difende? ' 
Cosi; «Piano sapeva. Abbiamo ’■ 
latto più di una riunione con i 
suoi architetti, non accetto che - 
dica che non era al conente di ' 
nulla». Salvatori tuttavia am¬ 
mette che chioschi e insegne s 
commerciali hanno forse su- i 
perato i limiti di spazio previsti : 
e che alcune cose spariranno \ 
nei prossimi giorni. C’è tempo, 
fino a Fen-agosto. : ' , , r. 


CHE TEMPO FA 




a 


SERENO VARIABILE 



COPERTO : ' PIOGGIA ' 




TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: il tempo sulla nostra 
penisola è ancora regolato dalla presenza .. 
di un vortice freddo In quota localizzato i 
proprio al di sopra delle regioni italiane. Il 
tempo di conseguenza rimarrà caratteriz¬ 
zato da instabilità più o meno marcata e ge¬ 
neralizzata a tutta la penisola. La tempera¬ 
tura si mantiene molto al di sotto dei valori . 
normali della stagione. Tale tipo di tempo 
tende lentamente a migliorare ma ancora . 
por le prossimo 48 oro sarà condizionato ' 
dafenomoni di instabilità. • . ,,■ 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occi¬ 
dentale o lungo la fascia adriatica i fenome- ■ , 
ni di instabilità saranno più accentuati con %> 
maggiore probabilità di addensamenti nu- ■ 
volosi associati a piovaschi anche di tipo 
temporalesco. Sulle altre regioni italiane 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Senza notevoli variazioni la temperatura. 
VENTI: al Nord deboli da nord-est, al Centro ; 
e al Sud deboli da sud-est. . - ■ . ■; t; ■ . 
MARI: generalmente calmi o poco mossi i ' 
bacini meridionali. 

DOMANI: condizioni di tempo variabile su- 
tutto le regioni italiane con frequente alter- . 
narsi di annuvolamenti e schiarite. Durante 
il corso della giornata sono ancora possibl- ' 
li addensamenti nuvolosi con piovaschi ■ 
Isolati specie in prossimità dei rilievi alpini 
o di quelli appenninici. 


T8MPERATUREIN ITALIA 


Bofzano 

10 

17 

L Aquila 

np 

np 

Verona 

10 

19 ■ 

' Roma Urbe 

7 

21 

Trieste 

14 

19 

' Roma Flumic. 

8 

21 

Venezia 

13 

19 

Compobasso 

7 

14 

Milano 

11 

16 

; Bari 

10 

20 

Torino 

10 

11 ■ 

: Napoli 

13 

22 

Cuneo 

7 

9 

Potenza 

7 

15 

Genova 

16 

19 

‘ S. M, Leuca 

14 

18 

Boiogna 

10 

17 

Reggio C. 

15 

21 

.Firenze 

10 

20 ^ 

Messina 

17 

20 

Pisa 

8 

21 . 

Palermo 

16 

21 

Ancona 

11 

19 . 

Catania 

15 

20 

Perugia 

9 

17 

Alghero 

14 

21 

Pescare 

9 

20 

Cagliari 

15 

20 







TEMPERATURE ALL’eSTERO 



Amsterdam 

12 

24 

• Londra 

13 

25 

Atene 

14 

21 

Madrid 

12 

29 

Boriino 

12 

26 

» Mosca 

2 

12 

Bruxolles 

6 

26 

New York 

n 

22 

Copenagrion 

9 

21 

’ Parigi 

13 

26 

Ginevra 

8 

22 , 

Stoccolma 

20 

25 

Helsinki 

9 

19 

Varsavia 

7 

22 

Lisbona 

13 

27 

, Vienna 

13 

22 


ItalìaRadio 


Programmi " 

Ore 8.30 QnJrlnftle: 1) Il tfnnde stallo. U* 

. opinioni di C. Frasca Polara e L). Sas- 
soli(Ta3). 

Ore 9.10 Quirinale: 2) Le re^le del gioco. 

Con P. liarilc e G. J^agrcbclsky. 

Ore 9.30 Tingenti: avanti tutta. Con !’a\v. G. 

Mans. u-...- 

Ore 10.10 Quirinale: 3) Il presidente che vor¬ 
rei. Filo diretto con gli a.scoltatori. In 
studio L. Violante. 

Ore 11.10 Torino, salone che libro. Anche gli : 

editori nel loro piccolo si incazzano. - 
Con (. Feltrinelli, T. Barbieri (Sperling ' 
eKupfcr)cN.Orcngo(Tuttolibri): . 

Ore 11.30 Conteuionl di un moralista. Intcrvi* . 

sta con Corrado Staiano. -r c 

Ore 11.^5 Bosnia e Croazia: la grande fuga. Da 
Zagabria B. Manca, 

Ore 12.30 Coruumando. Ore 15.30 Elezioni ' 
del Presidente. Diretta dal Parlamen¬ 
to. 

Ore 15.45 Musica: Stage Dolls* Il rock venuto 
dal freddo. 

Ore 16.10 Pena di morte. America patria del 
diritto... e del rovescio. Con B. Vero- 
■ ne.siedaNtnvYorkFurioò^lombo. 

Ore 16.30 Elezione del Presidente. Diretta dal 
Parlamento. 

Ore 17.10 I bambini d parlano. Un Tg under 

12. Con F. Cortc.se (giomali.sla). 

Ore 17.30 Elezione del fSvsioente. Diretta dal 
, Parlamento. Le interviste, i commenti, 

' le curiosità. 

Ore 18.30 Storie di comune malaffare. Lecce e 
S. Ferdinando. Con F. Corvaglia. 

Ore 19.30 Sold Out Attualità dal mondo dello 
. . spettacolo. 
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Almeno 5700 sfollati verso la Dalmazia 
L'interniinabile corteo bloccato dai serbi 
che hanno preteso cibo per i soldati 
prima di lasciare ripartire le auto 


Duecento chilometri da percorrere 
tra continui controlli e combattimenti > 
Drammatico appello del Poìtefìce j 
La Germania impone il visto ai profughi 


libera» ai profu^, sotto le bombe 

I serbi rilasdano le donne e i bambini in fuga da Sarajevo 


Almeno 5700 profughi, in massima parte donne e 
bambini, «liberati» dai serbi dopo una drammatica 
trattativa, hanno lasciato ieri Sarajevo per Spalato. 
Posti dì blocco e comtwttimenti sulla strada dell’in- 
terminabile corteo di auto. Disperata situazione nel¬ 
la capitale. Il governo musulmano definisce i serbi 
«truppe di occupazione». Appello del Papa. Vertice 
europeo sui profughi a Vienna. : 


M SARAJEVO. Novecento- ; 
treniamila profughi, 2225 mor¬ 
ti, 2550 dispersi, 7663 feriti. Le ' 
guerre non si misurano con la . 
calcolatrice, e i dati (in que.‘:to ■ 
caso la fonte è il governo tro- . 
sniaco) nel conflitto, iugosla¬ 
vo sono stali spesso truccati. • ^ 
Ma certo la piatta clenca^tione ; 
artimetica diffusa ■ ieri . dalle ' 
agenzie appare realistica. A ’ ' 
Sarajevo crudeltà ed orrore la 
fanno da padrone. È certa- , 
mente il capitolo più orribile > 
della guerra balcanica. Ricatti ^ 
e follie non hanno più limiti. I . 
serbi hanno usato fino aH'ulti- 
mo almeno 5700 profughi alla • 
disperazione come merce di . 
scambio per ottenere lo sblrx:- 
co della caserme circondate t 
dai musulmani. Come sempre ' 
finte tregue, falsi accordi, patti - 
ipocriti si sono susseguiti jjer ’ 


Gebr^a 

Massacrati 

profughi 

dall'Ossetia 


■■ MOSCA Donne e bambini 
che fuggivano in pullman dalla 
Ossetia del sud sono stati ucci¬ 
si in un assalto compiuto da 
bande combattenti di georfiia- 
ni. Erano almeno in trentuno e 
si erano messi in viaggio locr 
allontanarsi dalla regione fu¬ 
nestata dalla guerra con i geor¬ 
giani da oltre un anno, diretti 
nella Ossetia settentrionale, 
che fa parte della Federazione 
rus.sa. L'azione ■ armata dei 
georgiani, che negli ultimi tem¬ 
pi hanno ripreso l’iniziativa mi¬ 
litare nella regione autonoma 
• governata da Tbilisi, avviene 
proprio mentre Eduard She- 
vardnadze, che dirige il Consi¬ 
glio nazionale georgiano, ha 
avviato negoziati volti a stabi¬ 
lizzate la situazione. I due go¬ 
verni della Ossetia del Sud e 
del nord, in una nota di prote¬ 
sta ai governi russo e georgia¬ 
no in cui denunciano «la bar¬ 
barie dei nazionalisti georgia¬ 
ni», hanno sottolineato questo 
elemento; «Vi sono forze geor¬ 
giane che vogliono sabotare il 
processo di pace».• 

Il conflitto fra osseti c geor¬ 
giani inizio quando il governo 
di Tbilisi, era allora al potere 
; Gamsakurdia, abolì l’autono¬ 
mia della regione. , 


l'intera giornata. Ore di tenore 
a lliza. il quartiere serbo dove i 
musulmani erano ' trattenuti. 
^ Radio Sarajevo, in mattinata. 

ha annunciato un ■ accordo 
: «per con.scntire alle donne e ai 
bambini di superare il blocco 
; serbo entro mezzogiorno». Ra- 
. dio Belgrado, portavoce del- 
. l’altra fazione, ha subito smen¬ 
tito affermando che le richieste 
dei militari intrappolati nelle 
; . caserme non erano state ac¬ 
colte. Il generale Ratko MIadic. 
comandante dell’eservito ser- 
’ bo ha detto; «Le truppe non la- 
Beeranno gli acquartieramenti 
, fino a quando non sarà garan¬ 
tita una ritirata sicura». . . 

Più tardi i .serbi hanno per- 
t messo agli sfollati di mettersi in 
.' marcia per Spalato, ma dopo 
• due giorni trascorsi nel tenore 



Rifugiati dalla Bosnia diretti in Croazia; sotto alcuni dei profughi arrivati a Trieste nei giorni scorsi 


ù ancora all inizio il viaggio- 
odissea. Un inteminabile con¬ 
voglio di auto ò partito da Sara¬ 
jevo alla volta della città dal¬ 
mata. Ieri sera i piccoli e le loro 
madri, in tutto 5.700 persone 
secondo l’agenzia di Belgrado 
Tanjug, si trovano solo ad alcu- ■' 
ne decine di chilometri dalla 
capitale bosniaca. 

11 lungo convoglio, formalo 
da circa 500 automobili, è sta¬ 


to più volte bloccalo da forze 
nazionaliste serbe ed ù rimasto , 
fermo per tutto il fiomeriggio. 
nonostante siano intervenuti 
anche i «caschi blu» dell’Onu. - 
Per lasciare proseguire i 
bambini e le loro mamme i 
serbi hanno dapprima chiesto 
ed ottenuto che i militari di 
una caserma assediata a Sara¬ 
jevo fossero riforniti di generi . 
alimentari; poi che venissero 


abbandonate tutte le auto del 
convoglio, il quale avrebbe do¬ 
vuto proseguire solo con pull¬ 
man. . , , 

Da Sarajevo a Spalato, che 
si trova sulla costa, vi sono me¬ 
no di 200 chilometri e un pre¬ 
cedente convoglio, che ha 
portato In salvo alcuni giornali¬ 
sti occidentali, ha impiegato 
due giorni per coprire il F>er- 
coiso sul quale si trovano con¬ 


tinui blocchi e truppe che 
combattono. I bambini c le lo¬ 
ro mamme si sono lasciati alle 
spalle una Sarajevo già semidi- - 
strutta, in cui anche per tutta la 
giornata di ieri si sono sentiti ; 
colpi di artiglieria. Tre caser¬ 
me. inclusa quella molto gran¬ 
de intitolata al maresciallo Ti¬ 
to. continuano ad essere asse¬ 
diate. L’assedio è cominciato ; 
martedì e perché finisse i serbi 
hanno bloccato i profughi fino i 
aieri. . '.i-;- 

Ieri pomeriggio la presiden¬ 
za bosniaca ha annuncialo 
che la difesa territoriale (com¬ 
posta soprattutto da musulma¬ 
ni e croati) viene trasformata 
nell'esercito della repubblica; i 
militari ex federali (quasi tutti 
serbi) vengono considerali - 
«forza di occupazione». Si trai- ' 
ta di un altro deciso passo ver¬ 
so lo smembramento definiti- ; 
vo della repubblica. •. . 

Cresce intanto nel mondo la 
preoccupazione per il conflitto ; 
in Bosnia. Il Papa pér la terza 
volta ha rivolto un accorato ap¬ 
pello alla comuniutà interna- ' 
zionale affinchè ponga fine al '< 
conflitto. «È un dramma spa¬ 
ventoso - ha detto il Pontefice • 

. quale non si vedeva in Europa , 
dalla line della seconda guerra ' 


mondiale e che obbliga tutti gli : 
uomini di buona volontà e so- ■ 
prattutto ì credenti ad un impe¬ 
gno urgente di solidarietà». ■ , 

Oggi . alti funzionali della 
Svizzera, della Germania, del- ^ 
l’Italia, , deirUngheria, della ;; 
Croazia c della Slovenia si riu- - , 
niscono a Vienna per discute- i 
re assieme ai colleghi austriaci ' 
misure urgenti per i profughi ; ' 
dalla Bosnia Erzegovina. 'S' - . 

Alla conferenza partecipano ^ 
anche emissari della Cee, del- 
l’alto commissariato per i rifu- .■ 
giati (Unher) e del comitato 
intemazionale “ della ■ Croce ; 
Rossa. Anche Francia. Porto- ; 
gallo e Cecoslovacchia sono 
; stati invitati c si conta su una V 
loro adesione, ; ? ) ' " 

: .Alla ' riunione S parteciperà ■ 
anche il rappresentante della ^ 
Germania che proprio ieri ha 
introdotto il visto per arginare f 
; l'afflusso di .sfollati dalle re- > 
pubbliche deH'ex-Jugoslavia. : 

Roland Bachmeier, portavo- ■ 
ce del ministero deH’lntemo 
- tedesco ha ammesso ieri che ■ 

' l'obbligo de! visto per I cittadi- '• 
ni in fuga dalla guerra non si 
fonda su norme intemazionali, 

1 ma è una misura precauziona- 
■ le per arginare l’esodo.. ■ , ,r 


I bosniaci sono scesi dal treno quando hanno capito che venivatho nel nostro paese; lasciateci vicino a casa s 
Li hanno imbrogliati: «Andrete a Fola». La Caritas: aiutiamoli in patria o non avranno la certezza di tornare 


La 


i: «In 


Trenta patronesse della Croce rossa, uòmini della 
protezione civile, perfino una principesM per acco¬ 
gliere il secondo «treno dei profughi» arrivato ieri se¬ 
ra a Villa Opicina. Sorpresa: nelle carrozze, di bo¬ 
sniaci, ce n’era appena una cinquantina. Il grosso si 
era «ammutinato» poco prima del confine, scenden¬ 
do dal treno appena capito d'essere diretti in Italia. 
«Vogliamo restare il più vicino possibile a casa». ' ’ 

i; ^ - ^ DAL NOSTRO INVIATO I " ' i 

MICHELE SARTORI < ^ 



Mi TRIESTE. «Il treno espresso. ; 
220 da Zagabria viaggia con 15 ' 
minuti di ritardo». «Il treno l 
espresso da 2|agabria viaggia 
con 30 minuti di ritardo». Se ' 
aggiungesse le cause, lo spea¬ 
ker della stazioncina di Villa 
Opicina dovrebbe dire; «Causa 
ammutinamento». Si sono ri¬ 
voltati i passe^eri, duecento 
profughi bosniaci. Il grosso è • 
sceso sui binari all’ultima fcr- ; 
mata in Slovenia. Si sono ac¬ 
corti aH’ultimo minuto di esse- ’ 
re stati raggirati; «Vi portiamo a 
Fola», gli avevano garantito a 
Zagabria. Una piccola truffa. 
Cosa non farebbero, «di là», V 
pur di liberarsi anche di una : 
piccola goccia del mare di 
gente in fuga. Inizia di prima 
mattina c.on un annuncio che 
arriva ufficiosamente a Trieste ; 
da Zagabria; «Sul Simplon Ex- ' 


prcss di oggi ci saranno 183 . 
profughi bosniaci. E’gente che 
'' ha parenti in Italia e vuole rag- 
' giungerli, - non allarmatevi». 
Scatta il piano di accoglienza, 
viene assicurato il «via libera». 
Le notizie successive sono ras¬ 
sicuranti. Il «220» Zagabria- 
Trieste-Venezia-Parigl, erede 
deir«Orient Express», è partito 
regolarmente un po’ prima 
; ! delle 14.1 bosniaci ci sono tut- 
■ ti. Sono viaggiatori cosi norma- 
’ li che «hanno pagato il bigliet¬ 
to». Le frontiere slovene non 
: hanno fatto storie. Eccoci, un , 
po’ prima delle 19. a Villa Opi-. 
' Cina. C’è una marea di giorna¬ 
listi, cameramen,'Tolograli. 
Uno stuolo di volontari della 
- croce rossa e della protezione 
civile. Ambulanze svuotate di , 
barelle e riempite di acqua, - 
' pannolini, biscotti. Patronesse 



guidate dalla principessa Ales- . 
sandra Thum und Taxis. nobil¬ 
tà imperiale. Poi, gli annunci 
dei ritardi. Poi ancora le prime “ 
rroci che arrivano da oltre con- . 
fine, propagate dal ferrovieri; ; 
quindici chilometri prima, a 
Dimaca, controllo doganale i 
sloveno, la gente si è riversata : 
giù dal treno, qualcuno è scap¬ 


palo. I poliziotti stanno rastrel- ' 
landò... Possibile? Eh. Final-1 
mente l’espresso, grigio-verde, ; 
arriva su! primo binario. Ed i ri- 
flettoridelleTVilluminanosolo 
finestrini vuoti. Non c'è ncssu- :( 
no? SI. alla fine qualcuno ir 
spunta qua c là. impaurito c 
frastornato. Donne anziane, 
per lo più. con tanti bambini. : 


CInquantacinque persone in •' 
tutto. E protestano anche loro.. 
. «SI, siamo scesi tutti a Dimaca». 
«Almeno 100 non hanno volu- i 
lo risalire». Ma perchè? «Non i 
vogliono venire in Italia. Cre- , 
dono che li separeranno dai ■; 
bambini», dice un passeggero i 
con un vistoso cerotto in fron¬ 
te. «Ferita di guenra?». «No. mi 
son irìeslln». «Siamo disperati, < 
non sappiamo dove andare, < 
cosa lare, non conosciamo la ; 
vostra lingua. Almeno lasciate- ' 
ci con chi sa capirci», singhioz¬ 
za un’anziana. Pian piano, è \ 
un COIO unanime che gli inter¬ 
preti traducono; «A Zagabria ci 
avevano detto che ci portava¬ 
no a Pola. Solo a Lubiana ab- . 
biamo saputo che eravamo di¬ 
retti in Italia. Ma vogliamo re¬ 
stare più vicino possibile a ca¬ 
sa, stare con chi ci compren¬ 
de». Anche il primo treno di 
profughi giunto sabato scorso . 
era all’iiuegna dell'inganno. . 
Solo a Trieste i bosniaci aveva-, ’ 
no capito d’essere in Italia. Pu¬ 
re loro credevano di andare a ; 
Pela. Un lischio annuncia la 
partenza. C’è spazio per pochi ; 
racconti, i soliti purtroppo. So- : 
no in viaggio da 5 giorni. Tutti 
vengono da Doboj e dai paesi ’ 
vicini, «i serbi sparano, noi I 
scappiamo». Piange disperato 


Il ministrò francese alle città svela il 
Per i socialisti è una corsa contro il 


un bimbo di sci anni, la nonna 
spiega che ha lasciato a casa 
■ papà e due fratelli. Una adole¬ 
scente, ad una domanda su : 
: suo padre, risponde passando¬ 
si una mano di taglio sulla go- '. 
la. A proposito, qualcuno ha - 
. pagato il biglietto? Qualcuno 
ha parenti in Italia? Nessuno. Il 
•Simplon Express» va. Farà una 
; fermata straordinaria a Cervi- 
gnano, i 55 poveracci saranno i 
portati nella caserma Monte '; 
Pasubio. Auguri, auguri che : 
nessuno gli faccia ancora brut¬ 
ti tiri. Le patronesse smantella- ;; 
no i banchetti di <onlotto». > 
Per oggi hanno in programma . 
«lotteria c canasta benefiche» 
prò bosniaci nelle sale della > 
prefettura. Tempestiva, invece, : 
la riunione di ieri a Mestre dei < 
responsabili della Caritas del i 
trivenelo, sotto la presidenza ^ 
deH’arcivescovo di ; Udine 
mons. Alfredo Battisti. Meglio ; 
che i profughi non arrivino in ' 
Italia, hanno concluso, aiutia- 
moli a casa loto. Spiegazione • 
del direttore nazionale mons. i 
Giuseppe Pasini; «La Caritas ' 
cercherà di fare In modo che , 
coloro che fuggono dalla Bo- ; 
snia non escano dai confini 
dell’ex Jugoslavia. Solo se ri- ' 
marranno nei territori di Croa- :: 
' zia e Slovenia avranno minori :i 
difficoltà a rientrare in piatria». -f/, 


PAGINA II L’UNITÀ 


La Moldova 
accusa 

l’eserdto m$so 
«Ci aggredite» 


La Moldova ha lane iato l'accusa di aggressione contro le for¬ 
ze armale russe. Il presidente Snegur ha chiesto ad Eltsin 
(nella loto) di agir: con urgenza e ha instato i cittadini a te¬ 
nersi pronti a sventare «un pericolo mortale». Denunciato 
l'impiego dei cani armati della quattordicesima armata del¬ 
la Russia nel conflitto tra moldavi e russi della repubblica dèi 
Dnestr. Il comande' militare ha smentito l'ingerenza, ma ha 
ammesso che la guerriglia ha sottratto alcuni mezzTcorazza- 



Israele Uno sciopero generale è sta- 

^irinnom organizzato ieri nei terrì- 

>7uupci V iQjj (jj Cisgiordania e Gaza 

generale : occupati da Israele, per ri- j 

noi Toivifrnri i cordare il secondo anniver- 

liei icmiuri ■ sario della «domenica nera», ; 

il 20 maggio 1990, quando, 
l’israeliano Ami Popper uc- ? 
ci.se a raffiche di mitra sette pendolari palestinesi e ne feri : 
una decina, scatenando disordini nei quali rimasero uccisi 
altri sette palestinesi e circa 500 furono feriti.Durante le ma¬ 
nifestazioni una decina di palestinesi della striscia di Gaza 
sono rimasti feriti Cai fuoco dei soldati israeliani, intervenuti > 
per sedare disordini scoppiati nel campo profughi di Sfiati, . 
dove i feriti sono slìti otto, e in quello di Al-Bureij, dove inci¬ 
denti erano awenu ti anche ieri. Lo hanno detto fonti palesti¬ 
nesi, senza prccisa.-e le condizioni dei feriti. -, 


Tel Aviv r i Un nuovo sondaggio pubbli- 

nii immiarati ■ ' ^i: i“^^ ■sraele in vista i 
UH imniigrail . Jjg,|g eiezioni politiche del ; 

dell ex Urss 23 (fiugno ha confermato ' 

«fplflono labpjritgfa ‘ immigrati dair ' 

Keigunu MPUnsra Urss ( 400.000 negli ultimi 

' ' due anni) preferiscono il 

partito laburista al Likud del. 

prem ier Yitzhak Sh amir e sono comunque orientati a votare 
per i partiti laici. S<.condo il sondaggio, condotto dall’ istitu- - 
to demoscopico «’razplt» di Gerusalemme, il 46 per cento 
degli ebrei russi voterebbero per il partito laburista contro il 
14 per cento a lavare del Lilóid. I nuovi immigrati, 240.000 i 
dei quali hanno diritto al voto, rappresentano il sette per . 
cento della popolizione israeliana e potrebbero avere un 
peso anche decisivo sull’esito elettorale, j;?.!'-;;-ti t . ‘.., • 

Leader tamil ' L’India ha accusato ieri for- i 
]n/.( 4 i«,:n 9 a-n - malmentc il leader del prin- ' 

incriminalo ^ gruppo ; separatista . 

peri assassinio dei tamii delio Sd Lanka dcl- 

Hi Raihf flanilhi l’assassinio di Rajiv Gandhi 
ni KajlVuanoni avvenuto 1121 maggio del' 

' ■' • ' 1991. A dare la notizia è sta- 

ta l’agenzia «Uni» . Lo spc- ; 
ciale gruppo invesi Igativo creato per indagare suH'assassinio ' 
di Gandhi, aggiunfje l’agenzia, ha accusato il capo delle H- - 
gri per la Liberazione della Patria Tamil (Lite) ViUupilai Pi- ;. 
rabhakaran e il suo braccio destro Pottu Amman di essere i - 
mandanti dell’assassinio. Rajiv Gandhi, che allora era il Ica-. 
der dell’ opposizio ne, fu ucciso mentre si apprestava a tene¬ 
re un comizio elettorale nel villaggio di Sriperumbudur, nel- / 
lo stato meridionale del Tamil Nadu, da un donna che, avvi- > 
cinandolo, lece esjtlodcre una bomba che portava nella cin -1 
tura. Nell’esplosione, oltre a Gandhi e all’attentatiice, mori- 


Leader tamil T 
incriminato ; 
per l'assassinio 
di Rajiv Gandhi 


rono 1S persone. » . 

GheddafI Il leader libico Muammar 

aO’ltella ’ ■ ' ^ Ghcddafi ha messo in guar-• 

din l’Italia cóntro il possibile 
«Non usate . ' , - u$o delie basi Nato sul .suo 
lo h>cl klatn-,. - terflorio. In un dispaccio 
le UOM ItMW-» - dcU’agenzia Ubica Jana, ri- ' 

cevuto a BeiiuL Cheddafi ha ■ 
detto che «l'uso da parte del¬ 
la Nato dcUTtalia come base di lancio per un confronto tra ; 
mu-sulmani c cristiani è un’idea diabolica» c ha aggiunto che 
<oloro che vogliono il braccio di ferro con gli arabi non de- ; 
vono usare l’Italia come scudo perchè sarebbero danneg- ; 
giatc ritalia, le città italiane e la popolazione». Secondo l’a¬ 
genzia libica, il colonnello ha fatto appeUo agli italiani affin¬ 
chè «vengano chiuse tutte le basi militari straniere e si ponga 
fic a qualsiasi preienza militare straru'era sul territorio c nei 
porti». Sotto accusa è la presenza dei Patriot nell’Italia meri- . 


Olanda':'-,. La vita delle famIgUe olande- 

Cpntinaia d[ Tv • si da qualche mese è agitata 
l-enumia IV , , , „„ fenomeno misterioso; 

esplodono centinaia di apparecchi del- 

npllpracp - ' la televisione sono scoppiati ' 

iitcìicuisc : .o hanno preso fuoco senza 

. !-• ... che nessuno sia finora riu- 

scilo a spiegare perchè. 1 ca- 
- si sono cosi numerosi che l’istituto della sicurezza dei con¬ 
sumatori ha istituito una speciale linea del telefono per rice- 
■ vcreledenunced<;tle«vittime»;intregiomisonoàrrì^tepiu’ 
di 200 chiamate d: persone che riferivano di casi di tv espio- ; 
, se, «E’ un fenomeno allarmante», dichiara il'portavoce dei vì¬ 
gili del fuoco, Alfn d Bulthuis. A rendere il fenomerio più mi- : 
sterioso risulta che alcuni apparecchi esplodono mentre s> - 
no accesi e altri da spenti. Le marche coiiìvolte sono divcise. ' 

, VIROIRIALORI 


SUO piano per le cinture degradate. Soldi privati e migliaia di volontari 
tempo che, nei quartieri/lavora per Le Pen: Tra 10 mesi le elezioni -' 


n pestaggio di Los Angeles 

n poliziotto picchiatore 
si scusa con Rodn^ King: 
«Non sono un razzista» 


Bernard Tapie, il finanziere diventato ministro «delle , 
città» nel governo Bérégovoy, ha presentato ieri il 
suo piano di riabilitazione delle banlieues più sfavo¬ 
rite. Intende coinvolgere grandi investitori privati, 
creare un organismo centrale di coordinamento, il 
«servizio civile» nelle [jeriferie per migliaia di giova¬ 
ni. Le buone intenzioni e le difficoltà di realizzazio¬ 
ne del progetto governativo. . - 

,, OIANNIMARSILLI 

H PARICI. La Francia non è nuovo a questo tencno di . 
avrà la sua Los Angeles, parola ; ' battaglia. Già da semplice de- : 
di Bernard Tapie, ministro putato (nelle liste del Ps) ave- 
«dcllc città». Lo si attendes'a al va proclamalo che con inter- 
varco da sci settimane, da . venti precisi e oculati si poteva - 
quando cioè Pierre Bérégovoy scongiurare ogni pericolo di ri¬ 


io volle al suo fianco nel nuovo 
esecutivo. E ieri finalmcnle il 
vulcanico miliardario ha svela¬ 
to al consiglio dei ministri i 
suoi piani per riabilitare le ban- 
licues a rischio, umanizz«irlc, 
nconduric dentro i confini -del¬ 
la civile convivenza. Tapie non 



' volta urbana e tagliare l’erba - 
sotto i piedi di Jean Marie Le 
Pen, che nelle desolate penfe- 
ric cresce rigogliosa. Si ora an-. 
che impegnalo direttamente a - 
Monticrmeil, 23mila anime - 
nella corona pangina tormen¬ 
tale da dusoccupazione e cri- 



Bemard Tapie 


minalità minorile. LI aveva av- ■ 
viale numerose iniziative; ave- , 
va portato 45 ragazzi alla ma¬ 
ratona di Nevr York, aveva di- ; 
slribuito biglietti gratis per gli - 
incontri parigini del suo Om 
Marsiglia, aveva finanziato un ' 
film girato dai bambini delle 
scuole, aveva crealo un «forum 
des citoyens» e altri punti di in¬ 
contro. I giudizi sono contrad¬ 
dittori; chi parla di operazione 
pubblicitaria, chi di migliora-. 
mento del clima sociale. Mil- 
terrand e Bérégovoy l’hanno . 
preso sul serio, e Tapie ha ac- 
. cettato la sfida nazionale. 

Da buon «business - man> 
Bernard Tapie intende coin- ' 
volgere le imprese nell’azione 
riabilitativa. Sostiene che co¬ 
lossi quali il costruttore Bouy- 
gues, la Caisse des Depots e i 
centri Ledere (supermercati) 
sono pronti a finanziare le sue . 
iniziative. E spera che passino , 
poi agli investimenti, aprendo 


uffici c centri commerciali nel¬ 
le periferie più disagiate. Il do¬ 
ve ncs.suno ormai ha il corag¬ 
gio d’installaisi. Per la gestione 
degli interventi Tapie farà affi¬ 
damento ad un nuovo istituto 
nazionale, che potrebbe chia¬ 
marsi «Banlieue de France», di 
Importanza pari a quella che 
ebbero in pa-ssato analoghi 
istituti preposti allo sviluppo 
urbanistico nel paese; la crea¬ 
zione delle «vilics nouvelles» 
con De Gaulle. o la nascita del¬ 
l’immensa Defense, alle porte 
■di Parigi. Questo oiganismo 
centrale dovrà agire di concer¬ 
to con le collctliviià locali, an¬ 
che le più difficiU come quello 
delle periferie di Lille. Rou- 
baix, Lione, dove deindustria¬ 
lizzazione. immigrazione, di¬ 
soccupazione - dominano . il 
paesaggio. Ha scelto dunque 
due punti fermi; coordinamen¬ 
to centralizzato c partecipazio¬ 
ne dei privati. ■ ., 

Oltre a ciè Tapie prevede al¬ 


tre misure, più contingenti, in¬ 
nanzitutto l'utilizzo di giovani 
: di leva; saranno in quattromila 
: a svolgere il «servizio civile» 

' nelle periferie, in veste di ani- 
malori, accompagnatori, con- ' 
labili o quant’altro serva. Un - 
' altro migliaio compirà il servi- ; 
zio militare come «ausiliario» 

' nel commissariati di polizia 
più esposti. Si farà appello an-, 
; che al : volontariato, che in j 
', FraiKia non manca; in portico- •; 
t lare qualche migliaio di giova- ' 
ni andrà a dar man forte a pre -1 
sidi e professori nelle scuole ; 
più a rischio, quelle dove spa- ; 
dronegglano racket minorile c - 

■ vandalismo. Fenomeni molto ; 
' diffusi, che provocarono già -; 

due anni fa un vasto movimen- 
lo studentesco di protesta. I vo-' 
lontari affiancheranno bidelli, 

' sorveglianti, tecnici di labora- ' 
torio. Tapie vuol creare anche ; 

■ 500 posti di lavoro per disoc- 
- cupati, pensionati «anticipati», 


casalinghe; per 600mila lue al 
mese dovrebbero tenere aper¬ 
te 24 ore su 24 sedi di quartie¬ 
re, ritrovi collettivi, allo scopo 
di prendersi cura dei giovani al 
‘ di fuori degii orari scolastici. A 
titolo sperimentale, in cinque 
banlieues scelte tra le più dure 
si apriranno centri sociali detti 
■maisons du citoyen», per cer¬ 
care di ritrovare e condividere 
il senso della cosa pubblica. 
Alcune imprese private hanno 
già accettato di finanziarne la 
costruzione. • ■ • ■ ■ 

Il carnet delle intenzioni, co¬ 
me si vede, è ricco e trasuda 
determinazione, com’è nello 
. stile dell'uomo che l’ha redat¬ 
to. Mitterrand gli crede, conta 
su quel gusto della sfida che è 
un po’ la btindiera di Tapie. E 
un lavoro di lunga lena, men¬ 
tre i tempi politici stringono; 
dieci mesi soltanto prima delle 
legislative. Si farà in tempo a 
venficarc sul campo i buoni 
propositi di Bernard Tapie? ■ - 


■ NEW YORK, vn chiedo . 
scusa». Dopo la sentenza as¬ 
solutoria che ha incendiato la 
rivolta di Los Angeles e fatto . 
tremiire il presidente Bush e la ì 
Casa Bianca, uno dei poliziotti 
picchiatori del nero Rodney ' 
King, ha rotto il silenzio. In un 
articolo pubblicato dal Lós ’■ 
AngelesTimes».LaviTencePo- ' 
well, il poliziotto bia nco che la 
notte del pestaggio picchio ) 
ancora più degli altri l’auto¬ 
mobilista nero, si f; detto di- '■. 
spiaciuto per le ferite infette ; 
nel selvaggio pestaggio. ; 

•Non sono razzis'a. non ho 
serbato alcun rancore contro ; 
King», ha voluto mettere le ; 
mani avanti ricordando che ' 
ha passato l’infanzia insieme t 
ai bambini neri ed ispanici i 
adottati dai suoi gei liton e che r 
è tutt’ora legato ad una fidan- ; 
zata ispanica. - ' ' « 

Con una sentertra che ha 


. indignato l’America e ìnne- 
; scato la violenza nelle strade 
, di Los Angeles. Powell è stalo 
. assolto insieme agli altri tre 
agenti coinvolti nel pestaggio ; 
< delTautomobiUsta nero e in- : 
' chiodati da un filmato che i ' 
^ giurati non hanno'volulo tene- 
’■ re- in alcuna considerazione. ' 
.! Prosciolto dunque dalla gran 
; parte delle accuse penali, Po- ; 
'■ vrell però dovrà ancora ri- 
spiondere all’accusa di uso ec- 
: cessivo della forza. Per questa 
; imputazione il poliziotto pic¬ 
chiatore non è riuscito a rag- 
;■ giungere il verdetto unanime 
della giuria e la magistratura ' 
; ha ordinato un nuovo proces- 
' so. ■■ 

Sulle pagine del Los Angels 
r Times. Powell ha aggiunto di : 
;. essere rimasto scioccato dalla 
rivolta scoppiata il 29 apnle 
scorso dopo la lettura del ver¬ 
detto di assoluzione. '"‘1 :v;:; 













NEL Mondo 


GIOVEDÌ 21 MAGGI01992 


La Cina déUe riforme 

Timportante zona «aperta» del Nord. Stipendi dóppi per chi lavòra 
nelle imprese miste. Ma una piazza è ancora intitolata a Stalin 


'k h 




Dàlian Sopire il capitalismo 

Nella atta dnese ponti d'orQ per i giapponeà 


■5" 




I giapponesi questa volta pacificamente e grazie 
ai loro investimenti sono tornati ad impadronirsi 
di questa città «aperta» del Nord il cui sviluppo, 
nel disegno denghista, deve bilanciare le spinte 
centrifughe delle «zone speciali» del Sud. Il dina¬ 
mismo del sindaco, «più capitalista di un capita¬ 
lista». Ma la piazza centrale è ancora intitolata a 
Giuseppe Stalin. " ' ' 


r UNATAMBURRINO 


M OAUAN. II quartier gene¬ 
rale giapponese è nell'albergo 
Furama. in pieno centro citta- 


giapponese KVK, produttrice 
; di valvole. Il Giappone comun¬ 
que imperversa: si Inaugura il 


dino. Il signor Slìigebaru .Naka- . «Palazzo del giochi», tre piani 
gawa. capo della «j^lisso Iwai», al centro della ditte c sono 
una società di import-export, della nipponica Sega tutte te 
non ha peli sulla lingua; «per»attnazature, dalle auto della 


chà il Giappone sta Investendo 

tanto a Oalian? Ma perché, nel ___ _____ 

, nostropaesenonabbiamopiù i: : combattere una'battaglia ae- terra sulla punta estrema della 
: manodopera, t>e^é qui il co- > rea o acotiere a 150 all’ora su penisola dove 6 sorta e dove si 
sto del lavoro é più basso, per- una.autostradatuttecurve. deve estendere la «zona di svi- 
ché gli operai cinesi del noid... [ilare. nuovo impulso . alla l. luppo tecnologico». I contadini 
MTO più qualiteati di quelli crejicita di Dalian, , vecchio , vecchi, gli assegnatari della ri¬ 
dei sud dove tum adorno fare • centro di industria pesante e forma, sono stati mandati in 


I giostra ai mostruosi aggeggi 


lancialissimo. I giapponesi ne 
apprezzano il dinamismo e il 
decisionismo che qualche vol¬ 
ta perù viene frenato dalla 
struttura burocratica che lo cir¬ 
conda. «Più capitalista di un 
capitalista» lo definisce l'inge¬ 
gnere francese che sta seguen¬ 
do la fase preliminare dei lavo¬ 
ri di installazione del grande 
complesso petrolchimico al 
quale partecipa per il 20 per , 
cento la Total. Nel cerimoniale 
comunista il primo posto tocca 
sempre al segretario del partito 
ma tutti dicono che Bi Xizhen, 
segretario comunista di Da- . 
lian, si guarda bene dal pren¬ 
dere una decisione se prima ‘ 
non ha avuto l'assenso di Wei. 

£ stato il sindaco a gestire in 
prima persona tutta l'opcrazio- 


' elettronici con 1 quali si gioca a . ne di esproprio della lascia di 


terra sulla punta estrema della ^ 
penisola dove ù sorta e dove si ' 
deve estendere la «zona di ttvi- 






Operale ' ^ : - 
einesi ' 
in un'industria 
di elettronica, 
a fianco ' 
un cotonificio - 



del sud dove tutti adorano lare 
i mercanti, perché abbiamo da 
'. sempre legaml.privilegiati con ■ 
questa parte della Cina. E ab¬ 
biamo intenzione di investite 
aiKora di più perché giudi- 
1 chiamo la situazione cinese 
eccellente, politicamente tran- 
; .. quilla e piena di garanzie per il 
1 business straniero». Negli anni 
i vena e trenta l'impero giappo¬ 
nese. interessato a mettere le 
'■ moni su Pori Arthur- la base 
navale che oggi si chiama Lu- 
V shun e dove oggi stazionano i 
sottomarini atomici cinesi - 
I,;, aveva occupato militarmente 
' ' Dalian dopo aver sconfitto iso- 
. vietici. 0^1, dichiarata «ittà 
aperta» grarie alla riforma den- 
' ghista. Dalian è.statadi nuovo 
occupata dal Giappone ma 
questa volta.i^lficamente: at- 
. travèrso 'gli 'irive^mieriti’ di 
' grandi e piccole società nippo¬ 
niche. Delle trecento imprese 


' atthrità portuali, è un altro degli 
' obiettivi denghisti. A nord, Da- 
' lian deve lare da contrappeso 
' alla rincorsa che, a sud. hanno 
preso Canton, Shanghai, Shen- 
zhen. Tutta la lascia costiera 
,1 del sud freme infatti per inte- 
! graisi ■ completamento con 
, Hong Kong, 'Taiwan e Macao c 


pensione dopo un ri.sarcimen- 
to con il quale si stanno co¬ 
struendo case a più piani in lo¬ 
calità più interne. Ai giovani 
sono stati promessi dei posti di 
lavoro nelle nuove fabbriche 
che sorgeranno nella «zona». 
Venendo dal centro di Dalian. 
SI vedono ora enormi ruspe al 


' della commissione per il com- giapponesi, c non solo loro, si 

‘ mercio con Testerò, sono an- lamentano di un eccesso di 

cora vincolate dalle direttive . «garantismo» che grava anche 
del governo anche .se in misu- ' sulle imprese straniere : garan- 


inc tracc e, innanzitutto nella ' 
sua architettura: viali alberati, 
grandi palazzi, piazze, tutte 
cose abbastanza insolite nella 
struttura urbanistica cinese. E 
probabilmente Dalian é l'uni¬ 
co poste al mondo ad avere ; 
una pia:'jza, quella centrale, 
ancora intitolala a Giuseppe . 
Stalin. Eppure Stalin non é sta¬ 
to tenero con questa città visto 
che 1 sovietici l'hanno lasciata : 
.solo nel '55. Se quel nome n- 
masto alla piazza sia un rcsi- 
ratorc resla altaccalo in eterno ' duo della lontana occupazio- 


generale in un albergo del cen¬ 
tro. Non sono qui però per in¬ 
stallare fabbriche o conccxlcre 
prestiti. Vengono per compra¬ 


no «100 mila dollari. JIn Richen 
é ottimista: «tra qualche anno, ' 
dice, qui ci saranno molti cine¬ 
si ncchi». In giro si sente parla- ' 


re oggetti elettronici, apparec- 're molto di un grosso comples- 


chiature elettriche e anche ci¬ 
bo e per vendere abbigliamen¬ 
to di seconda mano. Non trop¬ 
po fredda in inverno né ecces- ‘ 
sivamenic calda in estate. Da- ' 
lian viene considerata dai suo: 
amministratori una zona idea¬ 
le anche per l'industria turisti- ' 
ca: non a torto. La città ha un ' 


so turistico con annesso porto 
che dovrebbe sorgere nella 
■ parte nord della penisola gra- ' 
zie anche ad investimenti del - 
francese Rene Cardio, oramai '• 
con le mani in pasta in molti 
degli affari cinesi. Il porto do- < 
vrebbe servire per l'attracco . 
dei motoscafi di ricchi turisti ■ 


. ra molto minore che nel passa- 
: to. Le imprese miste o acapita- 
. le straniero sono invece del 
tutto libere nelle loro decisioni 
e agiscono con molla maggio¬ 
re flessibilità». Ma i manogers 


bre la casa. la scuola. I ospeda¬ 
le e sempre lo stesso salano 
qualunque sia I impegno mes- 
so nel lavoro. Da noi. dicono, 
quando il rapporto di lavoro ò 
cessalo, cessa tutto. Qui il lavo- 


alla sua fabbnea. E sono costi 
che rallentano la clllcicnza. In- ' 
somma alla fin fine non pare ' 
che lutto sia cosi idilliaco nei ' 
rapporti tra i partner cinesi e 
quelli .stranieri. 

Della dominazione '> pnma 
rus.sa poi giapponese poi so¬ 
vietica Dalian conserva fortissi- 


ne o abbia oggi un valore poli¬ 
tico legato al giudizio negativo : 
dei cinesi sul dissolvimento , 
dell impero di Mosca è impos¬ 
sibile da decifrare. 1 russi co¬ 
munque continuano ad avere - 
un rapporto intenso con que¬ 
sta citta e anche loro, come i ' 
giapponesi, hanno il quartier 


nitore e una spaziosità non co- ' giapponesi. O di questa parte 


munì in Cina. Le sue coste fra¬ 
stagliate sono bellissime e le ' 
baia è piena di isolotti. Fuori ' 
. sul mare, sono già sorti de: 
complessi residenziali in -ven¬ 
dita (sempre per 50 anni) z. 
privati: una villa di 200 metr 
quadn. mi informa Jin Richcn 
ò stata pagata da un amenca- 


dell’Asia. Anche la raffineria ■ 
che i cinesi stanno costruendo 
assieme alla Total (490 milioni i 
di dollan Usa in investimenti) .. 
tratterà greggio proveniente da - 
Indonesia. Arabia Saudita. Ma- 
lasia e uestinato innanzitutto al i 
Giappone. 

. ... y. . (2. Continua) 


sta premendo per essere più ' ■ lavoro che spianano, sterrano, 
indipendente da Pechino nel , abbattono vecchie case piano 


decidere e nei legiferare. Ma .se 
la spinta centrifuga del sud tro- 
vasite via libera, la Cina corre¬ 
rebbe il rischio di una spacca- 
turii non solo economica, di 
ungi deflagrazione, che avreb¬ 
bero effetti imponderabili sugli 
equilibri sociali e sugli assetti 
politici al'vertice. A Shenzhen 
é andato Deng Xiaoping ed ec¬ 
co itUora che a- Dalian «anda¬ 
to un suo fedele alleato, il pre¬ 
sidente della Repubblica Yang 


terra c sradicano alben. La «zo¬ 
na» é una città satellite di 50 
mila abitanti, tutti lavoratori : 
nelle aziende straniere o miste - 
che VI SI sono installate grazie 
a una speciale politica di in¬ 
centivi fiscali. È una manodo¬ 
pera giovane, intorno ai 25 an¬ 
ni. che non ha mento in comu- , 
ne con gli operai di mezza età 
dei cantieri o delle fabbriche di 
Stato della industna pesante 
della vecchia Dalian. Se posso- 






a capitale straniero, tutte indù- P Sha.ngkun. «Coraggio, ha detto no, quelli delle impreso pub- 


. Stria leggera, che in questi ultl- 
mi anni sono state installate 


Yang ai suoi interlocutori, apri¬ 
te le finestre al mondo esterno 


, nella nuova «zona di sviluppo - ® abbiate paura se con le 
; tecnologico», un terzo è giap- t ^tise _ buone . amverà anche 
' ponese. Seguono Hong Kong e . dutJche mos^ - fastidiosa», 
i Taiwan. Tra i nomi, la Canon. 'NC'" temiamo lo mosche» era • 
, ; la Toshiba, la MatsubishL Mol- ««alo lo slogan che Deng aveva 
te fanno come la Canon: porta' '■ utìllazato nel primi anni ottan- 
; qui pezzi da assemblare e di ,1 tar*rrintu^rc le critiche del 
■ cinese utilizza solo la mano coriscrvatori alla sua politica di 
d'opera. Per il momento èque- «apertura all’estero». Ora quel- 
■ Sta [assoluzione migliorei com- ' ' lo slogan 6 tornato di nuovo - 
. menta H signor Nakagawa, è utile, perché è di nuovo tempo 
' una prima fase, poi l’Industria ' di letta e di scontro tra le due 
. cinese potrà camminare sulle : ' lin<«. Ma a Dalian non pare 
proprie gambe. Spesso la tee- . che ci sia molta paura delle 


' linde. Ma a Dalian non pare 
che ci sia molta paura delle 


oologia giapponese che arriva . «mosche straniere». Wei Fu 


qui non é proprio quella all'ul¬ 
tima moda, ma per il nostro li¬ 
vello di sviluppo va bene cosi, 
dice il manager cinese della 


Hai, il sindaco della città, un 
omone di sessant’anni e un 
passato di Ingegnere in una 
grande fabbrica pubblica, é 


èliche cercano di passare nelle i 
imprese miste. Nella fabbnea ; 
di Stato, mi dice una giovane 
impiegata che .. ha appena 
cambiato lavoro, facevo po¬ 
chissimo ma guadagnavo an¬ 
che poco. Adesso lavoro .sodo 
ma guadagno quasi il doppio. 
Nella «zona» i salari oscillano 
tra 1 400 e 1 500 yuan poco me¬ 
no di 100 dollan. nelle fabbri¬ 
che pubbliche oscillano sui 50 
dollan. L amvo dei capitali. 
stranien ha creato un doppio 
mercato dei salon ma ha an¬ 
che creato due diversi mecca-. 
nismi di decisione, che non ■ 
potranno certo convivere in 
eterno o entrare in rotta di col¬ 
lisione. «Le Imprese pubbliche, 
dice Jin Richen responsabile 
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Quayle scivola, Bush lo bacchetta 


OFFRIAMO 
AI LAUREATI 
UN FUTURO 
ELETTRIZZANTE. 


■ 




1» 


» f 


La colpa è tutta di Candice Bergen; ecco la somma- bitaii parole il tabloid dì New 
ria analisi del vicepresidente americano, Dan Quay- York «Daily News» ha titolato m 
le, della rivolta dei neri di Los Angeles. «E tutta colpa ■ pagina. «Dan a Murphy; 
dette soap opera che hanno eroso i valori della fa- ; Perita" si craefp?^^!) cSn plS 
miglia» ha detto. Nel suo minno la sene televisiva proprietà- « Non é bene che la 
«Murphy Brown»; la sua eroina, interpretata per l’ap- f tv presenti nelle ore di massi¬ 
punto dalla Bergen, ha dato alla luce un figlio senza ■ mo ascolto un personaggio co¬ 
essere sposata. - : ■ : . . me Murphy Brown. rapprescn- 


■i WASHINGTON. Dan Quay- .Un’uscita da cane sciolto, , i«'a*-^y"»'utraiiuoia_u.iuiiu 
le ha trovato la causa profonda ;. quella di Quayle? Mentre a San ‘‘'‘[J'’; 

g della rivolta dei nen di Los An- ; Sancisco egli dichiarava guer- .. fhcchcggiando la linea del 
*geles. Ecco la sua diagnosi, la . ra a Candice Bergen, la gioma- | c-st>vma destra rcpubblican.a, 

:. sua analisi storico-politica: «É lista-ragazza madre, cosi’ co- '! due» di Bu„h avwa 

l? tutta colpa delle Soap-Opera ' me appare là Bergen nel serial, ‘ ."'“V Los Angele., 

gjchc hanno.erpso i valori della, ^ tro-zava un difensore d’ufficio - 
^ famiglia, roccaforte della so- pel portavoce della Casa Bian- ; 

--r-éloiàamericana»-' ^ ' '» 'éà Marlin -Rtzwàtèr «Murohv • trovano posto 

Nel mirino del vieooiesidon- w ^-Murpny , tradizionali come quelli 

to ameSt la s^e?e^^ - ' ’^^i L ", ' della famiglia, della responsa- 

Shv B^»-U^aSSl^ ~ '■ i bilità personale e delTordino. 

lntmm':at^^ •è^“ce &^ '8^:^^ Talora Quayle viene manda- 

, gen. ha dato lunedi SCOI» alla S^ emte Strici preferitele ho ' avanti dalTammimstrazione 
luce un bimbo senza essere “ri' h" sperimentare Timpalto di 

sposata. Un sbaglio madoma- , f posizioni sull opinione 

lo, a giudizio di Quayle: «Faro ' giornalisti I pubblica, ma stavolta sembra 

figli irresponsabilmente come Fi^ater cercando di. abbia (atto tutto da solo: Rtz- 

■ lei è sbagliato punto è basta. Y ^drariimatizzare una questione water ha detto ai giornalisti 

ì Non imfSrrta quel che pensa ’ terribilmente seria: l'approccio che il discorso di San Franci- 

' - Hollywood o l’industria della alTe.splosivo problema - dei : sco non ora stato .sottoposto 

televisione». Per il vicepresi-•- ghetti dove la rabbia dei disc- all attenzione preventiva della 

E'dente non c’è bisogno di am- ‘ rediati 6 pronta a.scoppiare alla Casa Bianca. Alla nchiesta di 

biziosi piani Marshall per il ri- - riiiiilma provocazione». un commento, un alto funzio- 

samento dei ghetti: «volete la A San Francisco Quayle c’e- nano della campagna di Bush 
vera ricetta contro la povertà: è ra andato giù duro: sintetizzar- ,si è lasciato .scappare un sono¬ 
ri matrimonio». - '. doae il disconio in quattro cu- ro «accidenti». 


mo ascolto un personaggio co¬ 
me Murphy Brown. rappresen¬ 
tativo di una donna in camera 
intelligente e ben pagata che 
imdc I imprortanza della figura - 
patema facendo un figlio da 
sola c considerando la sua una 
scelta di vita come tante altre». 

Riecheggiando la linea del- 
1 estrema destra repubblicana, 
ri «numero due» di Bush aveva 


Non importa quel che pensa 
.. Hollywoixl o l’industria della 
»» telcróione». Per il vicepresi- • 

E dente non c'è bisogno di am¬ 
biziosi piani Marshall per il ri- 
samento dei ghetti: «volete la 
vera ricetta contro la povertà: è 
il matrimonio». 


della famiglia, della responsa¬ 
bilità personale e delTordine. 

Talora Quayle viene manda¬ 
lo avanti dalTamministrazione 
per sperimentare Timpalto di 
nuove posizioni sull opinione 
pubblica, ma stavolta sembra 
abbia fatto tutto da solo: Rtz- 
watcr ha detto ai giornalisti 
che il discorso di San Franci¬ 
sco non era stato .sottoposto 
all attenzione preventiva della 
Casa Bianca. Alla richiesta di 
un commento, un alto funzio¬ 
nano della campagna di Bush 
si è lasciato .scappare un sono¬ 
ro «accidenti». 


1 ’YÀvwY'ii 
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B premier Suchinda Kraprayoon 
incarcera il capo dell'opposizione 
Chamlong Srimuang. I due ricevuti 
contemporaneamente dal sovrano 


H capo del governo accetta modifiche 
costituzionali che gli imporranno 
le dimissioni. Segni di contrasti 
all'intemo delle forze armate 


Un’armata fianco-tedesca 

Kohl e Mitterrand varano 
la difesa comune europea 
Sarà operativa dal '95 


Svolta a Ban^ok, il potere cede 

n re piega l'ostinazione dei golpisti. In 3 giorni 500 morti 


Vertice Kohl-Mitterrarid oggi e domani a La R^iel- ' 
le, sulla costa atlantica. J due capi di Stato d^ino'* 
il via formale ad un corpo d’annata franco-tedesco 
forte di 35-40mila uomini, che a partire dal '95 tarà 
operativo in accordo con J’Ueo e la Nato È il pnmo 
nucleo della «difesa comune europea» Altn paesi 
deirUeo sono stati invitati a fame parte Ne è previ¬ 
sto l'impiego anche fuori dai confini della Nato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Svolta a Bangkok. In tv il premier Suchinda Kra¬ 
prayoon, l’uomo che ha fatto sparare sulla folla, e il 
capo dell’opposizione Chamlong Snmuang, appena 
scarcerato, si prostrano da\anti al re, e annunciano 
l’avvio della nconciliazione. Suchinda promette di li¬ 
berare tutti gli arrestati e accetta una revisione costi¬ 
tuzionale che lo costnngerà a lasciare la guida del 
governo. Forse 500 morti in 3 giorni di proteste 


QABRIEl. BCRTINCTTO 


■■ Tre giorni di incontenibi¬ 
li manifesUizioni popolan e 
purtroppo fiumi di sangue ver¬ 
salo nelle strade di B^gkok 
sotto il fuoco dei militan golpi- 
sb, hanno finalmente fermalo 
la mano omicida di Suchinda 
Kraprayoon, Ugenerale-pnmo 
ministro, nemico numero uno 
del movimento per la demo¬ 
crazia i • • 

Suchinda si è arreso Non 
ha abbandonato di colpo il 
potere come I opposizione 
esigeva come gndavano nelle 
piazze I giovani che ha fatto 
ammazzare a centinaia (500 
dicono fonti studentesche, 
benché le autontà ne ammet¬ 
tano solo 40) Ma ha dovuto 
chinare il capo di fronte al re 
che gli imponeva di nprende- 
re il dialo^ con la società, li¬ 
berare le migliaia di manife¬ 
stanti arrestati, concedere 
un’amnistia a tutti coloro che 
hanno preso parte alle dimo¬ 
strazioni, promettere di non 
ostacolare piO una revisione 
cosbtuzionale che " togiierà 
ogni fondamento giundico al¬ 
la sua pretesa di guidare il go¬ 
verno pur non essendo stato 
eletto dai cittadini in Parla¬ 
mento 

Ed ha subito, Suchinda I u- 
miliazione di companre in te¬ 
levisione a fianco dciruomo 
che aveva mobilitato i cittadi¬ 
ni di Bangkok contro il suo au- 
tontansmo, e che lui aveva fat¬ 
to incarcerare- Chamlong Sn¬ 


muang Sotto gli occhi delle 
telecamere i due si sono pro¬ 
strati ai piedi dei monarca a 
dimostrare la loro comune 
sottomissione all ideale ed al- 
i obietbvo di npnsbnare qucl- 
I unità c concordia nazionale 
di CUI re Bhumiphol è simbo¬ 
lo 

«Vorrei che voi due dialoga¬ 
ste, e non vi combatteste, per¬ 
ché questo è il nostro paese - 
ha detto solennemente il so¬ 
vrano- Cercate di risolvere 
questo problema» Ranco a 
fianco inginocchiati il gene¬ 
rale che con il golpe del feb¬ 
braio 1991 fece ripiombare la 
Thailandia nel clima buio del¬ 
lo strapotere militare, e 1 inte- 
gemmo fustigatore della cor¬ 
ruzione e dei malgoverno 
Stesso gesto ma con valenze 
profond^ente diverse la 
sconfitta dell’anoganza e del¬ 
la violenza nell omaggio di 
Suchinda, I esaltazione della 
mitezza e della fede nei prin¬ 
cipi democratici m quello di 
Chamlong 

E stato lo stesso Suchinda 
Kraprayoon. subito dopo l’in¬ 
contro con Bhumiphol ad an¬ 
nunciare I provvedimenti 
(scarcerazioni amnistia revi¬ 
sione costituzionale) che do¬ 
vrebbero nportare la pace a 
Bangkok. Da parte sua Cham¬ 
long Srimuang ha immediata¬ 
mente rivolto ai SUOI sosteni- 
ton un appello alla calma «Vi 
prego, restate tranquilli e non 



partecipate più a disordini Vi 
domando di cooperare» 
Chamlong ha aggiunto di es¬ 
sere pronto a «lavorare assie¬ 
me a tutte le parti interessate 
per garantire un ritorno alla 
normalità» 

A Bangkok per tutta la gior¬ 
nata SI era gndato «Suchinda 
vattene» Lo gndavano gli stu- 
denu asserragliati all’univeisi- 
tà Ramkhamhaeng dietro le 
barricate erette con automez¬ 
zi rovesciati tronchi d’albero, 
sacchi di cemento ammontic¬ 
chiati Reggevano in mano 
bombole di gas liquido ed 
erano pronti ad immolarsi sui¬ 
cidi sull’altare della libertà se 
i soldaU II avessero attaccati 

Gridava «Suchinda vattene» 
anche la folla radunata nella 
piazza dei momumcnto alla 
democrazia sfidando la trup¬ 
pa che Imbracciava il mitra e 
sparava, questa volta almeno, 
in ana Era notte a Bangkok, e 
dalle nove era calato sulla cit¬ 
tà Il copnfuoco ordinalo dal 
governo golpista Ma due gior¬ 


ni di massacn indlscnminati 
commessi dai militan non 
avevano piegato la rabbia e il 
coraggio della gente i giovani 
soprattutto E le manifestazio¬ 
ni si susseguivano invanpun- 
u della capitale, mentre giun¬ 
geva notizia che la rivolta po¬ 
polare SI estendeva ad altre 
località 

Le VOCI SI nncorrevano A 
nord, vicino all aeroporto, re¬ 
parti dell’esercito si erano n- 
bellati e avevano ingaggiato 
una vera e propna battaglia ' 
con gli uomini rimasti fedeli ai 
pnmo ministro, il generale Su¬ 
chinda Kraprayoon Forse, si 
diceva era in atto un regola¬ 
mento di conti tra gruppi nvali 
ai vertici delle forze armate 

Fonti diplomatiche affer¬ 
mavano che una divisione era ■ 
emersa all’interno dello stesso 
gruppo promotore del colpo 
di Stato di quindici mesi fa II 
generale Kaset Raiananil, su¬ 
bentrato recentemente a Su¬ 
chinda nel comando Interar¬ 
mi. sembrava avere preso le 


distanze dal suo alleato ed in 
sistere per farlo dimettere n- 
muovendo cosi il pnncipale 
ostacolo verso il superamento 
delia gravissima crisi 

Ma SI parlava anche di una 
spaccatura più profonda che 
contrapponeva gli affossaton 
della fragile democrazia thai¬ 
landese a forze poliuche e cir¬ 
coli militari coalizzati nella vo¬ 
lontà di npnstinare gli spazi di 
libertà apertisi faticosamente 
sul finire degli anni ottanta 
dopo anni e anni di governi 
autontan 

Poi la clamorosa svolta ma¬ 
turata grazie alia mediazione 
del sovrano, toglieva momen¬ 
taneamente peso a queste vo¬ 
ci ipotesi e speculazioni Ma 
esse potrebbero ndivcntarc 
attuali oggi stesso Se effettiva¬ 
mente SI va verso lo sgretola¬ 
mento del patto di ferro tra i 
golpisti e verso la formazione 
di nuovi schieramenti pro-de- 
mocratici, tutto ciO potrebbe 
impnmere agli evenu un’ulte- 
nore accelerazione 


Bhumiphol, monarca 
amato dal popolo 
e grande meciiatore 


■i Un appello televisivo del¬ 
la pnncipessa Maha Chakri ' 
Snndhom al tiopolo thailande¬ 
se icn mattina aveva scatenato 
una ndda di ipotesi sul ruolo 
che la famiglia reale stava gio¬ 
cando in questa fase cosi tra¬ 
vagliata della stona dei paese. 
«Vogliamo tutti la stessa cosa, 
la democrazia -aveva detto la 
sccondogeniUi di re Bhumi- 
phol Aduiyadcl in un messag¬ 
gio registrato mandato in on¬ 
da dall emittente delle forze 
armate La cosa più importan¬ 
te 6 che le uccisioni e le violen¬ 
ze abbiano fine Siamo tutti 
thailandesi quale che sia il 
gruppo cui apparteniamo o 
I opinione che nutriamo» 

L appello era stalo diramato 
da PangI, ove Maha Chakn 
Snndhom si trovava in visita uf¬ 
ficiale Perché alla nazione 
non si era rivolto direttamente 
il sovrano da Bangkok? Forse 
re Bhumiphol voleva marcare 
con il silenzio la sua awersio- 
nc alla condotta dei militari? 
Forse non era in condizione di 
poter espnmersl liberamente, 
e preferiva tacere piuttosto che 
avallare I operato dei massa- 
craton? 

Era proprio questa I ipotesi 
prevalente a Bangkok tra gli 
osservalon, anche alla luce di ' 
un anomalo conccntramenlo 
di truppe attorno al palazzo 
reale che dava I impres.sione 
di un monarca di latto agli ar- 
resU domicilian Non si capiva ' 
allora perché c in che modo i 
mllitan avessero chiesto e otte¬ 
nuto dalla figlia le «salomoni¬ 
che» dichlaraziom vdeotia- 


smesse al mattino 
A tarda notte I apparizione 
televisiva del re assieme a Su¬ 
chinda ed al capo dell opposi¬ 
zioni- toglieva 1 dubbi sulla vir¬ 
tuale pngionia del sovrano an¬ 
che -e nmaneva avvolta nell o- 
scuntà la dinamica attraverso 
la quale erano maturati questi 
clarrorosi sviluppi 
Certo, se Suchinda avesse 
scelto la via della contrapposi¬ 
zione al re SI sarebbe proba¬ 
bilmente scavato la fossa da 
solo Verso la casa regnante i 
cittadini thailandesi nutrono 
nella loro generalità senUmen- 
U di profondo rispetto c stima, 
che confina talvolta con l’ado¬ 
razione religiosa Re Bhumi- 
phol che nella successione di- 
na-stica viene definito con 1 ap- 
pellaltivo di Rama IX é molto 
amato per il suo impegno fl- 
lantiopico Innumerevoli le 
scucile c gii ospedali fatti apnre 
per lua personale iniziativa sin 
nclk' più sperdute località di 
campagna Le sue frequenti vi¬ 
site a (uttà c villaggi ne hanno 
creato un’immagine di padre 
caritatevole più che di sovra¬ 
no Della sua popolarità Bhu¬ 
miphol SI 6 giovato per mter- 
pretare li ruolo di mediatore e 
moderatore nelle frequenti cri¬ 
si ir CUI la Thailandia é preci¬ 
pitata durante il suo lungo re¬ 
gno L ultimo intervento im¬ 
perlante il re lo fece nel feb¬ 
braio dell’anno scorso accet¬ 
tando Il latto compiuto del gol¬ 
pe ma al tempo stcs.so 
indiiccndo gli auton a nomma- 
re pnmo ministro un cuvile e ad 
moire elezioni entro breve ter¬ 
mine I .. OCaB 


H PARICI Se ne parlavri da 
tempo, ma ora le cose dnrenta- 
no concrete Oggi Helmut ICohI 
e Flrancois Mittcn-and, nel cor¬ 
so di un incontro a La Rorhel- 
le annunceranno la co’titu- 
zione di un corpo d’amata 
franco-tedesco forte di almeno 
35-40mila uomini con conpiu 
operativi, stato maggiore nte- 
grato e sede a Strasburgo 5iva 
dunque ben oltre la bngatii mi¬ 
sta di 4mila uomini già esL len¬ 
te più che altro un simbolo 
della ntrovata concordia tra i 
due paesi dopo secoli di con¬ 
flitti Si crea li nucleo di un 
«esercito a vocazione «uro- 
pea» come dicono al 5uai 
dOrsay si posa la prima pietra 
della difesa comune Rajiccsl 
e tedeschi hanno già invitilo a 
fruTie parte Belgio Lussembur¬ 
go c Spagna Contatti sono sta¬ 
ti avviati anche con Italia, Gran 
Bn*tagna e Portogallo Spina 
dorsale del corpio d’armata sa¬ 
ranno la la divisione blirdata 
francese e due bngate mecca¬ 
nizzate tedesche 
L intento è di rendere o-scra- 
tivo il nuovo esercito fin dal i 
95 Rn d ora é stato perù pos¬ 
sibile stabilire i caratteri fcne- 
rali degli obiettivi di Kohl e Mit¬ 
terrand il corpo d'armata avrà j 
il compito principale di «lifen- 
dere l'Europa», in accordo con i 
gii atti foridativi sta dell’Ueo 
che della Nato Non dipenderà 
tuttavia dal comando di que¬ 
st ulbma. anche se. m caso di « 
necessità, potrà esser messo a 
disposizione dell’Alleanza at¬ 
lantica. Ma a vonranno, ir quel 
caso accordi spccifìci c tem¬ 
poranei In secondo lucgo è 
stabilito II principio che II cor¬ 
po d armata possa far fre nte a 
operazioni di mauteninento 
dell ordine anche al di fuon 
della zona di competenza del¬ 
la Nato il pensiero coms alla . 
Jugoslavia, e nel corso dell’in¬ 
contro di La Rochelle ouicel- 
iiere e presidente dovrebbero 


fornire ultenon indicazioni sul¬ 
l’eventuale ruolo di «polizia» in 
temtono europeo che potreb¬ 
be assumere la nuova forma- , 
zione militare La Germania 
dovrà tuttavia risolvere prelimi¬ 
narmente un delicato proble- < 
ma costituzionale se le sia 
conscnbto o meno, in un qua¬ 
dro di partecipazione muttina- 
zionalc, intervenire militar- • 
mente fuon dai conimi della ' 
Nato In terzo luogo le truppe 
franco-tedesche potranno es¬ 
sere impiegate in missioni 
umanitanc o in caso di cata- ' 
stron ambientali, direttamente 
sotto le insegne deH’Unione 
europea occidentale 
L’anno scorso quando si 
evocò per la pnma volta la i 
possibilità di un corpo d arma¬ 
ta comune, da Washington « 
giunsero brontolìi di insoffe¬ 
renza Secondo Le Monde le > 
divergenze sarebbero ormai <■ 
appianate Decisivo sarebbe 
stato lì molo del generale John 
Calvin, comandante supremo rt 
delle forze alleate m Europa, 
che in un messaggio indirtea- 
to al Congresso americano ha 
spiegato 1 vantaggi di una dife¬ 
sa autonoma europea, almeno 
«hno a che non venga turbata 
l'organizzazione atlantica» 
Maggion perplessità desta ne¬ 
gli americani la possibilità che 
reparti fino ad oggi impiegati 
nell’ambito della Nato agisca¬ 
no in futuro sotto le insegne 
dell Ueo Nel caso di ulte^n 
adesioni ali iniziativa franco¬ 
tedesca, gli Usa temono che si 
generalizzi il rapporto attuai- , 
mente m vigore Ira la Francia e 
la Nato, vale a dire una coope- 
razione miliiare non integrata ' 
ma occasionale. La Nato dico- , 
no a Washington, ne sarebbe 
indebolita. Ma la Nato, replica- " 
no a Parigi, non può non con-, 
siderare la sparizione del bloc¬ 
co orientale. Si comincetà già , 
quest’estate, con I installazio¬ 
ne dello stato maggiore 

aCM 
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L’ex marito potrebbe essere accusato di «violazione della privacy» 

Nuova puntata nella saga dei Trump 
Ivana vuol portare Donald in trìbtmale 


Nuova Zelanda, drammatica telefonata alla polizia 

«n nonno spara, ucddé tutti» 

Bimba racconta la strage in diretta 



■i NEW YORK. Nuova punta¬ 
ta nella saga dei Trump Ivana 
é passata al contrattacco mi¬ 
nacciando di portare m Tribu¬ 
nale 1 ex manto per «violazio¬ 
ne della privacy» La risposta 
delia bionda ex modella ceco- 
slovacca é puntualmente arri¬ 
vata sulle colonne di «New- 
sday», il quotidiano di New 
York, dove tiene banco la regi¬ 
na del pettegolezzo rosa, Uz 
Smith Non é la pnma volta 
che Ivana si confida con Uz le 
due donne sono amiche di 
vecchia data ed é stalo sulla 
spalla solidale della giornalista 
che l’ex moglie di Trump é an¬ 
data a piangere (sicura che 
tutte le sue Itemele sarebbe¬ 
ro state subito strombazzate) 
quando, tre anni fa il manto la 
tradì con Maria Maples Ha fat¬ 
to cosi anche stavolta, dopo 
che Donald le ha nuovamente 
dichiarato guerra motivo del 
contendete la «love story» tra 
la quarantatreenne ex moglie 


e I uomo d’affan italiano Ric¬ 
cardo Mazzucchelli «Quel tizio 
vive con lei dorme nei letti che 
ho comprato io e volete che 
continui aiKOra a pagare?» 
aveva dichiarato il miliardario 
a Cindy Adams, super-pettego¬ 
la titolare della rubrica «rosa» 
del «New York Post» e sua abi¬ 
tuale confidente Forte della 
rabbia (e aell’accordo di di¬ 
vorzio raggiunto 1 anno scorso 
con Ivana), lunedi scorso 
Trump ha dato incarico agli 
avvocati di provare in Tribuna¬ 
le che l’ex moglie non menta 
gli alimenti La ragione? Coabi¬ 
ta con Mazzucchelli 
Ivana non ha posto tempo 
in mezzo attraverso la Smith 
ha fatto arrivare alle orecchie 
dell’ex marito daver assunto 
nel suo staff di avvocati Neil 
Papiano, un principe del foro 
di Los Angeles celebre per 
aver difeso Uz Taylor dalle mi¬ 
nacce dell ex amante Heniy 


Wynberg «Caccercmo Trump 
una volta per tutte dalla vita 
personale privata ed economi¬ 
ca di Ivana é ora di passare al¬ 
l’attacco» ha alzato il tiro I av¬ 
vocato 

Uz Smith, intanto, ha preso 
le parti di Mazzucchclll, impli¬ 
citamente accusato di essere 
un mantenuto «Riccardo é 
proprio un tipo romantico ha 
appena regalato alla fidanzata 
una Rolls-ltoyee decapotabile 
amvata a destinazione con un 
canco di fiorì di primavera» Di 
tutt altro parere Donald deci¬ 
so a non pagare più di un dol¬ 
laro dei 350 mila che ogni an¬ 
no deve versare all ex moglie, 
protesta «Non é giusto lui le 
ha regalato un diamante di Til- 
fany da dieci carati c può pen¬ 
sare anche al resto» £ aggiun¬ 
ge «Mazzucchelli vìve nella 
mia Trump Tower nella mia 
casa in Connecticut nella mia 
villa in Ronda Non voglio più 
cacciare un dollaro» 



H AUCKLAND Una bambi¬ 
na di nove anni ha assistito 
impotente al massacro della 
propna famiglia e racconta¬ 
to attimo per attimo al tele¬ 
fono alla polizia ciò d ie sta¬ 
va accadendo davanti ai 
suoi occhi. 

L’atroce tragedia è avve¬ 
nuta in Nuova Zelanda, m 
una fattona piuttosto isolata 
di Pukekohe. a 50 chilometri 
dalla città di Auckland Un 
contadino di 66 anni, Bnan 
Schlaepfer ha trucidato a fu¬ 
cilate sei membn della sua 
famiglia, la moglie, tre figli, 
ia nuora, un nipote di undici 
anni, il raptus di follia omici¬ 
da SI è poi chiuso cor f, sui¬ 
cidio Unda, la bambina n- 
masta miracolosamente vi¬ 
va, ha afferrato il telefono 
con li quale la madre, pnma 
di essere colpita stavi i chia¬ 
mando la polizia. L alluci¬ 
nante telefonata che descn- 


veva la sequenza degli omi¬ 
cidi è durata tre ore, il tempo 
che I poliziotti hanno impie¬ 
gato a nntracciare la fattona. 

•Il nonno ha ucciso mio 
fratello e ora credo che spa¬ 
rerà anche a me, mi sta cer¬ 
cando», ha detto Linda ad 
un certo punto della telefo- . 
netta, che è stata registrata.!' 
■PoisVebamcata in-'uozrstan- 
za dove ia polizia l'ha più 
tardi trovata. 

Sembra che la follia orni- - 
cida sia stata scatenata da 
un bisbcdo domestico che 
durava da molb giorni Se¬ 
condo la tesbmonianza di 
alcuni vrcini, ia moglie dei 
contadino si era detta preoc¬ 
cupata della mstabilità psi¬ 
chica del manto 

Il corpo privo di vita del¬ 
l’omicida è stato trovato in 
un cespuglio presso la fatto¬ 
ria. ' 



nOIWIO.GU AFIAm VIAGGIAIIO.I CONTI TORNANO. 


10.000.000 

AZEROINTORESSI 

sull'ACQUISTO IO MBCI 

RATOAU IN Ia IVIEM 




OPPURE! 


10 . 000.000 

ALTASS0DE19% 

SUU'ACQUISTO OA MBCI 
RATEAU FINO A OQ mB9l 






Il vostro lavoro gira bene? Forse è 
proprio giunto il momento di assume- * 
re un nuovo collaboratore. Come il 
Fiorino. Furgone, Combinato, Pick-up 
o nella nuova versione Panorama con 
5 posti fronte marcia, il 
Fiorino chiede poco e dà 
tanto. Non si risparmia 
mai e, anzi, vi fa rispar¬ 
miare. Specialmente ades- 


— ILNUOVO 
FIORINO PANORAMA 
1700 DIESEL t ESENTE 
DASUPERBOUOIAAA 
FINO AL 1774 


so. Per tutto il mese, infatti, potete 
scegliere il Fiorino che preferite, trat¬ 
tenendo dal prezzo di acquisto ben 10 
milioni che pagherete poi in 12 mesi a 
zero interessi. Se preferite, potete inve¬ 
ce dilazionare il pagamento 
fino a 36 mesi. In questo 
caso i 10 milioni li pagherete 
in 36 rate mensili al tasso no¬ 
minale posticipato del 9°/o. 


Come assumere un collaboratore cosi 
referenziato? Niente di più facile. Basta 
rivolgersi alle Concessionarie e Suc¬ 
cursali Fiat. Buon lavoro. 

FIAT FIORINO. 

L'ITALIA CHE LAVORA. 


L'offeru è valida su lune le versioni del Fiorino duponibili per prona consegna e non i cumulabile con altre iniaaiive in corso È valida sino al 31 maggio 1992 in base ai prezzi e ai assi (a inieressi nominali poslicipati) in vigore al momento dell’icquBla Pw le formule Sara occorre essere in possesso dei norma.i repulsili di solyilv'.ui nchiesii 


U N' I N I Z I A T I V A 


N C E S S I 0 N A R I E ^ S U C C U R S AL 


FIAT 
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FINANZA E IMPRESA 


■AKROS. It '91 ò stato un anno positivo 
per l'attività di Intermediazione e di capi* 
tal market per il gruppo Akros. La Akros 
attimo, commi&sionarìa di borsa del 
gruppo, ha registrato un utlU* ante impo- 
sir di 13.7 miliardi (5.3 nel ’IX)) a fronte 
di proventi per sernzi finanziari di 27,6 
miliardi, C+69%). L'utile netro di Attimo 
ò stato dF S miliaidi. mentre i volumi* In* 

I termcdteti sonofortcmenteaescìutì, con 
I operazioni per oltre SOmila miliardi nel 
! settore obbligazionario. ^ 

I BBNL, La &mca nazionale del Lavoro 
guiderà un prestito in eurollrc per 150 
miliardi a tasso fisso per la LBK Rnancc 
N.V.. con garanzia della banca tedesca 
■Landeskrcditabank» Baden Wurttem- 
berg. li prestito, che scadrà II 24 giugno 
del ‘99. t stalo omesso con cedola an¬ 
nuale dell’11.625%.__ 

■ZUST AMBROSCm. Fatturato pari a 
443 miliardi (433 nel '90) e utile operati¬ 
vo attcstato sui 18.5 miliardi: questi i 
principali risultati del bilancio '91 della 
Zust Ambrosetli trasporti iniemazionali 

SM. 

ÉSIAT. La Siat, società italiana assicu¬ 


razioni e riassicurazioni dei gruppo Sai. 
. ha realizzato nel 1991 una raccolta pre- 
,• mi di 147,8 miliardi con un incremento 
' del 30 per cento sull'anno precedente. 
L'uUlc netto è stato di 859,3 milioni. 
■CALTAGIRONE. Si ù chiuso con un 
utile netto di 20,1 miliardi, in sostanziale 
. ' pareggio rispetto all’anno precedente, 
l'esercizio '91 della Caltagironc spa, hol- 
1 . ding dciromonimo gruppo romano. A li¬ 
vello consolidato il risultato netto è stato 
■ di4l.7miliardi (41 nel'90). 

SCASSA PADÒVA-ROVIGO. Ha supc- 
. rato il «tetto» del 150 miliardi di lire rutile 
netto registrato nel 1991 dalla Cassa di 
RLsparmiodi Padova c Rovigo che nel '91 
V ha registrato una r<iccolta commplcssiva 
, . di 14.870 miliardi ( + 14%). . 

, BCONFCOMMERCIO. li Consiglio ge¬ 
nerale della Confcommercio ha nomina- 
. lo Luigi Mastrobuono, fino a ieri segreta- 
' . rio generale vicario e capo gabinetto, se¬ 
gretario generale della confederazione 
in sostituzione del dimussionario Piero 
• Alfonsi. Rocco Sorace 6 invece il nuovo 
, vicario. 


LA Borsa 


Tiene bcinco De Benedetti 
O Comit polemica recupera 


GIOVEDÌ 21 MAGGIO 1992 


CAMBI 


■1 MIIANO Gli scambi non 
accennano a migliorare, resta¬ 
no sempre a livelli molto bassi, 
in compenso l'indice recupe¬ 
ra: meno alle «grida» rispetto al 
circuito telematico, poiché-il 
tendenziale globale a metà se¬ 
duta dava un progresso dello'- 
0,6% contro lo 0,2 di quello ri¬ 
levato alle grida. Il Mib tinaie 
registra pertanto un recupero 
dello 0.54%, -salendo a quota 
938. Olivetti c Gir sono stati tui- 
cora una volta i titoli che han-. 
no tenuto banco con recuperi 
molto vistosi: rispettivamente ■ 
del 3,69% e del 2,67%. Ciò pare 
grazie al lancio del «Quader¬ 
no». Dall'altro lato le Comit ■ 
stanno tentando di sanare il 
colla.sso che le ha colpite dopo 


le indi-scrczioni sulla mega¬ 
multa del Sécil circa l'utilizzo , 
della acquisita Spamo come 
•bara liscale- che significa aver 
utilizzato una «scatola vuota», 
ricca solo di perdite al linc df -! 
avere sgravi fiscali. Per la Co¬ 
mi: la legge è dalla sua parte. Il - 
recupero del titolo non ha pe¬ 
rò assorbito la perdita dell'al¬ 
tro ieri, avendo chiuso a . 
-t-1,68%. In lieve perdita le Co¬ 
mit me. Da notare però che i 
bancari in genere stanno attra¬ 
versando una fase di debolez¬ 
za, perdile di rilievo hanno col¬ 
pito anche ieri Credit c Banco 
Roma. Modesb miglioramenti 
per Fiat e Generali, per le pri¬ 
me vi è stata una Ione richiesta : 
nel dopolistino. Fra i titoli mi- ■ 


noli da segnalare la turbinosa 
vicendadelle Westinghouse, 
che continuano ad essere rin¬ 
viale per eccesso di ribasso, e 
a mite senza la,rilevazione del 
■ .'prezzo, ; dopo, il clamoro.so 
crollo di quache • settimana 
■■ fa.ll mercato inoltre se conti¬ 
nua a - scarseggiare come 
scambi, è sempre più ricco di 
polemiche e di veri e propri 
imbcstialimenti ogni volta che 
. si hanno notizia di passaggi di 
i pacchi sostanziosi di azioni sul 
mercato dei blocchi. Tuttavia 
« come e già stato rilevalo l'atti¬ 
vismo sul mercato dei blocchi 
, ù connesso al cosidcHo giroce- 
' dote, a compravendite di «gi¬ 
ro». in un certo senso fittìzie, 
. per fini fiscali. • OftC. 


DOLLARO 

1202,035 

1199,170 

MARCO 

752.60 

752,665 

FRANCOFRANCESE 

223,815 

223,910 

FIORINO OLANDESE 

668.545 

666,390 

FRANCO BELGA 

36.660 

36.572 

STERLINA 

2204,470 

2205,925 

YEN : ■■ '■ 

9278 

9,276 

FRANCO SVIZZERO 

619,640 

619.865 

PESETA 

12,030 

12,033 

CORONA DANESE 

194,735 

194,875 

LIRA IRLANDESE 

2009,975 

2009,250 

DRACMA 

6,331 

6,335 

ESCUDO PORTOGHESE 

9,034 

9,062 

ECU 

1546.100 

1546,350 

DOLLARO CANADESE 

1004,603 

1004.200 

SCELLINO AUSTRIACO 

106.964 

106.949 

CORONA NORVEGESE 

N.P, 

192.885 

CORONA SVEDESE 

206,970 - 

. 208,970 

MARCO FINLANDESE 

277,125 

277.045 

DOLURO AUSTRALIANA 908,500 

909,250 
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MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius, 

proc 

Var. “/» 

1 CONAGOROM 

133 

130.25 

2.11 

BCAAGRMAN 

69800 

90750 

♦1.0> 

CRAGRARBS 

6800 

6660 

-1.02 

ORIANTEA 

10300 

10300 

003 





SIRACUSA 

15800 

15650 

0.9'5 





GALLARATESE 

9610 

9500 

15 





POPBERGAMO 

15100 

15150 

-0,3 5 





POPCOM IND 

popCREMA 

16700 

40740 

16700 

40500 

_ 

_O^j 

. FERROVIE NO 

7900 

7950 

45200 

-0.63 

POP EMILIA 

92800 

6650 

93600 

■0.6'> 

' FINANCEPR 

36200 

35200 

0.00 

POP INTRA 

9050 

9055 

-0.D> 

. FRETTE 

9110 

9110 

o.x 

LECCO RAGGR 

6700 

6700 

0.0) 

V IFISPRIV 

666 

640 

3.10 

POP LODI 

13100 

13290 

• 1 Ai 

f*; INVEURAXA 

50 

4.S.5 

9.69 

LUINO VARES 

15835 

15635 

0.0) 

INVEUROP 

1234 

1193 

3.44 

POP MILANO 

5439 

5450 

-O.^l 





POP NOVARA 

POP SONDRIO 

12700 

56000 

12450 

57800 

2.01 

0.3S 

NAPOLETANA 

• NÉOED1849 

6000 

1340 

4650 

1345 

7.53 

-0.37 

POPCREMONA 

PRLOMBARDA 
PflOV NAPOLI 

BAMBR SUD 

6660 

2619 

4930 

4880 

6600 

2Q27 

4980 

4720 

0.91 

-0.3il 

•1,0.) 

3.31) 

NED 1GE92 
' NED 601 FB 1 
. SIFIRPRIV 

1225 

1596 

1900 

1219 

1596 

1900 

0.49 

0.00 

0.00 

BROCCIIZAR 
CAL2VARESE 
CIBIEMMEPL 

1495 

229.5 

510 

1495 

225 

510 

O.OD 

2.01 

ooi 

• VYBM1FB93 

: ZEROWATT 

440 

300 

5270 

290 

5270 

3.45 

0.00 

■ ■■ 











MERCATO AZIONARIO 


AUMEMTABtAORICOtB 

: FERRARESI _ 27000 1.^ 

gRIOANIA 7150 0 ?0 

ERlDANIARt_56000^52 


FAB MI CONO 
FIDENZA VET 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRt 
PERUER 
PtERREL 


PIERRELRI 

RECOflOATI 


2090 0.00 

1250 0.73 

2035 vsa 

700 -0.57 

660 1.25 


GEflOLIMICH 

GEROLIMRP 

GIM_ 

GIMRI 


035 
442.25 -0.39 

3960 -V2S 
1799 -0.06 


PININPARINA 

REJNA _ 

REJNA RI PO 
R00R1QUE2 
SAFILORISP 


9750 -0.31 

9010 0.11 

31720 0.00 

4850 0.00 

100000.00 


Tltoto 

BTP«1AQ9211.S% 

aTP.1AQ93l2.S% 

eTP-1FB0312.5*^ 

BTP-1GN929.1S% 


TITOLI DISTATO ' 

prezzo vaf. % . CCT»MG9S£M90IND^ 

99.65 -OOS CCT-M096INP 

99.9 -0.05 CCT-MG971ND 

99.95 0.00 CCT.MQ9BINO 


FONDI D’IMVESTIMENTO 


0,00 ’ AZIONARI 

0.00 


GEPOREINVEST 



aQA.ìawcV9%‘-^ 

■ Crfr8S/82CV10% 
CÌft-8WCVfl% 
coisoN.ee«>cv7% - 
EUR Mrr-LMta4CVìO% 
EUR0M091L«a6CV1Q% 
PERFl»Me/93CV7% 
ciM«aa;93CV6,5^ì. 

IMI«W93»IND _ 

IM>-W933ÓPCV{NO 

lMt«NPtCNa3WmO 

im-AKSTRASQ6CV8% 

rrAt.OA3-90/96CV10% 

MAGNMAR>95CV6% 


CONVBRTIBIU 


-vV MEOIOBROMA-94EXW7% 

' M6blOB.BÀRL94CVg% 

V MEDI0B-CIRW>SNC7% 
MED«OB<IRRtSP7% 
MeDI0B-n'03l97CV7% ■ 
i MEDI0B-rTALCEMCV7% 
MEOtOB-ITAlCEM EXW2% 
ME 0 > 06 -rrALG 95 CV 6 % ' ■ 
' . MEDl08-iTAl.M08Cvy% 
MEDIOB.UNtFfllSPy% • 

. MEDIOB-METAN93CV7% ' 

MeOIOB«8AIPeMCV5S - 
ME[)«OB-S[C95CVEXW5% ~ 
ME0tOB«SNIAPiaRE6% 


MEDIOB-8WA7ECCV7S ' 

' ME0>0B»UNIC£MCV7% 992 
MEDIOB-VETR95CVa.5% 95.5 

MQNTEDSELM'FF 10% _ 

MONTEI>»e7/9gAFF7S 96.8 
OPERE BAV.87/93CV6% 102 

PtRELUSPA.CV9.75% - '•97,06 
RtNASCENTE.e6CV8.5% 109.75 
SAFFA 87>97CV 65% ' 10*.5 

3ERPI-SSCAT95CV8% ' ' 112,5 
StFA.8a/ft3CV9% '• 102.4 

. 5tP86/93CV7% _ 

SNIABPO.aS/93CO10% ' 
S0PAF.86/92C07% 
ZUCCHI>86mCV6% 


OBBLIGAZIONI 

Titolo'i. : ■' lari 

AZFS8S«52AmO >'/ ■ 106,95 
A2FS85/003AINO 103,80 ' 105.80 
IM182/W3R215% ' ' ' ' 208.40 ‘ 
CREOOP 030-0355% ' ■ 95^5 ' gj.ZS 

CREOOPAUTO758% 80,95 ■ 8i,x 

ENEL 64/92 N.P.’ ' 

ENEL84«33A ‘ '114^0 t14.Ò0 

ENEL85/951A , ■ “ ' ' 107,30 i07,7O 
ENEL 88AJ1 INO ' ' ' 107.20 107 j20 


AZFS8S/003AINO 


lMt82/923 R21S% 


CREOOP 030-035 5% 


CREOOP AUTO 758% 
ENEL64/92 


ENEL 88A)t INO 


• ' (Prezzi Inforwativ») 

S PAOLO BRESCIA _ 7820 

CnieOLOGNA 73900/74100 

SOEMSPROS _ 127700 

SQEMiniyei 174700 

EVERYFtN, 1180 

IFtTAHA ISSO 

tFIVORD 1000 

IFIVPRIV _ 960 

SPECTRUMDA _«SO 

NORDITALiAWIV _ 301 

FINGAltLEO _ 3190 

LASER VISION 6300 

WCOROEA _80 

WCQFtOEB 140 

WAHTW.IA 46 

W3PECTRUMA _ 750 

WSPECTRUMB _ 300 

WERtPANtA 1550/1600 

W REPUBBLICA 38 


' indice MIB 
i ' ASSICURAI. 

bancarie 

•' CART.EDIT. 
CEMENTI 

. CHIMICHE 
, , COMMERCIO 

• 22ìiil!ì!£iL-. 

A ELETTROTEC. 

' FINANZIARIE 
■' IMMOBILIARI 
i *^^^*CHE 

• 

r. TESSILI 
DIVERSE 


V8tO>B pr»C. V 
936 833 

lega 1021 
960 956 


; ORO FINO [PER GR) • ' 13000/13200 
r ARGENTO (PER KG) 160100/168800 
: STERLINA V.C. • ' - 96000/103000 


•: STERL. NC(A.74) 
• STERI. NC(P. 74) 
‘ KRUCERRAND '■ 


96000/103000 

1C7000/100000 

98000/103000 

410000/430000 


AZIMUT BI LANCIATO 
AZZURR O 
BNMULTIFONDO 
: BNSICURVITA 
capitalcre dit 

' CAPITALFIT 
■ CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 


■ WPESOSMESS. 500000/530000 
. 70 DOLLARI ORO • 450000/550000 ' 

MARENGO SVIZZERO ' 78000/84000 • 
' >^ARENG0ITALIANC ^ 80000/86000 
MARENGO BELGA '«'»^*'*‘ 76000/82000 ' 
, MARENGO FRANCES E 76000/87000 ' 


, CORONA FERREA 
: C.T BILANCIATO 

EURO ANDROMEDA 
. EUROMOB CAPITAL F, 

’ EU ROMO B ST RATEQ IC 


INTERNSEC FUNO 




FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 


ITALFORTUNE A 


ITALFORTUNEB. 


11015’ ITALFORTUNE C 


ITALFORTUNE D 


FONDOTRER 


RASFUND 
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Borsa 

Lieve ripresa 
Mib938 
(- 6 , 2 % 
dal2-l-’92) 



Lira 

In equilibrio 
nello Sme 
Il marco 
a 752,85 



Dollaro 

Stabile 
sui mercati 
In Italia 
1.202,035 



ECONOMIA&LAVORO 


Nell’agenda del prossimo governo 
subito una maxi-manovra economica 
Per orci circolano solo «ipotesi tecniche» 
Casa, statali, sanità e Iva sotto tiro 


Ma il deficit pubblico continua a correre 
Nel ’93, senza interventi, rag^ungerà 
21 Smila miliardi. Preoccupazióne unànime 
solo Pomicino commenta: «Già si sapeva» 


Trentamila miliardi cercansi 

Msd mesi ritaM si g^^ suo posto in Europa 


1^' 


Martedì primo - 
giudiziorv^ - r 
Consigliò Stato 
sugli estimi V 

■■ NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. Il Consiglio di Sta¬ 
to deciderà martedi prossimo 
se sospendere o meno l’esecu¬ 
tività della sentenza con la 
, quale il Tar del Lazio ha boc¬ 
ciato i nuovi estimi catastali. 
L'istanza di sospensione è sta¬ 
ta presentata dal ministero del¬ 
le Finanze assieme al ricorso 
con il quale ha chiesto l'annul- 
. lamento del verdetto del Tar. 

A Palazzo Spada è stato cosi 
fissato l'immediato esame del¬ 
la sospensiva in cosiderazione 
del fatto che per il giudizio sul 
merito dell'impugnazione ci 
vorrà del tempo dato che i ruo¬ 
ti delle prossime udienze sono 
completi. Martedì i giudici am- 
' ministrativi di appello si pto- 
nutKeranno (ma il giudizio è 
già superalo dalla sentenza 
impugnata) anche sulla vec¬ 
chia domanda con la quale il 
ministero chiese la sospensio¬ 
ne dell'ordinanza del Tar che 
rese temporaneamente ìnope- 
rativi gli aumenti dei tributi sui 
fabbricati. Il Consiglio di Stalo 
si appresta, dunque, a dare 
una prima risposta agli Interro¬ 
gativi che si pongono lutti quei 
contribuenti che attualmente 
hanno in corso pratiche di 
compravendita. Questi, infatti, 
ai trovano neH’impossibilità di 
sapere quale rendita catastale 
applicare: le vecchie rendite 
sono scadute alia fine del '91, 
le nuove sono state bocciate. 
Nell'attesa della decisione dei 
giudici di palazzo Spada il mi¬ 
nistro delle Finanze sembra in¬ 
tenzionato ad emettere doma¬ 
ni un nuovo decreto. - 

Ma cosa hanno detto i giudi¬ 
ci amministrativi di primo gra¬ 
do: nei numerosi ricorsi sotto¬ 
posti al loro vaglio era stato tra 
l’altro sostenuto che il decreto 
del 20 gennaio 1990 con il 
quale il ministro delle Finanze 
aveva disposto la revisione de¬ 
gli estimi, nel porre a base del¬ 
la revisione il <valore unitario 
di mercato ordinarùunente rc- 
aaibile», ha introdotto una al¬ 
terazione del sistema fiscale 
nel senso della trasformazione 
delle imposte sugli immobili, 
le quali non sono più determi¬ 
nate su base reddituale bensì 
su base patrimoniale. Il Tar ha 
condiviso questa posizione: 

. «sotto il profilo puramente 
strutturale è certo che la facol¬ 
tà di determinare la tariffa sulla 
base deU’interesse del capitale 
fondiario à prevista dalla nor- 
■ ma come eccezione alla rego¬ 
la generale del reddito locati¬ 
vo. Tale errpvione A rl«*«finat.i 
ad operare solo nel caso in cui 
nella singola zona non esista 
un mercato delle locazioni. Da 
qui l’impossibilità, in via am¬ 
ministrativa, di trasformare tale 
criterio da eccezionale a gene¬ 
rale, come appunto hanno fat¬ 
to i decreti ministeriali impu¬ 
gnati». Altre due affermazioni 
fondamentali: «l’Irrversione dei 
criteri di determirrazione delle 
tariffe d'estimo operata . dai 
provvedimenti impugnati, non 
solo viola le norme del regola¬ 
mento sulla formazione del 
nuovo catasto edilizio urbano, 
ma introduce una disarmonla 
complessiva del sistema che 
su di esse si è sviluppato»; «se è 
vero che il legislatore può libe¬ 
ramente modificare i criteri di 
base per la determinazione 
delle tariffe d'estimo, di certo 
ciò non può essere fatto indi¬ 
pendentemente dalla verifica e 
daU’eventuale - adattamento 
delle altre norme concernenti 
l’accertamento dei singoli tri¬ 
buti». La parola passa ora al 
Consiglio di Stato. ■ , , 


Cirino Pomicino a parte («si tratta di notizie 0à no¬ 
te») la preoccupazione per l’ultimatum lanciato al¬ 
l’Italia dalla Cee è unanime. Serve una manovra 
economica da SOmila miliardi in sei mesi, questo al¬ 
meno è quello che ci chiedono da Bruxelles. Tutto è 
f)erò rimandato alla formazione del nuovo governo. 
Per ora ci sono solo le «ipotesi tecniche» delia Ragio¬ 
neria dello Stato. Sotto tiro; statali, sanità. Iva. 


RICCARDO UaUORI 


■1 ROMA ' Siamo finiti sui 
giornali. All'Italia dei conti in : 
tosso non è la prima volta che 
capita, ma mai in precedenza 
le bacchettate assestate dalla 
Cee al nostro rappresentante ; 
erano state sottolineate in mo¬ 
do tanto severo ed unanime 
dalla stampa intemazionale. > 

' A Bruxelles sono stati abba- - 
stanza espliciti: l’Italia aveva . 
promesso con l'ultima legge fi¬ 


nanziaria di contenere il deficit 
pubblico nel 1992 entro i 
127.800 miliardi. Un mese e, 
mezzo la - per ammissione 
dello stesso Guido Carli - la 
•scoperta» che il disavanzo sta¬ 
va invece viaggiando allegra¬ 
mente verso i léOmila miliardi. 
Un buco da 32mila miliardi e 
rotti che deve essere colmalo, 
pena l'esclusione dell'Italia dal 
processo di unificazione eco¬ 


nomica e monetaria europea 
e. forse, il fallimento dell'unio¬ 
ne stessa. . . ■; .. 

■ Cercasi '■ 32mila miliardi,' 
dunque. Per ora. perché alla li¬ 
ne dell'anno il bilaiKio dello 
Stato potrebbe riservare una 
brutta sorpresa: quella cioè di 
un deficit persino superiore ai ’ 
I SOmila miliardi. L'andamento 
della finanza pubblica di que¬ 
sti primi mesi dell'anno non . 
autorizza nessun ottimismo, ' 
senza contare che molto di¬ 
penderà dal gettito che saran¬ 
no in grado di assicurare due 
misure straordinarie e dalla 
riuscita incerta come condono 
fiscale e privatizzazioni (in lut¬ 
to. 2Smila miliardi). > • 

La mancanza di un governo 
rende naturalmente tutto più 
complicato. Sia per l'incertez¬ 
za sulle misure da adottare per 
far fronte al buco del '92 - che 
dovranno essere sostanziose. 


visto che rimediare SOmila mi¬ 
liardi in sei mesi non è cosa da 
poco - sìa per la necessità di 
programmare interventi di più 
lungo perìodo. Domani il con¬ 
siglio dei ministri affronterà so¬ 
lo di sfuggita la questione dei . 
conti pubblici, decidendo il v 
rinvio del condono al 19 giu¬ 
gno e la riproposizione degli 
estimi catastali bocciati. Le ul- - 
lime notizie sui conti pubblici 
rendono però assolutamente ■ 
necessario un piano triennale 
di risanamento (il documento ; 
di programmazione economi-, ' 
ca e finanziaria) : il debito pub- ’’ 
blico è arrivato a quota un mì- 
. lione e cinquecentomila mi¬ 
liardi - ieri il Tesoro ha annun- ■ ' 
ciato massicce emissioni di 
■ Bot, Btp c CCt per 46.500 ml- 
' liardi di lire - e soprattutto la . 
corsa del deficit non accenna 
a fermarsi. Lasciato a sé stesso, . 
tanto per date t'idea, il ptossi- 
' mo anno raggiungerebbe i 


225mila miliardi, rendendo 
obbligatoria una manovra eco¬ 
nomica mal vista, da I lOmila 

miliardi. ■ . 

il problema immediato co¬ 
munque é quello di individua¬ 
re gli interventi per rastrellare i 
30mila miliardi richiesti dalla i 
Cee. Già da tempo la Ragione¬ 
ria dello Stato si sta «esercitan- 
do» su alcuni provvedimenti: ' 
pensioni, tagli all'assistenza , 
sanitaria, scuola, nuovi blocchi ; 
del tum over nella pubblica f 
amministrazione,Ma si batterà 
di ricercare anche nuòve en- 
trate: «a rischio» sono soprat- ? 
tutto le tasse su benzina e ca¬ 
sa, ma la Ragionerìa ha anche 
prospettato lo slittamento del- ; 
l'aliquota Iva dal 19 al 20%. ' 
Una misura che però non po- ' 
Irebbe garantire in sei mesi più - 
di 1.500 miliardi. , „..'v 

. Scettico sulla possibilità che 
il prossimo governo possa va- - 


ran: una manovra «digeribile» 
da Bruxelles ò l'indusmale e 
neo senatore repubbixano Lu- ;; 
ciano Benetton: «Penso che ' 
non ci siano i presupposti - af¬ 
ferma - con le procedure at- I; 
mali è mno più difficile, occor- V 
• rerfi scegliere bene i mìnisbi». : 
Ma com'è ovvio il «verdetto» 
emesso dai ministti finanziari ? 
dei dodici ha scatenam più di 
una reazione, sia nel mondo 
' sindacale che in quello politi- if 
" co. Il tono generale (e anche f 
questo è comprensibile) è di ■ 
una generale preoccupazione: 
Agnelli allarga le braccia. La - 
Malia chiede di non perdere - 
albo tempo, il socialista Forte i 
dice che nel pubblico impiego ' 
è arrivata l’ora di una vera poli- . 

: tica dei redditi. L'unico a non > 
scomporsi è il ministro del bi- - 
lancio Citino Pomicino, per il ■■ 
quale da Bruxelles arrivano so¬ 
lo «notizie già note». : • - s 





Altri scioperi in vista, oltre ai metalmeccanici? 

é cdfityattMohé 
i in cerca di unità ^ 


I sindacati confederali provano a mettere a punto 
una proposta unitaria su scala mobile, saleurio e ; 
contrattazione, mentre il ministro del Lavoro Franco 
Marini continua il suo tentativo di mediazione, sen¬ 
za molte speranze. La CgiI propone a Cisl e Uil di 
«costruire iniziative di lotta unitaria». Una prospetti¬ 
va «necessaria», dicono le categorie delFindustria 
della Cisl, se Confindustria non cambierà linea. 


ROBRRTO QIOVANNINI 


Metalmeccanici sul «piede di guerra» per la scala mobile 


M ROMA Oggi si riunirà di 
nuovo il «gruppo di lavoro» di 
Cgil, Cisl e Uil per cercare di ; 
mettere a punto una piattafor¬ 
ma unitaria sulla scala mobile, 
la struttura del salario e della 
contrattazione. Vedremo se i 
sindacati confederali riusciran¬ 
no a diminuire le distanze fin 
qui rilevanti tra le loro propo¬ 
ste. Intanto il tentativo del mi- . 
nisbo Marini di far digerire a 
Confindustria un accordo- 
ponte per il '92 sui soldi della ; 
contingenza «sparita» .sembra 
più che mai arenato (anche se 
Marini continua a sentire infor- 


: malmente le partì sociali. E 
qua e là ci sono aziende indu- 
sbiali che decidono di pagate 
' il conboverso scatto di mag¬ 
gio. £ il caso della milanese 
•Worthinglon Pompe Italia» 

; (circa500dipendenti). ■ 
Si è conclusa ieri la be giorni 
del Direttivo CglI, che ha ap¬ 
provato a larghissima maggio- 
raivza (15 conbari, 4 astensio¬ 
ni) un documento in cui si di- 
. ce che la confederazione gui¬ 
data da Trentin sospenderà le 
azioni legali sulla contingenza 
, dì maggio solo dopo un accor¬ 
do con gli imprenditori. Per 


adesso, si propone a CLsI c Uil ' 
di «costruite iniziative di lotta . 
unitaria», a partire dalle cate¬ 
gorie nazionali e dai territori,';' 
se gli Imprenditori e II Governo. 
non cambieranno linea. Il di¬ 
rettivo, ba raltro, ha linalmen- ' 
te nominato i 45 membri della v 
Direzione della Cgil (varata a " 
ottobre dal Congresso di Rimi- ; 
ni, ma fin qui ancora rimasta t- 
«vuota»). La Direzione, che so- •/ 
; stìtuisce il vecchio Esecutivo, 
dovrebbe «affiancare» la segte- - 
leria nella gestione politica 
della confederazione. Trava- '■ 
glialo,.come di . norma, l'iter ; 
per stilare la lista dei 45 rispet- ■; 
landò I mille criteri di rappre- ; 
sentanza e assicurando «quo- ' 
te» alla minoranza, alle donne, 
ai territori, alle categorie, alle ' 
«aree» e alle «ispirazioni» politi¬ 
che, e cosi via. Infine, la di¬ 
scussione sulla spinosa que- ' 
stione delle forme di finanzia- ' 
mento é stala aggiornata a . 
un'altra sessione del Direttivo. 

■ Fausto Bertinotti, leader di 
•Essere - Sindacato», ieri ha 


chiesto un’estensione delle ini¬ 
ziative di mobilitazione per il 
pagamento ■ dello scatto di 
ma{'g'io, per rispóndere a una ! 
forti: spinta proveniente dalla ' 

: «base». Dal canto loro, in un ■ 
comunicato le categorie indù-, 

; striali della Cisl (d'intesa con 
: la confederazione) affermano .. 

. che se continuerà l'indisponi- ; ' 
bilità della Confindustria a ri- ; 
cercare una soluzione transito¬ 
ria per garantire il potere d'ac- : 
quisto dei salari per il '92, di- ; 
venterà necessaria «un'iniziati- ; 
va adeguata e unitaria di Cgil, 
Cisl e Uil». Inolbe, è giudicalo '■ 
«inaixettabìle» il tentativo di ; 
Confindustria di bloccare nella : 
forma e nella sostanza la con- ' 
battazione decenbala. - Una . 
mubilitazione è chiesta unita- > 
riamente anche dai sindacati 
dei lessili lombardi; infine, il ( 
leader della Uil Piebo Larizza '■ 
definisce «un errore» aver rin- ■ 
viato il negoziato nel dicembre : ■ 
scorso, e sollecita dal parla- ’ 
mento una legge per restituire 
la contingenza nelle buste pa- 
gader92. 


Enzo Scotti invita i prefetti à vigilare sugli enti locali perché non paghino la contingenza 
Gilda e Cobas confermano il blocco degli scrutini: risparmiati gli esami di maturità , 


Pubblici: da Cisl è 



sciopcnro 


Uisl e Uil sono contrarie allo sciopero generale 
dei pubblii.i dI|jciiUeuU f'iuiiiussu dalla Pp-C^il. 
Senza ■ il ; nuovo .governo sarebbe inutile, dice 
D’Antoni. E Pietro Larizza lo giudica «ambiguo». 11 
ministro degli Interni Scotti intanto invita le prefet¬ 
ture a vigilare affinché gli enti locali non paghino 
la contingenza. E il Tar del Lazio respinge il ricor¬ 
so della Cisal sulla circolare Carli. 


PIRRO DI SIBNA 


■i ROMA Sì accende la di- 
■scussìone sullo sciopero gene¬ 
rale del pubblico impiego. E a ) 
::urriscaldare gli animi contrì- 
louiranno anche gli ultimi awe- 
nimenti relativi alla circolare 
'Carli sul non pagamento dello 
.scatto di maggio. È di ieri infat¬ 
ti la notizia che il Tar del Lazio ' 
ha respinto il ricorso della Ci- . 
lal contro la circolare, mentre 
13er parte sua il governo toma 
.illa carica coi ministro degli ' 
Interni, Enzo Scotti, che solle¬ 


cita le prefetture a vigilare sugli 
enti locali affinchè non paghi- 
. no la contingenza. Ma intanto 
il comune di Monza ha deciso 
altrimenti. Lo sciopero, lancia¬ 
to dalia Funzione pubblica 
Cgil, e sostanzialmente avalla¬ 
lo dalla , confederazione di 
Trentin, trova nettamente con¬ 
trarie sia la Cisl che la Uil. Per 
D'Anioni fare uno sciopero in 
assenza del nuovo governo sa¬ 
rebbe del tutto inutile. In que¬ 
sta situazione aggiunge il se- 


. gretario confederale della Uil, . 
Adrìono Muai, lo sciopero gc’ 
nerale «sarebbe un inutile sa¬ 
crificio sia per la collettività 
che per i lavoratori». In alterna¬ 
tiva fa Uil, tramite l'altro segre- ' 
tario confederale Antonio Fuc- 
cillo. propone una serie di ini¬ 
ziative decenbale e una mani¬ 
festazione nazionale a Roma. 

E anche il segretario generale, : 
Pietro Larizza, va giù duro. 
•Critichiamo - ha affermato ie¬ 
ri - l'ambiguità della proposta 
di sciopero nel pubblico im¬ 
piego. Una scelta fatta più per 
apparire come i primi della ' 
classe, creare divisioni ba i di- 
pendenti pubblici e ba i sindi- 
cali che per risolvere il proble- ^ 
ma». 

Alla Funzione pubblica Cgil - 
si sono rivolti ieri con una lette- 
■ ra le Rappresentanze sindacali . 
di base perchè partecipi alTas- 
semblea nazionale delle strut¬ 
ture di base del 23 maggio in 
cui, a loro parere, sì dovrebbe ! 
decidere la data dello sciopero ' 


nella scuola e nel pubblico im- ; 

ptege». é la acuvUa - 

la situazione maggiormente in 
fermento. I Cobas hanno an¬ 
nunziato per oggi pomeriggio 
■ una manifestazione di fronte tri , 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. E. mentre Ottaviano De) ; 

. Turco invila il governo attuale 
a chiudere rapidantente il con¬ 
batto, Gilda e Cobas viaggiano 
decisamente verso il blocco ; 
degli scrutini. Secondo il coor¬ 
dinatore nazionale della Gilda, 
Sandro Giglioni, esso jrotrà h; 
avere effetti sulle classi che '• 
non devono sostenere esami 
ma conseguenze molto mino- . 
ri, e in pratica solo episodiche, 
per le prove di maturità e di 11 
cenza media. «Non abbiamo 
alcuna intenzione - ha detto 
Glglìotti - di creare danni agii 
studenti che devono fare esa¬ 
mi. La protesta sarà fortissima 
solo sugli scrutini delle classi ' 
intermedie, quelle cioè che ' 
non hanno esami». Più radateli 


i Cobas, che hanno invece de- 

. «.Idi/ aneli*? lo degli 

scrutini di ammissione agli 
esami, tranne che per ^i istituti 
professionali e gli Istituti d'arie, i 
■ Questo comunque il caien- 
darlo di scrutini e esami. Que- ; 
sfanno le lezioni avranno ter¬ 
mine. per tutti, mercoledì 10 
giugno. Secondo il calendario : 
scolastico, gli xrutini dovran- 
no cominciare l’il giugno e 
dovranno essere pubblkteU en¬ 
tro mercoledì 17 giugno. Il i 
giorno successivo, gioiti 18, : 
cominceranno gli esami nella iì‘ 
scuola elementare e media, e ì 

Suelli di qualifica negli istituti v 
i istruzione professionale. La ' 
se.sslone degli esami di maturi- > 

. tàcomincerà lunedi 22 giugno. 
Gli esami di riparazione (che ' 
riguardano solo le classi inter- : 
med'ie delle secondarie supe- ■ 
riori) si svolgeranno dal primo 
al 9 settembre. - ■ 

Intanto sono da regisbare 
torti reazioni al tentauito del 
ministro del Tesoro, Guido 


Carli, nbadilo nei giorni scorsi 
alla riunione 01 Bruxelles della 
Ccc, di fare dei dipendenti : 

. pubblici il principale «capro ' 
' espiatorio» del disastro finan- ' 
ziario dello Stato italiano. Per il • 
: segretario nazionale della Cgil- '■ 
Scuola Emanuele Barbieri, la 
piattaforma contrattuale con¬ 
federale poneva tra gli obiettivi 
fondamentali «proprio quello 
della migliore utìlbàtezione del 
. personale», a cominciare dalla 
riconversione di quello in esu- 
; bero per finire ai riconosci- 
' menti degli impegni aggiuntivi. 
«Mantenere l’attuale situazione . 
attra'rerso tagli spesso - solo f 
proclamati e senza responsa- 
: bilizzare i centri dì spesa - ha 
proseguito Barbieri - significa 
lasciare ie cose immutate o - 
peggiorarle soltanto. Carli, a , 
questo punto, dovrebbe piut¬ 
tosto controllare le spese piut- 
■ tosto che intervenire con tagli 
che potrebbero essere indiscri¬ 
minati. La spesa per la scuola 



Accordo fatto 
in Polonia: 
alla Hat 

il 90% della Fsm 


Accordo da 2.400 miliardi di lire per la Frat in Polonia; la Fiat , 
auto, rappresentata tlairambasciatorc Renato Ruggiero e ' 
daH'amminisbatore delegato Fiat auto Paolo Cantarella 
(nella foto), e il minisbo delle finanze polacco hanno firma- ; 
to ieri sera a Varsavia jn protocollo di accordo che riguarda • 
l’acquisizione da parti: della casa torinese del settore auto- ' 
mobllistico del 90% del pacchetto azionario della polacca . 
Fsm, dove già attualnrente si producono sia la *126» che la 
nuova Cinquecento. L'intesa definitiva sarà firmata a fine ■ 
mese. La nuova società impiegherà olbe 18 mila diprendenti c 
e punterà a produrre 240 mila *500» l’anno. ■ 

' La legge Prodi per la conces¬ 
sione dell'amministrazione ■ 
straordinaria delle aziende 
in crisi e i provvedimenti re- 
. ialivi alla cig (cassa integra- * 
zìonc guadagni) sono Imiti ' 
nel mirino del Commissario 1 
europreo p>er la concorrenza ; 
Leon Brittan. La Commissione europea si è infatti riservata ^ 
ieri di giudicare la compatibilità di questi interventi con le ^ 
norme Cee sulla concorrenza. -■ ■ - . . , 


Cassint^razìone 
elegqePi^i ;; 
nelmirìno 
della Ccc 


La Coop punta 
alOmila;:^ 
miliardi ^ 
di fatturato’92 


La Coop, che associa le eoo- - 
prerative di consumatori ade- ) 
remi alla Lega, conta di rea¬ 
lizzare nel corso di quesfan- f 
no diecimila miliardi dì fat- 
turato. Lo ha annunciato ieri n. 
a Rama Io stesso presidente, 
Ivano Barberini. Nel '91 la . 
Coop ha raggiunto un giro di vendite pari a 8.800 miliardi di ; 
lire (+ 16%y con un totale di 1.256 punti vendita, 2milioni 
4S0mila soci e 55.950 addetti. ----— ; 


Il processo contro Chris Dro- ' 
goul, il responsabile della fi¬ 
liale Bnl di Atlanta che gesti : 
finanziamenti clandestini ’ 
per oltre 4 miliardi di dollari > 
^l'Iraq, è stato rinviato dal ' 
primo al 22 giugno. Lo si è ; 
appreso ieri dall'ufficio del 


Bnl Atlanta • 

Rinviato L 
ai 22 giugno 
il processo 
aDroaoul 

giudice del distretto Nard della Cèorgìa Marvin Shoob, che 
celebrerà il dibattimen to che prerò non ha fornito dettagli, ' 

Varata dal consiglio di am¬ 
ministrazione deirinail la 
società mista per la g^one ' 
del suo rilevante patrimonio i 
immobiliare. La nuova so- . 
cietà, SI per cento Inai! e 49 ; 
. per cento del consorzio Age- ; 
min (del quale fanno pane ' 
tra gli altri Bocchi. Rat-Eenginering, Vianini, ecc.) . dovrà ge¬ 
stire un patrimonio riportalo nel bilancio dell'lnail per 1.800 - 
miliardi, ma che in realtà si aggira intorno agli 8 mila miliar- 
di. Sempre ieri l'inail h ^ fatto sapere che una volta conclusa v 
l’operazione Imi-Cariplo cederà la sua partecipazione nell’!- ' 
stitulo mobiliare (il 2%). IlTicavató saràTcinvestito in quote 
Bnl., .. ■■■'“ 


Inallrvla^ : 
allaspa 

r srilpatrìmoniio 
poi vende Imi 
e investe in Bnl 


Alitaila: 
voli merci 
a partire 
dairs giugno 


L'Alilalia potenzia il traspor¬ 
to merci. Dall'8 giugno atti¬ 
verà una serie di nuovi voli 
«tutto merci» destinati al 
mercato nazionale; 16 colle¬ 
gamenti (alla frequenza di j 
. cinque giorni alla settima-' 

na) su tratte superiori ai 500 ’ 
km., p>er qualche mese sperimentali. Per l’avviamento ha 
nole^iato due Boei^ 3737-200 in versione cargo, ciascuno v 
con una capacità di 115,5 tonnellate. Se l'esperimento avrà ■: 
un bilancio positivo, l'operazione sarà «istituzionalizzata» ■ 
utilizzando i DC9 di proprietà. Secondo il respx>nsabile mer- ' 
ci dell'Alitalìa Carlo Morelli, l'iniziativa avrà un utile di circa 
3,5 miliardi, il primo velo partirà da Bergamo verso Bologna 
o Roma Clampino l’8 g ugno, il secondo il giorno da Verona 
verso Palermo o Naftoli,. , ^ 

Aftertura di una trattativa a . 
tutto campo sul settore navi- ' 
gazione, disptonibilità delle 
Fs a soluzioni diverse dal- ' 
l'accordo societario con la 
Tirrena, garanzie sul mante- : 
^ nimento del ruolo armato- ) 
riale deH'Ente: questi i fatti j 

' nuovi che hanno p>ermi:sso. con la firma dì un verbale d'ac- 
cordo ba Fs c sindacat: di categoria Cgil Cisl Uil e l’autono- ' 
ma Fisafs, la revoca dei due scioperi dei marittimi Fs dei 23 
, maggio a CrvitavecòhUt. e del 29 a Messina (quello del 26 - 
nella Tirrenia era stato revocato l'albo ieri). 11 direttore del- ) 
l’Ente Benedetto De Ce «aris ha detto chc comvmque la con- ; 
testata intesa che basferisceallaTirrena il traghettamento di 'f 
persone e merci era suitotdinata al consenso del governo e 
dei sindacati; e che la r.uionalizzazione s'impone, visto che ) 
l’Ente qui sopporta un oneredi 70 milioni annui per addetto. r;r 


FRkNCO DRIZZO 


Revocati 
tutHgli scioperi 
dei marittimi 
delle Fs 



Una recente manifestazione dei Cobas della scuola 


rappresenta - ha concluso il 
sindacalista della Cgil-il II per ' 
cento del Pii. Tra le voci per la 
spesa pubblica è l'unica a ri¬ 
manere stabile e sotto cor boi- ■ 
lo». Negativo anche il com¬ 
mento del segretario dello 
Snals, Nino Goilotta: «Si deve 
tener presente che l'equazione 
deficit pubblico uguale c sti- ' 


pendi del personale scolasti¬ 
co, è completamente sbaglia- ' 
ta. È una favola messa in giro ' 
dalla Confindustria. Carli, se 
dovesse continuare ad allun¬ 
gare le mani sulla scuola e ta¬ 
glieggiarla, la scuola, compat¬ 
tamente, sarà in grado di op- 
prorsi e di reagire energica¬ 
mente». 



























Economia E Lavoro 


Aumentano gli incidenti sul lavoro: i decessi I sindacati contro lo stress che uccide: 
sarebbero passati dai 2370 del '90 ai 3100 «Sempre più lunghe le giornate lavorative 

dell'anno scorso. In media otto al dì, e più intensi iritrm». ! costruttori: 

feste comprese. Il lunedì il massimo rischio «Nella prevenzione lo Stato è inadempiente» 



Nel '90 ógni giorno 6 «omicidi bianchi »: nel' 91 si arriva a 8? 


Aumentano gli infortuni sul lavoro. Nel ’90 i morti 
sono stati 2370, nel ’91 sarebbero stati 3100: otto al 
giorno con il massimo rìschio al lunedi mattina. La 
notizia non trova conferme ufficiali aU'Inail ma non 
sorprende i rappresentanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali che mettono sotto accusa l'organizzazione 
del lavoro: «Nelle aziende si allungano le giornate 
lavorative e si intensificano i ritmi». ; 


HICHIU URBANO 


Emilia Romagna e Toscana. 
Attenzione però: il 45,8% di 
quelli mortali si localizza nel 
Sud e nelle Isole. Spiega Mario 
Agostinelli, segretario generale 
della CgiI lombardia; <^i l’au¬ 
mento degli incidenti non si re- : 
gistra nel settori arretrati quan¬ 
to in quelli avanzati. S'impone 
drammatico il problea dell'uso 
distorto delle nuove tecnologie 
in un quadro generale che vc- 


. de la giornata lavorativa allun¬ 
garsi e i ritmi intensificarsi*. In- 
somma, gli infortuni non av- 
' vengono solo nei capannoni 
deH'economia sommersa. Si 
muore anche nei reparti mo- ‘ 
aumento all'efficienza capita- . 
lista. Spiega ancora Agostinel- 
' li: «In Lombardia, ad esempio, ' 
~ il settore tessile, C il più avan¬ 
zalo d'Europa. Qui il tasso 
d’asscnteslsmo è del 2,6%. 


Neanche in Giappone è cosi 
basso. Questo vuol dire che in 
fabbrica si va comunque an¬ 
che se non si sta bene. E i ri¬ 
schi aumentano.. 

Secondo l'indagine dell'f- 
nail i lavoratori maggiormente ' 
a rischio sono quelli del settore . 
metallurgico (27%) seguiti da- ' 
gli edili (20,9%) e da quanti ' 
operano nei servizi (17,3%). 
L'indice di frequenza più alto . 


■1 ROMn. Otto morti al gior- . 
no. Lo sfondo dell'Italia che ' 
rLiCorre l'immagine della mo- ,|- 
demltù tecnologica continua a 
essere rosso sangue. I dati non , 
sono ancora ufficiali ma già i. 
fanno paura. Nel 91 gli infortu¬ 
ni mortali sarebbero stati 3100. ji 
Una strage. Otto al giorno, sen- ; , 
za eccezioni: nemmeno per . 
Pasqua e Natale. E il conbonto ' 
sull’anno prima toglie anche la | 
speranza. Sono aumentati Nel ; . 
% erano stati 2370: sei al gior- < 
no più uno stillicidio di itici- i 
denti (1.175.823 per l'esattez- ■ 
za). Nello stesso annoi settori 
più colpiti sono stati l'industria 
e l'attigianalo (932.344 di cui 
1.797 mortali) ; un po' meno 
l’agricoltura (245.849 infortuni ' 
di cui 573 mortali). ' •• • •. 

Quello lanciato ieri da Al- . 
berto Tommasini e Mario Pal¬ 


ma. presidente e direttore ge¬ 
nerate deU'lnail, è un vero e 
proprio Sos: la pericolosità 
delle condizioni , ambientali 
per milioni di lavoratori sta < 
raggiungendo una dimensione 
di vero allarme sociale. <É 
dall'87.che gli infortuni anno 
dopo anno, crescono», ricorda 
Rino Pavanello, segretario na¬ 
zionale di «Ambiente lavoro», 
un’associazione speciaUsata 
’ in ecologia e in tiiedicina del , 
lavoro. «L’aumento degli inci¬ 
denti si accompagna al calo ' 
progressivo dei lavoratori e ad 
i un incremento degli straordi¬ 
nari. Evidentemente Ira questi 
tre fattori un legame c'è: si 
chiama stress da affaticaiiMni- ' 
■ to». ..■ . 

Dove è più pericoloso lavo¬ 
rare? La metà degli infortuni si - 
veririca in Lombardia, Veneu, s 


Intervista a Lama. «Perché Marini 
ha bloccato la legge sulla salute?» 


questi numeri: 
è una strage» 



riguarda i minatori. Il loto è un 
tragico record: la percentuale ? 
sale infatti al 71,82%. È stato di- 
segnato anche l'identikit della 
vittima: neH'industria e nell'ar- ; 
tigianato i più coinvolti sono i 
dipendenti giovani, quelli tra i 
21 e i 25 anni. Ma chi muore di 
più è nell'età di mezzo: lavora- 
tori che hanno un’età compre- ' 
sa tra i 46 e i SO anni. Il giorno ;; 
della settimana più pericolo- :, 
so? Il lunedi tra le 9 e le 11 del •; 
mattino. Due ore fatidiche nel ' 
corso delle quali si verificano il 
20,4% dei casi (il martedì - nel- 
la stessa fascia oraria - la per- : ; 
centuale cale al 18,4%). A ten¬ 
tare di sdrammallz^re la foto- - 
grafia è Stello Ricciardi, diret¬ 
tore generale dell’Anche, l’As¬ 
sociazione nazionale dei co¬ 
struttori edili che raggruppa - 
ventimila imprese (su un tota- v 
le di SO mila). Dice: «Sono " 
sempre dati spiacevoli. Questo v- 
è evidente. Però negli ultimi ; : 
dieci anni, nel nostro settore, il ' 
fenomeno si è dimezzato*. Ma 
non si dovrebbe lare di più per V 
impedire questa strage ? «SI, si ' 
potrebbe. Il fatto è che l'attuale . . 
meccanismo Inai! scarica tutti - 
gli oneri sull'Industria. Noi pa- ' 
ghiamo anche per l’agricoltu¬ 
ra. Si tratta di otto miliardi l'an- : 
no che potrebbero essere de¬ 
stinati a migllote la prevenzio- ; 
ne. Ma lo Stato non interviene, ; 


RITANHAARBiBNI 


■B ROMA. I numeri della ' 
•strage» sono sotto gli occhi 
di Luciano Lama. Due aridi 
flash di agenzia con un titolo ’ 
che l’ex settario generale • 
della CglI, vicepresidente del ' 
Senato, non esista a definite ' 
•agghiacciante». Lui, Lama, 
non conosceva i dati precisi ! 
ma sapeva bene che il «feno¬ 
meno» da alcuni anni stava 
assumendo proporzioni rile¬ 
vanti e . drammatiche. Per 
questo aveva promosso una ' 
commissione sulla salute in.' 
fabbrica ed una proposta di 
legge, di cui è stato primo (Ir- ‘ 
matario «suila tutela della sa- ' 
Iute e della sicurezza dei la- ' 
voratori». E ieri l’Inail ha teso 
noti I numen. Otto motti sul 


lavoro ogni giorno nel 1991. 
Tutti i giorni compre^ Natale, 
Pasqua le domeniche e le al¬ 
tre feste comandale. In realtà 
quindi molto di più. Nel *90 
erano 6 ai gfomo. Luciano 
. Lama è rapido nel suoi calco¬ 
li. «Si tratta di un incremento 
del 33% solo in un anno». Cd 
anche questo è agghiaccian¬ 
te, spaventoso. Come appare 
' assurdo di fronte a questi da¬ 
ti. che nell'opinione pubbli¬ 
ca, fra gli sieài lavoratori, nei 
sindacati che ' dovrebbero 
rappresentarli non cl sia alcu¬ 
na sensibilità - ' particolare, 
nessuna indignazione, nessu¬ 
na rabbia, nessuna protesta. ' 

Eppure m tenpo non era 
' coM. Perebè questa diaut- 


llvlee s 
presidente L 
delSenato 1 
Luciano Lama ' l 



tenzloDC? FercM questa 
noucuiuoza? 

È vero non si riesce a creare 
un'opinione pubblica su una . 
questione cosi grave che n- 
^arda addirittura il diritto al¬ 
la vita del lavoratore. E non si 
. riesce a crearla neppure nel ìf 
sindacato. Pure il sindacato' 
dovrebbe ricordare. Dovreb¬ 
be ricordare che negli anni 
'70 gran parte del suo potere 
e della sua influenza nacque : 
nella lotta per la salute. Allora r 
si interveniva . sull'organiz- ' 
zaione del lavoro, sui ritmi, ‘ 
sui tempi E raggiungemmo ' 
importantissimi risultati. Ro¬ 
vesciammo la situazione del- 1 
l'organizzaione del lavoro 
nelle grandi fabbriche pro¬ 


prio a prutire dalla lotta alla 
nochrità. Il delegato in frfobri- 
ca era eletto sulle questioni 
della salute e tutto l'organi¬ 
smo sindacale ne risultò raf¬ 
forzato. 

Mu allora quàU «luti jiuimo 
Ione aiMheinnaliroNgiri- 
Dcaio. Som la prova del- 
rindebottmcnto dd potere 
sindacaleT 

Sicuramente è cosi. Possia¬ 
mo dire che queste cifre cosi 
. drammatiche sono una con- 
semenza, quasi automatica, 
deìrfndebolimento delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori 
^e oggi mettono in secondo 
piano le questioni della vita e 
delia salute dei lavoratori. 

Ma sa queste qoedloni c’e¬ 
ra sua legge. Una legge 
che tu avevi pre se nt a to. 
Che line ba fatto? 

È stata bloccata. Lo ha fatto 
proprio il ministro del Lavoro, 
Marini due giorni prima dello 
scioglimento delle Camere. 
Noi l’avevamo presentata alla 
commissione lavoro del Se¬ 
nato ed era passata. Alla Ca¬ 
mera Invece c’è stato il no del 
.ministro. ... 

Che cosa contcnenva di co- 
< d eversivo una legge lalla 
' satate e aailavlla ilei lavo¬ 
ratori da anbire nn rinvio 
■ ' coddmttlco7 ■■ 

Si diceva che in ogni luogo di 
: lavoro doveva esserci un de¬ 
legato espressione diretta dei 
lavoratori che controllava il 
processo produttivo dal pun- 


V to di vista della salute e che di : 
fronte al pericolo poteva so- 
spenderlo... ... 

Vh/iamo tempi di em e ss i o- * 
; ne per la prodattMlà e la 
^ coiapctltMta.- evidente- ' 
; ' mMe la salate di chi lavo- 
' ' m passa In secondo piano. 

' Nei dall (orniti daninan ri-. 
. salta che I lavoratori nag- 

ghninciite colpiti sono i ■ 
. mefalhirglci e che gli fad- 
^.. denti sol lavoro si coocen- 
> trono sai glovini e sagù an- 
... ziani. Come spieghi tatto 

Ci sono cose che non so spie- 
' garmi. Per esempio, questo 
aumento degli incidenti e dei 
morti nell’industria. Dipende 
da un aumento dei ritmi? Può 
' darsi che il sindacato abbia 
perso il controllo dèlia situa¬ 
zione.... Certamente colpisce 
- che gli incidenti mortali capi- 
■ tino ai più Rovani e ai più an- 
' zianl E evidente Che i primi 
entrano nei processi produtti- 
: vi senza consapevolezza dei 
.■ rìschi Quanto agli anziani... 

; ’ son sicuro che c'è un timore, ' 
la paura di una inadeguatez¬ 
za, che li porta a rischiare pur ‘ 
. di non perdere il posto di la- 
;,.voto. ■ ' 

Ed ors ta che cosa (arsi? 

RIpresaitend la taa legge? 
Certo. Aspetto sofe che si for- 
_ mi il nuovo governo e poi ri- - 
’ prensenterò 11 mio progetto di : 
' legge. E chiederò al ministro ‘ 
del Lavoro di farlo passare 
immediatamente. , 


GIOVEDÌ 21 MAGGI01992 


Mino Argentieri, Giovanni Anione, 
Otello Angeli, Ansano Gianitarelli. 
Francesco MasclU, Riccardo ^ apoli* 
tano. Pietro NotariannI piangono In ’• 

il compagno straordinario ccl qua» 
le. nella commissione cultunile del ; 
partito comunista italiano, ‘tanno * 
condiviso quindici anni di lavoro as> ‘ 
siduo e di difficili battaglie per un ci* 
nema diverso, per una societó dlver» 


Roma. 21 maggio 1992 


Desolati. Riccardo NapoliUtno c 
Calia Slmoncelii salutano il Ciro in* 
dimenticabile runico : . - 

CIUUANI 

Roma. 21 maggio 1992 


Armando e Francesco Bertuccioli si 
stringono iniomo ai familiari tuiti 
per la scomparsa det compagno 

CIUUANI 

nostro maestro di vita. 

Roma, 21 maggio 1992 


Il comandante Giuseppe Maras, nel 
' l'annunciare la scomparsa di 

CAnOCUTOLO 

Medaglia d'Argento ai V.M., si asso¬ 
cia con tutta la Divisione Garibaldi¬ 
na d'assalto •Italia» al dolore della 
moglie Mimmi e dei figli Marinella e 
Corrado per la perdita di un fratcrr» 
amico e valoroso combattente. 

I funerali avranno luogo venerdì 22 
alle ore 11 nella chiesa di S. France¬ 
sca Cabrini in piazza Massa Carrara. ' 


. ; Roma,2) maggio 1992 


l'Enpi 6 stato smantellato e le 
Usi che avrebbero dovuto ere¬ 
ditarne le competenze sono 

quelle che sono.. 

•Sicuiezza ? Non fatemi par¬ 
lare...». In un misto di rabbia e 
angoscia è stato questo il com¬ 
mento del comandante dei vi¬ 
gili del fuoco di Roma interve¬ 
nuti per tentare di salvare l’o¬ 
peraio caduto in un pozzo sca¬ 
vato per il raddoppio della Fla¬ 
minia. Una reazione che misu¬ 
ra la distanza siderale tra 
pubbliche virtù e vizi privati nel 
mondo degli appalti. «La verità 
- risponde Roberto Tonini, se¬ 
gretario nazionale della Fillea- 
Cgil - è che l'attuale sistema 
polverizza il processo produtti¬ 
vo. .Nello stesso cantiere si pos¬ 
sono tnbvare una infinità di 
aziende. E questo rende diffici¬ 
li se non impossibili 1 controlli 
e in più impedisce al sindacato 
di nominare un delegato di 
cantiere. - Senza F>arlare poi '-'f. 
delle inadempienze. La legge i 
antimafia del 90, ad esemplo, 'i 
obbliga le aziende a presenta- 
re un piano di sicurezza. Bene, 
a parie che molte semplice- ; 
mente lo ignorano, chi se lo ri- y 
corda lo fa come fosse un atto 
burocratico, un elenco di nor- - 
me che per penitenza bisogna ’ 
allegare». 


Gito e Patrizia Battistrada ricordano 
con struggente nostalgia il lungo pe¬ 
riodo della propria vlia trascorso ' 
nella stimolante fraterna freguenla* ' 
zione quotidiana dell'amico u com- ' 
pugno .y: 

■ ‘aUUAMy 

operatore culturale vulcanico e ge¬ 
niale e ne piangono la perdita Insie- , 
me a Luisa. Enrica e a quanti I imaro- 
no la sua figura di uomo coraggioso 
emodemo. • : . ; _ , 

Roma, 21 maggio 1992 : ' 


L'Archivio Audiovisivo del Movi- 
mento Operalo e Democra-Jco ri¬ 
corda con stima e con affetto , 


Ieri 20 maggio ricorreva l'ottavo an- 
niversario della scomparsa del non- 


ANCELO FOGLIA : _ 

papa di Gianni e Angelino. Lo rleor- 
dano con grande affetto Giuseppe e 
Maria, 


; CIUUANI 

comandante paitiglano, prou^)onf* 
sta di tante comuni battaglie <li liber* 
tA e per un cinema migliore. 

Roma, 21 maggio 1992 ! • . . 


ECONOMICO 

laoaOOO ofMamo a per¬ 
sone tempo pieno o 
tempo parziale - Disponi¬ 
bilità 90 ore mensili per 
facile motivante lavoro d ' 
pubbliche relazioni zona 
d residenza. No vendita. 
Tel 0444/581203 V. - 


Milano. 21 maggio 1992 


21 maggio 1989 21 maggio 1992 

A tre anni dalla scomparsa di ~ 

CniSEPPEMUMESE 

. cAMEUABRAZZALOnrrO 

vi ricordiamo sempre con rimpianto 
;e immutato affetto: Renato, Primo. ' 

Ivana. Liliana. Carla, Luciano, Fa* 

' bio, Pamela e Marco. In suo ricoido 
’ sottoscrivono per l'Unità. 

Cusano Milanino, 21 maggio 1992 


■Ogni lunedì 

-.con . , 

rifiliti 

' quattro pagine di 





Il giorno 24 giugno, dalle 
ore 16 In poi, l'agenzia di 
prestiti su pegni Antonio 
Mertuizl enc, sita In Roma 
via del Gracchi 23, ese¬ 
guirà. la vendita all'aata 
pubblica a mezzo ufficiale 
giudiziario dei pegni aca- 
dutl, non ritirati o non 
rinnovati. . , . 

dal 0.56826 al 57031. - > 
Pegni arretrati n. 54*133 ' 


RIMINI - ALBERGO MARIA GABRIELLA - TianquMo a due passi dal 
mare - Cucina abbondanti ewata dal proprietari • Ambienta cordiale e 
ontmo trattamento • Giugno e Settembre L37.000 - Luglio L 41.000 • 

Tel.0541/3804314ntorpellBloei. .- -. (18) 

MISANO ADRIA'nCO - PENSIONE EdEORA - Via Alberello, 34 - Tal. 
05411815196 - rinnovata - vicina mate - camere confsenza senAti - bal- 
ccnl - parctiagglo - cucina casalinga • pensktne compMa giugno settem¬ 
bre 28.000/29.000 - luglio 35.000 - t-23/8 45.000/46.000-24-31/8 
35.00(K98.000 tutto compeao; cabine mare - sconti bambini - gestlcns 
pnjpria. ... (13) 


AURORA 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
STUDENTI UNIVERSITARI 

DOMENICA 24 MAGGIO - ORE 9,30 
- c/o Din9zlorie Nazionale PDS : 

■ Via delle Biotteghe Oscure 4 - Roma ■ ' 

. : ' Odg;. 

1) Il diritto di studiare 

Proposte contro rintroduzlone sistematica 
di misure dì restrizione degli accessi .; 
e l'aumento dette tasse a carico degli studenti 

2) Organizzazione degli studenti universitari ' 


La crisi della chimica travolge il gruppo italiano, fatturato -6% 

Evnkhèm é va in 


742imli 


’91 


Forse ^ sblocca 
il caso Maserati 
le assemblee 


SINISTRA GIOVANILE- PDS 


NOSTRO SERVIZIO 


■BROMA. La crisi che Investe 
il settore chimico a livello 
mondiale ha influenzato nega- 

tiw»m.*n,^ i nnnri di 

che chiude II *91 con oltre 700 

miliardi di porditQ. Ma par la 
KKÌetà dal gruppo Eni la cura 
è già iniziata e alcuni interventi 
per la riduzione del costi fissi 
(oiganicì e indebitamento) 
cominciano a produrre 1 primi 
effetti e si faranno sentire ulte¬ 
riormente nel corso der92. • ■ 
La perdita totale è di 722 mi¬ 
liardi (contro i 68 del '90) che 
sale a 742 miliardi al netto del¬ 
l’utile di spettanza di azionisti 
terzi. A livello di spa. inoltre, la 
perdita è stata di 732 miliari. 
Questi sono alcuni del princi¬ 
pali dati di bilancio del gruppo 
controllato dall’Eni relativo al 
1991 presi in esame ieri dal 
consiglio di amministrazione 
della società dcH’Eni che ver¬ 
ranno proposti all'a.s.semblea 


\ degli azionisti il 15 luglio, in se- 
; conda convocazione, data ri- 
' tenuta più probabile rispetto al 
24aH|f^ f’orimacptivDcazio- 
' ne). Il gruppo.Enlchem nel 
. 1991 ha realtzwito iin famirato 
...di 13.424 mHiardi (45% aU’e- 
; . Stero) con tuia leggera fless«>- 
;. ne del 6%. La diminuzione - 
V spiem una nota - ha inleiessa- 
.. to alcuni settori di attività, in 
; particolare detergenza e mate- 
: rial!, mentre per 1 settori raffi- 
neria aroti soira stati migliori 
. che nel 1990. L'utile operativo 
; netto è stato di 77 miliardi con 
un arretramento di 666 miUar- 
’ di. l'indebitamento finanziario 
' ' netto passa da 8.341 miliardi a 
line '90 a 7004 a fine '91, men- 
" tre gli oneri finanziari netti so- 
' ' no stati di 968 miliardi rispetto 
' ai 906 del '90. Il costo com- 
; plessivo del tavoco per l’anno 
1991 èstatodi2404 miliardirì- 
spelto ai 2512 miliardf dell’an- 
v no precedente (-4,3%). L’or¬ 


ganico a nne 1991 è di 37.017 ' 
unità, contro le 38.404 di fine 
1990 a parità di struttura. Le V 
nuove assunzioni sono state 
pari a 549 unità. 

Il cqnsjfillq di amministra- ; 
ztone di Enichem in una nota : 

; sottolinea come «il deteriora- • 
mento» dei risultati di Enichem ; 
sia stato determinato in patti- - 
colare «da una grave caduta 
. dei prezzi dei prodotti princi¬ 
pali, dovuta alla debolezza ' 
della domanda intemazionale ‘ 
e alla sovracapacità produttiva - 
venutasi a creare in conse- 
guenza dell'ampio numero di 
' investimenti in nuove capacità 
decisi e poriati a termine du¬ 
rante il lungo perìodo di ere- ! 
scita degli anni ottanta». Il crol¬ 
lo dei prezzi dei prodotti - se¬ 
condo il management della 
società controllala dall'En! - 
non è stato adeguatamente 
compensato da un corrispon¬ 
dente andamento di quello 
delie materie prime di Interes¬ 
se di Enichem, che si sono 


mantenuti ' - sostanzialmente 
stabili. «Tale congiuntura ha 
peraltro penalizzato i gruppi 
intemazionali maggiormente 
presenti nelle produzioni chi- 

m}/*h4* rii Hnv». mF»nfra» 

con un portafoglio prodotti più 
divoroificato ( chimica tino, 
spocialistica Q farmaceutica) 
hanno potuto farvi fronte in 
modo più adegualo». Questa 
grave situazione - spiegano al- 
l'Enichem - ha «peùntemente 
influenzalo» i rìsullatt operativi 
del gruppo che stava inizian¬ 
do, «non senza difficoltà ed 
ostacoli esterni nonché condi¬ 
zioni strutturali di partenza pe¬ 
nalizzanti, una complessa 
azione di riorganizzazione in¬ 
dustriale che sta attualmente 
proseguendo in linea con gli 
obicttivi prefissati volli al raf¬ 
forzamento delle attività strate¬ 
giche, alla razionalizzazione 
del portafoglio, al contenimen¬ 
to dei costi e al recupero di ef¬ 
ficienza». ' . . ■' 


■B MILANO Per la vertenza 
Maserati forse è la volta buona. ' 
Forse, perchè il precario sbloc- ■ 
co raggiunto ieri ai ministero ; 
del Lavoro tra azienda e sinda- ' 

<k44<»nq2«> SI* r4>opoivi>9 dolio 

assemblee, che hanno luogo 
questa maiuna. C soprauuno ’ 
attende l'Impegno di De To- j. 
maso circa il futuro dell'azien- 
da e circa i 500 licenziamenti. 
Ieri l'intervento di Franco Mari¬ 
ni e del sottosegretario Ugo ' 
Grippo ha indotto alla ragione ! 
un Alejondro De Tomaso che , 
solo pochi giorni fa aveva re¬ 
spinto le medesime proposte 
foimulale a Milano dal prefetto .. 
Rossano. Il rifiuto aveva inne- ; 
scafo un clima di lotta durissi¬ 
ma che aveva indotto I lavora- ; 
tori a bloccare i binari delia ’ 
stazione Centrale. Secondo 
l'intesa, oggi l’azienda dovreb- : 
be versare a ciascuno dei 
1.131 dipendenti un milione di 
acconto sugli stipendi che da ' 


aprile non vengono pagati. Il 
saldo entro mercoledì 27 mag- ; 
gio, quando le Ftarti si riunisco- : 

• no al tavolo di Marini per av- 
viale un confronto di merito, ; 

. «iillo firrwtiittfvp. il fti. 

. turo industriale. la revoca dei 
liconziamonti. In cambio, da 
V' oggi — so le assemblee saranno ' 
; ■ favorevoli - dovrebbe essere ' 
tolto il presidio in corso da or¬ 
mai 53 giorni. L'azienda spera . 
di far uscire le auto bloccale, > 
circa 2.200 Mini e 400 Masera- 
' ti, un patrimonio di oltre 14 mi- - 
' liardi e mezzo. Dopo un lungo : 
' silenzio, ieri mattina anche 
t.' r/\ssolombaida è scesa in ' 
' campo per schierarsi al Fianco - 
di De Tomaso, ma con un in¬ 
tervento fuori luogo, oltre che - 

• tardivo; il presidio viene definì- ; 
to «illegittimo», tale da «alterare 

■ la normale attività produttiva». ’ 
' Nessun accenno ai 500 l'icen- 

ziamenli, nè all'uso dei 170 mi¬ 
liardi ricevuti dallo Stato, nè al- : 

■ Icmirespeculalive. nC.ioe. 


13^ FESTA DE L'UNITA IN MONTAGNA 

NELLO STUPENDO SCENARIO DEL MONTE ROSA' 

4-12 LUGLIO 1992 
VALLE DI GRESSONEY 

GABY-PINETA (1.000 m.) 

Si tiene dal 4 al 12 luglio 1992 la 13* Edizione della Festa de l'Unità in mon¬ 
tagna quest'anno inserita per la prima volta nel circuito nazionale delle 

Pooto.'y: , ■■ ‘ ' V ■ ■ ■•'i.-'• " ■ ' - 

Proponiamo come sempre un soggiorno runstico di nove giorni presso 
Amberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a condizioni vantag¬ 
giose. 

L'offerta varia dalle 180.000, alle 220.000, alle 260.000 e comprende: 

- pernottamento per 8 notti più prima colazione: : 

- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e i Ristoranti 
convenzionati a prezzo fisso (L 16 . 000 ); 

- fruizione di sconti presso negozi convenzionati; 

- partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della Festa. 

Sono previste inoltre: escursioni, gite, giochi, dibattiti e altri momenti di 
socializzazione, f.- . 

Per informazioni potete telefonare al PDS-Gauche Valdotaine di Aosta - 
Tel. (0165) 362.514 - 238.191 - Fax (0165) 364.126. 
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«Molteplici* 
culture»: 
sessanta artisti 
a Roma 


H Sessanta artisti venticin¬ 
que cntici d arte ventisette pic¬ 
cole mostre riumte in un unica 
esposizione ambiziosa e fuon 
dal comune «Molteplici cultu¬ 
re» Le sale del convento di 


Sant Egidio a Roma accolgono 
(ino al 19 giugno le più dispa¬ 
rate proposte di artisti (amosi 
e non provenienti da ogni par¬ 
te del mondo La mostra ò sta¬ 
ta concepita dai curaton Lu¬ 
dovico Pratesi e Carolyn Chri- 
stov-Bakargiev come un labi- 
nnto nel quale gli artisu hanno 
creato una spiecie di luogo im¬ 
maginano dove il rapporto 
con «1 altro» ò stato sviluppato 
dando vita a un intreccio di 
ipotesi che va dalla politica, al¬ 
la psicologia c alla sessualità 


Cetura 


: 


«Genio e regolatezza»: oggi si apre a Torino il Salone del libro 

La fabbrica della lettura 



IdesM postumi 
del romanzo 


OTTAVIO CECCHI 

■■ Bisogna prendere ciò che dà la piazza Spesso la piaz¬ 
za. ossia 11 mercato, non dà molto più spesso non ci accor¬ 
giamo di quello che dà di meglio, e allora o tormenta un 
pensiero c se avessimo trascurato, mettiamo, un Kafka^ Al- 
legn I Kafka sono stati sempre trascurati Hanno sempre 
Ma anche questo è un vecchii 


legn 

avuto un destino postumo Ma anche questo è un vecchio 
discorso, vero solo in parte Ceicarc significa non trovare 
Tuttaviaeeichlamo sul mercato o piazza che dir si voglia, e 
'troviamo o non troviamo Bisoi^a adattarsi a dcstre&iarsi 
con pazienza tra t banchi delle novi(à.lalibreria c sullejMn- 
carelle dell usato Anche nel vasto campo dei libri è neces- 
sano muoversi come nel dommio della politica. E indispen¬ 
sabile la lunga, faticosa pazienza della democrazia Ledia¬ 
mo mille libn e.laUa (ine, ne salviamo uno solo perche uno 
solo cfha riconciliato coir la paiola stampata A questo pun¬ 
ito. incombe sul lettore il dubbio che lo npoita punto edac- 
capo ha letto bene, ha tetto male’ Ese haletto bene, non ha 
poi commesso, il lettole, quell'eirore gravissimo che consi¬ 
ste ncU'eleggere quel libro a misura di tutUi libn? 

Il preambolo serviva per metter giù quattro o cmque paro¬ 
le SUI premi ictteran I cditona c la giovane letteratura narra¬ 
tiva. temi nportati airattualità sia da reccnU polemiche sia 
dall'appuntamento annuale del Salone del libro Non vo¬ 
gliamo tediare nessuno In un paese privo di humour come 
li nostro, abbondano i premi leUerari Viene la buona stagio¬ 
ne e gruppetti di letterati si danno convegno qua e là, monte 
o mare, e dopo finte battaglie dutnbuiscono assegni c diplo¬ 
milo statuette Ne abbiamo una anche noi, bellissima Che 
dire’ Sui jiremi Ostato detto tutti} e il contrano di tutto Dun¬ 
que è meglio tacere Accettiamo li, considerato che sono sta¬ 
gionali come SI accetta l'influenza. Con un po di aspirina 
passa Si dewsoggiungcrc che j premi lettcran.consc^ono 
con allegra aWnwìuira il contrano dèTfine Che si Éiropongo- 
no invece di segffulgK i libn mhliOn nconducono tutti'MiorI 
a una contusa meoDocntà I peugon vengono promossi e 11 
miglion degradati Tutto stinge In un grigio umlonne- Éccet- 
to-gli editon, non ci guadagna nessuno. Un giovane autore 
•promettente», al suo primo libro, viene solitamente dato in 
pasto alle giune dei premi letterari per opera dell'editore II 
danno e tutto suo se vince il prt mio, crederà di essere stato 
accolto nel mondo delle lettere in quel mondo di miserie 
che SI nutre di ingordigia degli editon, di comica bona delle 
giune e di npicche accademichi!. se lo perde, crederà di es¬ 
sere stato sacnficato e farà fatHra a tornare al paziente, in¬ 
grato lavorodello scnverc 

Il premio non lo npagherà della delusione che quasi sem¬ 
pre lo aspetta al varco oel contratto Avete mai visto un con¬ 
tratto editoriale’ Se non, avete la possibilità di vederne uno, 
frugate nel cassetto portaoggetu della vostra vettura e cerca¬ 
te la polizza dell'assicurazione Com'e noto, è assolutamen¬ 
te incomprcnsibilc Una sola co->a SI capisce che l'assicura¬ 
to ha sempre torto E cosi e il contratto editonale. Chi mai, 
alla fine, si rivolge al toro competente? Il contratto editonalc 
ha un solo pregio nvela la scarsa intelligenza e lo scarso co¬ 
raggio dell'editona. 

Negli anni passati, tra ipnmi Ottanta e i Novanta, si è mol¬ 
to panalo di giovani scnttorì Finito 11 patetismo neorealista 
finita l'accademia neoavanguardista, chiuse le «scuole» ed 
esaunto il populismo piccoTo-borghese gli scntton si sono 
trovau soli Alcuni hanno capito che la solitudine à la sola 
condizione dello scnttore 

Gli scntton che hanno tentato nuove strade una decina di 
anni orsono, si presentarono con una carta da visita, si pote¬ 
va ricominciare a narrare, a comunicare Ma come’ Si dove¬ 
va ncominciare da Walter Scott? Sta di fatto che. con poche 
eccezjoni, questo nuovo inizio e finito in un falsetto che cl 
annoia e a avvilisce, in una fuga di imperfetti che compon¬ 
gono le frasi latte eci indignano Quei pochi che ci affanna¬ 
no dietro la parola giusta finiscono spesso tra le mani del 
personale di servizio addetto alla stroncatura, sorella del 
soffietto Se c'e un Kafka per carità non batta un colpo Ri¬ 
manga nel suo mondo, si guardi dall'ufficialità letterana Noi 
letton continueremo a prendere quello che dà la piazza 
Con pazienza Ci nserviamo un solo diritto chiudere il libro 
dopo le pnme cinque pagine 


Con Avvenimenti 

in edicola 

Guida all'obiezione 
fiscale alle 
spèse 
militari 


La spiegazione, 
gli indirizzi, 
il modulo 
da compilare 


k-illesa I 


UN MODO CONCRETO 
PER DIRE NO ALLE GUERRE 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■1 TORINO Largo al gemo 
E che sia profeta Giunto alla 
sua quinta edizione la pnma 
volta ai padiglioni del Lingot¬ 
to, il Salone del Libro vola al¬ 
to e. nel '92 di Leonardo. Co¬ 
lombo, Lorenzo il Magnifico, 

SI concentra sul tema dei te¬ 
mi il Gemo Anzi, «genio e 
regolatezza», intendendo 
con regolatezza il lavoro che 
ogni artista, anche il più vi¬ 
sionano, deve fare sulla pro- 
pna intuizione Argomento 
impegnativo quello di cui di¬ 
scuteranno poeti, scntton, 
premi Nobel soprattutto in 
un momento in cui nella let¬ 
tura sembra stravincere il di¬ 
simpegno e la voglia di eva¬ 
sione assoluta, dove la mag¬ 
gior parte dei best-sellers ai 
pnmi posti delle classifiche 
qui da noi sono libn da ride¬ 
re. Giobbe, le Formiche, il 
Portalettere, il Pensiero Bon¬ 
sai. tutti con le maiuscole 
perché sono volumi da deci¬ 
ne di migliaia di copie, e via 
dicendo 

Ma. potrebbe dire qualcu¬ 
no, anche questo potrebbe 
essere stato mento, (o col¬ 
pa) del Salone che I anno 
scorso, con buon fiuto visto il 
boom editonale, era stato 
dedicato all'umonsmo Fos¬ 
se Tonno ancora buon pro¬ 
feta potremmo ntrovarci nel 
93 con le top ten editonali li- ‘ 
brane un tantino stravolte 
Ma tant'è, il genio è'di'pasfa 
più scHbsà (anibe" sé g^i- ' 
lità e cormcltà, genialità é’fol- ' 
Ila sono molto vicine) E poi 
come senveva Flaiano «Il 
peggio che può capitare a un 
gemo è di essere compreso» 

Dunque siamo al via, al 
pnmo giorno del Salone-bn- 
gotto, open-space di 27 000 
metn quadn dai locali dell'ex 
fabbnea Fiat nstrutturata da 
Renzo Piano, il Salone d'oro, 
sperano in molti qui a Ton¬ 
no dove, al solito si respira 
ana di festa e di gran fiera di 
paese, dove, a parte gli as¬ 
senti eccellenti Longanesi e 
Sperling & Kupfer, si la a gara 
anche per una sola scaglietta 
di Lingotto (per la cronaca il 
costo e di 220 000 lire al me¬ 
tro quadro per gli stand già 
allestiti, 140 per quelli liben) 

Tornando agli argomenti, 
un altro appuntamento del- 
1 edizione più cara del Salo¬ 
ne (9000 lire sull unghia al- 
1 ingresso) è il convegno sul¬ 
le letterature dell est «Nuove 
frontiere per nuovi confini», 
organizzato dal Premio Gnn- 
zane Cavour, a cui partecipe¬ 
ranno, tra gli altri lo scnttore 
russo Izrail' Metter, di 
Char'kov, autore del bellissi¬ 
mo//quinto ango/o Gunther 
Grass, Chnstopn Hein la te¬ 
desca dell'est Irma Lieb- 
mann, Micklos Hubay un- 

§ herese l'albanese Ismail Ka- 
aré, Ivan Klima, cecoslovac¬ 


co. il serbo Milorad Pavic il 
croato Pretrag Matveievic 
Convegno utilissimo, dove 
sono da seguire anche gli au- 
ton meno conosciuti benché 
arrivi forse, un po in ritardo 
nel 92, dopo tre anni quasi 
dallo sconquasso che ha 
cambiato il volto dei paesi, e 
dunque anche del mercato 
librano dell est 

Interessante sulla carta an¬ 
che la sene di ineontn suiluo- 
ghi comuni dell cditona, in 


particolare quelli sulle vane 
ossessioni ad esempio quel¬ 
la infelicissima del best-seller 
a tutti I costi e quello sui rap¬ 
porto tra editona e tv, sempre 
più stretto, sia per quel che ri¬ 
guarda la promozione dei li¬ 
bri sia per l'influenza dei fatti 
di attualità sulle vendite. Do¬ 
po la disastrosa recessione di 
inizio '91, intatti già dalla se¬ 
conda metà dell'anno scorso 


ANTONELLA nom 

e soprattutto nei pnmi cin¬ 
que mesi di quest anno in li¬ 
breria le cose sono andate 
meglio Non son tutte rose e 
fion (la narrativa è un malato 
non in via di guarigione), ma 
alcuni segnali positivi ci sono ^ 
stati se è vero che già adesso 
alcune case editrici (Bollab 
Bonnghien, Selleno, Adel- 
phi) hanno superato il bud¬ 
get stabilito ad inizio anno 


Via poi un'altra grossa pau¬ 
ra Sarà per assuefazione, ma 
è confermato anche grossi 
fatti di attualità come le ele¬ 
zioni, lo scandalo delle tan¬ 
genti. non hanno avuto, (era 
accaduto nel caso della 
Guerra del Golfo), una npier- 
cussicp» negativa sulle ven¬ 
dite Sempre a proposito di 
tormentoni e luoghi comuni, 
e dato che è il momento dei 


libri in tv (Babele), ma an¬ 
che delle polemiche su que¬ 
sto successo (Augias-Gu- 
glielmi). la tv CI sarà In pn- 
mis proprio con il direttore 
di Raitre Angelo Guglielmi 
che assieme al critico televi¬ 
sivo Aldo Grasso argomente¬ 
rà su «Libri e televisione" il bi¬ 
nomio impossìbile» E poi, (e 
qui ritorna, colpevole, il tema 
del best-seller) la tv sarà pre¬ 
sente anche con una inforna¬ 
ta di comici-scnrtori" da Rok-i 


Qui accani), 
Ismail Kad-iré 
In allo, 

Nadine 
Gordlmer 
Due trai piu 
prestigiosi 
ospiti 
del Salone 
del libre 
al Lingotto 
di Tonno 
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tm Lingotto in pillole La quinta 
edizione del Salone del Libro si apre 
oggi nei padiglioni e nelle sale del 
Lingotto (in via Nizza 294) e andrà 
avanti fino al martedì Aperto ogni 
giorno dalle 10 alle 23, l'ultimo gior¬ 
no il Salone chiuderà alle 14 11 bi¬ 
glietto di ingresso costa 9000 lire 
Quest anno gli editori sono 829, cin¬ 
que in meno della scorsa edizione, 
462 m stand individuali, 367 colletti¬ 
vi con una superficie espositiva po¬ 
co più ampia del passato Piccola 
curiosità a Tonno laSony presente¬ 
rà 6 libro elettronico, che legge testi 
e dati memorizzati su un minidisco 
ottico Durante i sei giorni gli appun¬ 
tamenti e gli incontri sono molti ec¬ 
co una breve guida ad alcuni dei più 
significativi 


Gli appuntamenti 
da non perdere 


Oggi alle 16 il pnmo della sene Edi¬ 
toria e luoghi comunr Roberto Co- 
troneo incontra Gianarturo Ferrari a 
proposito dell «Ossessione del best¬ 
seller» 

Domani da non perdere il con¬ 
vegno «Letterature dell est nuove 
frontiere per nuovi confini» a cura 
del Premio Gnnzane Cavour Matti¬ 


na e pomenggio nella Sala A a col¬ 
loquio con scntton come Gunther 
Grass, Ismail Kadaré, Izrail' Metter 
A condurre II dibattito il direttore 
della Stampa Paolo Mieli e Vittorio 
Strada Sempre domani alle 18 «Li¬ 
bri e giornali alleati o avversari* » 
Strato alle 10 30, a cura dell in¬ 
dice un incontro su «Le collane di 


attualità», alle 16 Aldo Grasso e An 
gelo Guglielmi su «Libri e televisio¬ 
ne». mentre alle 19 Enzo Siciliano 
incontra Richard Ford e Cesare Gar 
boli sul tema guida del Salone, <Ce 
nio e regolatezza» Gli altri appunta¬ 
menti sono con Attilio Bertolucci, il 
premio Nobel Nadine Gorduper, 
Renzo Piano, John D Barrow. 

Domenica, per gii amanti del 
brivido e di Avanzi, Coirado Guz- 
zanti irromperà alle 17 in sala B- L<i 
mattina invece dentro la Babele dei 
linguaggi, New York (ore 1030 sala 
B) e con «Il mestiere di poeta oggi» 
Mestiere difficile’ Ne discuteranno 
in un faccia a faccia a partire dalle 
12 (sala D), Giovanni Giudici e Gra 
ziaCheichi 


koSmitherson alias Corrado 
Guzzanti a lachetti, a Mauri¬ 
zio Feirmi, che presenterà * 
come ecologo «il comunista, 
un esemplare in via di estin¬ 
zione» e ancora Fabio Fazio ' 
Francesco Sahn Inungrrmde 
incontro kermesse, sabato 
premenggio li vedremo tutti 
insieme, intervistati dal «re- 
plichista» Stefano Magagnoli ' 
Sulle ali ■ dell'entusitfimo ‘ 
della scoperta del nuovo ca¬ 
nale di comunicazione aper¬ 
to tra libri e tv, l'edizione del 
Lingotto, uguale alle prece¬ 
denti nel numero di esposito¬ 
ri. ingrandita nei servizi, posh 
auto (4 mila) e ristoranti so¬ 
prattutto, ncominaa da tre 
Pnma cosa nello stile Più 
«democratico», se si passa il 
termme, visto che, nspietto a 
Tonno Espiosizioni, almeno 
dal punto di vista logistico, 
sono state annullate le diffe-, 
lenze tra piccoli e grandi edi¬ 
tori Niente spazi di sene A e 
sene B, tutti uisieme appas- , 
Stonatamente, su uno stesso ' 
piano dall'esagerato stand ^ 
di 500 metn quadn della 
Mondadori a quello di 250 di ■■ 
Fabbri e RizzoIl fino agli infi¬ 
nitesimali 4 metri quadn del 
sobrio Costa & Nolan E fin 
qui CI siamo In secondo luo¬ 
go, e qui CI siamo meno, si * 
punta in alto nel numero di 
iniziative- in teoria c'é «di tut- 
I -lo di j>iil»,'*(il dubbio«è sem- 
Kpipsul «dKmeglio») Jn-prari- 
r > cagli editori si danno da fare • 
per sponsorizzare; approfit¬ 
tando dei /ifletton del Salo¬ 
ne. autorr>da premio o da 
best-seller Per 829 case edi- 
brciprescnti sfileranno'rifatti ’ 
un centinaio di autori (da ci- » 
fazione gli stranieri Nadine 
Gordimer e Richard Ford del¬ 
la Felmnelli, tra gli italiani, il 
solo Vincenzo Consolo della 
Mondadori) Moltissimi sono 
anche gli «appuntamenti da 
non mancare», (vita dura per ' 
1 presenzialisti mondani) 
messi in piedi dall'organizza¬ 
zione Con un solo scopo vi¬ 
vacizzare un Salone-librena 
da sempre m attesa di tra¬ 
sformarsi da bozzolo in far¬ 
falla, da mercabno provin- 
cial-nazionale in grande fiera 
intemazionale Si ncomuicia 
da tre. dunque In terzo luo¬ 
go, infatti ITlast but not thè 
leastRO, ultimo ma non infe¬ 
riore agli alm, anzi più im¬ 
portante, al Salone quest'an¬ 
no SI respirerà Non ana di 
crisi o sviluppo, ma ana vera 
Niente più bagni di sudore o 
sensazioni claustrofobiche, 
un sofisticato impianto ad 
ana condizionata consentirà 
di sfogkare i Iibn senza il U- 
more che le pagine restino 
appiccicate alle dita E con 
questo, è sicuro. Tonno è più 
vicina all'Europa 


Con Magritte, perduti nel labirinto della follia 


EH LONDRA Non passa gior¬ 
no senza che letton o telespet- 
taton SI trovino davanti ad un 
•Magritte» scopiazzato nella 
pubblicità di un profumo di 
una birra o di una compagnia 
aerea II moderno marketing 
punta sul massimo impatto vi¬ 
suale in tempi minimi e sem¬ 
bra che uno dei migliori slrala- 
gemmi per catturare I attenzio¬ 
ne risieda nella presentazione 
di immagini-indovinello di im¬ 
mediato magari anche rozzo 
spessore evocativo, costruite 
intorno al contrasto tra realtà 
ed immaginazione o vita ordi¬ 
naria e mondo della fantasia 
La molla scatta 
Magnile’ In versione origi¬ 
nale o parodiata tutti hanno vi¬ 
sto le mele giganti la pagnotte 
di pane che volano attraverso 
il cielo o gli omini con le bom¬ 
bette Ma il vero Magnile natu¬ 
ralmente non SI ferma qui La 
mostra che si è aperta len alla 
Hayward Galleiy contiene un 
totale di 150 opere tra cui 110 
dipinti e van esempi di colla¬ 
ges, gouaches e sculture Alcu¬ 
ne tele provenienti dalla Menll 
Foundation di Houston sono 
state viste raramente in Euro¬ 
pa L allestimento di David Sil- 


vester e Sarah Whitfield é stato 
ideato allo scopo di enfatizza¬ 
re il senso di scoperta del «mi¬ 
stero» Magnile Hanno creato 
una specie di labirinto il soffit¬ 
to delle gailene è stalo abbas 
salo artificialmente e per vede 
re I quadri il visitatore è costret¬ 
to ad incanalarsi verso direzio¬ 
ni che mandano a diretto con¬ 
fronto con gli enigmi II sotule 
aspetto claustrolobico forse 
obbliga a meglio riflettere sulla 
misteriosa forza creatrice che 
ha guidato un pittore dalla vita 
cosi «ordinana» a spingersi fino 
ai bordi di tanti precipizi ovet¬ 
to - a seconda - come trasci¬ 
nalo da un gioco tragico<omi- 
co con la propna ombra o 
I imperscrutabile «doppio» «Mi 
fa paura di sapore esattamente 
dove sono i miei limili» disse 
una volta, elusivo Apparente¬ 
mente temeva per davvero che 
la completa comprensione dei 
molivi dietro tale forza potesse 
avere risultati negativi sul suo 
lavoro 

Una delle sale della mostra 
tenta di darci una chiave di in¬ 
terpretazione relativamente 
nuova Contiene i/»sto(,"iece/i- 
trale e ics amants tulle e due 


Alla Hayward Galleiy di Londra, 
una grande mostra celebra le mille 
invenzioni del pittore surrealista 
Un mondo cosparso di segni 
che sono arrivati intatti fino a noi 

ALFIO BERNABEI 


del 1928 Nel pnmo dipinto 
una donna appare con un len¬ 
zuolo avvolto intorno alla te¬ 
sta Davanti ad una valigia 
chiusa - classico segno di se¬ 
greto - c a una tromba muta 
Nel secondo un uomo ed una 
donna si baciano con I volti 
pure coperti da drappi o len¬ 
zuola Sono fra le Immagini 
più sconcertanti di Magnile 
Sappiamo che il 24 febbraio 
del 1912. quando aveva 13 an¬ 
ni sua madre una notte si alzò 
dal letto si diresse ai bordi del¬ 
la Sambre il fiume della città 
belga di Chàteler dove viveva 
la sua famiglia, c si buttò nella 
corrente A parte «un senso di 
orgoglio nel trovarmi al centro 


di molta attenzione» Magnile 
disse di non aver provato nulla 
davanti all annegamento Ma 
passarono 17 giorni pnma del 
nnvenimcnlo del corpo col 
volto ricoperto dalla camicia 
da notte E un episodio che 
non può essere messo da par¬ 
te Alla luce dell'enigmatica 
morte in famiglia su cui nessun 
detective riuscì a far luce, forse 
é possibile rileggere Magnile in 
maniera un po diversa Magari 
é proprio questo che si sono 
proposti gli allestiton quando 
hanno deciso di coprire il soli¬ 
to bianco vibrante delle pareli 
della Hayward con un color 
gngio-pietra, lo stesso che ri¬ 
corre nei quadn che presenta- 



René Magritte 
fologiàfato 
àccàttto ' 
auftsu» 
quadro 


no la pietrificazione metafisica 
di indmdui ed oggetti memo- 
ne di viaggio rese a mo’ di gn- 
salle 

Al di là del tema «materno» 
come piossibile chiave inter¬ 
pretativa e di quello del labinn- 
to come concetto di allesti¬ 
mento la mostra segue l'ordi¬ 
nano percorso cronologico 


Comincia con le chiare in¬ 
fluenze del cubismo e della 
pittura metafisica di DeChlrkto 
in Noaume (1925) e 1/2 tm- 
uersÉe (1926) in cui però al 
posto del severo ordine metli- 
tativo già SI intrawedono sia- 
luppi verso un emgma di «ordi- 
nana» drammaticità Continua 
con le immagini metamortiche 


(Decouvert 1927 la donna 
«striata di legno» con effetto 
quasi idcnbco all'acqua che 
scorre) e gli esperimenti con 
le lettere scritte sulla tela fier 
certi versi alla Mirò ma anche 
allusivi di concetti Imguistico- 
lilosoficiwittgenslemiani ^ 

Prosegue con l'introduzione 
dell'idea del dipinto nel dipin¬ 
to che ottiene per esempio 
nascondendo un pacsa^io 
con un quadro in cui presumi¬ 
bilmente vedia-mo parte del 
paesaggio nascosto Troviamo . 
una sala dedicata al suo sfortu¬ 
nato flirt con Renoir e Lautiec, » 
un altra con i dipinti contro gli 
orrcin nazisti, eseguiti durante 
e subito dopo la guerra. 

Ma gli enigmi riprendono 
nelle sale successive, questa 
volta verso la «memoria pietnli- 
cata» o le levitazioni del notis- ^ 
simo Colgonda (1953 quello 
degli ometti con la bombetta 
in lesta che piovono dal eie- ,- 
lo) Ed è naturale che la mo¬ 
stra SI concluda con i violenti 
contrasti fra il peso delle pietre 
o della condizione umana e la j 
leggerezza del cielo dietro cui 
SI nasconde l'enigma ultimo 
dell'universo i t 


ì 
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La Francia 
decìde 
il destino 
del reattore 


Il destno del mcgareattorc nucleare «SupcrphcnLX» si deci¬ 
de in questi giorni in Francia, mentre 6 già polemica sulle 
caute dichiarazioni del governo, che ha demandato len, do¬ 
po un’ audizione parlamentare con tutte le parti interessate, 
ogni decisione sulla ripresa delle attività alla direzione per la 
sicurezza degli impianti nucleari. I verdi francesi e le orga¬ 
nizzazioni ambientaliste, in prima linea il Wwl Italia, hanno 
pubblicalo dossier che documentano a loro parete la perì- ’ 
colosità dell' impianto e la sua inutilità economica, sabato 
. una delegazione italiana visiterà il complesso di Creys Mel¬ 
ville (Isere) per aprire un dibattito con i responsabili di «Su- 
perpnenix». Per i responsabili, i tempi sono stretti; la centra¬ 
le. ferma dal 3 luglio 1990 dopo un Incidente al circuito di : 
raffreddamento, dovrà rientrare in attività non oltre la stessa ^ 
data di quest’anno. Le norme di sicurezza impongono per i 
fermi che superano i due anni la ripresa da zero di tutte le 
procedure, con tempi e costi conscguenti. I sostenitori di. 
•Superphenix», costato a suo tempo 50 miliardi di franchi 
(11.000 miliardi di lite) e net quale l’Enel ha una partecipa¬ 
zione del 33 per cento, sottolineano le possibilità di distru- 
• zione delle scorie offerte dall’ Impianto. Secondo un son¬ 
daggio, il 51 percento dei francesi è favorevole alla chiusura " 
definitiva della centrale. ■. , 
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Fecondazione : . É stato costituito a Lione 

, ' (Francia) la prima Associa- 

aiuiiualic. intemazionale dei 

nasceauone centri per la fecondazione 

il ' ' ariiiiciate, denominalo >Ce- 1 

Il ycwj ^ , cos Intemazionale» cui han- 

internaZlOnale ' no aderito oltre cento strut- 
ture private operanti in Italia, 
Ftancia. Austria, Inghilterra. AusUalia e Canada. Lo ha reso 
noto a Napoli il presidente del Cecos Italia, professor Ema- : 
nuele Lauricella, sottolineando che ventuno centri italiani 
hanno sottoscrìtto la carta di adesione al nuovo organismo, 
a presiedere il quale è stalo chiamato Jacques Lanzac, diret¬ 
tore del dipartimento di fisiopatologia di 'Tour. Nell’atto co¬ 
stitutivo del "Ceco Intemazionale» è fatto specifico divieto ai ■ 
medici aderenti di sottopone a fecondazione artificiale le 
nubili e le donne che abbiano superato i cinquanta anni di 
età. «Non è pensabile - è spiegato ncH’atto costitutivo - prò- ■ 
vocare gravidanze, scandalose dal punto di vista biologico, . 
in donne che abbiano superato tale tetto anagrafico, soprat¬ 
tutto ncH’intcrcsse del nascituro, che non può essere con¬ 
dannato a rimanere presto orfano». L’associazione inoltre 
•bandisce ogni forma di lucro c di speculazione» ed invita pii 
ordini professionali a stilare precise tariffe alle quali 1 medici 
della riproduzione artificiale umana si devono attenere. . 

Earth Summit ' Diminuzione del disbosca¬ 
li npcctmicm a mento della foresta amazzo- 

j 1 90*: maggio- 

d6ll ex ministro re attenzione al problemi ' 

hradiiano .. ':‘alle popolazioni indigene 

, . con aumento e delimitazio- 

LUlZenuerdief... ' ne delie riserve loro destina- 
te. Negli ultimi due anni il 
Brasile ha mostrato una maggiore attenzione per i problemi 
ambientali. Lo ha'detto in un convegno organizzato dall’ Al¬ 
ga (!’ associazione giornalisti ambientalisti) Josò Lutzen-. 
berger, ex Ministro per l'ambiente brasiliano nel governo di 
Collor de Mello, esonerato dall’ incarico due mesi fa per 
contrasti sul ruolo dell’ istituto dell’ ambiente brasiliano, che 
però si è mostrato pessimista sul futuro del suo paese, «fi di- ' 
sboscamento della foresta amazzonica -ha detto- dopo aver 
toccato il suo massimo con 90 mila chilometri quadrati nel - 
, 1987, che ne ha messo in pericolo la.sua sopravvivenza, ò 
diminuito a 14 mila chilometri quadrati nel ’90 c a 11 mila 
nel 91. Spero che l’azione del presidente Collor prosegua m 
questo senso, ma non 0 facile perché è circondato da perso- 
' ne che la pensano in modo diametralmente opposto». Pes¬ 
simismo Lutzenberger lo ha mrràtrato anche sui risultati del¬ 
la prossima Conferenza di 1^ su 'Ambiente e Sviluppo». 
•Non ho molte speranze riguardo a Rio - ha affermalo • però ■ 
. sarà la piò importante conferenza della storia perché i Ica- 
■ derche vi parteciperanno per la prima volta siederanno in- ■ 
tomo ad uno stesso tavolo non per parlare di armamenti ma 
percurarelaterra». ■: t - .- --- 


Earth Summit : ’ 
il pessimismo ; 
deirex ministro 
brasiliano ' 
Lutzenberger... 


...e l’impegno ' . Anche dopo I’ unificazione 

Holla r^rmania là Germania continua a far 
aeiia wnrania g; in,pcgni imer- 

SeCOngO nazionali: H governo tedesco 

llolmiif KAhl . perciò non ridurrà né i con- 

nwniHC nwill • tributi a favore deU’ ambien- i 
"' ■ ' ' ■ te nel mondo né gli aiuti allo 

sviluppo. Lo ha detto a Berli¬ 
no il cancelliere Helmut KohI in una dichiarazione govema- 
uvarc.saneirimminenzadcllaconferenzadeirOnusuH’Am- . 
biente che si riunirà a Rio de Jtmeiro agli inizi di giugno. Sa¬ 
rebbe un errore, ha detto KohI parlando al Reichstag dove 
. per questa settimana é riunito il Bundest^ (camera dei de¬ 
putati), se per 1’ urgenza delle questioni di politica interna 
mettessimo in ombra questi sforzi: anche 1 tedeschi sono mi¬ 
nacciati dai pericoli connessi con variazioni del clima men¬ 
tre é nell’ interesse della germania aiutare i paesi meno svi¬ 
luppati contribuendo cosi ad evitare migra^ni di massa. ■ 
Dopo aver affermato che il suo paese vanta 'in molti settori» 

• le leggi più efficaci per la protezione dell’ ambiente, KohI ha 
indicato i risultati attesi dalla conferenza di Rio. Fia questi, ; 
decisioni in merito ad una esauriente strategia a favore dell’ 
ambiente e dello sviluppo, convenzioni per la protezione 
dell’ ambiente e delle specie animali e vegetali, una carta 
per il pianeta Terra in cui siano enunciati i orincipi fonda- 
mentali della politica dell’ambiente c dello sviluppo. : 
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■■ MILANO Archeologia spe¬ 
rimentale: a prima vista sem¬ 
bra una contraddizione in ter¬ 
mini. Come é possibile effet¬ 
tuare esperimenti su qualcosa 
che è morto e sepolto da se¬ 
coli, se non da millenni? Ep¬ 
pure l’archeologia sperimen- 
tale é una disciplina ben viva 
e vegeta, e non manca di dare 
un contributo alla compren- , 
sione di oggetti e strumenti 
del passato in che cosa con¬ 
siste esattamente? Il suo cam¬ 
po di studio è costituito dalla 
cultura materiale dei popoli 
preistorici: abitazioni, mezzi 
di trasporto, utensili, armi. 
Non sempre il ricercatore è in 
grado di interpretare la fun¬ 
zione di tali oggetti. Può stu- ; 
diarli, può collocarli cronolo¬ 
gicamente, può descriverli e 
confrontarli con manufatti si¬ 
mili di altre culture, ma senza > 
intenderne la destinazione. É 
il caso, tanto per fare un 
esempio, di alcuni strumenti 
litici del Paleolitico superiore. ■ 
definiti •troncature», che gli 
specialisti hanno diligente- 
- mente classificato a seconda : 
della forma, del ritocco, del- 
l'inclinazione, senza però po- 
ter dire a che cosa servissero. 

A questo punto l’archeologia 
sperìment^e interviene con 
riproduzioni, ' modelli, prove 
di utilizzazione indirizzale a ' 
confermare o a smentire le 
ipotesi degli studiosi. ■ • 

Il panorama italiano di que- ! 
. sta nuova disciplina é stato 
delineato a Milano, nel cotso . 
di una conferenza a più voci . 
presso li Museo di Stona Natu- ‘ 
ralc. A coordinare la serata 


Giulio Calegari, curatore della 
sezione di paletnologia del 
Museo e direttore scientifico 
del Centro studi archeologia 
africana. Insieme al professor 
Santo Tiné, dell’Università di 
Genova, e a Laura Simone, 
, della Sovrintendenza archeo- 
: logica della Lombardia, Cale- 
garì ha dato vita nel 1385 all'I¬ 
stituto italiano per l'archeolo¬ 
gia sperimentale. L’occasione 
è stata offerta da una specifica 
campagna di ricerca: lo studio 
di una serie di buche ovali o 
remiformi, risalenti al Neoliti¬ 
co dell’Italia settentrionale e 
interpretate in un primo tem¬ 
po come resti di unità abitati¬ 
ve. Secondo Calegari e Tiné. 
tali buche costituivano in real¬ 
tà rudimentali sistemi di dre- 
■ naggio delle abitazioni. Come 
dimostrare la fondatezza di 
quest’ipotesi? Con una tipica 
“ operazione . di , archeologia 
sperimentale: ,. realizzando 
una capanna e verificando se 
' una buca di quelle dimensio¬ 
ni. .scavata nel terreno sotto¬ 
stante, potesse permetterne il 
: drenaggio. Il luogo per l’espe- 
rìmento é stato scelto nella 
.. Bassa Padana, non lontano da 
Piadena, La ricostruzione, ef- 
•' fettuata Interamente con ma- 
terìali reperìbili in epoca prei- 
V storica, ha comportato una 
' quindicina di giorni di lavoro. 
. ^pra la fossa sono stati posti 
, grossi legni, rivestiti di canne e 
di terra battuta, su cui é stato 
possibile accendere il fuoco. 
. Si é visto cosi che la buca con- 
, sentiva al pavimento dell abi¬ 
tazione di nmancre asciutto, 
anche quando il terreno tut- 


Un ricercatore che scheggia i sassi co- ' 
me facevano i nostri antenati. Un altro 
che ricostruisce una capanna di mi¬ 
gliaia di anni fa. L’archeologia speri¬ 
mentale è una nuova disciplina che si 
propone di ricostruire il passato attra- •. 
verso l’adozione di ipotesi e di metodi ( 
costruttivi dei nostri progenitori. Rifa¬ 


re, insomma, per capire se le cose che 
si pensano (e si scrivono) sono sen¬ 
sate o se non reggono alla dura prova 
dei fatti. 11 bello è che spesso reggono, 
dimostrando che le idee, molto più i 
spesso di quanto non si pensi, corri¬ 
spondono alla:realtà. A Milano un' 
convegno di esperti. . w 


NICOLETTA MANUZZATO 



Così ^ uomini - 
sterminarono fino 
all’ultimo màmmuth 


EVABENELLI . . 

H È stata la caccia accanita da parte dell uomo a portare i 
mammuth all’estinzione. Almeno nel continente nord amen- 
cano. Ad affermarlo é Steven Mithen, del McDonald ln.stitute 
lor Archacological Research di Cambridge, forte di una .sene di 
simulazioni al computer. , 

Da tempo i paleontologi si interrogano su quale sia stata la ; 
più probabile causa della spanzionc dei colossali mammifcn. 
hno a oggi, oltre alla caccia, indiziati favonti erano i grandi ' 
cambiamenti climatici. Ma Mithen é convinto di poter dimo¬ 
strare che 'una volta superata una soglia critica nel numero 
dei cacciatori preistorici, i mammuth presenti sul teiritorio 
americano subirono un tracollo velocissimo». < .. 

I reperti archeologici hanno dimostrato senza ombra di 
dubbio che gli americani dell’età della pietra usavano caccia¬ 
re 1 mammuth. Ma per poter stabilire se veramente la pressio¬ 
ne di questa caccia potesse determinarne l’estinzione, occor¬ 
reva quantificarne la portata. 

E cosi Mithen ha costruito un modello che delincava i diffe- : 
tenti possibili scenan. 

Stabilita la popolazione di mammutli a 25. 50 o 100 milioni 
di cscmplan, ha introdotto nel suo modello un pnmo nucleo 
composto da un centinaio di cacciaton, facendone crescere il 
numero a intervalli di tempo. • Ho ipotizzato -dice Mithen- 



t’intomo era allagato. Non so- . 
lo; il fuoco acceso nella ca- 
. panna cuoceva la temi argil- ; 
Iosa del suolo, creando dei 
concotti molto simili a quelli 
ritrovati aH’intemo delle fosse , 
originali. Non tutti gli sjieciali- 
sti si sono dimostrati convinti 
dalla dimostrazione, m.i l’ipo¬ 
tesi ha assunto da aliora una ' 
consistenza innegabile. E in¬ 
tanto la capanna «preis torica» , 
è diventata una meta obbliga- 
ta per i visitatori del Museo di i 
Piadena. :■ -■-•v'--:. • ■ - a 

Un settore particola re del¬ 
l’archeologia sperimentale è ■ 
costituito dalla litoti.-cnica. • 
L’ha presentalo Giann; Vero- ’ 
nesi, che da venticinque anni ' 
dedica il suo tempo libero a ■ 
«scheggiare pietre» come fa¬ 
cevano i nostri progenitori. ■ 
Vederlo all’opera - hs dato ; 
una rapida dimostrazicne per 
il pubblico della conferenza - . 
é veramente sbalorditi'io: po- ' 
chi, sapienti colpi trasforma¬ 
no un ciottolo in uno sbumen- i 
to affilato e tagliente. £ lui ; 
stesso a raccontare gli inizi ' 
della sua originale attività: co -1 
minciò per caso, spinto dal ; 
desiderio di riproduire ; un ; 
utensile dell’età del bronzo e I 
scoprendo, con sorprsa, di i 
non sapere neppure ila che ! 
patte cominciare. Ripiisgò al- f 
Iota su strumenti molto più ar- 
caici e tecnologicame.bte as- : 
sai più semplici, ma .ancora ' 
niente. Dopo tanti anni ha ac¬ 
quistato una tecnica precisa e , 
sicura; ci tiene comunque a 
sottolineare di avere ub gros¬ 
so handicap nspetto a quei 
pnmitivi artigiani; si limita a 


copiare una torma, senza 
un’idea esatta della funzione : 
da attribuire all’oggetto crea¬ 
to. Gli manca, insomma, il i 
concetto che guidava la mano 
dell’uomo preistorico. 

Se la litotecnica é parte in- r. 
tarante deirarcheologia spe- 1 . 
rìmentale, un’altra disciplina, ì 
apparentemente più lontana, ' 
può portare coniributi notevo- ;< 
li. Si tratta deH’etnologia. in 
particolare di quel settore che ; 
pone al centro dei suoi inte- ' 
ressi la cultura materiale. Os- 
servare «dal vivo* tecniche di ' 
fabbricazione e ’ utilizzo di ■ 
strumenti preindustriali ' può ; 
fornire preziosi spunti a tanti v 
ricercatori, costretti a inteno- ■ 
gare - muti oggetti affioranti ;; 
dalle sabb'ie del passato. Ne . 
ha parlato l’etnologa Giovan¬ 
na Soldini che da anni docu¬ 
menta, con passione e com- ■ 
petenza, usi e costumi dei 
Tuareg. . ' , 

Infine la didattica. Un ambi- ; 
to non certo da sottovalutare. ' 
perché ; può rz^iungere i il ' 
pubblico giovanile, accostan¬ 
dolo a una materia troppo ' 
spiesso presentata in modo i 
arido.. Renato Fasoio, della I 
Cooperativa archeologia e ter- * 
' rìtorio di Verona, ha illustrato ; 
iun esperimento di archeolo- ■ 
già simulata; un greppo di ra- r 
. gazze e ragazzi ha ricreato le 
condizioni di vita dell’età del- 
; la pietra. Non si è trattato di ; 
'un semplice gioco: ogni sin- ' 
. golo cimento della ricostru- 
' zione era la risultante di una ' 
.’ massa di dati socnunci acqui¬ 
siti in decenni di ricerche spe¬ 
cialistiche. •' ‘"i:'. r:'- 





Disegno 
di Mitra . 
DIvshali ’ . 


che li numero di mammuth uccisi ogni anno fosse proporzio¬ 
nale alla dimensione del gruppo umano e che ^'mlcnsità di 
caccia" potesse andare da 0.01 a 10 mammutli per cacciatore 

all anno». . . -, ■ .h 

Per ogni gruppo di dtU, Mithen ha spinto la sua simulazione 

finoall estinzione dei mammuth. . 

•Credo di poter affermare -insiste il ncercalore- che poco 
più di 5000 anni dopo la comparsa dei pomi uomuu nel conu- 
nenle nord americano, i mammuth avevano cessato di esiste¬ 
re». -■■■■- '■ 

Ma li risultato più eclatante delle simulazioni di Mithen é la 
definizione della dimensione crìtica della piopolazionc uma¬ 
na. Dimensione oltre la quale l’equilibno si é retto, il regime di 
caccia nonépiù stato si istenibile. 

Per alcune migliaia di anni, infatti, uomini e mammuth sono 
riusciti a convivere sen:'.a particolan problemi. Ma quando gli 
amcncani dcU’ctà della pietra hanno raggiunto i dodici milio¬ 
ni, i mammuth sono scc mparsi nel giro di poche decadi. , -. < 
E la reale dimensiore iniziale della popiolazionc di mam- 
' muth sembra avere solo un’importanza relativa. «E’stato suffi¬ 
ciente un piccolo incremento annuo della pressione di caccia 
-conferma Mithen- prcbabilmentc del 3 o 49l> prerchè l’equili- . 
bnosi rompesse in maniera irreparabile». • <- . 

E sarà difficile sostenere ancora che è stata tutta colpa del ' 
tempo..'.-.,, <i; , i. ■ ^ 


Usa: la società entomologica festeggia il compleanno con un banchetto 
Per 65 dollari un menu a base di insetti. Alla musica pensano i grilli 


Un abitante su tre del pianeta Terra è portatore sano del batterio che causa la malattia 
É la più grande epidemia neUa triste storia di questa patologia: la denuncia dell’Oms 


QUàiM ritorro 


LICIA ADAMI 


H Polpette di verme piccan- i. 
ti, insalata di grilli, bruschettà 
d'insetti c fontina, frittelle di 
verme in salsa di pregna; la So- ' 
cielà Entoriiologica America- ■ 
na ha celebrato ieri a New < 
York il suo centesimo anniver¬ 
sario con un banchetto non " 
adatto ai deboli di stomaco. . i 

Il menu della cena, dagli an¬ 
tipasti alla fretta, sarà compo- 
sto esclusivamente da insetti, , 
serviti in tutte le salse tra gli ar- . 
genti ed i cristalli dell’csclusivci 
Explorers Club. Oltre cento cn - • 
tomologi votati alla filosofia ' 
del «se striscia'o salta é com- ; 
mestibile» hanno partecipato ' 
al banchetto. E per di più han- : 
no anche pagalo (65 dollari a ’ 
testa) per gustare le preliba- :■ 
tezze della serata. ; • - . 

Gli insetti sono stati i prota- ' 
gonisti della cena. E non sol¬ 
tanto nei piatti. Le decorazioni 
dei tavoli, curate da un esperto 
in parassiti del Musco di Stona ' 


Naturale, erano animate e bru¬ 
licanti: centinaia di tarantole e 
un esercito di bruchi. «Non ci ; 
' saranno invasioni di campo - 
■' aveva promesso prima del 
’. pranzo Louis Sorkin. l’improv¬ 
visalo decoratore - le tarantole 
' saranno confinate in conteni¬ 
tori trasparenti ed i bruchi non 
. si allontaneranno dalle loro fo- 
- glie d’edera». Il sottofondo mu¬ 
sicale della serata, in accordo 
con menu c decorazioni, è sta¬ 
to affidato a centinaia di grilli 
canterini chiusi in gabbiette di- 
; sposte strategicamente intorno 
< al tavoli. Oratore del banchetto 
; Gene Deloliart, un esperto in 
zanzare, curatore della ap- 
. prezzata newsletter •Insetti per 
.'-cibo». ■; :■ -v:, . 

■ «In molti paesi, in Africa c 
Asia, gli insetti sono già nella 
dieta quotidiana - spiega Delo- 
liart - vogliamo estendere l’i- 
' dea ad altn paesi: gli insetti 


possono essere una fonte di ( 
proteine a buon mercato. So¬ 
no inoltre ricchi di ferro e zin- 
; CO». VV-: - : 

Mai preconcetti sulla com¬ 
mestibilità di questi animalcitl 
non sono limitati alla popola¬ 
zione che difficilmente accet- ■ 
terebbe di mangiare una mine¬ 
stra con i vermi e che ò pronta ; 
a protestare con il cameriere 
del bar in cui gli viene servito il 
tramezzino Imbottito di lor- : 
maggio In cui sia capitata, per 
puro caso, una formica. Le au¬ 
torità sanitarie americane sta- ' 
blliscono, infatti, severi limiti 
alla presenza di vermi nella fa¬ 
rina. Gli insetti invece •arricchì- , 
scono il valore ed il gusto di 
una buona farina» , sostiene . 
l’esperto. - Molti . entomologi : 
ammettono di non mangiare 
spesso animali a sei (o più ) 
zampe. Tuttavia, capita che 
sulle loro tavole si trovino ma¬ 
nicaretti a ba.se di insetti. 
«Qualche .settimana fa mi sono 


fritto delle larve di tarma: era¬ 
no deliziose, sapevano di ba¬ 
con», conferma uno degli invi- 
( lati. Il compito di preparare i 
manlC2uetti é stato affidato ai 
: cuochi della «New York Par- 
. ties», una organizzazione di 
catering che si vanta di poter 
' soddisfare qualsiasi richiesta. 

•Non abbiamo avuto diffi¬ 
coltà nel trovare vermi e grilli - 
spiega lo chef Tony Mininno - 
, per le ricette abbiamo sac- 
; cheggiato il prezioso “Gustare 
gli insetti: una guida culinaria". 
Non siamo schizzinosi. Siamo 
' abituati a cucinare qualsiasi 
cosa». I cuochi pierò si sono 
dovuti misurare con un’ulterio¬ 
re difficoltà: gli insetti, se non 
■ sono essiccati, devono giunge¬ 
re nei tegami ancora vivi. La 
: morte - spiega la guida ai cui 
principi si sono attenuti lo chef 
e i suoi aiuti - rende gli insetti 
rapidamente non commestibi¬ 
li, .sciupandone gusto ed aro¬ 
ma. Un po’ come la prelibata, 
e più dii lu.sa, aragosta. 


La tubercolosi è tornata ad essere una delle malattie 
più temibili: è tornata all’offensiva grazie a nuove 
varietà di bacilli resistenti agli antibiotici. Secondo 
rOms la malattia ha causato tre milioni di morti nel 
1990. L’Associazione americana per le malattie pol¬ 
monari afferma: «Siamo sull’orlo di una vera crisi. 
Più di un terzo della popolazione mondiale è porta¬ 
trice del batterio della Tbc». ■ V j. ;- ': :, 


ATTIUOMORO 


H NEW YORK. Più di un ter¬ 
zo della popolazione mon¬ 
diale é colpito dal batterio 
della tubercolosi. Si tratta di 
un miliardo e 700 milioni di ,* 
pjortatov-' sani, e di circa 20 ; 
milioni di ammalati. Per quel ) 
che se ne sa. dal momento 
che in molti casi una diagno- ^ 
si è impossibile. Ma é certa¬ 
mente la più grande epide- ; 
mia che la storia ricoidi. Il 
dato é stato comunicato ieri . 
dalla American l-ung As.so- 
ciation. «Ogni anno - ha del- 


' to il direttore della Ala John 
Garrìson - almeno tre milioni 
. di ammalati : muoiono nel 
mondo di tubercolosi: è que¬ 
sta la malattia contagiosa più 
micidiale oggi, molto di più 
V che alla fine del secolo scor¬ 
so, quando ha colpito con 
particolare virulenza i paesi 
dell’Europa e dell’America». 
Il ritmo impressionante di in¬ 
cremento sembra colpire sia 
: i paesi in via di sviluppa che 
quelli sviluppati. Ma in questi 
ultimi ovviamente il maggior 


' numero di casi si concentra ! 
nelle aree più degradate. Ne- 
gli Stari Uniti d’America la ! 

. malattia sta diventando una 
- delle emergenze nazionali. Il f-' 
«National center for disease ■; 
' control» ha accertato l’hanno - 
" scorso ventisettemila nuovi j 
' casi, che vanno ad aggiun- ‘y 
gersi alle centinaia di mi- 
gllaia diagnosticati negli ulti- i 
' mi dieci anni. L’incremento è ; 
stato del 15 pier cento rispet- ' 
to al 1989.1 gruppi etnici più 
' colpiti sono quelli minoritari: ■ 

' 78 prer cento di incremento v 
: negli ultimi 5 anni tra gli ispa- : 

• nici, 32 Pier cento tra gli asia- 
, tici e 26 Pier cento tra i neri. ' 
Insomma il contagio si dif- ; 

" fonde soprattutto nei quartie- ' 
ri più pioveri, e questo non ' 
ù: diasta meraviglia: negli anni ' 
i della amministrazione ' di [ 
Reagan e pioi di Bush, le già 
' fragili strutture sanitarie delle - 
' pierìferic delle grandi città so- •• 
• ' no arrivate al collasso. Ovvia- ; 

' mente un ruolo importante ; 


ha giocato l’Aids: nella città 
di New York oltre il 50 per ’ 
cento degli ammalati accer- ^ 
tari di Aids ha anche il batte- , 
rio della Tbc. Ma quello che (- 
più soiprende è che i luoghi. ■ 
più a rischio sembrano esse- ’ 
re propri gli ospedali ameri-1 
cani: secondo un dato comu- ■ ' 
nicato proprio ieri dai ricer- ' 
calori della Ala, in un ospie- ’ ' 
date di New York, affollato da ■ 
malati di AJds, ben 12 infer- ■ 
mieli su 26 erano portatori 
del batterio della tubeicolosi. ^ 
Ed é sorprendente die nes- -7 
suno si sia preso la tiriga di f 
controllare periodicamente 
lo stato di salute degli infer- 
mieli prima di affidare loro 
un compito cosi delicato. Po- ■ 
vertà, condizioni igieniche -' 
precarie e deteriortimento ’ 
delle condizioni ambientali '■ 
fanno il resto. La difiiisione • i 
della tubercolosi negli Stati 
Uniti diventa cosi un tiltro at- jc' 
to d’accusa nei confronti del- 
l’amministrazione Bush. Il 30 . 


per cento dei cittadini ameri¬ 
cani è pnvo oggi di assisten¬ 
za sanitaria, mentre sul pia- ; 
no dell’impegno per il mi- 
- glioramento delle condizioni 
. ambientali si fa un passo 
• avanti e due Lndietro: proprio 
ieri Bush ha deciso di libera¬ 
re le aziende americane dai 
vincoli della legge pier la puli- 
‘ zia deH’aria (Clean Air Act), 
approvata nel ’90 e rimasta 
finora largamente inapplica- 
’ ta. Ora alle aziende viene ri-. 
conosciuto il diritto di inqui- ' 
: nare ben oltre i limiti (pier al¬ 
tro già ampiamente disatte¬ 
si) che quella legge fissava. E ; 
; mentre la spiesa militare viag- ‘ 
già ancora ben oltre i 250 mi- ■ 
liardi di dollari, si lesina de¬ 
naro alla lotta all'Aids e alle ‘ 
malattie infettive. Per conte¬ 
nere l’epidemia di tubercolo¬ 
si - dicono i ricercatori del- 
' l’Ala - basterebbero meno di 
: 200 milioni di doll^lri. Pan a 
un terzo del costp di un su- 
, perbombardiere. , . 
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Spettacoli 


Un incidente al Tir degli strumenti fa saltare il primo concerto ad Assago 
Diecimila persone sotto la pioggia battente hanno atteso invano fino a sera 
Momenti di tensione, proteste, poi un dietrofront pieno di malinconia 
Lxd show di ieri spostato a domani, confermato invece quello di stasera 


Tutti orfani de 


Niente U2. niente concerto. Uno dei camion che 
portava dalla Spagna le apparecchiature vitali per lo 
show ha avuto un incidente. Diecimila persone da¬ 
vanti al Forum di Assago hanno dovuto fare dietro¬ 
front dopo poche proteste e sotto la pioggia batten¬ 
te, fronteggiate da un esercito di poliziotti e carabi¬ 
nieri. Confermato il concerto di questa sera, quello 
di ieri slitta invece a domani. 


ROBntTO GIALLO 


’■ 'h- 


■i ASSACO. Si afflosciano fri- '' 
sti sotto la pioggia le bandiere 
degli U2, restano piegati gli ‘ 
striscioni. Con l’autostrada Mi- ' 
lano-Genova alle spalle e due . - 
' cordoni tesi di poliziotti davan- - 
li, diecimila persone non si ca- 
■ pacitano che i cancelli non 
siano ancora aperti alle 18.30. ' 
Volano insulti, bottiglie di pia- 
stica d’acqua minerale, qual- / 
che monetina. Il coro è «ba- ■■ ■ 
stardi, bastardi» e sembra im- / 
possibile che nessuno abbia ; 
ancora detto a quel popolo 
stanco c hemenie dall’attesa. 
che il concerto non si farà. Ma 
poi la notizia che esce dagli al- . 
toparlanti dei ragazzi della se- ' 
atrity, insieme alla pioggia. 
placa gli animi e lascia posto 
alla delusione; aNIcntcconcer- ; 
to, un incidente, mancano ap¬ 
parecchiature senza le quali lo 
show non si fa. Tutto salta, per ■ 
chi aveva i biglietti di oggi, a ? 
venerdì». La seconda serata, : 
quella di oggi, diventa dunque / 
laprima, 

Ancora qualche mezz’ora di < - 
attesa, ancora qualche insulto, ' 
poi la massa del pubblico se ; . 
ne va, rassegnata, mettendo fi- i ' 
ne a una giornata campale che ^ 
doveva salutare il concerto più - 
atteso della stagione. 

Davanti al Forum di Assago ' 
già dalla mattina affluiscono i - 
lans del gruppo irlandese. So¬ 
no gli irriducibili, quelli che 
hanno comprato i biglietti met¬ 
tendosi in coda daH’alba, op- 
pure quelli, circa quattromila, 
che vengono da lontano: i tre- ' 


ni da Firenze, da Napoli, li 
hanno scaricati a Porta Roma- 
nae poi via, fuori da quella Mi¬ 
lano europea che non ha un 
palasport degno di questo no¬ 
me. Cera, per la verità, ma l'ha 
afflosciato una nevicata, an¬ 
che se fa ridere, . • 

■, Toccare Bono e The Edgc, 
vederli dalle prime file, co¬ 
munque, è una cosa importan¬ 
te per questi diecimila inna¬ 
morati che consumano il po¬ 
meriggio lungo l’autostrada, di 
fronte alla stnittura bruttina e : 
futuristica del Fomm. Dentro, il 
gre.nde palcb nero, con le sue 
Trtibant colorate è pronto: 
miinca soltanto la centralina 
audio-video, ma ò da quella, 
con un’infinita rete informati- : 
ca, che partono gli ordini al 
complicalo ordigno. scenico 
del gruppo, ai microfoni, al 
mtiro disordinato di video che 
Brian Eno ha messo a punto. 
Niente centralina, niente spet¬ 
tacolo: su dodici Tir attesi ad 
Assago ne sono arrivati undici, 
ma. quello no, incidentato tra 
la l'rancla e la Spagna, portato 
di furia a Barcellona, cancato 
insieme al prezioso carico c 
sbarcalo alla Malpensa. Dove 
arriva lardi, vicino alla mezza¬ 
notte. •_ .. 

(jli organizzatori, ' l’agenzia ' 
Harold & Maude, diramano un 
comunicato ufficiale: i biglietti 
valgono per domani, lo show 
di oggi si fa regolarmente. 
Quelli che sono venuti con 
puliman e treni tornano rego- 
lannente come nulla fosse suc¬ 
cesso: riavranno i soldi del bi¬ 


glietto oppure potranno toma- • 
re per vedere lo show, a loro 
scelta. Ma gli organizzaton so¬ 
no riusciti ad estrarre dal cilin¬ 
dro 700 fortunati, tra quelli arri- 
. vati dalle città più lontane, che 
potranno entrare allo show di 
stasera, in sostituzione di al¬ 
trettanti ingressi tenuti da parte ; 
per ogni evenienza. Intanto, in 
attesa di essere riportati alla : 
stazione di Porta Romana, a 
Milano, i lans trovano posto, ' 
bagnati e furibondi, in una pa¬ 


lestra del Forum; un ncovero di 
fortuna visto il tempo mele- ■ 
mente, ma anche un modo per ' 
non farli scorazzare in giro, 
una specie di ospitalità pre¬ 
cauzionale, , -K^ : .■.■■■ 

Intanto il sindaco di Assago, 
il socialista Graziano Musella, - 
che da giorni tuonava contro 
l’evento, lamentando l'assen¬ 
za di adeguate misure di sicu¬ 
rezza, ha firmato senza proble¬ 
mi l'autorizzazione per lo spet¬ 
tacolo suppletivo di domani. 


di conccrtocon il questore. - 
Problemi di sicurezza, nono¬ 
stante le ore di tensione, non 
ce ne sono stati: troppe forze 
dell’ordine, vero, ma saldissimi 
i nervi dei diecimila tifosi dei 
quattro ragazzoni irlandesi che ' 
sono, piaccia o non piaccia, 
l’unico grande gruppo rock ca¬ 
pace di mobilitare folle ocea¬ 
niche di questi tempi. Loro, i ti¬ 
fosi degli irlandesi più famosi 
del mondo, fanno dietrofront 
sconsolati, speranzosi nel re- 


. cupero della data. Nei loro 
„ commenti, specie in quelli di 

■ chi è venuto da lontano, c’à 
*;■ rabbia, delusione. Qualcuno 
‘ azzarda improvvisate sociolo- 
'’gie musicali, del tipo; «Gli U2 

dell'Inizio avrebbero suonalo 
• comunque, anche senza tutti 
quei computer». Teorie incu- 
^ rami dei livelli attuali del busi- 
j ne.ss musicale, ripetute tutta la 
notte sui treni che riportano a 

■ casa, ■ sognando , il , Grande 
: Evento di oggi. 


Oggi su Raitre, alleT7.15, il numero zero di un telegiornale fatto dagli «under 10» per i loro coetanei • 
Inchieste; interviste ma anche «cultura» (che colore preferisci?): così raccontano 0 mondo dei grandi : " 

«Neonews», le notìzie viste dai bamhmi 


, Qual è il problema maggiore del vicolo? «La ■' i 
camorra». E del quartiere? «Tutti». Un pugno nello ' 
stomaco: l’intervistatore avrà dieci anni, poco dì più, ■ 
gli intervistati - a grappolo su motorini - la stessa età; 
si passano il microfono con grande dimestichezza, 
non si spaventcìno a parlane di cose che a noi ;. 
sembr 2 mo più grandi di loro. Uno, alto come un , ' 
soldo di cacio, non va a scuola: l’hanno buttato fuori, 
F>erc,hé «faceva caciara», adesso va sui muretti a ,. 
sparare con la pistola ad acqua contro i parabrezza 
delle macchine, «poi scappo, quelli mi fanno a .. 

. polpette». È la Napoli raccontata dai bambini in un : 
Tg di e per bambini, Neonews. All’inchiesta segue il 
• dibattito: «Non sono cattivi. Come possono fare ••• 

■ diversamente? Magari vedono! genitori che litigano, ■ 
e diventano cattivi anche loro. Vedono rubare, e • 

.. rubano, perché gli sembra la cosa giusta», . 
commentano ì baunbìni di un’altra città, riuniti dietro 
ai-banchi di .scuola. I n scaletta del Tg prevede anche ; 
rappuntamcnlo con la cultura (che colore , , 

preferisci?) e le interviste (a partire da quella al 
airenore aei rg3 acuì cmeaono di spiegare, «in 
breve», come nasce un Tg). Neonews, infatti, è un 
espenmento del Tg3. ideato e realizzato da Fabio 
Cortese e Stefano Scialoiti; oggi (alle 17,15) - • : 
verranno presentati i primi due «numeri zero» della ■ 
nuova testata giornalistica, altri due sartinno proposti 
alla stessa ora il 9 e il io giugno. Se saranno ■ 

apprezzati, con il nuovo anno scolastico questo Tg ; 
diventerà un appuntamento fuso. È lo stesso Curzi a 
spiegarci, qui a fianco, le ragioni che hanno portato ■ 
la testata a questa iniziativa. F’ercapire di più. per 
non tradire lo spirito deH’inìziativa con l’ottica, a 
volte caramellosa, dei «grandi», abbiamo deciso di 
eh iedere a un bambino di quinta elementare - 
Francesco Martini, giornalista in erba di un 
giornalino di classe-di intervistare perl’t/ri/tóimini- 
■ protagonisti di Neonews ., 


■■ ROMA. 1 bambini guardano la tcicvi- ^ 
sione, la guardano per molte ore al gior¬ 
no. Sembra che passino più ore davanti al 
teleschermo che di fronte alle lavagne del¬ 
la scuola. . , .— „ . . . 

Guardano di lutto, a cominciare eviden- , 
temente dai .irogrammi pensali e prodotti ; 
•su misura» per loro. Dagli spazi di intratte¬ 
nimento spesso condotti da giovani urlan- ; 
ti e poco credibili agli immancabili car- ' 
toons. Se molti sono piacevoli e «saggi», 
molti altri mostrano una realtà dura, diffi¬ 
cile. fatta di pìccoli orfani in cerca dì im¬ 
probabili genitori o addirittura di bambini 
in.seriti in una realtà sportiva dove vincere 
è un obbligo, sconfiggere l'avversario un 
dovere, perdere una vergogna. • - 
Non si produce, se non in qualche lode¬ 
vole caso di «adattamento» dell’informa¬ 
zione destinata agli adulti, un'informazio- 
• ne per bambini, anche se nel mondo 
d’oggi questa è ormai una necessita. 

Como farebbero la lolovisiono i bambini 


. ALESSANDRO CURZI 

che tanta televisione subiscono? Il Tg3 ha 
pensato a un vero e proprio telegiornale 
fatto dai più giovani per i più giovani: gli 
alunni delle scuole elementari, che affron¬ 
tano i grandi temi di attualità; reiezione 
' del Presidente della Repubblica, il Milan 
campione d’Italia, il problema delle tan¬ 
genti, il cantante più popolare: affldando 
loro II microfono, facendo diventare gli 
adulti l’oggetto delle domande, ribaltando 
il concetto che il bambino debba sempre 
' essere trattato come qualcuno a cui spie¬ 
gare fatti e misfatti. Perché i bambini 
ascoltano sempre i discorsi dei grandi c si 
fanno una loro idea. Sappiamo noi adulti 
veramente cosa pensano i nostri figli, sia¬ 
mo in grado di rispondere sempre alle lo- 
roesigenze? .-r- 

; Con il microfono e la telecamera, in¬ 
nanzitutto si divertono e diventano prota- 

gonÌGti attivi del mondo c dei problemi 


«La telecamera? 

Non ci emoziona più 
di un’automobile» 

“ .FRANCESCO MARTINI 


■■ ROMA Si spengono le luci 
e due televisori mostrano le 
immagini del telegiornale dei 
ragazzi: NeoNews. In sala, so¬ 
no .seduti quaranta ragazzini 
che hanno più o meno la mia 


età; 10 anni. Accanto a me c’é 
Giulia, la presentatrice. Tutti 
questi signori che ti fanno le 
. , loto, non ti danno imbarazzo? 
•No. io questo lo trovo un gio¬ 
co». Quindi tu in realtà stai gio¬ 


cai idu?"3l. Anche se uovo che f 
questa del Tg dei ragazzi sia ' 
una buona idea, cosi potromo ’ 
dire le cose come le pensiamo 
noi...». Ma tu cosa vuoi lare da 
grande, la presentatrice? «Non 
so... Non solo... Anche la can- ; 
tante, o qualcosa per aiutare la v 
gente». . ■ j ' 

Vicino a me sono seduti Mi¬ 
chele, Stefano, Niccolò, Giulia ,. 
c Antonio, un ragazzino di 8 ' 
anni simpatico sia in tv, dove é ; 
il conduttore del Tg. sia dal ve- ; 
ro. Alla conferenza stampa - 
parlano proprio di loro, con ' 
paroioni, noi non ci capiamo ' 
niente: e io continuo le intervi¬ 
ste. 1 ragazzini del Tg me li ìm- , 
maginavo tutti con le risposte 


Fischi, urla, 

Pòi a casa 
a vedere la Samp 

DIEGO PERUGINI 


■■ ASSAGO. Piove forte sugli i. 
U2, la gente scema lentamente ;■ 
lungo il vialone che conduce ■ 
al Forum: é un «Tornando a ; 
casa» sconsolalo. , Erano - in 
molti ad attendere gli U2, un ;r 
evento nato tra mille polemi- ~ 
che e alfondato per cause tee- ! 
niche; altro che problemi di si-1. 
curezza c «pericolosità» del .. 
pubblico rock. 

Stavolta a farci una figura ' 
barbina é la macchina tecno- ' 
logica e fredda, il volto roboti- 5^ 
co del rock: i lans in fila serrata 
c a prova di svenimento atten- , 
dono e non capiscono. ; 

Quello spettacolo multime- , 
diale, immagini,' suoni e colorì 
in libertà forse non li convince- ' 
va lino in fondo: meglio la 
band ruspante di una volta, 
sembrano dire, adesso gli U2 ■ 
giocano a fare le rockstar afier- i 
mate e pure un po’snob. -, .l 

Hanno l’aria da «bravi ragaz- ■ 
zi», vestiti di jeans e scarpre da f 
tennis, sorpresi dal tempo fred- ;. 
do di Milano: qui le nubi sono 
minaccio^ davvero. Ma chi se ■ 
ne importa: arrivano treni e ? 
pullman. Soprattutto nel primo : 
pomeriggio. Al Forum c’è ov- > 
via conl-jsionc. ma anche tan- 
ta allegria: «Sono la miglior ;■ 
band degli ultimi quindici an- •' 
ni», dice un ragazzo fiorentino, j 

«rie-sti non li conosco mollo, 
mi piace soprattutto la loto ^ 
musica», aggiunge un ’ albo. ' 
Entrambi . sono giovanissimi. I 
Pian piimo arrivano tutti, da 


Napoli, Genova, Vicenza: chi si 
piazza già nei pressi della can- - 
celiata principale, chi si ai>- 
poggi ai servizi interni; una pa- ' 
lestra con tanto di giochi e pa>- 
satempi. C’é la fila per il liovi- " 
ling, in sei «mllano» a calcio¬ 
balilla. altri bivaccano a tetra c : 
bevono Coca-Cola. ■ : ■. l i 
: Tutto tranquillo, insomma,. 
poi si diffonde la notìzia di un 
ritardo: motivi tecnici, roba da 
nulla, un'eretta dopo il previ- ; 
sto, alle 17. ventanno cornuti- ;; 
que aperti i cancelli. Altre noli-. 
zie in successione: arriva poco 
dopo le 16 una comitiva da 
Napoli e Intanto II servizio d’oi-- ; 
dine annuncia una variazione.' 
sul programma. Cancelli ^rtì , 
non prima delle 21: delusione, . 
prerplessita,paura. .s;;;-, 

•Il concerto si farà» ripetono, ' ' 
e ci si tranquillizza. Quel cii- ' 
mion incidentato lungo le strr:- ; 
de di Spagna sembra poca cc>- i 
sa rispetto all’emozione di ua , 
concerto degli U2. Ma pian ! 
plano che il tempo passa tutto 
si complica: verso le 18 i croni- ; 
sii s’affaccendano ai telefoni. 11 ■_ 
pubblico, ignaro, aspetta e ‘ 
spera tra qualche mugugno: ' 
poi la doccia fredda, gelata, 
comunicata attraverso i mega- ; 
Ioni. Niente concerto, maled.- ' 

; zione: non resta che tornare a ' 
casa. La massa alle cancellata ; 
arranca e sbalordisce, quasi 
non ci crede; le fonte dell’ordi- 
ne schierate in assetto di guei- ■ 
ra promettono battaglia in ca- 


Qul sopra e a sinistra . 
due immagini 

della marea di giovani ; ' 

che hanno affollato 
pertutto il pomeriggio . 

10 spazio antistante 

11 Forum di Assago, ■ ■, , .j- 
quandoancora 

non si sapeva che il concerto 
era stato annullato . 


so di necessità. Fischi, urla, 
bottìglie, monetine: e giù un 
diluvio di -pioggia cattiva. 
•Aprite la porta, bastardìl», si 
grida di rabbia, tsri. 

•Mo’ spacco tutte e’cose» 

, minaccia un «guaglione» napo¬ 
letano. «Ho solo 20mila lire in 
tasca - si lamenta un ragazzo 
di Portoferraio - come faccio a 
restare qui? E poi devo studiare 
per la maturilàl». «Adesso tutto 
finisce in cronaca nera» dice 
un suo amico. E giù insulti a 
polizìa e carabinieri; altri invi¬ 
tano alla calma, «non è colpa 
loto, smettetela», v Qualcuno 
ipotizza un magico concerto 
solo acustico, roba da sogno, 
un miracolo- da veri eroi; ma 
naturalmente non si farà. 

E poi l’esodo rassegnalo, 
niente lotte: a che servirebbe? 
Magari sì fa in tempo a vedere 
; la Sampdoria in fv, torniamo 
domaniovenerdì,forse. . 

1 problemi più grossi ce li 
hanno quelli che vengono da 
’ lontano. Perderanno il concer¬ 
to? - , . 

Intantovengono t alloggiati 
nella palestra, ' mangiano e 
chiacchierano in attesa del ri¬ 
torno: gli organizzatori antìci- 
. pano i tempi, treni e pullman 
partiranno prima. E garanti¬ 
scono che si faranno perdona- 
■ re. Come? Approntando altre 
: trasferte a loro spese: i ragazzi 
si faianni altri chilometri e notti 
in bianco, ma non sborseran¬ 
no nuove lire per vedete gli U2. 
Se lo meritano. 


che vivono quotidianamente. Un gioco in - 
giro per l’Italia c per le classi davanti a una 
lavagna, a una telecamera e alle doman¬ 
de imprevedibili che di volta m volta i 
avranno voglia di fare. Per cercare di capi¬ 
re! .- ■ ■ - 

• E basta poco per capire che i bambini 
apprendono, confrontano e valutano se¬ 
condo uno schema di valori e pnontà che 
rinformazione degli adulti ha da tropico - 
tempo dimenticalo. . - i .j..- 
C’é molla più attenzione e rispetto nel- . 
l’atteggiamento dei bambini nei confronti 
della realtà e delle persone di quanto ne 
abbiamo noi nei confronti propno di quei 
; bambini che della violenza dell informa¬ 
zione sono spjcsso vittime. • • 

È sicuramente un esperimento che ha 
bisogno dì una fase di rodaggio e di ap- ‘ 
prcndistato, ma che si pone I obbiettivo di 
mantenere inalterata la freschezza di idee 
■ e di comportamento che sono propne dei 
rfipoU c figli di ognuno dì noi. 


I piccoli protagonisti di «Neonews» 


■ prume, aiiilpailcl, vanliost... In¬ 
vece ho trovalo dei bambini 
normali che si comportano co- ■ 
me tutti e non hanno niente dì ’ 
più, ma in compenso sanno 
chiacchierare beni.ssimo da¬ 
vanti alle telecamere. Ho nota¬ 
lo come alla domanda; «Hai 
paura della telecamera quan¬ 
do ti inquadra?», tutti rispondo¬ 
no di no, con molla disinvoltu¬ 
ra. E guardando il filmato que¬ 
sto particolare é evidente. Nes- 
, suno. proprio nessuno ne ave¬ 
va paura. 11 perché me lo ha 
spiegalo Antonio, il protagoni¬ 
sta, che é un bambino molto 
Intelligente: «Perché , dovrei 
avere paura della telecamera? 


6 un motore, una cosa. Quan- 
: do guidi un'automobile, oppu- 
, re quando la vedi, non ti emo- ;, 
- zioni. lo pen.so lo stesso della 
telecamera». - —.- 

Fra tanti giornalisti famosi, ,. 
" in quale ti identifichi? «Beh... io J 
non faccio molto caso ai nomi ; 
dei giornalisti.., Ma alle notizie ' 
che presentano...». Alla do- ' 
manda "vorresti fare un tele- ; 

, giornale con notizie positive ' 

■ ma che riporti ^ .soprattutto ; 
quelle negative, come dei re.sto ’V 
accade in molti giornali?", An¬ 
tonio dice, in poche parole, :: 
che vonebbe due Tg separali; ; 
uno per lo notizie buone c uno f 
; per quelle cattive. 

Questi bambini non si emo¬ 


zionano davanti alla telecamo. 
ra, ma sono estasiali davanti al 
gìoiiiale: infatti dopo aver sa¬ 
puto che sono un «infiltrato • 
deWUnilù mi assediano aspet¬ 
tando le mie domande. E poi. 
davanti ad un registratore (an¬ 
che se ora sto scrivendo a me¬ 
moria, perché non ha registra¬ 
to nienle!), mi chiamano «gior¬ 
nalista». Finita la conlerenzti 
stampa, cerco Antonio, ma 
sprarilo. Mi ha detto che gli pia¬ 
ce Johnny Dorelli e che non 
conosce Piero Chiambrelti, ma 
io voglio sapere di più da lui 
Finalmente scopro che lo han¬ 
no chiamato per lare le foto¬ 
grafie, e vado a raggiungerlo. . 


bccolo II, Ira gli aim ragazzi¬ 
ni: sono tutti sotto il cavallo 

, della Rai, una glande statua di 
bronzo che rappresenta un ' 
' animale morente. Sono stati . 
■■ distribuiti a tutti, all’entrata del f 
palazzone della Rai. dei pal- 
, loncini con .su scritto «News», 
ed ora, come del resto durante 
: la conferenza, vengono fatti , 
y scoppiare, lasciati volar via... E f 
' la cosa più divertente é sapere : 
. che da oggi Antonio, che co- ‘ 
; me gli altri sta sventolando il 
suo palloncino, è un giomali- 
sta come Brino Vespa, c Giu- ; 
. lia, che saltella qua c là. sfug¬ 
gendo ai fotografi, é paragona¬ 
bile a Carmen La Sorella... E 
sono pure più simpatici... - ; . 
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■1 ROMA. Riuscirà Alba Pa¬ 
netti a risollevare le sorti di 
Raiuno? In predicato per la 
conduzione (in compagnia 
non si sa ancora di chi; Enrico 
Montcsano ha rinunciato) del 
prossimo Fantastico, Alba Pa¬ 
netti è - per dirla con le parole 
del direttore, Carlo Fuscagni - 
•in dirittura d'arrivo a Raiuno». 
Anche se Alba ha fatto sapere 
che almeno perora non lascia 
Tmc. Ha aggiunto Fuscagni: 
•Farà parte della grande squa¬ 
dra di Raiuno, anche se anco¬ 
ra non posso dire, se la Panetti 
sarà tra i conduttori del prossi¬ 
mo Fantastico che, sicuramen¬ 
te sarà un grande Fantastico'. 
Fuscagni, a proposito degli 
ascolti - per Rai, e Raiuno in 
particolare, i dati degli ultimi 
mesi pubblicati ieri su l'Unità 
segnalano un andamento di¬ 
sastroso - nega cambiamenti 
nella struttura dirigente della 
,rete, annutKia invece muta¬ 
menti nella programmazione, 
ostenta fastidio per •questa ri¬ 
dicola e disperata rincorsa agli 
ascolti»; Raiuno, dice Fusca¬ 
gni, deve badare alla qualità. ,, 
Tuttavia, le cose continuano 
a non andate tanto bene. Ual- 
tra sera, martedì, Tgl sette ha 
dovuto far posto in prima sera¬ 
ta alle Avventure del gioitone 
Indiana Jonescon l'obiettivo di 
far impennare gli ascolti della 
rete (altro che qualità contro 
audience!). Ebbene il giova¬ 
notto si è dovuto accontentare 
del terzo posto nella graduato¬ 
ria dell'Auditel con il 18.5% 
dell'ascolto, pari a A milioni e 
6S3mila spettatori; oltre un mi¬ 
lione in meno rispetto alla 
puntata-pilota di lunedi scor¬ 
so. Indiana Jones è stato supe¬ 
rato dalla partita Milan-Btasiie 
(Italia I. 18.78%, 4 milioni e 
7S8mila) mentre al primo po¬ 
sto si è piazzata Edera, su Ca¬ 
nale 5, con il 21%, pari a 5 mi¬ 
lioni 248mila spettatori II che 
fa dire alla FIninvesL-•La nosiTa 
produzione comincia a dare la 
polvere a quella Usa». Per la 
Rrù il danno eia beffa.' . • ■•v • 


Tabelle su tabelle, 133 pagine di Televideo che 
compaiono e scompaiono, il ministro De Lorenzo 
(liberale) che si scaglia contro il direttore generale 
della Rai, Pasquarelli; Pasquarelli che dà una bella 
bacchettata ad Aldo Bello (liberale) autore dell’i¬ 
dea delle 133 pagine; la redazione che insorge; in¬ 
sorge anche la direzione dalla Divisione Televideo. 
Un gran pasticcio checercheremo di spiegarvi. 


ANTONIO ZOLLO 


M ROMA. Cominciamo dal¬ 
l’inizio perchè non tutti sono 
tenuti a sapere come è struttu¬ 
rato Televideo. Sino a qualche 
anno la il giornale elettronico 
della Rai era una struttura uni- - 
tana che forniva informazioni ' 
in sintesi, continuamente ag¬ 
giornate, e servizi a pagamen¬ 
to; vale a dire che enti e istitu¬ 
zioni, organizzazioni varie in¬ 
teressate a far circolare le loro 
informazioni po^no acqui¬ 
stare ' pagine di Tclevideo. 
Esempio: l’Enit lo fa per diffon¬ 
dere il bollettino della neve. 
Poi è accaduto che bisecava 
far luogo a un direttore libera¬ 
le. Cosa pensale che abbiano 
latto ai vertici di viale Mazzini? 
Hanno avuto una bella pensa¬ 
ta: Televideo è stato sdoppia¬ 
lo, sicché c’è la Divisione Tele¬ 
video, con la sua direzione, 
dalla cui costola è stata fatta . 
nascere una direzione che cu¬ 
ra la patte giornalistica. La di- . 
razione della Divisione ha di¬ 
retta competenza su tutta la 
parte commerciale di Televi- ! 
deo, vale a dite i .servizi che i 
clienti intendono offrire ai tele- 
spettatori affittando pagine. Di¬ 
rettore della Divisione è Mar- ■ 
cello Del Bosco; alla direzione - 
della parte giornalistica viene 
posto Aldo Bello, proveniente 

dal Ori. . .. 

' Da quando è stata fatta que¬ 
sta operazione di cose ne sono 
successe (anche nella campa- ■ 
gna elettorale) ma per ora - 
conta venire ai nostri giorni. 
Per la precisione, a quando in . 
una conferenza stampa il mi¬ 
nistro De Lorenzo e Aldo Bello 
siedono fianco a fianco e il di¬ 


rettore annuncia che Televi- 
deo manderà in onda tutti J da¬ 
ti - un monitoraggio continua¬ 
mente aggiornato - sulla bal- 
neabllità delle nostre spiagge. 
Per l'appunto, 133 pagine di 
tabelle, che cominciano ad es¬ 
sere diffuse il 15 di maggio. Ma 
c’è un piccolo particolare: del¬ 
l'iniziativa nessuno sa niente: 
né i più stretti collaboratori di 
Aldo Bello: né la Divisione; nè 
la direzione generalo. Sul tavo¬ 
lo di Pasquarelli piovono letto¬ 
re di fuoco: del direttore della 
divisione Televideo. Marcello 
Del Bosco; del direttore marke¬ 
ting, Antonio Capocasa; del vi¬ 
cedirettore, di Televidco, Fran¬ 
cesca Raspini, per dire; perché 
Aldo Bello si occupa di mate¬ 
riale non informativo ma com¬ 
merciale? e perchè questa pre¬ 
stazione gratuita per il ministro 
della Sanità De Lorenzo? e co¬ 
me reagiranno coloro che pere 
servizi analoghi pagano centi¬ 
naia di milioni garantendo un 
introito cospicuo alla Rai? 

Pasquarelli questa volta s'in¬ 
furia. Prende carta e penna e 
scrive ad Aldo Bello: non dove¬ 
vi farlo, non è di tua compe¬ 
tenza. se il ministero della Sa¬ 
nità vuole istituire su Telcvideo 
il monitoraggio della balnea¬ 
zione ne discuta con la dire¬ 
zione della Divisione. Per tutta 
risprosta Aldo Bello affigge in 
bacheca un comunicato col 
quale annuncia che le 133 pa¬ 
gine sono sospese per espres¬ 
so ordine di Pasquarelli. Al 
quale tocca ben altro: ieri mat¬ 
tina, infatti, nel corso della tra¬ 
smissione Radiodue 3131 con¬ 


tro di lui si scaglia il ministro, 
alludendo anche a pressioni 
che il direttore avreb'oe subito 
da parte di notabili delle locali¬ 
tà indicate come ad alto tas.<!o 
di inquinamento manno. Pro¬ 
teste, in verità, ne sono arrivate 
molte e tutte di contestazione 
dei dati diffusi dal ministero. 
Protesta anche la Lega am¬ 
biente per la sospensione del¬ 
la messa in onda dei dati. Ma 




ieri sera, in consiglio, Pa.squa- 
relli ha nspiegato: ncs.sun di¬ 
vieto ad Aldo Bello, ma que.sta 
storia nguarda i servizi com¬ 
merciali, a pagamento, c non 
quelli giomalìstici. D'altra par¬ 
te. i giornalisti di Telcvideo .si 
sono rifiutati di battere le tabel¬ 
le, alla fine si è prestato, pare, - 
un redattore capo. E della vi¬ 
cenda si sia occupando anche 
il sindacalodci giornalisti Rai. 
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M ROMA. «Ho protestato vivacemente: o 
le regole sono cambiate, e io non l'ho sa¬ 
puto. o devono valere per tutti». Alessan¬ 
dro Curzi, direttore del Tg3. non usa mezzi 
toni. Il Tgl di mezza sera, da qualche tem¬ 
po, si rsovrappone» al Tg3 delle 22,30; una 
concorrenza diretta che proprio la dire¬ 
zione generale aveva dichiarato inammis¬ 
sibile. La risposta a Curzi è arrivata da Gio¬ 
vanni Salvi: il vice direttore generale per il 
coordinamento delle reti ha infatti tentato 
una giustificazione - «Questo è un mo¬ 
mento particolare per Raiuno, non ha 
riempitivi con cui modellare la program¬ 
mazione», avrebbe detto - che non ha 
convinto il direttore del Tg3; «Quello è un 
problema comune a tutti. Ma noi, per ri¬ 
spettare le regole c mandare in onda il Tg 



Un'Immagine 
inconsueta " 
del ministro ;; 
della Sanità t 
Francesco z 
De Lorenzo “ 
A sinistra : 
Una spiaggia 
con II divieto ; : 
di balneazione 


Curzi contro Vespa 

«Dsuolg 

va fuori orario» 


dopo gli atm, lo risolviamo trasmettendo 
Schegge di tutti i tipi. Col risultato che l'ulti- 

.. 

I Tg - secondo quanto è stato deciso 
circa un anno fa in una riunione con tutti i 
direttori di testata - devono essere «sfalsa- 
. ti» negli orari, dal primo, la mattina, all’ul- 
timo, la notte. «A me. sinceramente, non 
: -, scandalizza l'idea di andare in onda insie- 
■ me: avevo anche proposto che questo av- 
' venisse per l’edizione principale. Mi pare- ' 
va addirittura un momento di libertà per il 
. telespettatore, che poteva scegliere... Ma 
mi era stalo risposto di no, questa r»ssibi- 
' lità era stata esclusa. Gli oretri devono es- 
.. . sere rigidi»... 

Secondo Curzi, infatti, «spesso» il Tgl 
' delle 22,4S parte in anticipo, andando a 


sovrapporsi con l'edizione di mezza sera 
del Tg3, un a delle più seguite: «Lunedi sia- 
mo laartiti esattamente alla .stessa ora. An- . 

, che se noi, a dire il vero, abbiamo avuto -i 
un ascolto maggiore, sia pure di centomi- 
la telespettatori. Il Tgl, infatti che andava ' 
in onda dopo il film c partiva con un ; 

' ascolto di sei milioni, ha avuto un milione ff 
’ c 700mila leicspettatori. Noi, che partiva- 
' mo con I tre milioni d'ascolto del Proces¬ 
so. invece, ne abbiamo avuto un milione e 4 
■- 798mila, Ma il problema resta: questi ;■ 
V strappi alla regola non possono avvenire a 
• senso unico. E ovvio cihe se Tullima edi- 
, zionc del nostro Tg andasse in onda a ' 
. mezzanotte invece che alle ore piccole, 

; avrebbe un seguilo assai maggiore.- 

■' V . . OSCar. 


NONSOLONERO (Raidue. 13.25). La rubrica del Tg2 dedi¬ 
cata al mondo dcH'immigrazione si occupa questa volta 
' della comunità marocchina, tra le più numerose in Italia, ", 
cd anche una di quelle con la vita più difficile, guardata 
troppo .spesso con diffidenza. «.Nonsolonero» ha compiu- , 
' to un viaggio tra i marocchini d'Italia scoprendo una ■ 
realtà fatta non .«alo di ambulanti e lavavetri, ma anche 
operaie intellettuali. Firma l'inchiesta Claudia Origlia, 
TOPVENTI (Italia /, 15). Anna Oxa è oggi l’ospite princi-.. 
pale del programma condotto da Emanuela Folliero. Iji 
Oxa parlerà della sua carriera artistica e proporrà alcuni ' 
brani del suo nuovo album. Di'questo Ulta In scaletta fi- . 
gurano anche un'intervista ai New Trolls e a Roberto. 
Vecchioni, che presenterà il suo ultimo album dal vivo 
appena pubblicato. Camper.. • v -, 

BELUTAUA (Raidue. 17.30). A Roma, ai piedi del Giani- ' 
colo, c'è un gianJino F>oco noto e suggestivo, mollo ama¬ 
lo dalla regina di Svezia, Cristina, che scelse come dimo- 
ra un vicino palazzo. È l'Orto Botanico, di cui si cxcuperà _ 
questa puntata di «Bellltalia», accanto a servizi sulle ma- 
schere di teatro fabbricate artigianalmente vicino Pado- ■' 
va, suirUmbria medievale e sugli amichi splendori di Ur- " 
bisaglia, nelle Marche. - , ■ 

CI SARA UNA VOLTA (Te/emomecar/o, /9./5;.ConUnuail 
viaggio di Giuliano Montaldo e Silvia Mauro nclfltalia dei . 
bambini, che stt.volta ci porta a Genova, in un scuola che 1 
sorge nel centro storico, quartiere degradato e abbondo- ;■ 
nato, dove vivono i più poveri, gli extracomunitari, gli S 
emarginati. Anche a Genova, come già successo a Porto :j 
Empedocle, qutilche genitore ha negato l'aulorizzazione i 
a trasmettere l’intervista del figlio. , ; . 

LUNA DI MIELE (Raiuno. 20.30). I matrimoni vanno forte ^ 
• sui piccolo schermo: in questo varietà tre coppie di gio- ) 
. vani sposi si sfidano in gare di abilità per aggiudicatsi rie- < 
chi regali di nozze (elettrodomestici, viaggi, soldi, anche ' 
automobili). Pnrsentano e conducono la sfida Gabriella - 
, Cariucci e i comici Gigi e Andrea. 

SAMARCANDA (lìaitre. 20.30). La penultima puntata per il » 
■ ■ programma dì Michele Santoro ha per argomento l'cle- -, 
. zione del presidente della Repubblica. Ai telespettatori ■ 
verrà chiesto di proporre una rosa di candidati telefonati- , 
do in trasmissione; c sulle proposte del pubblico tre trou- , 
pe raccoglieranno i p^ri dei principali leader politici In ’ 
' studio ci saranno gli on. Rerferdinando Casini (de), ’ 
Marco Pannella, il direttore del TgS Enrico Mentana e il 
giornalista Giampaolo Pansa. Vignette satirche in diretta ' 
con Emilio Gia'nnelli del Corriere della Sera, e collega- > 
, menti con l’area metropolitana napoletana, da Tone An¬ 
nunziata a Eicolano aTorre del Greco, «dove le istituzio- ; 

’ • ni sono assediale dalla protesta popolare». -. 

ON OFF (Raitre. 2.Ì.3S). In cartellone, la mbrica di cultura e ■ 
spettacolo ha un servizio sugli spazi della musica, ispira- ! 
to dal caso del concerto degli U2 ad Assago; un incontro ' 
- conpadreBoff, il francescano teorico della •teologia del¬ 
la liberazione»; il quinto Salone dei libri a Torino: Te cele- ■’ 
Orazioni del quinto centenario dalla morte di Lorenzo il 
' f Magnifico; una visita alla redazione della rivista politico- : 

• culturale«Micremega». > :i' , • ,i ^ • - i.,r 
■: ■■ ... ' ,1 r,;,.v'.i'.'f ' (AlbaSolaro) • 


QRAIUNO ^raidue ^RAIIflE 




SCEGLI IL TUO FILM 




10.1S avnwuw Conducono Oanlla 
Bonito «Pino Bruno 


M MiEiigiK» _ 


11.00 TDINIS TAVOLO Campionato 

_ italiano _ 

11.00 MOCIMYWWBTA _ 

18.00 DMILCIIiCObOD«Ulia.AI- 

le 12.05 da Milano Tgà 



7.00 PWMAFAaiHA Attualità ■ 

aao AWtOLD Tolefllm . ■ ■ 

0.00 I aiKHIB DIL aUlNTO HA- 

HO. Telefilm _ 

0.80 MAUmZIO COfTANZO OMOW. 
Con Maurizio Coatanzo (RI 
1130 ILORANZOtSaiVnO Qlocoa 




ia.40 AFFARI DI FAMIQUA Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Llcharl 


13.00 TQSFOMIRIQQIO ' 


13.20 NON ILA RAI Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccorti (0769/64322) 


14.30 FORUM Attualità con Rita Oalla 
' Chiesa e Santi LIcherl 


0.30 MOZANOrri ■ OtflTOI»- 

NLConQlaiMarzuHo 


%J00 DRACUiA Film di John Badhan. 
Con F. Lanoella. L Oliver 




9J00 L*MfTATl PRUA IT» RAMPO 

LA Film di L. Norman 


01 Andrea Oleose 


0.10 DW Jean Bernard 


a.10 TUTA RLU Film di P. Schrader. 
i ConR.l 


OK IL FRIZZO tOlUSTO Gioco 
aouizconlvaZanlcdii ■ 


PJL RUOTA DILLA FORTUNA 

0ul2 con Mike Bonglomo 


TQBSIRA 


STRISCIA LA NOnZU 


TILIMIKI. Con Mike Bongior- 
00 . Regia di Mario Bianchi 


MAURIZK) COSTANZO SHOW 

Nel corso del programma alle 24: 
TQ5 Notte 


STRISCIA LA NOTIZIA 


CANNON Telelltm 


■ARIITA Telefilm 


DIAMONDS Telefilm 


ATTINTI A QUII DUI Telefilm 


ARCIIALOO Teieiilm 


NASH Telefilm 


RASSIONAITAMFA 

6.40 CIAO CIAO HAITINA Cartoni 
animati e telefilm 

aso STUDIO AFIRTO Notiziario 
aOS ILMIOAMICORICKY Telefilm 

9M> CHIPS Telefilm _ 

10.S0 MAONUMP.I. Telelllm _ 


11.30 STUDIOAFIRTO Notiziario 


lIwàS MRZOOIORNO ITALIANO Va¬ 
rietà con Gianfranco Funarl'-Alle 
12.55; L’edicola di Fonar! ' ■ 


14.00 STUDIOAFIRTO Notiziario 


14.30 QnUTORIINDUSJRANS Tele¬ 
film 


184>0 SUFIRCAR Telefilm 


laoo FARADISK Telelllm 


17.00 A-TBAM Telefilm 


10.00 MACQWKR Telefilm 


laOO STUDIOAFIRTO Notiziario 


10.40 IL GIOCO DII Nova Conduce 
GerryScottI 


80.00 AMIRICAN OOLLROa Film di 
N. Black. Con P. Cates • ' • ' 


84.00 TROFFO FORTI Telefilm 


aio 0TUDK>AFaiTO ' 


0.80 0TUDK)0FORT 


aoo L’INCMBDISIUIHIIIK Telefilm 


B ■-UN 


■ 'T'.lWll.'TT 

!•! ' r 111.' l’rTT'TJhi^M 

■-Rk-i ■;i,x 

TTTrTTTTrr™** 




del programma alle 10.55Tg4 
11.10 MARCSLUMA Telenovela 
18.19 CIAOCIAO Cartoni animati 




13.40 DUON FOMDUOOIO Varietà 
con Patrizia Rossetti 
ia0*3 SSNTIIRI Soap opera 


laOO C^IRAVAMO TARTO AMATI 

Con Luca Barbareschi 

10.30 IL GIOCO DBLLICOFFII Quiz 
con Corrado Tedeschi 




laeo OLORIA, fOLA CONTRO IL 
MONDO Telenovela 


80.30 CORRA Film di G. Pan Cosma- 
tos. Con S. Stallone 


88.30 AVVOCATI A LOS ANQILSS 

Telefilm con Harry Hamlin 




0.10 MNTieill Tsleromanzo 


1.10 CMITAL Teleromanzo 


130 MCOWER Telelllm 


230 A-TIAM Telelllm 


330 CHIPS Telefilm - 


4.30 SUPBICAR Telelllm 




730 cnMnm ' 


830 ■ATNAM Telelllm 



730 CARTONI ANIMATI 


330 ILMmCATONB 


1338 UtATOOAY Attualità 


1430 ASPITTANDO IL DOMANI 

Soap opera con S. Mattila 


1430 ILMAONATl Telenovela 


1330 ROTOCALCO ROSA ' 


1330 COMPAORI DI SCUOLA Tele¬ 
film con JasonCavaller- 


1030 ILMIRCATONI 


1730 81771 IN ALLtORIA Cartoni 


0.00 CINQURSmUiNRRQKNII 


13.30 VIVIANA Telenovela 


iiiMiii-Tììr'fioriì'f^'iiìiiii 


13.00 VRROHICA Telenovela 


19.30 HRMAH Cartoni animati 


aaso FUOA d'invirno Film di g. 

Armstrong, Con M. GIbaon, D. 
" Keaton 



, Programmi codificati 

20.30 ROBOCOP 2 Film di P. Weller. 
ConN.AIIon ' 


22.20 IRONWno Film di Hector Ba- 
Penco. Con J. Nlcholaon 


a33 AMLRTO Film di F. Zaflirelll. Con 
M.GIbson 


8233 CINOUBtTILLIINRaQIONI 


2030 NAPOLI33NUNa UN TAXI 
NBLLA NOTTI Film di M. Kaurl- 
smakl. Con N. MantrrKfl 



133 CNNNIVfS 


aiiiiiifjTf i-i-uI-HTllf 


1S.0O FANTASILANDU Telefilm 


80.00 LA FOLBIOrrA A NIW YORK 

Film di M. Tarantini. Con E. Pene* 
■ eh. A. Vitali 


82.1S COLFOOROSSO 


80.06 AHITVVILLZ . 

Film di D. Damiani. Con B. Youn 


1.00 COLFOOROSSO 


. 1.10 ILMIRCATONI 




1.00 7 C IRVI LU FBI UN COLPO 
FIRFKTTO Film con Michel 
Bouquet 

(ropMcadalle1.00alle23) 



84.00 DRAONIT Telefilm 


84.00 MITALUCAIFICUL 


80.00 VICTORIA Telenovela 


v:»;.i ii.'i ili 


23.00 LTDOLO Telenovela 


28.00 TQANonrri 


0.00 OLORSA, SOLA CONTRO IL 
MONDO Telenovela 


.7.3:0 K) NON CRIDOAQU UOMINI 


RADIO lliiiiiilii 


RADIOQIORNALI. GRI: 8; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.45; 21; 23. QR2:6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 1130; 12.30; 13.30; 
15J0; 18.30; 1730; 16,S{>; 1930; 
22.45. GR3; 3.46; 335; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 2035; 23.15. - , 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56. 9.56, 11,57. 12.56. 14.57, 16.57, 

19.41, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an¬ 

ch'io '92; 11.15 Tu, lui I figli egli altri: 
12.06 Ora sesta: 14,28 Stasera dove: 
16.00 II Paginone; 17.34 On thè road; 
20.03 Note di piacere: 2338 Notturno 
Italiano. ,■ 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.2«. 9.26, 10.12, 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27,17.27,18.27,19.26,21.12.8.46 II 
signore del sonno; 10.30 Radiodue - 
3131; 12.50 Impara l'arte: 15.00 Ma¬ 
dame Bovary: 15.48 Pomeriggio In¬ 
sieme; 20.15 Questa o quella; 2338 
Nolturnoltallano.-•■■■ - 
RAOIOTRE. Onda verde; 6.42. 8.42, 

11.42, 12.24, 14.24, 14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina: 10.00 Fine secolo; 12 II 
club dell'opera; 14.05 Diapason; 
16.00 Palomar, 17.00 Scatola sonora: 
21 Foikoncerto; 2335 II racconto del¬ 
la sera: 23.58 Notturno Italiano. 
RAOIOVERDERAI. Informazioni sul 
tralflco In MF dalle 12.50 alle 24. 


B30 TRE PICCOLE PAROLE .. 

Ragia di RIcliard Tberpe, con Red Skelton, Pred Aatal- 
re. Debbia Raynolda. Usa (1^). 102 iniRutl. 

' É la storia l'ora di due muslcfatl abbastanza noti In 
America: Ba rt Kalmar e Harry Ruby. L'uno 6 un paro- 
. Ilare e ballerino, l’altro un compositore. Insieme con¬ 
quistano le platee di Broadway, poi quelle di Holly¬ 
wood. Un giorno, a causa di un banale litigio, le loro 
strade si separano. Ma dopo qualche anno cl pense¬ 
ranno le due volitive mogli a farli ritornare Insieme. 
RAIDUE .. ... 


13.33 LA REGINA DEL FAR WEST ' w 

Ragia di Al'lan Owan, con Barbra Slanwtek, Ronald 
/ . . Roagan, Gena Evaiw. Usa (1954). 88 mlnuU. . 

La figlia di jn proprietario terriero è l'unica soprav- 
. vissuta alla strage della sua famiglia compiuta da un 
' gruppo di psilirossa. In realtà gli Indiani sono mano¬ 
vrati da un bianco avido e «cattivo» che vuole Impa¬ 
dronirsi di ttjtte le terre circostanti. Uno di loro. Colo¬ 
rado, fa la rulstenza accanto ad alcuni contadini che si 
. oppongono e riuscirà a portare I vecchi fratelli dalla 
sua stessa parte. Un western scialbo ma atipico rea- 
llz 2 ato nella Valleàel Bisonti del Montana. 

RAIDUE .. „ . 


1735 LASCIAMISIOGNARE «-.m i.r ' ' -■ 

Regia di Joseph Pevney, con Frenk SInetre, Shelley 
WlnterB,HoeerdDufl.UsB(1951).94mlnuti. 

. ' Conosciuto anche con il titolo «Il canto deH'uomo soli- 
' tarlo», è la titorla di una coppia squattrlna.ta. Il cantan- 
. te Danny e rimpresar'o Mike. Insieme conoscono una 
ballerina Jcy che li fa Innamorare entrambi. L'ostaco¬ 
lo sembra separare i due amici. Ma non persempre. 

. TELEMONTECARLO < 


2030 AMERICAN COLLEGE 

RsgladlNosIBIaefc.conMathewModlim.PhoebeCe- 
lea. Use (1993). 97 minuti. 

Non è II -College» televisivo Italiano del figli di Ca¬ 
stellano e Pigolo ma qualcosa di molto simile. Un col- 
; : leglo femminile dove sono ospitate ragazzone carine 
' e disponibili si trova, guarda caso, proprio di fronte ad 
' un collegio maschile. La complementarietà tra i due 
-edifici» è evidente. Ne succederanno di tutti I colori. . 
ITALIAI 


3030 NAPOLI-BERUNO-UNTAXINELLANOTTE - 

RegladlMIkaKlurlsmakl.conNInoManfredl.Rober- 
' la Manhwil. Finlandia (1999). 94 mlnufi. 

Un tassista vive un tormentato menage familiare con 
moglie Italiana, tre figli, un padre quasi sempre ubria¬ 
co. Tuto precipita quande due loschi Individui gli" 
, prendono in affitto II taxi e vi vengono brutalmente as- 
. sassinatl. MIka KàurismakI è uno dei pochi registi fin- 
, , landesi Intornazionalmente noti, fratello del più cono¬ 
sciuto Akl («La fiammiferaia-, -Ho affittato un killer»). 
Nel film In piccole e amichevoli partoclpuionl I registi 
. JlmJarmurihoWlmWondors. v - 

.TELEMONTECARLO 

20E0 cobra'I !.. •'■r" . < ! 

- Regia di Goorgs Pan Cosnurtos, con Syhresler Slallo- 
ne, Brigitte NIelten. Usa (1986). 87 minud. 

La trama à esile, le botte moltissime. Stallone 6 Ma¬ 
rion Cobre'TI, detto Cobra, un poliziotto vestito di nero 
che ha fatto della decisione e della violenza il proprio 
credo. Pretta preferita, una setta di pericolosi fanatici. 

■ ■ RETEQUATTRO ... .. .. 

22EO LAVENEXIANA "'nife;' .. v-» ' ,. - -'--"X.-: : 

Regia di M auro Bolognini, con Laura Antonslli, Jaaon 
Connery, Clelia Rondineila. Italia (1985). 87 minuti. 

A Venezia un gentiluomo che viene da un'altra cità è 
conteso dei due donne: una vedova assatanata e una 
olovanelncercadlmatrlmonlo.LuIrloscealarcon- 

■ lente entrambe e poi scompare nel nulla. . . 

ITALIAI T-i, 

2.30 10,10,10... E GL) ALTRI ' - ir'. 

Regia di Alaeaandro Blaaelll, con Walter Chiari, Gina 
LollobHgIcla. Italia (1966). 107 minuti. 

Un'Inchiesta sull'egoismo e un giornalista affermato 
, . comincia ii riflettere sul propri diletti. Fino a capire 

che ò proprio lui quello che deve cambiare. 

. RETEQUATTRO 








































































































































































































































































































































































































































GIOVEDÌ 21 MAGGI01992 


Spettacoli 



Riccanto MuU 


Ravenna 

Gran Gala 
per raddiò 
di Muti 


Presentato il nuovo film di Giancarlo Soldi 
con Sergio Castellitto e Chiara Caselli 
Una storia horror, piena di sangue e ironia 
scritta da TÌ 2 dano à:lavi, papà di Dylan Dog 


SPOT 


tra cinema e fumetto 


Un honor ironico-^ttesco con cadaveri scompar- 
si, amanti diabolici, loschi investigatori, cani e vec- 
chiotte, ambientato in una Milano isolita. Tutto que¬ 
sto è Nero~, film di Giancarlo Soldi con Sergio Castel¬ 
litto e Chiara Caselli, in uscita a settembre (forse a 
Venezia). E a firmarne soggetto e sceneggiatura è lo 
scrittore-culto Tiziano Sciavi, papà di un fumetto- 
culto come Z^iy/anZJog. ' \ ’ ' ■ 


■■ RAVENNA. Raoul Cardini <! 

' 1 Ferruzzi riuniti dalle note del ' 

. Bolero di Ravel e dalia magica 
beaxhetta del maestro Rkxar 
do Muti Oppure divisi dal ran- ' 

. core e da^ aKari. U dilemma 
serpeggiava ieri a Raveima. 
mentre al Pala Oe Andre arxla- 
: va in scena l'atteso concerto di. 
addio del maestro italiano dal- 
. la Philadelphia Orchestra. L'ul¬ 
timo, prirna che il divorzlC' 
'.consensuale tra il direttoR: 

; d'orchestra . e la prestigiosa, 

: compagine americana (segue 
, un inaóimonio felice durato 
oltre vent’armi) divenga deii- 
; nittvamenteoperativo. 

Cardini era atteso con parti- 
: colare ansia. In lui natura- 
; lemnte si salutava il protagonl- 
^ sta.dell’awincente anhe se in-" 
fmttuosamente conclusa. av¬ 
ventura del Moro. Certa invece 
; sin dal primo momento la pre¬ 
senza di sua moglie Mina Fer- 
ruzzi a proposito della quale d 
si chiedeva se avrebbe seduto 
accanto ad Attuto e al resto 
della (amiglia. Sarebbe statii 
proprio la ptesidenle di Raven¬ 
na in festival, Cristina MazzavU- 
lani, a provare a ticocite i rap- 
....■ ■■ 

C'è initatti da ricordate che 
■ •Ravetma in Festival» è storica¬ 
mente sponsorizzato dal grup¬ 
po Femizzi che proprio di re¬ 
cente aveva pero minacciato 
di ritirare il deteiminante so¬ 
stegno all manifestazione. Col¬ 
pa. probabilmente, del lattei 
che tra gli altri sponsor risultas¬ 
se Raoul Caldini in persoruu 

Il corrcerto inaugurale dehi 
Philatmonic Orchestra, un fuo¬ 
ri programma, era dunque in 
cornice giusta per favorire la ri¬ 
conciliarne e al tempo stes¬ 
so dare il giusto addio alla di¬ 
rezione Muti Sono stale ese¬ 
guite la sinfonia n,9 di Dvorai: 
Da! nuovo mondo, la suite del 
balletto Appaladiim Spring di 
Copland, il celebre Sofero di 
Raràl. 11 concerto è stato orga¬ 
nizzalo in occasione del cin- 
quecentesimo anniversarici 
della scoperta deU'America e 11 
suo incasso sari devoluto a fa¬ 
vore dell'ospedale di Santa 
MariadeUeOocidiRaverma. - - 
. Raoul càrdini, dal - canto 
suo, è il patrocinatore di un al¬ 
tro graride concerto, quello 
che sarà tenuto II 22 giugiKi 
dalla Wiener Philarmoniker di¬ 
retta sempre da Muti Un con¬ 
corrente insonuna tanto -piCi. 
adesso che lo stesso Cardini 
avrebbe costituito nei giorni 
scorsi ia socfelà Carma assie¬ 
me a Ciuiio Malgara per realiz¬ 
zare un polo alimentare dti 
800 milia^ che potrebbe di¬ 
ventare davvero il diretto con¬ 
corrente proprio del gruppo 
Femizzi. 

. A testimoniare l'interesse e 
rattenzione nei confronti di 
quello che a Ravenna è stato 
vissuto come un grande awe- 
nimento sia dal punto di visiti 
culturale che da quello mon¬ 
dano, si attendeva ieri una fol¬ 
ta platea di Vip venuti ad assie- 
teie al concerto o semplice- 
mente a portare un saluto ad 
Arturo Femizzi le cui appari¬ 
zioni in pubblico non sono 

molto frequentL - . - 

. Era atteso l'ex presidente 
della - Repubblica Francesco 
Cossiga, cosi come li ministro 
dell'Interno Vincenzo Scotti. FI 
' tra gli altri il commissario della 
Cee Carlo Ripa di Meana, con¬ 
sorti eccellenti come Anna 
Craxi e Maria Pia Fanfani, le si ¬ 
gnore Ciampi c Carraro, rispet¬ 
tivamente mogli del governa¬ 
tore della Banca d'Italia e del 
sindaco di Roma. E poi indu¬ 
striali e banchieri come Giam ¬ 
piero Pesenti, Andrea Rlffeser. 
Piero Barilla, Carlo Zini, Carlo 
Caracciolo, Il rettore deH'Uni- 
versità di Bologna Fabio Rover- 
siMonaco. -v 


mHATOFALLAVICINI 


■■ROMA Un mero» a colori 
Cupi, naturalmente. Ma con 
tanto rosso. Sangue, natural¬ 
mente. Rossi e neri, e poi grigi, 
marroni e vermigli: tutta la ta- 
volooa che può fornire una . 
Milano che sembra Amburgo, ; 
periferica, tra fabbriche e navi-. 
gli, lontana dalla «Milano da ' 
Bere», da quella degli stilisti e 
delle tangenti Ma tàlmenteve- - 
ra e dura da far accapponare ' 
la pelle. Come gli incubi di H- ‘ 
zìano Sciavi, autore del sogget- : 
to e della sceneggiatura di 
questo Nero, film diretto da 
Giancarlo Soldi prodotto da 
Claudio'Argento e Giovantra . 
Romagnoli per la Titanus di- ■ 
sbibu^ne e interpretato da 
Sergio Castellitto e Chiara Ca- : 
-sella. - - ■ . !■■■■■.•■■ - 

Nero e una storia horror e 
grottesca, efferata ed ironica 
come tutte quelle partorite dal- . 
la mente di Tiziano Sciavi in¬ 
ventore di quel Dylan Dog, mi- - 
to a fumetti degli anni Ottanta 
e di chissà quanti altri decenni 
a venire. E presto, forse, anche 
mito televisivo grazie al serial 


di Raiuno con le storie deir«ln- . 
dagatore deU'incubo», affidate 
al regista Alberto Negrin. Ma il i' 
film di Soldi c'entra poco con ~ 
Dylan Dog. Tratto da un ro- i 
manzo scritto e riscritto da >• 
Sciavi tre anni fa (il libro uscirà 
In contemporanea al film a set¬ 
tembre), Afero mette in campo 
un serraglio di creature umane ' 
o quasi. Due amanti, France¬ 
sca (Chiara Caselli) e Federi- : 
co (Sergio Castellitto), e un ex 
amante di lei, Zardo (ancora : 
Castellitto). Ed è proprio Fede- , 
rico che, credendo nancesca ; 
colpevole dell'assassinio di \ 
Zardo, assumerà l'identità del 
suo ex. Da qui e dalla sparizio¬ 
ne del cadavere di Zardo parte 
una sarabanda di avvenimenti - 
i cui fili sono tenuti dal losco . 
investigatore privato D'Ambro- ' 
si (Luis Molteni) e verranno ' 
dipanati dal conunissario Stra¬ 
niero, interpretato da Hugo 
Prati 

«È un film sull'angoada - 
spiega Giancarlo Soldi (aH'at- 
tlvo numerosi cortometraggi, 
molti spoi documentari ed 11 



Quiaccanto 

Sergio 

Castellitto 

eCMara 

Caselli 

In «Nera». 

Sopra 

una caricatura 

rfiTIziano 

Sciavi 

disegnala 

daAltredo 

Castelli 


lungometraggio // mistero del 
panino assassino) -, non è un 
honor, ma è peggio; un succe- ' 
dersl di piccoli avvenimenti 
quotidiani che precipitano e - 
capitolano», «Ma è anche un ’ 
film che diverte - lo interrom- • 
pe Castellitto - e fa ridere». Lui, 
Castellitto, «reduce dalla pater¬ 
nità», dai tre Cani sciolti, dal 
Fcrrerl de La carne e dal Moni- 
celli di Rossini, Rossini (futuro 


protagonista de II grande coca- 
’ mero di Fraiteesca Archibugi), 
è ben felice di aver interpretato 
il film di Soldi «Quello di Zar- 
do-Federlco - racconta Castel- ; 
fitto - è un personaggio inusi¬ 
tato per uno come me che ha 
una storia d'attore, e una (ac¬ 
cia, modellata su personaggi 
tendenzialmente normali. In 
questo film ho avuto l'occasio¬ 
ne di indagare su comporta¬ 


menti istintivi, animaleschi e di 
dar corpo ad una sorta di furia 
interna. Certamente è il ruolo 
più estremo che abbia mal in¬ 
terpretato». Castellitto non ha 
mai letto i libri di Sciavi (JMkt- 
morte Dellamore, Semi di san¬ 
gue) , né i fumetti di ^an Dog. 
•Non credo - aggiunge l'attore 
- che fosse necessario per fate 
’ il film: anzi, penso che sia ri¬ 
schioso studiare troppo una 


Debutta st^ra al Teatro Duse di Bologna «Personag^», terzo spettecolo della.„trilo^a «A passo d'uomo» 

Sii é giù per la scalinata di ReriS & Gp 


STBFANU CHINZARI 


■■ ROMA Come in un dise¬ 
gno di Escher, gli attori salgo¬ 
no e scendono da una scala a 
pioli rotanti senza Incontrarsi - 
mal Arrivano dall'alto, addos- - 
so una semplice tuta grigia. A . 
terra raccol^no un fagotto di 
panni, si vestono, e lentamen¬ 
te risalgono la scala che li ave¬ 
va portali quaggiù. È la partitu¬ 
ra di Personaggi, terzo ed ulti- . 
mo spettacolo del progetto di . 
Clau^ Remondi e Riccardo ^ 
Caporossi «A passo d'uomo». - 
Qiùittio anni di lavoro, una . - 
quindicina di giovanissimi at- ; 
tori, - diplomatisi in diverse ~ 
scuole di teatro italiane, il rico- 
noscimento da patte del mini- . 
stero dello Spettacolo come 
«progetto speciale» e loro, Re- 
mdirdi e Caporossl, da ven- ' 
t'anni pottavoci di un teatro ' 
latto di povere cose e di signifi- ' 
cali ricchi, lontano dalla mon¬ 
danità e dai circuiti, vicino alle ; 
emozioni e alla creatività. - - - 
Lo spettacolo debutta giove¬ 


dì al Teatro Duse di Bologna. 
Una novità rispetto al due armi 
precedenti, quando Coro c 
Leggenda, i primi due capitoli . 
della trilogia, sono stali allestiti - 
e presentati al (estivai di San- : 
tarcangelo del Teatri. Problemi . 
con il festival? «Abbiamo avuto 
dei contrattempi burocratici, 
per colpa dell'ultima circolare ' 
ministeriale - spiega Riccardo - 
Caporossi - che condiziona 
sia le modalità sia 1 tempi della 
sovvenzione. Ma al di là di. 
questo forse il (estivai ha deci- - 
so di non investile più su di 
noi In realtà, nonostante si ^ 
fossero create delle affinità ' 
con 1 nostri spettacoli é man- . 
cato, in questi due anni, un 
rapporto approfondito, la vo- ’ 
glia di ulilbùùue i giovani attori 
di ’A passo d'uomo", il deside¬ 
rio di crescere insieme». -. 

: Questa tana tappe si amum- 
dova couK la mmlnirrna 
del M petsona^ la cerea ! 
. : d’autore» . di wandeDa, 


' mentre il riaollato è uno 
spettacolo molto più slmile 
al vostro lavoro di sempre. 
Cosa é successo? . 

I sei peiaonaggi pirandelliani 
sono stati gli angeli custodi di 
lutti e tre gli anni di lavoro. Al 
momento di affrontare proprio 

II testo di Pirandello abbiamo 
sentilo che non era più neces¬ 
sario farlo, mentre era neces¬ 
sario appropriarsene, fame 
una proposta nostra e alla fine 
la nostra vena e il lavoro di 
questi anni é stato preponde¬ 
rante. In questo senso anche 
Coro non era certo VAlcesti da 
cui siamo partiti o Leggenda la 
rappresentazione della Leg¬ 
genda aurea di Iacopo da Va- 
raSine. ; 

. D vostro teatro é fatto di ge¬ 
sti molto rssrnTlaH, di og¬ 
getti concreti e di sUeaiL 
Come SODO nota le valigie e 
gU abbracci di «Coro», il la- 
- blrlnto in «Leg^da» c ora 
’ ia scola e la vestiilane di 
«Pemoaggl»? ■ 


Paradossalmente, tutto il no- . 
stro lavoro di questi anni é an- 
'' dato contro l'idea comune del / 

- ; recitare, del rifiuto dell'auore - 

- che esegue dcsciiuivamcnle 
^ una parte. Cerchiamo sempre 

l'essenzialità, il gesto minimo, 

- efficace perché é stato seiczio- 
nato fra tanti altri gesti c poi 

. asciugato. In questa sottrazio- : 

ne continua restano azioni for- V. 
l’ti, piene di significalo ma an-, 

- che ambigue. Gli abbracci di -' 
' Coro, ad esempio, possono es- ... 
" sere di-gioia e di dolore, di par- 

- lenze o di arrivi. In Coro ci sia- : ' 

: mo soffermati di più sul lavoro 

: manuale, sulla costruzione tU ' 
' un labirinto in scena che sinte- ■ 

- lizzasse non solo la realtà con- 

.1 temporanea ma anche la .me- , 
moria. In Personaggi invece r 

- abbiamo ideato questa scala, " 

: che é in fondo al palcoscenico ’ 

’’ come l'aìtare in una chiesa, y 
" perché-maéuncorKettoche '' 

risale al Medioevo- anche lo -, 
V spettacolo é un rito, una serie . 

; di gesti che rimandano ad ; 


un'altra dimensione. 

EDconUnnovcstM-avealIr- ’ 
V tadegUattoil? 

In quel breve tratto-di palco- 
scenico quelle figure che scen- 
dono la scala allo stato larvale, 
ricevono un fagotto e si vesto- 
no, consumano la loro breve - 
vita di personaggi. Eppure an- ' ' 
che noi, per usare una frase 
comune; vestiamo ogni giorno 
degli abiti diversi per poi ab- . 
bandonarll E in questo senso, - 
forse, lo spettacolo é religloao, 
perché parla della vita e della <■ 
morte, dell'uomo e della realtà - 
attraverso la materia del teatro. ~i 
■\ Voi DOD vieta msòvl a cqpé- ' 
y ttenze eoa attori giovani, ma. 
è la prlna volta che ovtriata ' 
on progetto trtennale. 

Slamo molto contenti Conten- .. 
ti anche peiché slamo riusciti a 
utilizzare in maniera intelligen- ; 
te la sovvenzione del ministero 
che in passato avevamo rifiuta- 
to per protestare contro il no- 
SITO sistema teatrale. E credia-' 


mo che anche per i ragazzi sia 
stata un'esperienza si^ificati- - 
va. Lo prova il fatto che nessu- 
no ha abbandonato il lavoro. - 
Tra noi.è nato un forte, senb- 
mento di appartenenza è sicu- - 
nuncnte torneremo a lavorare ‘ 
insieme.' 

Qoail sotvoi pnvsliiii bape- 

' «bit V 

Nella prossima stagione abbia¬ 
mo buoni contatti con diversi 
Uatri per portare la trilogia, o 
quanto meno Arsonqggf che é 
k> spettacolo logisticamente 
più esportabile, nelle maggiori 
ciittà. Saremo, a Roma, Milano, ■ 
Torino,. Prato. Speriamo ci sia- : 
no anche altre offerte perché 
crediamo non si debba vanifi¬ 
care in una stagione lo sforzo 
di anni E lo crediamo a tal . 
punto da essere disposti, noi - 
due, a ripropone nostri aitasti- - 
menti del passato. Come Soc- ^ 
OAcheé appena stato ad Urbi- ; 
no e il 29 tiùggio sarà a Temi, « 
uno dei nostri primi lavori, or¬ 
mai ventarmi Ia . 


Oggi nomina dei nuovi direttori del mensile femminile della Nuova Eri e 
Due testate in attivo e di successo (ma scomode politicamente) sottratte 


del suo gemellò lai riiaschile «King» 
al loro fondatore Vittorio Corona - 



ADDIO «SAMARCANDA»? Samarcanda, settimanale di ap- 


cosa mentre stai facendola». . 
Qiiara Caselli (.Belli e dannati. 
La domenica specialmente e il 
prossimo film della Cavani) in : 
Nero è Francesca. «Una che vi- :. 
ve; neli'immediato - spiega la . 
Orselli-una che non ha dolori ; 
p«:rché non ne prova o se li di- ; 
mentica subito, una che pro¬ 
duce catastrofi intorno a sé ma 
non se ne accorge. Nel film . 
porto calze a rete, stivaletti, as¬ 
sumo pose sexy. Esibisco con¬ 
tinuamente la mia' femminilità, - 
allo scopo di conquistare gli - 
uomini, ma non ci arrivo mai». -- - 
Giarrcarlo Soldi, maio nel ' 
I9S4 a Bonemerse in provincia ■ 
di Cremona, cresciuto profes- - 
sisnalmente a Milano, da qual- 
clte tempo vive e lavora, come - 
ama ripetere, tra Paperopoli e - 
RsmA Parla poco del film, rac- - 
conia piuttosto del suo amore 
per 1 nimetti e della sua lunga { 
arniclzla con Tiziano Sciavi. -' 
Dice: «Sono uno dei pochi ol- 
tre al suo editore (Sergio Bo- y 
ncslli, ndr) ed al suo analista, ' 
ad essere ammesso nella sua ; 
CJisa. Una casa stracolma di - 
cose, libri, oggetti, animali ' 

: Srmbra la casa di André Bté- 
tc-n, o quella di D'Ambrosio, Il 
deteethe del film: lun enorme ’ 
riipodìgllo, un tunnel dipinto, 

- stratificato: ammassalo. Lavo- 
rtsmo insieme per ore. inven- ;. 
damo e sctiviamo storie men- ; 
Ire Tiziano fuma enormi quan- 
lilà di sigarette. Poi quando : 

; abbiamo finito, io me ne vado y 

( e lui, che è il mio spacciatore 
dii fumetti, ogni volta mi conge- 

- da con una busta di albi e gior- 

naiini».. , 


Tg3 Alessandro Curzi da un nuovo programma, «dello 
stesso tipo ma completamente nuovo neDa formula», af¬ 
fidato anch'cs.so a Michele Santoro. .■“■■ir. .. - ; 

UN FILM SU MARIENE... La vita di Marlene Dietrich di-. 
venterà una minl-ierie televisiva. A produrla saranno SU- i 
vio Berlusconi Comunications e il gruppo Kitch che han- : 
no appena acqui tato i diritti di una biografia dell'attrice. 

... E UNO SUI BEA.TUS. George Hanison. Paul MeCart- ; 
ney, Rlngo Starr ■” Yoko Ono. vedova di John Lennon, 
racconteranno in un film per la televisione la favolosa '■ 
storia dei Beatlei. Il programma nasce da un'idea di 
Jools Holland e jarà realizzato dalla Apple, storica ed- ‘ 
chettadiscografica del gruppo di Liverptról 
UONEL HAMFTON COLTO DA MALORE. Il direttore . 
d'orchestra e vibrafonista Uonel Hampton, uno degli ul- : 
dmi grandi musIcisU dell'epoca deUo «swing» ancora in 
vita, è stato collo da un malore, ieri sera a Parigi Kam- : 

g ton si stava esibsndo con la sua orchestra al teatro Bo- ' 
ino. Ottantatré anni, Uonel Hampton é stato trasportato ^ 
aU'ospedale «Cochin», dove si trova sotto osservazione. Il ' 
musicista, che suona almeno una volta all'anno a Parigi 
era impregnato, ieri sera, nel primodei quattro coixtertì in -i 
cartellone al Bobino, dal 20 al 23 maggio. .i 

n. JAZZ MEDrrEIJtANEO DI ANTONIO ONORATO. 
Concerto questa :era, al Palladium di RomA della «Anto- 
nio Onorato Band» con la partecipazione di Antonella , 
MoreA In programma brani inediti e pezzi tratti da Gagà, ' 
del nuovo compact disc del gruppo. ...y 

. ROBERT REED MOiRTO DI AIDS. L'attore americano Ro¬ 
bert Reed, noto ptrTinterpretazione del padre nella serie ; 
televisiva La famiglia Brady, é mono di Aids all'età di 59 
anni. Il decesso é avvenuto la scorsa settlinana a Pasade-' 
na. Reed era un volto famoso della tv Usa ma aveva ned- ' 
tato in dlversecornmedie a Broadway. . 

AuA-A. CERCASI ROSSELLA. Occhi chiari, mascella volit -1 
. va, bella e detemiinata. Meglio se sconosdutA È questo 
l'identikit della nuova Rossella O'Hara in grado di racco- : 
gliene la difficile eredità di Vivien Leigh, «Scarlett» ncU'ori-1' 

S 'e Via col ueitto. La ricerca é stata lanciata in Italia . 

Rnlnvest (coproduttrice della serie tv tratta dal se¬ 
guito del romrmzo di Margaret Mitchell) e comincerà a 

. partire dalprosslrno 27 maggio, .. 

•BEEmOVEN». 1 N’ETERINARI PROTESTANO. Sul pie- 
, de diguerra l'assodazione del veterinari d'AmericA Nel ' 
film Beethouen, storia di un san bemardo in questi giorni 
in programmazione tmchc in Italia, sarebbero decritti ; 
come degli aguzzini II film sarebbe uno strumento di dis¬ 
suasione a far curare i cani dal veterinario. . 

DUE GIORNI DI SCIOPERO AL REGIO Di TORINO. I 
sindacati di categoria Cgil-CisI e Uil e il sindacato dei mu- . 
sicisti hanno Incetto due giornate di sciopero al teatro : 
•Regio» di Torino per le reate di «Andrea Chenier» di Um- ' 
. berto Giordano, In programma questa sera e domenica ' 
prossimA Ieri mrittina si é svolta un'animata assemblea ’ 
tùia quale hanne parteciprato la direzione del Regio e i . 
rappresentanti sindacali di tutte le categoriA Alla base 
della protesta c'è il mancato rinnovo del contratto nazio- . 
naie di lavoro e un mancato rispetto del regolamento in- I 
■ temo. i ■> ,. j (Demo Formisano) 1 



Una scena di «Personaggi», di RemondI e Caporossi 


O^i pomeriggio Moda e King, le due riviste della 
Eri, praticamente le sole imprese in attivo di casa : 
Rai, dovrebbero avere nuovi direttori lottizzati tra De 
e Psi, uniti per far fuori Vittorio Corona, «non trussar- 
diano», fondatore-direttore delle due riviste. E>opo la 
riunione di presidenza di ieri sera, infatti, è previsto > 
per oggi il cònsiglio d’amministrazione decisivo. 
Scioperi nelle redazioni. ^ v " ^ 


MARIA NOVILLAOPPO 



M MILANO. Seandateinedi- 
cola e chiedete Moda o A/qg vi 
daranno un chilo abbondante - 
di carta patinata, farcita a do- ' 
vere di pubblicità. Si tratta in ' 
certo senso di due riviste-edo- , 
niste, pensate per piacere, per 
insinuare e i>er solleticare. Poi 
però, se vi ^ndete addirittu¬ 
ra la briga di leggere, potete 
scoprire che sotto la crosta di. 
fatuità, si può trovare qualco¬ 
sa di più delle belle fotografie. ' 
E cioè un gruppo eterogeneo " 
di collaboratori pensanti e 
scriventi sul più diversi temi. 


Ma l'aspetto più sorprenden¬ 
te, anzi quasi esaltante, di : 
questi due mensili è il fatto 
che, pur essendo editi daila 
' Nuova Eri, cioè facendo parte . 
' del carrozzone Rai, non sono 
in perdita. Anzi sono addirit¬ 
tura attivi. .. . V-, 

' La cosa lascia davvero 
sconcertati. E infatti i dirigenti 
della casa editrice e della Rai 
devono considerare questa 
anomalia talmente eversiva 
che hanno già deciso di can- 
celiarla, di riportarla sotto la 
materna, possessiva, divoran- 
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La copertina del numero di «Moda» nelle edicole 


te tutela lottizzatoria che tutto .■ 
riduce al denominatore co- r 
mune del passivo di bilancio, 
Insomma si vuole adesso ; 
affidare le due testate a due y 
direttori d'ordinanza partitica, <■ 
dopo averle sottratte al loro ; 
fondatore Vittorio Corona, co- „ 
stretto alle dimissioni dopo ^ 

; estenuante ■ guerra IntemA' "' 
Corona è ancora ai lavoro, ap¬ 
poggiato dalle due redazioni, ' ‘ 
e firmerà fino ad agosto, tanto ■■ 
da raggiungere e festeggiare 
alla maniera più stravagante il .. 
suo centesimo e ultimo nume- 
ro diAfoda E poi via col liscio 
. partitico. Si sente dire che a y 
sostituirlo potrebbe essere 
chiamata la socialistissima Sil¬ 
vana Giacobini, mentre per :: 
Ar/ig si cerca un cattolico mo- " 
I rali^tore, che cancelli ogni ' 
traccia di spirito «scandaloso», y 
Sì sente anche dire che questo ... 
fustigatore di costumi potreb- 
be essere l'ex direttore del Sa¬ 
bato Paolo Liguori, resosi indi- ', 
sponibile (a detta sua) per : 

, l'operazione di allineamento ' 
partitico del settimanale cat- ' 


tolico e ora rimasto, per cosi 
dire, sulla piazzA 
Francamente riesce impos¬ 
sibile immaginare quale po¬ 
trebbe essere la linea di un 
King ridotto aH'osservanza ca- 
tixhisticA mentre è facile Ipo¬ 
tizzare che i primi a essere 
censurati sarebbero i collabo¬ 
ratori più .indipendenti, laici e 
non riducibili alle colorature 
oorrentfziedImaggioranzA 
Tutte queste non sono che 
attendibili ipotesi. Di certo 
nessun editore al mondo ri- 
sithierebbe di stravolgere un 

E rodotto vincente, ma la Rai è 
iRai. E la Eri è la Eri. E cioè 
una macchina assurda dedita 
a tutto tranne che a esprimere 
una linea editoriale o raggiun¬ 
gere il pareggio di bilanoo, ot¬ 
tenuto del resto solo attraver¬ 
so la gestione autonoma di 
Moda eKing. li settore librario 
è infatti abbandonato a se 
stesso, mentre l'altra testata, il 
Tu Radtocorriere, non si capi¬ 
sce perchè stenti a raggiunge- 
n: (se pure le raggiunge) le 
sue 150.000 copie e non sap- 


' pia sfruttare nessuna eli quelle 
' sinergie aziendali che fanno 
' di Soma ecanzom fu il ras del 
, quartiere televisivo, inoltre, il 
settimanale dedito alla pro- 
, grammazionc tv è attiialmen- 
' te diretto da Aldo FalivenA 
che andrà in pensione a feb¬ 
braio del '93, aprendo un pro¬ 
blema di successione che so¬ 
lo chi conosce un po' la Rai 
può immaginare che cosa 
' comporti. Cosicché adesso ci 
si trova di fronte alle tr: testate 
giornalistiche cartacte con- 
. temporaneamente in lizza. 

Ad aver aperto un 'simile 
; baratro lottizzatorio è stata la 
mossa di un settore del Psi 
• che considerava orms.i irtsop- 
; rprtabile la gestione profes- 
sionalediAfocfaeXiqifdapar- 
' te di Corona, benché <iuesti fi- 
gurasse alle origini. <x>me si 
dice nell'orribile gergo Rai «in 
; quota socialista». - - 

Corona ■. fondò Afoc/a 

nell'83, disegnandone il pro- 

C sulla base della richiesta 
di avere un «femminile» 
■* da vendere. Erano i tempi in 
' cui Raiduc era dirette, da Pio 
' . De Berti; cui successe Uxralel- 
S li senza gli .«convogimenti 
iche vennero invece con l'arri- 
. vo di Sodano. Il dire tote at- 
'. tuale anzitutto ebbe da ridire 
, sul programma televl-Jvo Mo¬ 
da che veniva diretto sempre 
' da Corona. Troppo px:o alli- 
. neato, ptobabilmcne. alle 
' correnti di pensiero dominan- 
■ te tra gli stilisti .socialisti, in tui- 


• to quel mondo meneghino 
'■ del look che ha disegnato su 

■ di sè la «Milano da bete», oggi r 
■} risultata piuttosto intossicatA ,. 

Corona non «serviva» né al- 
la politica né «gli affari Psi e 
y cosi è .stato deciso di farlo fuo- • 

• : ri. Il metodo è stato quello del- ; 
. la guerriglia dall'alto. Il vice ; 

presidente della Eri, Staterà si ■ 
I è fatto strumento del piano 
ideato sembra addirittura da 
' . Marxra, che alla fine (dopo 
incredibili episodi di rissa ' 
quotidiana) ha portato Coro- ; 
na a consegnare le sue ago- 
' gnatedimissioni (5aprile). 

A questo passo però ha fat- 
r. to scelto il debutto in campo 
y sindacale delle due tranquille - 
' e ridottissime redazioni mila- : 

■ nesi di Moda eKing. con la . 
" proclamazione di un pacchet- 

- to di 15. giorni di sciopero e la 
" effettuazione dei primi due il 

■ 18 e 19 maggio. Intanto il Co- 

t mitato di redazione e l'assem- ■ 

• bica dei 12 giomallstl delie ■ 

■ due testate hanno sollecitato ' 
il consiglio di amminlstrazio- ' 

V ne dell'azienda che si riunirà , 
oggi, al reintegro dì Corona. ; 
domandando perché la Nuo- 
y va Eri l'abbia costretto alle di- : 
■I missioni per poi cercare sue- ■ 

• ces.sori che «dovranno essere 
pari al livello di qualità conse- 

. guita dalla direzione Corona», : 

- secondo le parole del presi- 
' dente della Eri, < Rullerò 

(Psdi). Una spiegazione del j 
. genere andrebbe data aiKhe ■ 
ai lettori e al teleutenti. ■ ■ .* 



































La Pro mozione 
Culturale 






La COMUNIQiZIONE 

Culturale ' 


)ni 


Alcune delle manifestaci 
sostenute dal Gruppo Fiijiinvest 
attraverso iniziative di c 


(•municazion^ 


DA RAFFAELLO A GOY A... 

DA VAN GOGH A ]|»1C.ASS0 
Milano - Palazzo Reale, 1987 


Manifestazioni promosse dal Gruppo Fiiiinvest 
e realizzate in collaborazione con aziende 
del Gruppo o con^ altre imprese. 


MOSTRA DEL |,1BR0 

E DELLA STAMPA ANTICHI 

Milano - Palazzo della Permanente, 1990, ’91, ’92 


VINCENT VAN GOGH 
Roma - Galleria Nazional 
d’ Arte Moderna, 1988 

o '' 







L'ITALIA CHE CAMBIA ATTR.AVERSO" 

I MANU ESTI DELLA RACCOLTA SALCE 


Milano - Pala 
Roma 


a - Spazij) 


tzo della Permanente, 1989 
Peroni, 1990, 


FOOl BALL. I pOMLM DEL CALCIO: 
MEMORIA, Cl LTl R.A, COMUNICAZIONE 
Roma - Spazio Peroni, 1990 • 


TIZIANO 

Washington 


National Gallery of Art, 1990 - ’9I 


LA BRAIDENSE (mostra) 

Milano - Palazzo della Permanente, 1991 


LA CULTURA DEL LIBRO 
E DELLE BIBLIOTECHE NELLA 
SOCIETÀ' DELL'IMMAGINE (convegno) 

Milano - Biblioteca Nazionale Braidense, 1991 


ELOGIUM. 

STR.ATEG1E DETLA FOLLIA (convegno) 
Milano - Piccflilo Teatro, 1991 


GRUPPO i-ININVEST 


BREAK CONCERTO 

Itinerari musicali nella pausa di mezzogiorno 
Milano - Teatro Manzoni, dal 1987 
Torino - Teatro Carignaiio, dal 1989 


APERITIVO IN^ CONCERTO 
Appuntamenti domenicali con la musica 
Milano - Teatro Manzoni, dal 1986 


ORCHESTRA FILARMONICA DELLA SCALA 
Stagioni musicali 

Milano - Teatro alla Scala, dal 1982 



MIRO' AL CASTELLO DI R VOLI 
Rivoli - Castello, 1988 

DE CHIRICO NEL CENTENIaRIO 
DELLA NASCITA 
Venezia - Museo Correr, 1989 


PIETRO PAOLO RUBENS 
Padova - Palazzo della Rajg 
Roma - Palazzo delle Esp 
Milano - Palazzo della 


?ione, 1990 
|)sizioni, 1990 
manente, 1990 


Per 


TIZIANO 

Venezia - Palazzo Ducale, 1990 

NEOCLASSICQ^ARTE, ARCHITETTURA 
E CULTURA A TRIESTE 
Trieste - Museo Revoltelli. 

Palazzo Sartorio, 

Tempio Anglicano, 1991 

IN OUR TIME. IL MONDO VISTO 
DAI FOTOGRAFI DI .M.AGN M 
Roma - Palazzo delle Esposizioni. 199,1 
Milano - Rotonda della Be|$^a. 1992^ 

ANTONIO CANOVA 
Roma - Palazzo Ruspolì, 1991 - ’92 
Venezia - Museo Correr, 1992 


RISORGIMENTO, MITO E 
Milano - Palazzo della Pernii 


REALTA 
nente, 1992^ 











































Lo smoglse ne va 
con i Delègrini 


■i Dopo l'assalto dei pxtllegrìni che ha fatto impa 2 zire il 
traffico, con il ritorno alla «normalità», i livelli di smog pre¬ 
senti neH'aria sono diminuiti. Cosi, il «previdente» Oìnaro, 
che di fronte al «livello d’attenzione» aveva annunciato il ri¬ 
corso al blocco parziale del traffico, ieri ha tirato un sospiro 
di sollievo. Ieri infatti le centraline che rilevano l'inquina¬ 
mento hanno fatto registrare una sensibile diminuzione del 
biossido di azoto. El polemica invece sul mancato rispetto 
dell'ordinanza che impedi»:e ai torpedoni turistici il transito 
e la sosta nella fascia blu. U’assessore al traffico Edmondo 
Angele ha ammesso che in occasione deU’arrivo del 300ml- 
la pellegnni dell’Opus dei l’ordinanza è stata elusa «per 
- sbloccare la situazione». , • . , 


Cominciano ogg-i gli accertamenti 
sugli standard urbanistici 

Aa^ua Traversa 
:Sù verde é servizi 
al via i controlli 


L’adeguatezza degli standard urbanistici airintemo 
’ del comprensorio deU’Atiqua Traversa sarà l’oggetto 
) di una verifica, disposta dal Consiglio di Stato, che 
sarà avviata questa mattina. Parteciperanno il prov¬ 
veditorato alle opere pubbliche de! Lazio, i costrutto¬ 
ri e il Comune. Si dovrà stabilire insomma l’esatto 
; rapporto tra abitanti e superficie minima di verde e 
‘servizi. Prosegue l’inchiesta della magistratura. , v 



Al Circeo 
miliardi in regalo 
acavelMasma 
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Dal’90 la festa della Repubblica, il 2 giugno, veniva celebrata in sordina ; 

Quest’anno si farà in pompa magna il 7 giugno. Contrari ambientalisti; obiettori e abitanti 


^ n Comincerà questa mat- 'i 

■ lina la «verifica» della ade- ' 
•rguatezza-degli standard--tir-• 

- banistìct del comprensorio Z' 
, dcH’Acqua Traversa dispostii ■ - 

dai Consiglio di Stato. La ve- - 
rifica partirà con un contrari- 
..dittork) tra provveditorato al- ‘ 
le opere pubbliche del Lazio i' 
- al quale il ministero dei la- \ ' 
' voti pubblici ha affidato il ', 

■ compito di eseguire gli ac- S' 
•; certrunenti • i costruttori e il 

Comune di Roma. Il confron- ' 
to non è direttamente legato . ' 
alle inchieste recentemente 
' avviate dal sostituto procura- 'f : 
tote Cesare Martellino e dal 
pretore Felice Maria, ma in 

- sostanza ne è il prologo in 
quanto tutte le polemiche al- 

' la base dell’intervento della , - 
. magistratura sono nate dalla - 

■ proteste degli abitanti sulle ^ 

. carenze di verde e servizi del- ;■ 
la zona c sul rischio che, prò- . 
sbendo a costruire, queste * 
si aggravassero. - 

La verifica comincetà alle t 
9 dal cantiere della società ’ 
San Pio V, aH'angolo tra via •• 
Roccaraso e via Rocca di 
Mezzo: vi prenderanno parte >: 
■'ingegner Giemeario Santarì- ' 
ga del ' provveditorato alle ' 
opere pubbliche del Lazio, 
l'ingegner Mirante e il geo- '. 
mctra Nisci dell'assessorato - 
: all’edilizia privata - che il Sin- 
daco Carraro, ■ destinatario . ^ 
dell’invito, ha delegato assie- 
' me agli assessorati all’urba- ' 
nLstica e ai lavori pubblici -, il ■■ 
capo deH’awocatura capito- ' 

' lina, Nicola Carnovale, il pre- : 


Uttimatiim Elezioni 
al Comune presidenaalì 
dal prof n Pds svela 
anthangente i «segreti» 


H II professor Antonino 
Renzi Ieri ha lancialo un «ultl- 
- matum» al Comune di Roma 
sulla adozione del suo «filtro 
anti tangente». L'inventore del 
«filtro» che verifica automatica- 
mente randamento delle pra¬ 
tiche ha detto che, dopo un 
anno di attesa, vuole «una ri¬ 
sposta chiara e definitiva». Se¬ 
condo Renzi dopo che <11 filtro 
è stato sperimentalo presso 
l'assessorato capitolino - al 
commercio «il Campidoglio 
non può far finta di niente, al¬ 
trimenti dimostra di non voler 
combattere la malia ammini¬ 
strativa e le tangenti». Il profes¬ 
sore sostiene anche che l’al- 
leggiamenlo del ministero d-’.-l- 
la {unzione pubblica non favo¬ 
risce lo sviluppo dell'espen- 
mento. ■ ■ ' - • . , 


■1 Scontri e misteri della 
defatigante maratona parla¬ 
mentare per eleggere il presi¬ 
dente della repubblica da og¬ 
gi saranno svelab ai cittadini 
dai parlamentari del Pds. De¬ 
putati e senatori della Quercia 
si druranno il cambio al Pan¬ 
theon, dalle 19 alle 20. per 
spiegare alla gente cosa acca¬ 
de nel «Palazzo». «C’è un disa¬ 
gio tra la gente che non riesce 
a comprendere cosa sta acca¬ 
dendo e vuole invece capire i 
movimenb politici attorno alla 
elezione del presidente della 
Repubblica». , «Intendiamo 
aprire le porte del Palazzo - 
ha detto la parlamentare del 
Pds Chiara Ingrao - per Incon¬ 
trare e rispondere ai quesib 
che la gente si pone in questo 
momento». 


Proteste per la sfilata miHtare cd Fori 


sidentc della XX circoscrizio¬ 
ne, . Gianfranco Ricchi, e i 
rappresentanb della-San Pio 
V, ■ : ■ ' ' ■ 

In vista dell'inizio della ve¬ 
rifica. l'assessore capitolino 
aH'edilizia privata, (toblnio 
Costi, ha ricordato clic il de¬ 
creto ministeriale 1444 del 
1968 sugli standard urbanisti¬ 
ci prevede che la superficie 
minima a disposizione di ci- 
scun abitante per il verde e i 
servizi è fissata in 18 metri 
quadrab. «Pertanto -ha detto 
Cosb - considerando che nel 
comprensorio abitano circa 
23 mila persone, la superficie 
minima dovrebbe aggirarsi 
sui 40 ettari. Se sì considera 
che invece il terreno disponi¬ 
bile la realizzazione dei 
servìzi si aggira tra i cinque e t 
sei ettari, si pud fin da ora 
avere una idea della reale si¬ 
tuazione della zona». Secon¬ 
do Cosb, inoltre, è ben preve¬ 
dibile che nel corso della ve¬ 
rifica i rappresentanb dei co¬ 
struttori -appellandosi alla 
relazione deU'ingegner Filip¬ 
po Buono, perito del Tribu¬ 
nale amministrativo regiona¬ 
le - tenteranno di affermare 
che gli standard urbanistici 
sono sufficienb. «Una conclu¬ 
sione del genere -conclude 
Costi - naturalmente rappre¬ 
senterebbe l'abbandono da 
parte dei cittadini di tutte le 
loro speranze dì ottenere un 
aumento delle reali superfici 
dcsbnate ai servìzi c al verde, 
poiché cosbtuircbbe in so¬ 
stanza il via libera ad ulteriori 
costruzioni». ' 





/ t"' *1- 


Il ritorno della parata militare per festeggiare il 2 giu¬ 
gno accende la polemica. Dopo due anni di cele¬ 
brazioni in sordina le autorità militari hanno deciso 
di tornare a dispiegare in via dei Fori Imperiali la po¬ 
tenza delle armi e si sta già costruendo la tribuna. 
«Uno spreco di soldi inaccettabile», affermano gli 
obiettori di coscienza. Protestano anche i Verdi, la 
Lega Ambiente e la gente del quartiere, '"f; ’ •‘f.- ; : ; 


CARLO nORINI 


M Insieme ai ponteggi, brab 
su per alicsbre le tribune in via 
del Fori imperiali, si è imme¬ 
diatamente levata la voce dei 
pacifisb contro la parata mili¬ 
tare per la festa della Repubbli¬ 
ca che si svolgerà domenica 7 ' 
giugno. I festeggiamenti per il 2 
giugno celebrati schierando 
l’esercito, dopo due anni di 
sordina, tornano in grande sb- - 
le con tanto di parata militare. ‘ 


Fu Francesco Cossiga 11 2 giu¬ 
gno dell'anno scorso ad esprì¬ 
mere grande rimpianto per le 
truppe armate a passo milita¬ 
re. Ma il ritorno delle divise e 
delle armi in via dei Fori impe¬ 
riali non piace agli obiettori di 
coscienza, che chiedono di 
non fare la sfilata e di devolve¬ 
re i fondi ad essa desbnati, giu¬ 
dicati uno spreco, ai profughi 
dell'ex Jugoslavia. Nel due an- 


^ ni precedenti le celebrazioni si 
erano svolte in forma ridotta a 
. piazza Venezia, e le autorità 
' miUlarl spiegarono r«austerity> 
' di esibizione armata con Tesi- 
gultà dei fondi per la Difesa. 

Anche la Lega ambiente ha 
. V preso posizione contro la mo- 
stra dei muscoli dell'esercito, 
’ deU'aeronautica e della mari¬ 
na per festeggiare l'anniversa- 
rìo della proclamazione della 
repubblica. «Chi in questi gior¬ 
ni passa in vìa dei Fc^ imperia- 
> ' li si bovadi fronte ad una sce¬ 
na che pensavamo di poter fi- 
, naimente dimenticale - ha af- 
» fermato Maurizio Cubbiotb.se- 
' gretario regionale della Lega 
Ambiente La strada è presi- 
diata militarmente mentre i 
: soldab costruiscono le tribune 
per le autorità di turno». L’as- 
soclazione ambientalista con¬ 
testa anche i risvolti ecologici 
negativi della parata, con le vi- 


V brazioni dei mezzi pesanb che, 
come appurato in anni di 
: «esperienza» di sfilate militari, 

: provocano danni ai menu- 
' menu dell'alea archeologica. , 
II lavoro del militari per bra- 
re su le tribune, che va avanb 
; ; giorno e notte, ha già infasbdi- 
'j to gli abitanb della zona, che 
ì; hanno tempestato di telefona¬ 
li te le redazioni dei giornali, la- 
mentandosi per il rumore. An- 
che il consigliere comunale 
verde Athos De Luca si è rivol¬ 
to al sindaco per chiedere co- 
' me mai il Comune abbia con¬ 
cesso il permesso per la parata 
: contribuendo, con la presenza 
,! di assessori in prefettura, alla 
sua organizzazione. - Ma il 
Campidoglio risponde che il 
>' Comune non ha fatto altro che 
concedere l'occupazione di 
: suolo pubblico alle autorità 
militari, che hanno inoltrato 
‘ una richiesta corredata dal pa- 


I nilltarl ai lavoro per preparare 
i palchi al Fori in occasione 
deila parata del 7 gluano, 
festa delia Repuboiica. 

Lii cerimonia In pompa magna, 
dt'po 2 anni di «sordina», 
ha. provocato le reazioni , 
di ambientalistt, obiettori 
e abitanti della zona < 
dl:i1urbati dal lavori - ' 

che fervono di giorno e di notte 


' rete favorevole del Ministero 
dei Beni culturali. Per quanto ì 
■ ri(!uarda laparteciprazionedel 
Comune ali'organizzazione il 
Cnmpido^o ha confemiato ; 
. che l'assessore Daniele Fiche- ■ 
ta. convocalo dalla prefettura. ì 
ha. partecipato ad un incontro ^ 
«si>lo per affrontare i problemi ■ 
loijistici che la manifestazione , 
militare provocherà». Secondo i 
qianto specificalo dalle auto- 
nti militari, il programma della : 
parata, cosi come è avvenuto 
ne lle ulbme edizioni, non pre- : 
vede Timplego di mezzi pesati- : 
U, che p>er ianb anni hanno 
pnzvocalo polemiche sui dan¬ 
ni che le vibrazioni dei carri ar- 
, mab producevano sui monu- 
menb. Ma. a parte le cribche ' 
ambientaliste, è la celebrazio- ' 
;. ne della festa della Repubblica ; 
- attraverso la mostra delle armi i 
a far sollevare la protesta. «È 
i: asiiurdo che venga ripresa la 
.. macabra tradizione della ras- 
^ seipta delle armi - hanno scrii- : 

to in un comunicato gli obiet- ' 

. tori di coscienza - quando la 
j; nostra Repubblica, come vuo- i 
le llacosbtuzione, è fondala sul : 
lavoro». • 

La Lega ambiente considera i 
la scelta di fare la prarata come ■; 
un segnale di conbnuità con * 
. quanto di peggiore ha espres- 
'i,' so la passata legislatura in ter- ì 
mini di pacifismo, «con un Par- : 
lamento - ha detto Maurizio ' 
. Gubbiotb - che non è riuscito - 
i'. a trovare un accordo all’indo- 
mani dell’Inopinata bocciatura 
: della legge suH'obiezione di 
coscienza riaprane di Cossiga». 


Violenza in piazza di Pietra. La sentenza prevede anche uh risarcimento di 80 milioni 


Resteranno in carcere per quattro anni 


Quattro anni di reclusione per Helmut Gunter, tre 
anni e dieci mesi per Nicolas Back. Gli stupratori 
di Ines resteranno in carcere. E lei. violentata il 22 
aprile in piazza di Pietra, avrà un risarcimento di 
ottanta milioni. «Una sentenza ^ua», ha detto ieri 
l’avvocata Tina Lagostena Bassi, alla fine del pro¬ 
cesso, «è importante anche il risarcimento, ci so¬ 
no pochissimi precedenti». > ’Ki 


■■ Gli stupratori resteranno 
in carcere. E lei. Ines, violenta- . 
ta in una notte di aprile, riceve- 
rà 80 milioni, come risarci¬ 
mento. « 'l.'; 

• II processo per lo stupro in ■ 
piazza di Pietra è finito ieri.. 
Helmut Wolfang Gunter, tede¬ 
sco. lasccrà la galera nel feb¬ 
braio del 1996; Nicola Back, un 


' paio di mesi prima.' Hanno 
confessato tutto, ^ ammesso 
ogni colpa. E cosi, alla fine di ; 
questo processo rapidissimo, è ' 
arrivata una condanna più se-. 
vera, superiore alle richieste ‘ 
del pubblico ministero, che - 
per Helmut Gunter voleva tre 
anni e mezzo, e. per Nicola 
Back, due anni e mezzo. 


«Una sentenza equa», dice 
ora Tina Lagostena Bassi, che 
■ durante il processo ha rappre¬ 
sentato Ines. Espiega: «Ci sono 
due aspetti postivi. Per prima 
cosa, il fatto che, nell'aula, sia 
siala ' ammesso ..l’Inteivenlo 
deU'associazione Differenza 
donna. E. poi, quegli 80 milio¬ 
ni. Il risarcimento è importan¬ 
te. perché si riconosce che c’è 
stato un danno, come conse¬ 
guenza della violenza. Ed è ra¬ 
rissimo che questo aspetto sia 
considerato...». ■ ■ - 
Durante il processo, che si è 
svolto a porte chiuse, i due stu¬ 
pratori hanno tentalo di giusb- 
ficarsi. dicendo: è vero, abbia- 
; mo violentato Ines, però ave¬ 
vamo bevuto. Cioè: se non fos¬ 
simo stab ubriachi, niente sa¬ 
rebbe accaduto, linea debo¬ 
lissima, peto. Cosi, sono stati 


anche nconosciub colpevoli 
delle altre imputazioni: resi- 
stenza, lesioni e oltraggio a 
: pubblico ufficiale. La notte del 
V 22 aprile, infatti, picchiarono e 
insultarono anche una glova- 
: ne agente di polizia. • .r ,- ri 
" . Ines, 38 anni, li aveva cono- 
-, sclub per caso, in centro. Hel- 
: mut Gunter e Nicolas Back gi¬ 
ravano per la città con una chi- 

- larra. I tre chiacchierarono per 
‘ qualche ora. in un bar. Poi, ver- 
' so mezzanotte, tornarono in 

strada. I due giovani avevano 
' invitato Ines a fare una passeg¬ 
giata. E, in piazza dì Pietra, sul 
. selciato, avvenne l’aggiessio- 
ne. 

, Ines gridava. Si fermè una 
' volante della polizia, ma non 

- ' lu facile arrestare Helmut Gun- 

ler e Nicola Back. 1 due, nel 


. tentativo di sfuggire aH'arTesto, 

' malmenarono gli agenti e aiz- 
;; zarono anche il cane piastore 
a con cui vagabondavano. : 
l:> E Ines? Nelle ore successive 
alle violenza, la sua vita fu 
: ■ scandagliata. I giornali scrisse- 
;,ro del suo (breve) passato di ' 
: to«icodipendentec cominciò, ' 
: sottile, un primo processo: è 
( seropositiva? Non lo è? Ha 
;; contagiato i violentatori? Alcu- ■ 
. ni quobdiani pubblicarono an- : 
. che la sua fotografia e l'indinz- . 
‘ zo di casa. Subito, arrivarono 
le ixilemiche. Tina Lagostena ? 
Baisi, l'avvocata delle donne. < 
[' s’infurìò; «Questa storia non s 
' deve finire come quella di Ma- ■ 
rinella Cammarata...». Marìnel- : 
' ' la, .stuprata in pieno centro co- , 
' me Ines, vide assolvere i suoi 
violentarori, dopo me.si di «lin- 
ciajjgio». . k; ; , 


Mi dimetto, ma non ora. Dirà più o meno cosi il sindaco 
Franco Carraro concludendo oggi in consiglio comunale il 
dibattito sulla crisi. Ad anticipare la prevedibile linea che il 
sindaco snocciolerà nel suo inierventó sono stati ien il capo¬ 
gruppo della De Luciano Di Pietranlonio e da quello del Psdi 
Roberto Cenci che nel pomeriggio si sono incontrab con 
Canaio. Bruno Marino, capogruppo del Psi, uscendo dall'uf¬ 
ficio del sindaco ha aggiunto che «il termine massimo in cui 
Carraro formalizzerii le sue dimissioni è il 10 giugno». 11 sin¬ 
daco conbnua a non anbeipare quale sia la soluzione alla 
quale sta pensando e conbnua a ripetere che sul tappeto ci 
sono tre ipotesi; la giunta del sindaco, un quadripartito allar¬ 
gato e infine una giunta di sinistra. L'indipendente dì sinistra ^ 
Enzo Forcella, che ha la primogenitura della proposta della 
«giunta del sindaco», ieri ha voluto precisare che «non ha al¬ 
cun fondamento» la voce di una sua disponibilità ad affian- ' 
care la maggioranza quadripartito. , ■ 


Sequestrati : : S s Sequestrati dieci chllogram- 

lU Olili di oltre quattro mUiar- ■ 

Erano destinati di di Ute, e arrestate due per- 

alla ’ndranaheta Francesco Bartrieri. di 

alia narangneia 24 anni, originario di vibo - 

• Valentìa '(Catanzaro), do- 
miclliato in Svizzera, e il se- : 
dicente libanese Adollne Moussa. di 27 anni. I due uomini ' 
sono stati bloccati Taltra sera in piazza del Popolo dalla : 
squadra mobile romana e dal servìzio centrale operativo ' 
della Criminalpol, nel corso di una operazione di polizia in- ; 
: (emazionale. Gli Investigatori non escludono che l'eroina 
fosse destinata alle cosche della 'ndiagheta, operanti nella ' 
provincia di Catanzaro. I corrieri erano a bordo di una «Golf» ' 
targata Varese, noleggiata da Barbieri in un'agenzia del t. 
nord Italia. Lo stupel'acente era nascosto nel doppio fondo t 
di una valigetta. Gli ufficiali della guardia di Finanza sono « 
ora in Svìzzera per controllate in quale istituto di credilo sia- J 
no stab depositati i .-toldi, presumibilmente a nome di Bar -1 
bierì,consideratoruomodifìduciadellacoscacalabrese. \ v' 

Gli oltre duemila dipendenti 

C loai sdoDersino i-' s^ppo in- 

X*' , Finsiel.prL-na azienda in Ita- , 

ÌuUCIIIÌkI Ha nel settore della produ- 

rlinAiiflAntf^ zione software e servizi di in-' 

aipenaenn f ■ , ■ „ ,omwbca. Incroceianno le - 

' • ' ' ■ braccia per tutta la giornata « 

di og^. Lo sciopero è stato j 
indetto dalle organizzazioni sindacali di categoria Fim-CisI, ì 
Rom^Ggil e Uilm-Uil per protestate conbo la decisione del- f- 
l'italsiel (unitamente ad altre aziende del gruppo Iri-Finsiel) 'i 
di disdire formalmerte tutti gli accordi sindacali aziendali. ’ 
•Se l’azienda non ribierà la disdetta - è scritto in un comuni- : 
calo diffuso dal consiglio di fabbrica - i lavoratori intrapien- j 
deranno un'azione legale per ottenerne l'annullamento dal '■ 
pretore». Alle 10 di questa mattina si terrà un'assemblea nel 
piazzale antistante ta sede centrale. CU avvocati Anionuccio : 
e Chiavelli, che cureranno il ricorso, presenteranno ai lavo- ì 
ratorì l'iniziativa legale, per ribadire il principio che gli ac- '■ 
cordi.aziendati.non.s-ano/a iermine».ech.edunque.pc«!Btono ' 
decadere soltanto in'ditti dliin nuovoaoccirilo.'ntigUòiàtto, ' 
che li sostituisca. ivr ' ù;: 


: Ponte Gaierìa ' : ■ Il cadavere di un uomo è sta- 

Dinecratn . ’ *p ripescato ieri mattina, ver- - 

I sole 13.dallapòliziafluviale 

un cadavere ' ' m servìzio surrevere in loca- . 

noi Toiioro all’altezza di pon- ' 

Ilei iwvic ite Galena. L’uomo,secondo ! 

■‘ ■ la polizia, è quasi certamen -1 

te il polacco Taddeus Woy- : 
clk, dì 30 anni, che cinque giorni fa con altri due connazìo- i 
riali si immerse nel fiume per una gara di nuoto. I tre. ubria- ~ 
chi, si trovarono subi'o in difficoltà. Dopo l’aUarme, la poli- ì 
zia fluviale riuscì a salvare Taddeus Rymak di 32 anni e Ma- - 
rìus Bienka di 22. Il terzo polacco, ipotizzò la polizia, nori : 
era stato trovato pierché, dopo essere stato visto da un testi- 1 ' 
. mone raggiungere la riva aggrappato ad un tronco d'albero i 
galleggiante, si era dileguato in quanto probabilmente non 
era in possesso del v;sto di soggiorno. L'identificazione del if 
cadavere non è atxioia ufficiale perchè i suoi connazionali, « 
essendo risultali piegiudicati, sono stati rimpatriati col foglio ' 
: di via. L'annegato tuttavia indossava le stesse mutandine - 
rosse a fiorì azzurri - descritte dai testimoni che videro gli * 
stranieri immergersi nell'acqua, w- ■>-; ■ 

Pena di morte - .rf. ; «Usa don't kill» (America 

Protesta radicale ; • c’era scritto 

rauiLdIg « - striscione che i radicali 

all ambasclatii dispiegato ieri sera . 

' davanti aU'ambasdata degli 
dmentantf .. - ; - ^ s uniti, in via-Veneto. 

L'ultimo tentativo per chie- ' 
dere al governatore della 

. Virginia, Douglas Wilder, di salvare la vita a Roger Keith Co- ' 
leman. Oltre che per :l minatore di Gmndy (Virginia), con- ", 
dannato a salire sulla sedia elettrica perché giudicato colpe- ì. 
vote deH'assassinio della cognata Wanda Me Coy, violentata 5 
e accoltellata a 19 ar ni nel marzo del 1981, i manifestanti : 
hanno chiesto la grazia anche per Robert Black e Jesus Ro- 
mero, la cui esecuzione in Texas è imminente. Alia manife- ■ 
stazione di Roma, in contemporanea neerano programma- ’ 
te altre a a Milano e FlatioU, ha partecipato un ceiitinak) di ; 
persone, tra le quali numerosi parlamentari^Tia gli altri il se- 
gretario radicale Sergio Stanzanì, Emma Bonino, Roberto 
CK:cionies.sere, Rna Clrassi dei Verdi, Pio Rapagnà della Li¬ 
sta Pannella, Rmo Piscitello e Gaspare Nuccio della Rete. I 
' manifestanti, che hanno acceso fiaccole, avevano cartelli - 
con scnttc del tipo «Contro il dintto di Stato ad uccideie», «AI ' 
crìmine si nsponde ccn il diritto», «No al totalitarismo, no al¬ 
la pena di morte». ■■ > 1 ; . 


ANDREA QAIARDONI 


Pena di morte • ^ 
Protesta radicale 
ail’ambasdatii ; ; 
americana V ’ 


I 


Sono 

passati 394 i 
giomida 
quandoB " 
consiglio : 
comunale ' . 
ha deciso di 
attivarsuna 
linea ysrda - 
antitangenta . 
ediapiire' 
sportelli per . 
l'eccetso 
dei cittadini ( 
agii atti del . 

Comune. , , 

La linea 
anU-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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Elezioni a Ostia 

Un «patto antitangente» 
proposto ai candidati 
Esclusi i politici inquisiti 

Un patto antitangenti per rendere trasparente la cir¬ 
coscrizione di Ostia e costruire il comune metropo¬ 
litano. È la nuova idea-Ibrza delle associazioni riuni¬ 
te nel «comitato per la città», dopo il fallimento del¬ 
l'ipotesi di una lista civica. Tra le proposte presenta¬ 
te ai 275 candidati alle elezioni del 7 giugno, l'istitu¬ 
zione di un osservatorio sugli appalti e l'avvicenda¬ 
mento di tecnici e funzionari. - . 

MASSiMiuANOoiaionaio ~ 


■■ ' Undici liste... e un patto. ' 
A due settimane dalle elezioni ; 
anticipate per il rinnovo del • 
consigllocircoscrìzionaledella 
XIII - sciolto nello scorso di- . 
cembro in seguito allo scanda¬ 
lo delle tangenti - la campa- • 
gna elettorale dei 27S candida- : ■ 
ti che corrono per i 25 seggi di • 
Ostia spunta un patto «antitan- 
gcnti». -.- 

La carta d'intenti, proposta 
alla firma dei candidati di tutti i 
,>artiti, si intitola «un patto per ' 
ricostruite Ur moralità-pubbli- 
ca>, ed è stala elaborata dal : : 
•comitato per la città», un ciir- V, 
tello che raccoglie una quindi- ' : 
Cina tra associazioni ambien- 
taliste. comitati di quartiere, ' 
gruppi di opinione e centri per . 
I diritti. Le stesse associazioni, 
insomma, che nel gennaio J- 
scorsa lanciarono l'idea di una . 
lista : civica sul modello di 
«Fiuggi per Fiuggi», che riunis- . 
se in nome della traspareara 
società civile e forze poliliclie : 
non coinvolte nello scandalo. . 

Mancato l'obiettivo della li¬ 
sta - «per la chiusura delle se- - 
greterie e per orgoglio di ban- :. 
diera ci tiene a dire Maurizio ; , 
Rende, portavoce del comitato ;' 
ma anche per la timidezza'e 
l'ingenuità dell'opinione pub- ' 
blica» - i cittadini e le ass^a- 
zioni haimo scelto allora di . . 
partecipare alle elezioni in un ■ 
altro modo. È nata cosi l'idea 
di un «patto» per trasformare la 
circoscrizione in un'assemblea - ' 
costituente per la trasparenita ; ' 
amministrativa e per il comune . 
metropolitano. ; 


' Il documento, presentalo ie¬ 
ri alla stampa e alle forze poli¬ 
tiche - erano presenti i candi¬ 
dati Verdi, del Pds, di Rifonda¬ 
zione e della Lista Pannella - si 
articola in una serie di propo¬ 
ste per rifomare la circoscrizio¬ 
ne, e per sancire definitiva¬ 
mente la separazione tra poli¬ 
tica e amministrazione. I punti 
più importanti riguardano ov¬ 
viamente il commercio e l'edi¬ 
lizia, i due settori più colpiti 
dalla conuzione amministrati¬ 
va. Per questo, il patto propone 
l'istituzione di un osservatorio 
di controllo sugli appalti, una 
limitazione tri . poteri : delle 
commissioni e, soprattutto, la 
rotazione di tecnici e funziona¬ 
ri, Ma chi firma si impegnerà 
anche, se necessario contro il 
proprio partito, a far varare un 
regolamento circoscrizionale, 
istituire l'ufficio del difensore 
civico e a promuovere un refe¬ 
rendum di iniziativa consiglia¬ 
re - secondo quanto stabilisce 
lo statuto comunale - per la 
creazione di un comune me¬ 
tropolitano coincidente con i 
confini della XIII Circoscrizio¬ 
ne. ' ■ ■■■■-, ■ 

Nei prossimi giorni a tutti i 
candidati sarà distribuita una 
copia del patto, per sollecitar¬ 
ne l'adesione. Saranno co¬ 
munque esclusi coloro che so¬ 
no stati condannati o che sono 
inquisiti per reati amministrati¬ 
vi, e anche gli ex consiglieri 
che hanno fatto parte della 
precedente giunta Dc-Psi-Psdi, 
accusati di aver coperto i cor¬ 
rotti. ; ' 


Handicappati Litc^e 

Sòsp^ ~ WG® 

2 servizio «Più efficienza 

taxi ® " alla Usi» 


M ' 11 Comune non paga, 
cosi le cooperative dei tas:ù- 
sti hanno sospeso il servizio 
per gli handicappati. Da lu- 
: nedl scorso, noti vedenti, 
mutilati e spassi sono co¬ 
stretti a casa: niente scuola, 
niente lavoro. Negli uffici del¬ 
la cooperativa «3570» di radio 
taxi, un dirigente spiega: «A 
. noi il Comune deve circa scù- 
cento milioni. Ci spiace mal¬ 
to. ma non abbiamo più li- 
.quidità». ,,i 

in base alla convenzione, ' 
' gli handicappati dovrebbero 
pagare per ciascun «passag¬ 
gio» in taxi 800 lite (quanto 
un viaggio sul bus) ; e alla dif- 
, fetenza dovrebbe pensare il 
Campidoglio. 

Al «3570» dicono: «Abbia¬ 
mo sommerso gli uffici co¬ 
munali di feix. Non ci htmno 
risposto. Eppure, basterebbe. 
un acconto, non pretendia¬ 
mo certo di ricevere i seicen¬ 
to milioni domani mattina». 


■1 La CgiI chiede un incon¬ 
tro urgente con l'amministra- 
lote straordinario della Usi Rm 
8, Aldo BalucanL «Pur apprez¬ 
zando la sua opera moralizza¬ 
trice, riteniamo non soddisfa¬ 
cente • afferma il sindacato - il 
modo in cui Balucani ha af¬ 
frontato i problemi di assisten¬ 
za sanitaria e di prevenzione 
sul litorale, con ^ve danno 
per gli utenti». La riduzione 
delle capacità di intervento, 
secondo la CgiI, è la conse¬ 
guenza di una mancala pro¬ 
grammazione e deir«indeci- 
sìonismo del responsabile». 
Tra le carenze della Usi, la 
chiusura degli ambulatori di 
Torre in Pietra e Maccarese, la 
marxiata attivazione dei presi¬ 
di sanitari sulle spiagge per la 
stagione balneare, la progres¬ 
siva chiusura del centro para¬ 
plegici, la riduzione delle pre¬ 
stazioni del servizio di dialisi, 
la maiKata approvazione del¬ 
la delibera sui servizi di pre¬ 
venzione. ... 


L’incidente a Castel di Leva Dopo la tragedia di martedì 

Un ragazzo è stato schiacciato sulla via Flaminia 
dal «muletto» che guidava indetto lo sciopero generale 

nella ditta «Rocco toys» dai sindacati confederali 

Muore un altro operaio 


Ancora un incidente mortale sul lavoro, il quarto 
nell'arco di una settimana. Massimo Di Virgilio, 
23 anni, è morto schiacciato dall'elevatore mec- ; 
canico che stava manovrando all'intemo di un ' 
deposito della «Rocco giocattoli», sulla via Ardea- 
tina. 11 giovane non era abilitato. La magistratura . 
ha aperto una inchiesta. I sindacati annunciano 
uno sciopero generale. ' ; ^ . v ; v . 


MARISTILLAIDIVASI 


H E morto nel tentativo di 
spostare con un carrello eleva¬ 
tore grossi scatoloni di merce, 
in un deposito di giocattoli di 
via Ghiliani, sull'Ardeatina a 
Castel di Leva. Massimo De 
Virgilio, 23 anni, romano, di¬ 
pendente della ditta consocia¬ 
ta «Rocco Toys», ha perso il 
controllo del mezzo che si è ri¬ 
baltato scaraventandolo vio¬ 
lentamente a terra, schiaccian¬ 
dogli le gambe. Il ragazzo non 
era abilitato all'uso dell'eleva¬ 
tore. Non lo avrebbe potuto 
manovrate perchè privo del 
necessario patentino. «Massi¬ 
mo - dicono i compagni di la¬ 
voro, testimoni dell'incidente - 
è salito sul muletto durante la 
pausa pranzo». . - 

' È il quarto operaio che muo¬ 
re nell'ateo di una settimana. 
Prima di lui, schiacciati dalle 
ruspe, inghiottiti dalle buche o 
dal cemento, erano deceduti 
altri tre lavoratori: Rodolfo Mi- 
retti di 21 anni, Giovanni Bultri- 
nl di 54 anni e, martedì scorso. 
Lino PTazzini di 39 anni, trafitto 
da un tondino di ferro nel can- 


' fiere per il raddoppio della Fla¬ 
minia e finito dissanguato do¬ 
li po due ore di agonia. » . , 

Sulla motte dell'operaio a 
Castel di Leva, è stata aperta 
: un'inchiesta, seguita dal giudi¬ 
ce Giuseppe De Falco, lo stes¬ 
so magistrato che si occupa 
della tragedia avvenuto venti- 
quattr'ore prima nel cantiere 
«file della Flaminia, nel quale 
ha perso lavila Frazzini. 

Le organizzazioni sindacali 
Fillea-Cgll, Fllca-Cisl e Feneal- 
Uil sono sul piede di guerra. 

- Marmo chiesto al prefetto l'im- 
. mediata convocazione della 
commissione sulla sicurezza 
nei cantieri edili istituita presso 
l'ispettorato del lavoro di Ro¬ 
ma e provincia. «Riteniamo - 
spiegano i sindacalisti - che le 
disgrazie degli ultimi giorni im- 
' pongano una continuità ed 
una pressione giornaliera per 
' ' una vigilanza costante dai più 
piccoli ai più grandi luoghi di 
lavoro». E annunciano per il 
mese di giugno una giornata di 
sciopero generale di tutti I la¬ 
voratori «a sostegno della ver- 



L'fcktente 
mortale • 
nel cantiere 
della 

«Tofospa», 
in via Flaminia, 
nel quale - 
haperso 
lavila 

<-* Lino Frazzini 


lenza con la Regione Lazio sul 
problema del funzionamento 
dei servizi di prevenzione nei 
J.lughidi lavoro». 

Nei primi cinque mesi del 
1992 si sono già verificati nel 
Lazio dodici infortuni mortali, 
■ nel settore delle costruzioni. 
Un vero bollettino di guerra. La 
prima tragedia nel gennaio 
scorso: tre operai morirono a 
: Capannelle, cadendo da una 
' impalcatura nel crollo della 
..palazzina dei vigili del fuoco 
' che ' stavano ristrutturando. 
' L'ultima ieri suH'Ardeafina, in 
un deposito di giocattoli. - 
Anche nel 1991 sono stati al- 


Fhfieseritate la 40Ve(^2àone Campionaria 

Nuòvo 


. ti i decessi e gli infortuni sul la- 
■' voto. «Alla C^ssa edile - spiega , 

' Fabrizio ' Pascucci, segretatio ;• 

- generale della Feneal-Uil - era- ;/ 
no state iscritte 4500 imprese ; 

, ' per trentamila lavoratori. Di ' 
y questi, la media per azienda 
' era di sette lavoratori». Ecco le : 
cifre. Ragione sociale ediliza: < ; 
dieci morti, milleseicentono- 
{; vantacinque infortuni. Lapidei: 

'' cinque morti, molti feriti gravi. ' 
Su cinquemila addetti il 30 per . 

- ' cento dei lavoratori. Legno-bo- 
i', schivi: alta percentuale di in- 
V fortuni. Il 25 percento degli ar- 

' tigiani è stato colpito agli arti. ' 
Manufatti-cemento: un morto. 

' .-'V ■ 


e scienza 


Proteste a Primayj^e ^ ^ 

L’ex cinema 

diventerà un: supemiarket? 
Gfi abitàritì si rib^Uano^ - 


H Dal ntonopatfino a mo- - 
toro ai dibattiti impegnati «tar¬ 
gati Censis»; dai tornei di cal- - 
cetto alle immancabili mostre 
degli «swatch», sino all'esposi- V 
zione dei prodotti artigianali 
della Cina [krpolare: nel segno 
deU'ecleltismo cultural-mer- 
ceologico nasce la quarantesi- . 
ma edizione della Fiera inter- . 
nazionale di Roma, che si svol¬ 
gerà da sabato al 7 giugno. ' 
Nella rassegna è stato inserito 
un calendario di appuntamen¬ 
ti che per la prima volta rag- " 
giunge la quota-record di 40 
manifestazioni. Le novità di ó 
questa edizione sono numero- . 
se: oltre ad una diversa artico-. 
lazione dei settori merceologi- ' 
ci e una maggiore estensione 
delle aree occupate dall'espo- '' 
sizione, vi sono infati'una serie ' 
di «saloni» tra i quali la Fiera ' 
delle produzioni locali, uno > 
spazio di 7.000 metri quadri. ■, 
dedicato alle amministrazioni ' , 
e alle economie locali, dove si ' 
svolgeranno anche una serie. 
di dibattiti in collaborazione ■ 
con il Censis. Nella «macedo¬ 
nia» della Fiera romana c'è an¬ 
che la <lllegina» tecnologica ; 


applicala al tempo libero: ec¬ 
co allora il monopattino a mo¬ 
tore made in Usa, sul quale at- ' 
leti californiani si esibiranno in 
evoluzioni acrobatiche e la pri¬ 
ma bicicletta elettrica italiana, 
la «E^ Bike». Ma gli organiz- -. 
zatori non dimenticano che il 
nostro è un paese di calciofili: ; 
per gli amanti deH'arte pedato- 
rìa verrà allestito, nel «salone •' 
dello sport» un campo di cal- ^ 
cello dove si svolgeranno di- •‘: 
versi tornei, sia maschili che ' 
femminili. L'appuntamento ^ 
per i più «acculturati» è alla 
«ittà deH'arte», lungo viale del- > 
l'Economia, nella quale saran- : 
no allestiti diciolto gazebo, do- ^ 
ve altrettanti pittori si esibiran- 
no davanti al pubblico. Di tutto . 
un po': l'organizzazione ha /' 
pensato anche ai bambini che ’’ 
vivono in città e che ignorano .- 
cosa siano gli animali da corti- y 
le - conosciuti al massimo at¬ 
traverso le pubblicità patinate - - 
, come si fa il formarlo o co- :. 
me si munge una mucca; per i 
bimbi metropolitani è stata al- ■ 
lesfita una vera e propria fatto¬ 
rìa. I loro fratelli ma^lorì po¬ 


tranno invece «rifarsi gli occhi» 
rimirando la mostra degli 
«swatch»: ben 600 i pezzi espo¬ 
sti. In questa edizione lo spa¬ 
zio teatrale sarà itinerante: il 
carro di Tespi girerà con i suoi 
attori nei viali della Fiera di Ro¬ 
ma, rappresentando una serie 
di frammenti teatrali. Perfinire 
la «finestra sul mondo»: in que- 
’ sta edizione i riflettori saranno 
puntati sulla Cina di Deng, tut- 
: ta «riforma economica e re¬ 
pressione politica», che espor- 
’ rà prodotti dell'Industria e del- 
l'artigianato locali, come tap¬ 
peti fiori e stoffe di seta. La pre¬ 
sentazione del programma è 
stata anche un'occasione per 
fare il punto sul presente e il 
futuro dell'Eme. «Il trend è po- 
' sitìvo - ha affermato il presi¬ 
dente Ennio Lucarelli - ma la 
• Fiera deve ■ compiete ancora 
' un salto di qualità che non pub 
essere ritardato da strumentali 
battile politiche». Per Luca- 
. relli è necessario completare 
la ristrutturazione dell'attuale 
quartiere fieristico e realizzar¬ 
ne uno nuovo «secondo i ca¬ 
noni europei». | . , . oy.D.c. 


B Un quartiere senza spazi - 
culturali e ricreativi, dove la . 
speculazione commerciale è 
avanzata imperiosamente nel 
corso degli ultimi anni; è que- ' 
sto il desolante quadro di Pri- 
mavalle. Ma lo stesso quartiere 
è anche uno dei luoghi dove si 
manifesta una nuova volontà ,< 
di contare da parte dei cittadi- ' • 
ni, in cui si tenta, tra mille diffi¬ 
coltà. di ricostruire occasioni 
di socialità. In questo contesto .- 
s'inquadra la battaglia per un 
riutilizzo socialmente utile del 
cinema «Niagara», chiuso dal 
proprietario per «scarsa remu- y 
aerazione» agli inizi degli anni ' 
Otianla. L'obiettivo dei promo- 
tolori del «Comitato per l'ac- : 
quisizione del Niagara» è estro- | 
mamente, ambizioso: ; creare • 
una struttura polivalente, aper- 
ta al quartiere; un luogo dove 
sviluppare un'ampia program¬ 
ma culturale «orientata verso la 
cultura degli altri popoli, con : 
una forte connotazione mul- . 
tietnica e antirazziale», sottoli- ' 



numerosi feriti. 

•L'impresa edile italiana - 
sottolinea invece Claudio Mi- 
nelli, segretario generale della 
CgiI - spende poco e male per , 
la formazione profe^ionale e 
la sicurezza». Un esempio, l'in- - 
cidente nel cantiere «Toto spa» 
della Flaminia. Una motte an- : 
nunciata per Mauro Macchiesi 
della Fillea-Cgil: «Il sindacato 
era intervenuto più volte indi- ' 
cando le situazioni di pericolo. 

Si lavorava senza attrezzatura 'ir j 
per la sicurezza e mancavano : 
le recinzioni vicino ai battipa- ' 
Io». ■ 


neano i promotori. Che pon- 
gono sotto accusa l'inadem- : 

: pienza degli - amministratori 
capitolini. Una delle proposte , 
d'intervento, infatti, concerne 
l'apertura di una vertenza con y 
circoscrizione e Campidoglio : ■ 
sulla base dei vecchi progetti- ~ 
'. finanziamenti, «per i quali ven- : 
nero stanziati - sottolineano i ' 
rappresentanti del Comitato - f’ 
' con delibera comunale del 22 ' 
dicembre 84 ben 560 milioni, 

. che come di tegola non sono '! 
mai arrivati ai cittadini». A so- l 
' stegno dell'iniziativa i giovani :y . 
del Comitato hanno avviato 
'i una raccolta di firme tra gli abi- ^ : 
lami di Prìmavalle, con risultati ' 

■ «stremamente ■ positivi». La r- 
prima richiesta è quella di ga- 
rantite - la - sospensione - del :• 
cambio di destinazione d'uso : 
del cinema. Un'obiettivo con- ; 
diviso da un intero quartiere, 
che non accetta di essere con¬ 
dannalo a desolante «dormito- . 


AGENDA 

Igri © minima 7 
^massima 21’ 

Oooi il sole .sorge alle 5,44 
''-'oo* e tramonta alle 20,29 


■ MOSTRE*- 

Caravaggio. Come nascono i capolavori. Palazzo Ruspoli, 
Via del Corso. Orario continuato lunedì-domenica 10-22. In- 

gre.sso lire 11.000. Fino al 24 maggio. 

Raffaello e I suol. Ampia esposizione di disegni dell'arti- 
' sta, dei suoi allievi e di copisti. 151 opere, provenienti dal 
Louvre e da altri 16 grandi musei di tutto il mondo. Accade- ■ 
mia di Francia, Villa Medici, viale della Trinità dei Monti 1. ' 
Orario: 10-20; prenotazione per le scuole e per le visite gui- - 
date al tei. 67.61.270. Fino al 24 maggio, i. . ■ »:; ■ 

Ptranesi architetto. Ventitré grandi disegni e altri fogli pro¬ 
venienti dalle collettioni Pierpont Morgan di New York e Ave- ' 
ry Architectural della Columbia University. Accademia Ame- - 
ricana. Via Angelo Masina5. Orario: 10-13e 16-20, festivi 10- ■ 

, 17. Finoal 51uglio.- 

■ TACCIMO r -^ 

Incontri con 11 wsso felice. Continuano i seminari pro¬ 
mossi dall'Associazione volontarie Telefono rosa; «Cono- ' 
scere l'uomo» è il tema che verrà affrontato oggi nelle rela¬ 
zioni di Edda Barefi (consigliera comunale), Tina Lagoste- ì 
na Bassi (avvocate), Ivana Bigari (psicoioga) e Elisabetta 
Canitano (ginecologa). Alle 16 presso il teatro Tor Di Nona ■: 
-viaAcquasparta l'3. - ■ . :s«< . ..... . 

Aids e lovoio. E il tema del convegno che CgiI, CisI, Uil e la 
Lega italiana lotta all'aids, hanno organizzato per oggi. Du- 
rante i lavori verranno presentati, in un libro, i risultati di . 
un'indagine svolta dalla Regione, sulla difficoltà di una cor- ? 
retta informazione, prevenzione e tutela dei lavoratori siero- ) 
positivi e malati di i\ids. Dalle 9.30 presso l'Ambasciatorì Pa- ‘ 
lace Hotel, via Veneto 70. ; 

La atoria di Dio necoDdu il prologo di CiovannL Una - 
conferenza su queito argomento si tiene oggi, alle 20, pres¬ 
so la sede delle sucre Camaldolesi in via Clivio Pubiici 2. Re- ' 
latore il gesuita Xavier Avierre Lèon-Oofour dell'Istituto su- - 
pcrìore teologico e filosofico di Parigi. - r.. ■ y. 

L’arpa di eroa. Ultimo incontro con la rassegna letteraria 
curata da Caterina Davinio e Gianni Godi. Alle 21 di oggi r,; 
presenteranno le proprie poesie Vilma Costantini, Riccardo 
Reim, Paolo Guzzi, Marco Cassini, Paolo Bellagamba, Terra 
di Benedetto, Frammetta lori. Interverrà l'editore Pierpaolo i 
Serarcangeli. Presso «Osiris» largo dei Librari, 82. o. ■ i • ■ 

Pullman contro rcmbargo. 1 promotori della Campagna 
contro l'embargo organizzano pullman per partecipare alia : 
manifestazione che si terrà il 23 maggio a Taranto contro la : 

, nuova base militate e il dispiegamento degli FI 6, per una so¬ 
luzione pacifica della crisi libica e [>er sollecitare il ritorno al l- 
dialogo nella ex Jugoslavia. Per prenotare chiamare, entro 'i 
: oggi, il485657 - fax 483595. .-ij ; 

'■NEL partito’ 

•■7'" i.' - FE0ERAZIONEROlklANA,';7:;;,;:'':;))':-^^ 
Sez. yigiU del Fli-oco: ore 16 c/o via Coito assemblea su 
analisidelvotoeprospettivepolitiche(G.Bettini).- -• 
Sez. Porta San Giovanni; ore 19 scala mobile c nforma 
del salario (F. Vento). ■ . 

Sez. Regionali: ore 16 via G. Bove assemblea su questione 
morale (A. Fatami). 

Awlao: sabato 23/ 5 alle 930 a Villa Passini direzione lede- 
' tale con i segretari delle Unioni. Odg: «Il dibattito e le iniziati¬ 
ve del Pds sulla questione morale». (C. Leoni). ; - . *■ , 

■ ...-.UNIONEREGIONAia: ... ; - ■' 

Unione regionali^ in sede ore 15 riunione per fa'rllorma 
delta lacp (Chiolli, Cosentino). 

Federazione CawelU: in F^erazione ore 17.30 direzione - 
federale. Velletriori; 18 incontro su legge regionale n. 21 ixr . 
scandenza del 30 giugno 1992 sulla promozione spioitiva e . 
attrezzature (Cugini. Tarelli). Montelanico 18.30 sviluppo 
delle iniziative per il Parco dei Monti Lepinl - — 

Federazione CMlavecchla: Ladispoli ore 20.30 asscm- 
bleadegli iscritti (Barbaranelli,Filippi). ■ ■ '-i- 
Federazione Lattaa: Latina in Federazione ore 16 nunio- ' 
ne Gruppo ammini-itrativo provinciale. —■ -. . ■ -. 

Federazione Rieti: Contiglianoore20.30 (Bianchi). -— ■ 

’ Federazione TIvoU; presso Terme Acque Albule ore 18 . 
Comitato federale su iniziativa politica del partito su questio- . 

; nemorale (Gasbairi). -- JV-,.,;'.;',;)"'.'."l—r— 

■ PICCOIJV CRONACA ■■■■■■■■H 

Precisazione. Per un errore redazionale è stata annunciata 
per ieri la quinta rappresentazione dell'ojreretta «La vedova < 
allegra», in programma al Teatro deH'Opera; ta spettacolo si ;• 
tiene invece questa sera alle 20.30. Ce ne scusiamo con i let- ' 
tori e con Io stesso Teatro. ■ v - ,■ •. 

Rettifica. Per uno spiacevole errore, neirarticolo pubblica- . 
to ieri a pagina 14, a firma Maristella larvasi, dal titolo i/na i 
; terrazza romana fiorita di marijuana sono stati invertiti ino-, 
mi delle scuole «British school» e «Oxford institut». Ce ne scu- 
siamocon 1 lettori econi diretti interessati, j 
Lutto. E morta la compagna Giulietta Gargano, 62 anni, 

; iscrìtta al Pei dal 1948 e al F^, presidente del centro anziani 
di Zagarolo. Alle figlie Paola, 'Tiziana e Cinzia e a tutti i fami¬ 
liari le fraterne condoglianze dei compragni della sezione cit¬ 
tadina, della Federazione dei Castelli e dell'Unità. I funerali - 
SI tengono oggi, alle 9.30, presso la chiesa .S. Pietro di Jfaga- 
rolo. . , - • 





le antiche botteghe 
di ^Deziee pese® 

Le navi attraverso il M^editerraneo portavemo a Ro¬ 
ma Ogni sórta di merce, dallo zenzero alle candele 
di sego alle ostriche. Si poteva acquistare di tutto 
nelle botteghe disposte a lastrelliera sulle rive del 
Tevere e nei magazzini (horrea) del Rione Regola. 
A spasso tra ì resti degli antichi negozi. Appunta¬ 
mento, sabato ore 9.3i), davanti all’ingresso del pa- 
lazzetto al n. 16 di via Stin Paolo alla Regola. 

•• IVANA DnXAPOnTBLlA . 


H Che l'espansione dei d> 
mini dell'impero comporta,<cre 
necessariamente una crescita 
del volume dei traffici nella cit¬ 
tà, non è difficile immaginarlo. 
Roma, caput mundi, attirava a ' 
sè il meglio della produzione; 
tanto più che a lei facevano ca¬ 


po le vie d'Italia c le linee di 
navigazione mediterranea. 
•Già il vincitor romano teneva 
Torbe intero:/ Ogni mare, ogni 
terra, l'uno e l'altro emisfero./ 
Eppur non era sazio...» (Petro¬ 
nio). . ■ ■ -, 

Questo pachiderma econo- 







Una sezione del palazzotto Specchi 


mico necessitava di una capii- y 
lare organizzazione di trasTCr- 
to e di conservazione delle ;. 
merci, con un movimento d'al¬ 
tari gestito - in seno ad una - 
stessa corporazione - daU'ari- . 
stocrazia dei patroni con il - 
contributo della plebe dei sala- '. 
riati. A tale scopo la città era 1 
letteralmente invasa da un'infi¬ 
nità di.magazzini (horrea), 
che, per ovvie ragioni di corno-1 
dità, si stendevano prevalente- , 
mente lungo le sponde del fiu¬ 
me. Spesso erano specializzati H 
come deposito di un'unica 
derrata, come gli Jiorreopiipen'- ^ 
torio, riservati alfe provviste di ' 
pepe, zenzero e altre pregiate l 
spezie provenienti dall'Arabia; i"' 
o gii horrea candelaria, per le ; 
torce di candele e di .sego. Tut- J 
tavia, nella maggior parte dei ' 
casi, vi venivano accostati i ; ■ 
prodotti più disparati, costi- ' 
tuendo una sorta di magazzini r - 
generali che trovavano la loro T 
differenziazione solo in base al 
nome del proprietario (poi so- : ; 
stituito con quello degli im¬ 
prenditori) e alla tacalizzazio^ 
ne. Horrea Amppiana si chia- ; ■ 
mavano quelli nei pressi dei 
Foto, tra il Ciiuus Victoriaeeà il 
VicusTuscus', HorreaUmmidia- ■' 
na, i magazzini posti sull'Aven¬ 



tino; Horrea Galbiàna, i depositi 
vicini al monte Testaccio. Gli 
Horrea Vespasiani, realizzati in 
età flavia (I sec. d.C.), si esten¬ 
devano invece in una vasta zo¬ 
na del Rione Regola. Un vero e 
proprio quartiere di magazzini, 
che dal fiume e Tattuale mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia giun¬ 
geva sino a palazzo Spada e 
ad oltre via Arco del Monte, 
con un sistema di ambienti po¬ 
sti a rastrelliera su strade di ser¬ 
vizio parallele al fiume e man 
mano digradanti verso le rive 
di questo. Alcuni tratti di que¬ 
sta immensa mole di magazzi¬ 
ni è riapparsa di recente 
(1978-82) in occasione del re¬ 
stauro di alcune ca% di via S. 
Paolo alla Regola. È avvenuta 
cosi, come spesso accade a 
Roma, la scoperta di un corpo 
stratificato di ambienti di diver¬ 
sa destinazione e periodo. Si 
tratta sostanzialmente di strut¬ 
ture di età imperiale articolate 
su quattro piani di altezza (di 
cui due sotterranei), sulle qua¬ 
li si sono poi innestate le suc¬ 
cessive edificazioni medioevali 
e cinquecentesche. Nella parte 
più profonda dei sotterranei, 
sono riapparse alcune sale di 
quegli Horrea Vespasiani di 
cui abbiamo riferito sopra. Tali 
edifici .subirono col tempo al- 


. cune modificazioni: furono an- 
y zitutto ristrutturati in età seve- 
.- nana attraverso Tinframmez- ; 

zamento di altri magazzini, au- : 
S le e case di abitazione, che 
'• rialzarono di ben quattro piani 
f- il livelta originario. Un grande 
incendio devastò poi gran par- 
te del complesso che venne 
y .completamente riedificato in 
: ' epoca costantiniana (con un 
interramento del piano terre- 
: no). .....J.. 

Tracce di vita e di utilizzo 
anche in età medievale; depo- 
\ siti di anfore e di conservazio- 

■ ne di conchiglie Spon^lus 
(simili alfe ostriche e destinate ^ 
ad uso alimentare), ed inoltre ' 

. la presenza di una grossa offi- ■ 
i, .:ina porcinaria. Ciò documen- •: 
'■ ta una continuità d'uso del ter- 
: rìtorìo. La conferma della natu- 

■ ra commerciate del rione. Un . 
V aspetto questo consolidatosi. 

nei secoli attraverso la istitu- 
- zione di importanti confrater- : 
) nife come quella dei vaccinari, 
dei calderari (Caccabarii) o ' 
l; dei cordarì. Istituzioni sorte a . 
.y maggior gloria delle originarie . 

■ > organizzazioni corporative e di : 
1 cui oggi sopravvive, come anti- ■ 
... co retaggio, il solo Monte di 

: Pietà. .■ 
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Regione sotto accusa 

Autodifesa di Gigli 
«Discaìriche, parcelle d'oro? 
Sono tutte c^unnie» 


La discarica di Monterano? «Io ho rispettato la leg¬ 
ge». Le parcelle d’oro i>er l'ospedale di Viterbo? 
«lo non c’entro». Rodolfo Gigli, presidente de del¬ 
la giunta regionale, replica ai verdi e aìYUnità. 
Martedì, infatti, ^i verdi avevano presentato un 
esposto in procura, chiedendo ai giudici di fare 
chiarezza sul caso-discariche. Mentre a Viterbo 
c’è aria di «scandalo»... 


«Io sono corretto, forse 
quakuno pensa di intimidir¬ 
mi...». Rodolfo Cigli, presidente 
de della giunta regionale, ieri 
ha replicalo ai verdi e all'Unità. 
In un lungo comunicato, af¬ 
fronta due questioni: la discari¬ 
ca di Monterano e le ultime vi¬ 
cende dell’ospedale di Viter¬ 
bo, '.r. 

Ai verdi, che hanno presen¬ 
talo un esposto alla Procura, 
chiamandolo in causa, dice: «£ 
inaccettabile il tentativo di me¬ 
scolare alla linearità del proce¬ 
dimento ammin'istrativo ele¬ 
menti di altra natura, sui quali 
auspico rigorose indagini nelle 
sedi dovute». Cos’è accaduto? 
Per i verdi. Rodolfo Gigli ha di¬ 
sposto l'apertura di una disca¬ 
rica a Monterano nonostante si 
tratti di una zona con vincoli 
paesaggistki e idrogeolicl. E. 
infatti, il tribunale timministra- 
tivo regionale ha bocciato que¬ 
sta decisione, perché «illegitti¬ 
ma», Rodolfo Gigli, nel comu¬ 
nicalo, avverte che si deve at¬ 
tendere la sentenza del Consi¬ 
glio di Stato e dice: «Il sindaco 
di Monterano era consenzien¬ 
te. Il fatto che poi il Comune 
abbia cambialo idea, non to¬ 
glie nulla alla sostanza degli 
atti compiuti». ■ T ••• 

E l’ospedale di Viterbo? Ne 
ha scritto, due giorni fa. l’Uni- 
tà. riportando un’interrogazio¬ 
ne. presentata dai consiglieri 
regionali pds Vittoria Tota e 
Luigi Daga, indirizzata all’as¬ 
sessore Cerchia e a Gigli. 1 con- 


Roma . ..." 

Circeo. «La Pisana fa regali alla Stemar». Protestano sindaci e Pds 

1 

Milìairdi per la cava fantasma 


Due cave a cielo aperto, chiuse perchè dentro il par¬ 
co del Circeo, si apprestano ad essere pagate a peso 
d’oro dalla Regione. La ditta Stemar ha ottenuto un 
indennizzo di 8 miliardi. «Una cifra esosa che ha de¬ 
stato dubbi dell’ufficio legale della Pisana», prote¬ 
stano i sindaci di Soriano e Terricciola e i consiglieri 
del Pds che ieri hanno organizzato una visita alle ca¬ 
ve-fantasma e annunciano battaglia in aula. ■ -. • 


RACHELE OONNELLI 


siglien pidiessini chiedevano 
spiegazioni circa le «parcelle» 
, (207 milioni) che l’ammini- 
- stratore straordinario della Usi 
, avrebbe pagato a un Ingegne- 
, re. per dingere i lavori nell’o¬ 
spedale. Secondo i pidiessini, 
SI tratta di parcelle «dalla dub¬ 
bia legalità perché l’ingegner 
. Simoncini é un dipendente 
' della Usi». Gigli dice: «È stato il 
pretore del lavoro a decretare 
il pagamento dei 207 milioni, 
, ... dopo che il Simoncini aveva 
proceduto a pignorare le som¬ 
me ingiunte presso la Banca 
,, del Cimino». Luigi Daga, però, 
ribadisce i suoi dubbi: «Certo 
che è intervenuto il pretore, 
quel lavoro l’Ingegnere ha fat- 
' to. Il problema è: perché dare 
a lui l’incarico, come se fosse 
un semplice professionista, 
quando invece è un dipenden¬ 
te della Usl7E, infatti,'Il comita¬ 
to di controllo a tutto questo si 
' ' era opposto. Ma l’ingegnere ha 
continuato a lavorare». 

Rodolfo Cigli, perciò, dice: 
’ «Non capisco perché debba 
' essere legato il mio nome alle 
presunte parcelle d’oro...». Gli 
' risponde, ancora. Luigi Daga: 

«Non capisce? Ci sono almeno 
' due ragioni. Innartzitutto, la 
” Regione ha compiti di gestione 
in campo sanitario e, dunque, 
anche rispetto alle Usi. Inoltre, 
‘ rammlnlstratore .«‘raordinario 
della Usi Vt/3, Nazzareno Bon- 
’ fili, che ha affidato l’incarico 
' aU’ingegnere, è notoriamente 
il braccio destro di Rodolfo Gi¬ 
gli...». “ •'□CA 


H Una cava che non c’é, 
dentro i confini del parco del 
Circeo, per giunta pagata a pe¬ 
so d’oro dalla Regione. Anzi, si ■ 
tratta di due cave, molto vici¬ 
ne, a Campo Soriano. Il posto 
si trova al confine tra i comuni. 
di Terracina e di Soriano. È un 
temtorio carsico e lunare, pie¬ 
no di pinnacoli di roccia im¬ 
mersi in una valle di vigneti e 
oliveti, una zona dichiarata 
«monumento naturale». Una 
volta decisi i vincoli paesaggi¬ 
stici. agli inizi degli anni '80, le 
cave di marmo a cielo aperto 
sono state chiuse. Ora però i 


proprìetan hanno strappato un 
' indennizzo di 8 miliardi alle 
casse dell’erario. Anche se c’è 
chi ha sempre sostenuto che 
«le cave in realtà non sono mai 
' esistite e la ditta non ha mai 
presentato bilanci, fatture o 

3 uant’altro per dimostrare il. 

anno subito. Insomma, lo 
.sproprositato indennizzo è sta¬ 
lo concesso per un’attività 
economica finta». 

A denunciare lo scandalo 
delle «cave d’oro» sono i sinda¬ 
ci di Soriano e Terricciola e i 
consiglieri regionali della 
Quercia. Anna Rosa Cavallo, 


Luigi Daga. Renzo Cardia, Ve- 
zio De Lucia, len, per dimo¬ 
strare le loro affermazioni,' 
hanno invitalo la stampa ad 
una visita a Campo Sonano, 
per una specie di conferenza 
stampa sul «luogo del misfat¬ 
to». 

La prima cava, venendo da 
una strada tutta curve, quasi 
non si vede. I pochi blocchi 
squadrati di marmo grigio so¬ 
no del lutto simili a quelli afflo- ' 
rati chissà in quale era nei 
campi intorno, che in più ri¬ 
spetto ai «cubi» hanno una pel¬ 
licola di licheni colorati. A te¬ 
stimoniare il passaggio del¬ 
l’uomo c’è solo un vecchio 
macchinario arrugginito e un 
caschino In lamiera dal quale 
scappano correndo in branco 
una decina di pecore. «Questo 
fondo di un ettaro - racconta 
Carena - è stalo affittato dalla 
società dei fratelli Salvatore. I 
proprielari. una coppia di con¬ 
tadini del luogo, ci hanno fatto 
vedere il contratto. Hanno avu¬ 
to un milione e mezzo per un 
usufrutto di 15 anni. Ora però i 


fratelli Salvatore chiedono 
quattro miliardi per la chiusura 
di questa cava c quattro per 
, l’altra». Airingre.s.so della se¬ 
conda cava c’è un ■ insolito 
«guardiano»: una alta roccia 
corrosa dal tempo e chiamata 
dalle guide-verdi «la Cattedra¬ 
le». Tutto intorno c’è la vigna 
del signor Eldorado Cipolla, SS 
anni, che racconta: «La cava è 
stata aperta per meno di due 
anni. Quando c’era, a volte mi 
toccava lavorare alla vigna in 
mezzo alla polvere e agli spari. 
Se non la chiudevano, doveva¬ 
no pagarci per andare via». 
Ora nmane solo una sorta di 
gigantesco «grillo» in ferro gial¬ 
lo. la macchina per sollevare i 
massi, e un’altra capanna In 
lamiera <he è stata descrìtta 
come "uffici" nella richiesta di 
indennizzo presentata dalla 
ditta Stemar dei fratelli Salvato¬ 
re», precisa Anna Rosa Caval¬ 
lo. • ' 

«La legge 56 sulla chiusura 
delle attività estrattive senza 
autorizzazione - spiega Daga 


- p'evedeva la spesa comples- 
sivsidi 100 milioni. Ora siamoa 
'• 7 miliardi e 900 milioni solo • 
per queste due cave. La cifra è . 
stala pattuita in una transazio- 
f ne avvenuta il 3 maggio scor- 

■ so, 4 miliardi e duecento milio¬ 
ni sono stati già anticipati dalla 
Regione alla Stemar che ora 
pretende il saldo. Ma è lo stes¬ 
so jflicio legale della Regione 

‘ a ;.ollevare perplessità sulla ’ 

■ transazione. Le richieste della 
Stentar infatti non nsultano in 
sostanza contrastate dall’avvo- 
cató • Chiappetti, consulente 
della Regione». «Comunque i 
tecnici che hanno svolto la pe¬ 
rizia geologica per la regione 

, poi sono stati assunti dalla Ste¬ 
mar», aggiunge Anna Rosa Ca¬ 
vallo. Suli’aflare delle cave di 
Campo Soriano il Pds ha pre- 
, sentato una mozione che verrà 
disi:us.sa nel corso del prossi¬ 
mo consiglio regionale insie¬ 
me alla nuova legge sulle atti- . 
viU estrattive. «La nuova legge 
,, è una .sanatone di situazioni , 
^ come questa», dice il Pds pre- ' 
paiandosiadarbattaglia. .. 


Caso Lucaii. Dopo dodici giorni di carcere concessi gli arresti domiciliari all’esponente de 

Ritorna a casa l’«assesso]re 10%» 


EH Dopo dodici giorni Ar¬ 
naldo Lucari, l’ex assessore re¬ 
gionale al demanio e patrimo¬ 
nio coinvolto nello scandalo 
delle tangenti alla Pisana, ha 
lasciato il carcere di Regina 
Coeli. A concedere gli arresti 
domiciliari all’esponente de¬ 
mocristiano. accusato di con- - 
cussione, è stato il giudice per 
le indagini preliminari, Alberto 
Pazienti, d’intesa con il sostitu¬ 
to procuratore Luigi De Rcchy 
che da oltre sei mesi sta gui¬ 
dando l’inchiesta. Lucan avrà. 
l’obbligo di risiedere nella sua 


abitazione e di avere contatti 
soltanto con i suoi parenti più 
stretti. In caso di inottempe¬ 
ranza alle disposizioni dettale 
dal gip, l’ex assessore potreb¬ 
be tornare in carcere. Lucari, 
com'è noto, è accusato di aver 
chiesto una tangente di qua¬ 
ranta milioni di lire al titolari di 
una ditta di pulizie che aveva¬ 
no ottenuto la proroga di un 
appallo precedentemente vin¬ 
to. proroga che avrebbe frutta¬ 
to alla stessa Impresa una en¬ 
trata di quahrocento milioni di 
lire. E a sostegno di questa ac¬ 


cusa, c’è un nastro registrato 
dei colloqui intercorsi tra l’as¬ 
sessore e I due figli della titola¬ 
re della ditta. Registrazioni 
pubblicate integralmente nel 
novembre scorso do due quo¬ 
tidiani. 

La stessa donna, Èva Ferruc¬ 
cio, era stala arrestala con l’ac¬ 
cusa di favoreggiamento nei 
confronti dell’esponente de¬ 
mocristiano per aver ritrattato 
le proprie accuse, per aver ne¬ 
gato di aver mai ricevuto ri¬ 
chieste di tangenti. NeH’inler- 
rogatorio in carcere, tuttavìa, la 


donna è tornata sui suoi passi 
confermando di nuovo l’au¬ 
tenticità del nastro. Ed ha la¬ 
sciato intuire di aver subito an¬ 
che minacce. Una collabora¬ 
zione «premiata» .appena tre 
giorni fa con la concessione 
degli arresti domiciliari. Tutte 
le dichiarazioni di Èva Ferruc¬ 
cio sono state peraltro ampia¬ 
mente confermate dai suoi tre 
figli. Marco, Paolo e Andrea 
Rota, neU'interrogatorìo che 
s’è svolto la scorsa settimana 
nell’ufficio del sostituto prtxu- 
ratore Luigi De Ficchy, al quin¬ 


to piano della procura, a piaz¬ 
zale Clodio. ■ 

■ - Poche novità sul fronte del- 
' l’inchiesta. Il magistrato sta ul- 

■ limando il «giro d’orizzonte» 
che gli permetterà, di qui a po- 

• chi giorni, di chiedere il rinvio ■ 
. a giudizio per Arnaldo Lucan. ' 
Ieri, ad esempio, ha ascoltato ‘ 
. due funzionari della Regione ■ 
. Lazio. Poi De Ficchy si dedi- 
I cherà ad una serie di «partko- 
. lari» legati tu nomi di alcuni uo- 
mìni polìtici che potrebbero 
essere invischiati nel lenome- ■ 
no tangenti. j,'- 
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Escursioni 
Una boccata . ^ 
d’ossìgeno ^ 
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!■ Sembra che i menti Emici traggano il nome dall’anti¬ 
ca voce marsica /remoche significa rupe; il carsismo ha con- 
tnbuito a modellare queste-montagne le cui forme, .spesso 
arrotondale, nascondono talvolta veri e propn inghiottitoi. 
Continuazione diretta dei monti Simbruini, a cui sono simili, 
gli Emici toccano con il Pizzo Detai 2037 metn sarà questa 
la meta dell’escursione, facile ma un po’ faticosa, organizza¬ 
ta dal Cresalp [icr domenica prossima. Per informazioni ri¬ 
volgersi a SiltMno Pili - Tel. 78.28.9M. Nel Parco nazionale 
d’Abruzzo - da Villatallelonga a Pescasseroli per il nfugio , 
lorio (quota 1830 meri) - si inoltreranno invece i soci del ‘ 
Wwf - delegazione Lazio' sono queste le montagne che. .se al 
naturalista propongono incontn eccezionali (siamo nell’ha- > 
bitat del camoscio e tleU’orso, del cervo e del lupo), all’e¬ 
scursionista offrono una sene inesauribile di itinerari e di 
emozioni difficili da piovare, altrove, nell’Appennino. Wwf~ 
delegazione Lazio • vie Tnnilà dei Pellegrini I -Tei 68.96.522 
(dal lunedi a! venerdì\'>re 9-19). Lo stesso gruppo escursioni¬ 
stico propone, sempre per domenica 24 maggio, una visita 
guidala in località Valle del Casali: è questa una zona su¬ 
perstite di Agro Romijio rimasta miracolosamente intatta, 
arKhe se inesorabilmente corrosa da manufatti abusivi e, 
puriroppio, anche autorizzati. È caratterizzala dalla presenza 
di numerosi casali stcritì (circa una settantina) tra i quali 
spicca ia settecentesca Villa York, appartenuta a! cardinale e 
duca Enrico Stuart di York, figlio di Giacomo III re d ’lnghiller- , 
ra Appuntamento alle 8.^-9 presso il capolinea del bus 27 
(alla fine della àrconvallazione Ostiense). Per coloro che 
volessero spendere un wek-end alla scoperta delle meravi¬ 
glie del sottosuolo e d(*gli splendidi pianorami del preappen¬ 
nino, la proposta giusta è quella di Sentiero verdeebe sabato 
e domenica prossimi si recherà alle GroRe di Pastena (il 
23) e sul Monte delle Fate (il 24). Rivolgersi ad Anionio 
Cittì - Tel. 72,36.953. La gola del Torrente Vesca collega 
l’antico insediamento etrusco di Sun Giovenale con quello 
preistorico di Lumi sul Mlgnone. E questo il facile itinera¬ 
rio che domenica sarà prercorso dagli Escursionisll verdi: i 
suggestivi resti dell’abitato, delle necropoll e del'castello 
medievale di S. Giovenale, oltre ai godibili panorami che si ' 
aprono sulla valle del fiume Mignone, compenseranno la 
marcia di circa tre ore Escursionisti verdi ■ via Matilde di Co- ■ 
nassa 34 - Tei 42.68.95 (mercoledì e venerdì dalle 17 alle 
20), Una piasscggiata sui monti SImbrulnl e più precisa- ' 
mente tra le fitte faggete del monte Tarino è quanto propo¬ 
ne la Montagna iniziative: un itinerario molto interessante in 
un ambiente vario e piacevole, abbastanza facile nonostan¬ 
te la rìpida salita che conduce alla cresta del monte. V?d 
Marcantonio Colonna 44 - Tel.32.16.804. Gli amanti della 
mountain bike proiranno seguire l’associazione Shenuoode 
il Wwf di Ostia fino al bosco di Manziana e alla Mola d! 
Oriolo. L'appuntamento è alllngresso del bo.vco (via Brac- 
cianese km 28). Ulteriori informazioni si potranno avere 
chiamando Eugenio B'ondi - Tel. 3765556 - oppure il Wwf a! 
5603I9I-5680538, chiedere di Fabio Beolchi. 










Astmttismo in musica all'Olimpico con Schwitters e Kandin5;ki , 

Dietro la geometria l’uomo 


ERASMO VALENTE 


H Con un ritorno all'Infan¬ 
zia di quella avanguardia, px>i 
strozzata in Germania dal nazi¬ 
smo, l’Accademia filarmonica 
ha coikIuso al Teatro Olimpi¬ 
co la sua intensa stagione. Gli ' 
«infanti» (piersonaggi impor¬ 
tanti, dunque) sono due: Kurt 
Schwitlers (1887/1948), arti-’ 
sta multimediale - pittore, 
scultore, pxjeta - operante nel-, 
l’area del Dada e di un suo 
•Merz» (da «Kommerz», come 
ad indicare un <ommercio». 
un rapporto, con tutte le ' 
espressioni d’arte) ; Wassily 
Kandinski (1866/19^),genio ’ 
deH’astrattìsmo. p)assalo dalla ' 
Russia (aveva quindici anni 
quando Mussorgski morì nel ' 
1881) alla Germania. Nella cit¬ 
tà di Dessau fu direttore del ’ 
«Bauhaus» e qui sprerìmentò un ' 
suo «teatro» con musica. -- 
Del primo - Schwitters - «ra- - 
gazzo» di - grande fantasia, 
pronto a <ollages» pittorici e ■' 
scultorei anche «imbarazzanti» 
(invase una volta la casa con 
una scultura via via accresciu¬ 
ta). uno spericolato dfcitore, 
Eberhard Blum (anche flauti- ' 
sta. ha nato per suonare tutta ' 
una sfilza di strumenti), ha 
proposto ■ ' • la • «Ursonate» - 
(1932). Vuole essere una <o- 
sa» primigenia (articolata, pre- - 
rò.in quattro movimenti, come ■ 
si conviene ad ogni «^nata» 
che si rispretti) destinata alla 

; ,\.f, 

M Grande entusiasmo mar¬ 
tedì al «Palladium» per una se¬ 
rata davvero spreciale. Un pub¬ 
blico per la maggior parte . 
compxxslo da minorenni venu¬ 
to ad applaudire non l’ultima 
scoprerta dell’undetground sta¬ 
tunitense né quafche posse ’ 
d’assalto italiano, bensì i finali- » 
sti di «Musica nelle scuole», 
concorso riservalo ai gruppi , 
formati da studenti degli istituti 
suprerìon. Una bella occasione , 
per far festa e prer ridere, alme¬ 
no una volta, alla musica una 
centralità che purtroppre a 
scuola viene costantemente 
negata: dall’assenza di qual¬ 
siasi accenno nei programmi 
all’impxjssibilità effettiva di po¬ 
tei imparare a suonare uno . 


voce. Una voce anch’essa dei 
primordi, che si protende alla 
conquista del «verbum». Si trat¬ 
ta di fonemi che utilizzano alla 
rinfusa e senza akun senso 
•logico», i suoni dell’alfabeto. I 
fonemi si susseguono, si ripe¬ 
tono, terminando in uno sfor¬ 
zo sovrumano: un lungo suono 
che comprende le lettere del¬ 
l'alfabeto dall'ultima alla pri¬ 
ma — la «a» che sembra la più 
difficile a dirsi. 

. L'infanzia innocente di Sh- 
witters è. diremmo «selvaggia», 
laddove in quella di Kandinski, 
tanto più afferma un raffinato 
astrattismo; quanto più coin¬ 
volge un muskista tutt’altro 
che «astratto», qual è Mussorgs¬ 
ki. Kandinski utilizza i pianisti- 
' ci «Quadri di una esposizione» 
prer esprerre a sua volta, raccor¬ 
dato su quei suoni, un suo tea¬ 
tro, un suo sprettacolo di colori 
e forme geometriche, che, iro- 
nfche escono dal buio e ritor¬ 
nano nel buio. 1 colorì acqui- ' 
stano o perdono intensità at¬ 
traverso giochi di luce, sensibi¬ 
li ai ritmi e al canto della musi¬ 
ca. La ritornante «Passeggiata» 
(il girovagare tra i quadri) è 
caratterizzata, ad esempio, da 
un cerchio rosso - un sole che 
nasce e muore - e rìapprere al- 
- la fine, dopio «La grande Porta 
di Kiev», che è quasi un riepilo¬ 
go delle forme variamente so- 
vrappxwte o incastrate l’una 



Scena da «Quadri di un'esposizione»; a destra I protagonisti di «La bella e la bestia» 


nell’altra. Al centro della «piè¬ 
ce» visiva, si spalanca la mera¬ 
viglia di un caleidoscopio che 
segue le bizzarrie del ritmo 
musicale con rilomanti e am- 
mkcanti scatti del colon (qua¬ 
si un nervoso «tic»). - 
E un garbato e «sfizioso» 
sprettacolo. Risalente al 1928 
costituì un evento «magko», 
del quale Wall Disney avrà sa¬ 
puto quakosa nel rapprertare a 
figure geometriche, in «Fanta¬ 


sia», i suoni di Bach. Comun¬ 
que, un momento felke, ma ir- 
< nprellbile. Tutto, del resto, fini 
11. Kandinski non aspirava ad 
un teatro lecnologko, sottratto 
alla comprenente umana. Sa¬ 
rebbe stalo un disastro, laddo- 
' ve è stata una bella sorpresa 
vedere, prei. schierale in palco- 
scenko in fila, l’una al fianco 
deH’altra, almeno venti perso¬ 
ne in carne e ossa che avevano 
manovralo e illuminalo le geo¬ 


metrie. come burattinai d’alto 
stile. Quelli dell’Alta Scuola 
d’Arte di Berlino, con alla lesta 
- registi dello sprettacolo - 
Horst Birr e Martin Rupprecht 
dal 1983 impregnati nella diffu¬ 
sione di questo Kandinski. , - 
Il pianista Holger Groschop 
ha fallo della miisfca - come 
accade nei balletti - una cosa 
da mettere sotto i piedi. Ap¬ 
plausi tantissimi e repliche 
ogni giorno, lino a domenka. 


D rock «minorenne» va a scuòla 


strumento. ' 

Quindi è lodevole l’iniziativa 
degli organizzatori della rasse¬ 
gna (associazione Teorema 
con il contributo dell'Assesso¬ 
rato alla Pubblica Istruzione 
della Provincia di Roma) ma 
non basta e in più si corre il rì¬ 
schio di rimanere scollati ri¬ 
spetto al contesto generale. 
Rock, funky, blues, prep, metal 
non c’è genere che non venga 
toccato, sfioralo dalle forma¬ 
zioni sentite nella grande ker¬ 
messe romana. Naturalmente 


MASSIMO DE LUCA 


tanta la confusione, molte in¬ 
genuità ma anche discreti 
spunti validi. Non si sa quanto 
questo campionario di band 
possa essere realmente rap¬ 
presentativo delle ultime ten¬ 
denze muskali delle genera¬ 
zioni più giovani. 

È certo che quasi più nessu¬ 
no usa cantare in inglese, es¬ 
sendo tornati in voga I testi in 
italiano e si avverte una certa 
difficoltà, come a tutte, a sgan¬ 
ciarsi dagli schemi sonori con- 


' solidali. ' Far suonare dodki 
formazioni, nell’arco di una 
' sola serata è un’impresa quan¬ 
to mai disprerata e quindi gli 
inevitabili inconvenienti tecni¬ 
ci hanno continuamente fram¬ 
mentato l’happreng, impreden- 
do agli spettatori di partecipa¬ 
re in maniera più diretta. • 
Sicuramente l’appoggio del 
pubblico ha favorito i gruppi 
romani che praficamenle gio¬ 
cavano in casa: applausi a sce¬ 
na aperta prer le canzoni sem¬ 


plici e «socialmente impregna¬ 
te» dei «Ran»; prer il divertente 
rock-blues degli «Hasmah» e 
per il soul-reggae propx>slo dai 
«Cream bossall» guidati, dal 
bravo cantante All, una sorta 
di Wilson Pkkett ilalo-somalo. 
Ma un ipotetko premio per la 
miglior band ascoltala nella fi¬ 
nale va attribuito ai pisani 
«Senza Freni», gli unkì in grado 
di rischiare quakosina in più, 
mischiando con audacia sprerì- 
mentalismo rock, irruenza 
punke ntmi lunk. Anche l'hip- 
bop ha fatto finalmente il suo 


States . 
Imparare' 
daj^ando 
all'estero 


M Imparar danzando: po¬ 
trebbe essere, lo slogan degli 
slages «Broadway», una propx>- 
sta estiva che combina studio 
di una lingua straniera e corsi 
di danza. Vacanze prer gente 
piena d’energia, ma anche prer 
chi volesse approfitlare per rin¬ 
frescare tono muscolzue e 
mentale nel cuore, delle più 
ìmpiortantì capitali.'Gli stages, 
infatti, sì svolgono a Berlino, 
Cadice, Londra. Parigi, N izza e 
- oltrepassando l’oceano - 
raggiungono New York. Ogni 
propresta si articola in armonia 
con il paese prescelto: sole e 
llamenco prer la Spagna, linee 
cliuisiche o ptizz prer la danza in 
Francia, laboratori e improvvi¬ 
sazione in Germania. Quanto 
a New York, la scelta dei coisi 
è talmente invitante da diven¬ 
tare difficile: si può pa.ssare da¬ 
gli studi di AIwin Ailey a quelli 
di Merce Cunningham o di 
Martha Graham, Tnsha Brown 
prer i più «contempreranei» o 
tap dance prer i nostalgici alla 
Fred Astaire. Gli stages provve¬ 
dono - oltre ai corsi di lingua e 
di danza - alla sistemazione in 
residence, al trattamento di 
mezza prensione, e alla presen¬ 
za di un accompagnatore per 
tutta la durala della vacanza- 
studio. Informazioni c preno¬ 
tazioni presso l’agenzìa Broad¬ 
way Tours & Performing Arts, 
via • Millesimo . .41, 

tel.06/3382751. 


ingresso nella man’ifestazione 
«Musica nelle scuole» grazie a 
«Dj Style», abile mischiadischi 
e collaboratore fisso della 
«Trombe Rosse FVasse», oltre 
che di alcuni rapper legati al 
giro delle discoteche. Un pfc- 
colo e preco indicativo as^- 
gio di quello che è ormai dive¬ 
nuto il fenomeno più impor¬ 
tante prer I giovanissimi.. 

A concludere questa sesta 
edizione sono stati invitati dal¬ 
la Francia «Ahmed et Dahma- 
ne». ultima rivelazione del fe¬ 
stival «Le FYimtemps de Bour- 
ges». La loro musica attinge a 
piene mani sia dalla tradizione 
mediorientale che dalle .sono¬ 
rità occidentali ma fatica ad 
uscire dai clichè della worid 
' rnusic più modaiola. 




Debutta alla Cometa lo spettacolo di Aurelio Gatti 

Bestia a più facce 


ROSSELLA BATTISTI 


La bella eia bestia . 

regia c coreografia di Aurelio 
Gatti. Interpreti: Gianna Bedu- 
schi, Aurelio Gatti, Isabel Rin- ; 
con. Guido Silveri, Hai Yama- 
nouchi. Muskhe originali di 
Pamzìo Marrone. Costumi di 
He lene DioloL Scene del «Ca¬ 
pannone Molière». . . 1 '• 

Teatro della Cometa ' ' 

ME Dopre un lungo silenzio 
scenico è tornato, ftù immagi¬ 
nifico, alfdbulante e raffinato 
di'prima, Aurelio Gatti non ha 
comunque tradito la sua vena 
i.spiratnce, fatta di regie medi¬ 
tative, trame onirìco-simboli- 
che e un pizzico di stilizzato 
sentimentalLsmo. Niente di più 
adatto prer una fiaba come La 
be’la e la bestia, densa di sim¬ 
boli eppure dalla struttura lim¬ 
pidamente semplice. ' sulla 
quale Gatti si è preluto sbizzar¬ 
rire a piacimento. - ..w» 

Tagliati via i «prenteggi» mar¬ 
ginali della fiaba (il rapporto 
con le sorelle, i loro intrighi, ì 
prersonaggi e la vkenda di 
contorno), il regista si misura 
con il cuore del racconto, l’an¬ 
tinomia fra la Bella e la Bestia, 
l’imducibile contrasto che al 
tempre slcs.so è anche causa ■ 


della loro infinita attrtzione. 
Nel breve prologo, la Beitia e il 
padre di Bella giocano m una - 
partita la sorte della fanciulla, 
costretta a venire a vivere nel ' 
castello della Bestia dopre la 
sconfìtta del padre. Teatro del' 
prelare e inevitabile incontro .. 
con la Bestia è un gigantesco - 
armadio, dalle cui ante apr-. 
paiono e scompaiono g i atton ' 
di questa singolare partila a 
scacchi d’emozioni. Bella è , 
smarrita, disorientala dal turbi¬ 
nio di misteriosi pers-anaggi' 
che le si fanno incontro, il 
Doppio, ilJoker.TAutoniacio-. . 
fine la Bestia che assomma in 
sé le partkolantà di ciascuno. 
Come se la semplicità di Bella, ' 
creatura mono-tona, andasse 
in frantumi davanti all.i preli- 
cromia della prersonaliu della 
Bestia e ne scoprisse cosi il fa- . 
scino irresistibile e vertiginoso f 
del diverso da sé. L’itinefanodi ^ 
Bella sì conclude cosi ògka- . 
mente con raccetlazìone della ' 
Bestia. ' ■■ 

Galli, che prer sé ritaiplia un 
, ruolo di Bestia-gentiluomo, or- 
I chestra lo sprettacolo come un • ' 
prerfelto ingranaggio, un magi¬ 
co carillon in cui i personaggi ' 
si alternano secondo una par¬ 
titura stabilita. P, - Doppio 


(Gianna Beduschi). ovvero la 
doppia anima della Bestia, sci¬ 
vola flessibile sul palcosceni¬ 
co. Ora apjgrapfiandosi alle 
sprelle della Bestia, testimone 
della sua parte animale, ora ' 
sfiorando Bella con Io splendi- : 
do abito da spresa, simulando ' 
la seduzione. Ma anche il Jo- 
ker (Guido Silveri) o l’Automa ’ 
(Hai Yamanouchi) evocano 
alto echi della Bestia, l’uno 
guizzando come uno spiritello 
divertito e l’altro con i suoi gio¬ 
chi di abilità, mentre le atmo¬ 
sfere incantate del castello - 
vengono tinteggiate dalle luci i 
e dal chiaroscun riprodotti da ; 
Mattia Vigo o.dagli splendidi i 
co.stumi di Helene Drolot. Ep>- ; 
pure, nonostante le molle sug- . 
gestioni dello sprettacolo, sem- > 
bra quasi che al regista la ma- 
tena favolosa sia un pre’ scivo¬ 
lata dalle mani, dispersa in 
una coreografia allungata, di 
rado ravvivata dall’invenzione 
felice. Una sensazione che la 
musica di Patrizio Marrone .sot¬ 
tolinea con il suo sottofondo ’ 
continuo di melodie al piano¬ 
forte e di violoncelli stiuggcnli, 
un «new age» che orecchia Ba¬ 
ch, interviene con piccole in¬ 
trusioni di pazz, ma sostanzial¬ 
mente scorre in suprerficie, ' 
scansando dimensioni psko- 
logkhe. •- ' 
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TELEROMA 50 

Ore 16 Telel, «Boomor»; 17.30 
Teicn. «Viviana»; 18.15 Telon. 
•Veronica il volto deiramore»; 
19 UH: 19.30 Me Man: 20 Telel. 
•Un equipaggio tutto matto»; 

20.30 Film «Fuga d'inverno»; 

22.30 Tg sera; 22.45 Reporter 

Italiano; •Gheddall»; 23.15 Film ' 
•I diavoli 2-Arlslocrazla immor- 
laie»;17g.. 


Ore 13.00 Telenovela: «Davi- 
nia»; 14.00 VIdooglornale; 15 
Fuori i grandi; 15.45 Livlng 
Room; 17 Cartoni animati; 18.00 
Telenovela •Davinia»; 19.27 
Stasera Gbr: 19.30 VIdeogior- 
naie: 20.30 Sceneggiato: «Un 
siciliano in Sicilia» (3*): 22 Cuo¬ 
re di calcio: 23.50 Rubrica «Aria 
aperta»; 0.30 VIdeoglornale. 


TELELAZIO 

Ore 14.05 Varietà «Junior tv»; 
18.05 Redazionale; 19.30 News 
flash; 19.40 Redazionale: 20.15 
News sera; 28.35 Telet. «I sen¬ 
tieri del West»;'22.05 La Repub¬ 
blica romana (I*); 22.50 Attuali¬ 
tà cinematografiche; 23.05 
News notte; 23.15 La repubbli- , 
ca romana (2*); 0.55 Film «Il Ba¬ 
rone Carlo Mazza». 



'OM 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO ;■ 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR; Brillante; D.A.: Otsegnt animati; 
DO: Documontario; OR: Oramtnaiico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; 0: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 8.00 Rubriche del mattino; 
12.40 Telef. «Barnaby Jones**; 
13.30 Telof.; 14.15 Tg; 14.45 Te- 
len. “Fiore selvaggio**; 15.30 
Gioielli per sempre; 18.45 Te¬ 
le n. “Fiore selvaggio**; 18.30 
Tg; 20 Telef. -Oragnet»; 20.30 
Film: -Quel dannali giorni dei- 
Todio e deirinferno»*; 22.15 
Derby In famiglia: 0.30Tg. 
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TELETEVERE 

Ore 16.45 Diario romano; 17.30 
Roma noi tempo; 18 Le schedi¬ 
na secondo io sponsor 9 il com¬ 
puter; 18.45 II giornale del ma¬ 
re: 18.15 Effemeridi; 19.301 tatti 
del giorno; 20.30 Film .iCaram- 
boia d'amore**; 22.30 L'infor¬ 
mazione scientifica; 23 Carto¬ 
manzia; 0.30 I fatti del (;iiorno; 1 ' 
Film:-La donna del giorno**. 


10.30 Cartoni; 11.30 Tutto per 
voi; 13.00 Cartoni; 14.00 Film: 
-Capitan Blood**; 15.30 Tele- ' 
film:-Petrocelli**; 16.30 Cartoni ‘ 
animati; 17.45 Telenovela: «Il¬ 
lusione d’amore**: 18.30 Tele¬ 
novela: «: 19.30 Cartoni anima- 
■ II; 20.30 Miniserie: «l duri» 2* 

^ puntata; 22.30 Film «Yeti la leg- , 
genda continua»; 24 Telefilm. 


PRIME VISIONI 


ACAOEMTHAU. 

Vl«Stamira 

ADMIRAL 

Piazza Verbano. 5 . 

ADRIANO . ~ 

Piazza Cavour, 22 / 

ALCAZAR 

ViaMarrydalVal, 14 


AMBASSADE 

Accademia Agiati, 57 ' 

AMERICA . 

Via N. del Grande, 6 

ARCHIIffiDE 

Via Archimede, 71 . 

ARISTON -, - 

Via Cicerone, 19 ' 

ASTRA 

vialeJonlo,225 , 

ATLANTIC ■ ~ 

V.Tuacotaiia,745 
AUOUSTUS ' 

C.SOV. Emanuele 203 - 


BAR8ERMUN0 

Piazza Barberini, 25 


BARBERINI DUE 

Piazza Barberini, 25 


BARBERKHTRE 

Piazza Barberini, 25 


L, 10.000 
Tel. 426775 , 


L. 10.000 
Tei. 8541195 


L 10.000 : 
Tel. 3211896 


■ L. 10,000 
Tel. 5880099 : 


L 10.000 - 
Tel. 5408901 

L. 10.000 
Tel. 5816168 ' 
L 10 . 000 ' 
- Tel. 8075567 ' 

L. 10.000 
Tel. 3723230 , 

L 10.000 
Tel. 8176256 

L. 10.000 
Tel. 7610656 
L. 10.000 
. Tel. 6875455 


L 10.000 
' Tel, 4827707 


L 10.000 
Tel. 4827707 


L. 10.000 
Tel. 4827707 


CAPT.Ot - 
Via G. Sacconi, 39 
CAPRAMCA 
PlazzaCapranlea, 101 ~ 
CAPRANKNETTA 
PzaMonleeìtorlo. 125 

QAK - . 

Via Gasala. 692 ' ‘ 

COUDIRENZO 

Piazza Cola di Rienzo, 88 

DEI9KCOU 

VladellaPlnela.15 

OMMANTE .. 

VlaPronesllna,230 

EDEN 

Pzza Cola di Rienzo, 74 

I' " I li.. : 

EMBASSY - ." 

VlaSloppanl,7 .V, 


Viale R. Margherita, 29 

EMWIEZ »- ~ 

V.ledeU’Esercilo.44 '>> 

ESPERIA -- ». 

Piazza Sennino, 37 ■ 

ETOILE ' 

Plana In Lueina, 41 - 
EURCINE 
ViaLlszl.32 
EUROPA 

Coraod'ltalla, 107/8 - 

aCELSIOR 

via 6. V. del Carmelo, 2 

FARNESE ~~ 

Campo de'Fiori 

FIAHMAUNO 

ViaBÌ8SOlall.47 ■ ; ■ 

FIAMMADUE 

Vla8issola6,47 

GARDEN “ 

Viale Trastovera, 244/a 

Qiocao 

ViaNoniantana.43 

GOLDEN 

VlaTatanle,36 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

HOUDAY 

LargoB. Marcello, 1 
MOUNO — . 
ViaG.Induno 

KING 

Via Fogliano, 37 

MADISONUNO 

VlaChlabrera,121 


L10.000 
Tel. 3238619 

L 10.000 ■ 
Tal, 6792465 I 

L 10.000 . 
Tel. 6796957 
L 10.000 
Tel. 3651607 
L 10.000 
I Tel. 6878303 
L.6000 . 
Tel. 8553485 
L 7.000 
Tel. 295606 < 

Lio.ax 

Ter. 8878652 ' 

LIO^OOO 
, Tel.8070245 ' 

L 10.000 

Tel.8417719 

L 10,000 . 

Tel. 5010652 

, - L6000 
Tel. 5612684 
- L 10.000 
Tel. 6876125 
• L 10.000 
Tel. 5810988 
L 10.000 . 
Tel. 6555738 ■ 
L 10.000 
Tel. 5292290 


Il principe delle maree di B. Strelsand; 
' con B. Sirelsand. N. Nolte - SE 

_ (17.15-20-22.30I 

Il padre dalla apoaa di C. Shyler; con S. 
Martin, 0. Keaton - BR 

_ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Hook CapHan Uncino di S. Spielberg; 

' conO.Hoftman.R.Williams-A • ■ 

_ (16.40-19.50-22.30) 

Giorni di gh>ria_.Gioml d'amore di M. 
Rydell; con B. MIdler. J. Caan(17-19.50- 
2230) 

(Ingresso solo a Inizio spetlacolo) 
I gladiatori dalla itrada di R. Herring- 
lon:conJ.Marshall,R.Loggla - 

_ (16.!0-ie.30-20.30-22.30) 

Anallal Hnala di P. Joanou; con R. Gore. 
K.BasInger-G (17.30-20-22.30) 
□ Ombra a nebbia di W. Alien: con J. 
) Poster, Madonna, J.MaIkovIch 

_ (17.15-19.20.40-22.30) 

I Mambo Kinga di A. GHmcher; con A. 
Assante. A Bandaras 

_ (16.30-18.20-20.20-22.30) 

O JFK Un caao ancora apario di 0. 

. Stona; con K. Coslner, K. Bacon ■ OR 

_ (16-22) 

. Baettioran di 8. Levani: con C. Grodin, 
B.HunI-BR (17-18.50-20.40-22.30) 
1 SALA UNO: Il lungo giorno flniace di T. 
Davles: cn L McCormack, M. Yates 

(17.15-19-20.45-22.30) 
SALA DUE; □ Il illanilo dagli Inno- 
cenH di J. Oemme; con J. Fosler-G 

_ (17.30-20.10-22.30) 

Aaaolto par arar coonnetaa II latto di A. 
' Sordi; con A. Finocchlaro. E. Montodu- 
' ro ■ ■ - (15.35-17.50-20.00-22.30) 

(Ingreeso solo a Inizio spetlacolo) 
Con la migliori InlanzIcnI di 6. AugusI; 

' con S.Fr6ler.P. AugusI 

(15,45-19.05-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

O TaocblasgWodlP.AImodovar.con 
■ V.AbrII.M.Boaà-G ■ 

(15.50-18.10-20.20-2230) 
(Ingresso solo a Inizio apettacolo) 
VHe aoapaaa di 0. Saltzer con M. Oou- 
glaa, M. GrlHilh -G (17-19.50-22.30) 
- Narcoa di G. Ferrara: con J.J. Plnera. A. 
Sforza |16.30-18.3(»0.30-22.30| 

: Raocorrto d'InrarrM di E. Rohmer; con 
’C.Very (17.30-20-2230) 

Rotta «ano l'Igtieta di n. Mayar; con W, 
' Shalner (1630-18.30-20.30-22.30) 
! Rotta «trae rigooto dlN.MeyecconlA/. 

' Shalner _ (1622.30) 

Olhfar t Con^any (17-18.30); TIM di I. 

_Overdraogo;vO;^M1362L___ 

O Mandano II gtomo ehi fho bicoii- 
tralo di C. Vardone; con M. Buy • BR 

_ 

U «nlcht cuor* di M. Placide; con 
: A.Arg«fttOrC.Natoli(16.30*ia.30*20.30- 
22.30)"- ‘ 

; Partirti oorpontt di M. MonlcoHi. con P. 

Panelli, P. Volai > BR{16.1$*18.30-20.30> 

' 22.30) 


L 10.000 : 
Tol.482n00 


L 10.000 
: Tei. 4827100 


L 10,000 
Tol. 5812848 - 

L 10.000 . 
Tel.SSS4149 ' 

L 10.000 , 
Tei. 7596602 
L 10.000 
Tel. 6384852 
L 10.000 
701.8548326 
L. 10.000 
Tel. 5812495 

" L10.000 
Tel.8319541 
- L8.000 , 
Tel. 5417926 r 


MAOISONDUE 

VlaChlaby*ra.121 ' 

MAOISOHTRE 
ViaCMabrora.121 
MAOISONQUATTRO. 
VtaChiabfera,121 • 
MAjcsnc 

Via ss. Apostoli, 20 'Cl 

METROPOUTAN ^ ^ 
VtadelCorao.e . 

MIQHON 

Via Viterbo. 11 ; .• 

NUSSOUI» ~ 
VlaBombelH,24 ' 
MISSOURI SERA 
ViaBon)belli.24 ' 
NEWYORK 
Via delie Cave. 44 , 

NUOVO SACHER 

(Largo Asclanghl.1 . 


L 8.000 
Tel. 5417926 


- Tel. 5417926 
L 10.000 
: Tel. 6794908 

! L 10.000 .. 
. Tel^3200933 ' 

L 10.000 
Tel. 8559493 . 

L. 10.000 

Tel.6814027 ■ 

;:;Ciaooo 

Tel.eS14027 
L. 10.000 
Tel. 7810271 ;; 

L 10.000 
Tel. 5818116) .: 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

OUIRINETTA' 

ViaM.Minghctti.S 

REALE , 

Piazza Sennino • 
RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

RÌtÌ 

VlaleSomalia, 109 
RIVOLI 

Via Lombardia, 23 .. 

ROUGEnNOIR 
Via Salarla 31 
ROYAL 

Via e. Filiberto. 175 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede. 50 
UNIVERSAL 
ViaBari.16 • ' 

VIP-SOA 

ViaGallaeSidama.20 


'L8.000 
Tei, 4882653 
L. 10.000 
Tel.6790012. 

L 10.000 
Tel. 5810234 
L 10.000 
Tel. 6790763 

1710,000 " 

Tel, 86205683 
L 10.000 
. Tol. 4880883 

’ L 10.000 . 

Tel. 6554305 
L 10.000 
Tel. 70474549 

E L 10.000 

Tel. 6794753 
L. 10.000 
Tel. 8631216 

L 10.000 . 
Tol. 8395173 


I CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO . L.5.000 

Via Redi 1-a Tel. 4402719 

CARAVAGGIO L.5.000 

VlaPal8iello,24/B ' Tel.8SS42l0 ' 

DELLE PROVINCE L. 5.000 

Vtale delle Province. 41 Tel. 420021 
RAFFAEUO L. 5.000 

ViaTerni.94 ' ' Tel.7012719- 

TIBUR > L. 5 000-4,000 

ViadegliEtruschl.40Tel.4957762 
TIZIANO L 5.000 

Vii Reni. 2 ■ Tel. 392777 


■ CINECLUB 

AZZURRO SaPIONI 

VladegllSciplonlS4 . 


PARtS 

Via Magna Grecia,! 12 
PASQUtNO 

Vlcolodel Piede. 19 - 


L. 10.000 - 
Tel. 7596568 
L 5.000 . 
1el.5803622 ' 


Pbrmatt omiiMMipira di R. Spottis- 
wodda; con S. Stallane 

■ . _ (17-18.45-2035-22.30) 

Ugnhaart: aooM m ea a a «tnoanli dt S. 
Leitlch; con J.C. Van Damme 

_ (1»18.1(K!ai5-22.30) 

Grand Canyond) L. Kisdan; con 0. Glo- 
var,K.KIIneo (17-19.46-22.30) 

Balladliapona-PRIMA 

■ _ (17-18.SO-20,40-22.3C) 

Retta vano l'ignota di N. Mayar; con W. 

Shalner _ (1618.20-20.25-22.30I 

B eettioren di B. Levanl; con C. Grodin. 

• B.Hunl-BR (15.45-22.30) 

Coreognd t a di un dettile di G. Behib 
' ccnA.0elan,C.6ra3seur 

__ (ia.30-18.3(F20.30-22.30) 

Tuba la matUm dal mciido di A. Cor- 
naau; con Gerard Dapardieu - v.o. 

__ (163()»18.2S-203S-22.30) 

; C o ra e g ia Ba di «n dalMo d) Q. Behab 
‘ conAOelon,C.8rasseur 

_ (t»1830-203S-22.30) 

L’aman» di J.J. Annaud; con J. March, 
;T.Loung-DR (15,30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Il pidn dalla aposa di C. Shyer, con S. 
Marlin. D. Kealon - BR (16.30-22.30) 
B—U a dannati di G. Vzn Sani; con R. 
* Phenix, K. fleeves (16.15-22.30) 
MadHarranao di G. Salvalores; con 0. 
Abalanluono (16,30-19-20.40-22.30) 
; MadHarranao di G. Salvalores: con 0. 
' Abalanluono I16.30-18.30-20.30-22.30) 
Formidabili amld PRIMA > 

__ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

MedHarraneo di 0. Oalvalores; con D. 
' Abalanluono (17-19-20.40-22.30) 
lOalscbva con i tacchi a spillo di J. Ka- 

nevricon K.Turner- _ (17-22,30) 

. iBlancanavt a I laBa nani (16-17.30-19): 
O JFK Un caso ancora aparto di D. 
iSone; con K. Coslner, K. Bacon - OR 
■120.40) _ 

'(habna a Loulsa di R. Scott: con G. Oa- 

i ils-DR _ (16-16.10-2020-22.30) 

Imminente apertura .. 

Immlnenleapertura v- .. 

D Capa Faar - Il promontorio dalla 
liauri di M. Scorsese; con R. De NIro, 
N.Nolle.J.Lange (17-20-22.30) 

I glsdlalori dalla strada di R. Horrlng- 
tsn; con J. Marshall. R. Loggia 

__ (16.30-22.30) 

K lungo glomo tinlica di T. Davles; con 
1. McCormack, M. Yales 

(17.15-19-20.45-22.30) 


Fermali o mamma apara di R. Spottis- 
voode: con S. Sianone 
__ (17-18,45-20.35-22.30) 

il II ladro dal hamblal di G. Amelio: 
osn E. Lo Verso, V. Scalici 

• (16-16.10-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio speltacolo) 
Amanti, primadonna di B. Primus; con 
D. Avello, R. De NIro (17.30-20-22.30) 
Ssx, Ilei and vMaolapa - Sasso, hugle 
» vldtotapa(Verslone Inglese) 
_(16.30-18.30-20.30-22.30I 


POLITECNICO 

VlaG.B.TIepolo.13/a 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA ' 

Vis Cavour. 13 


FRASCATI 

POLITEAMA ' ' L 10.000 

Largo Pamzza. 5 Tel. 9420479 


La ragazza dei sogni di Oamian Harris; 
conO.Fleteher (1M6.5S-20.40-22.301 
li ladro di ragazzi d) C. De Chalonge, 
con M. Mastroianni 

_ (16.18.10.20.15-22.30) 

Anestesia fatala di Cristopher Morahan 
_ (16.30-18.3Q-20.30-22.30) 

□ Ombre e nebbia di W. Alien; con J. 
Poster. Madonna, J. Maikovich 

__ (16-22.30) 

Bolle di sapone • PRIMA 
_ (17.18.SO.20.40-22.30) 

□ Il ladro di bambini di G. Amelio; con 
E. lo Verso. V. Scalici 

_ (16.18.1Q.20.20.22.30) 

Amanti, primedonne di 8. Primus; con 
D. Avello. R. De NIro (17,3Q.20.22.30) 
LIonheatt scommessa vincente di S. 
Leitlch; con J.C. Van Damme 

_ (16.l8.l0.20.1S-22.30) 

Totà le Heros di J. Van Oermael 

_ (16.45.ie,4O.2Q.35.22.30) 

Mediterraneo di G. Salvalores; con 0. 
Abalanluono (16.18.20.20.20-22.30) 
Il silenziodegll Innocenti dIJ.Dem. 
me:con J.Poster-G (17.40.20.15.22.30) 


Riposo •• 


SCELTI PER VOI 


AZZURRO MEUeS 

Via Faà Di Bruno 8 


BRANCALEONE 

. ' Ingrasso a soltoscrìziono 
VlaLevannall Tal.699115 

GRAUCO - • L6.000 

Via Perugia, 34 Tal. 70300199-7822311 

ILLABIRINTO • L7.O0M.0O0 

Via Pompeo Magno, 27 TeL3218283 


PALAZZO oau ESPOSaiONI 

, L. 12.000 

VlaNazionale,194 - 

- . Tel. 4828757-4628760 . 


-L7.000 
Tel. 3227559 


L.6.000 
Tel. 9321339 


BRACCIANO 

VmGlUO L 10.000 

VlaS.Negrettl.44 ' Tel. 9987996 ' 

COLLEFERRO ^ 

ARISTON L10.000 ; 

Via Consolare Latina ...' Tel.9700568 , 


8U»*fcKCINfcMA L 10.000 

P.2adelGesù.9 ' ' Tel.9420193 

GENZANO 

CYMTHIANUM L.6.000 

Viale Mazzini. 5 Tel. 9364484 ■ 

QROTTAFERRATA 

VENERI L. 9.000 > 

Viale 1» Maggio. 88 Tel.9411301 

MONTEROTONDO 

NUDVDMANaNI L.6.000 

VlaG.Matleotll,53 ■ Tel.900188a ’ 

OSTIA 

KRYSTAU L 10.000 

ViaPallollinI ' - Tel. 5603186 

SISTD L. 10.000 

Via del Romagnoli ’ Tel.5610750 ' 

SUPERGA . L. 10.000 

V.le della Marina. 44 ■ ' Tol. 5672528 '' 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI ' ' ' - L 7.000 

P.zzaNicodemi.S Tel. 0774/20067 


□ LantanM rosee 


Fantatia di W. Disney (18.25-22.30) 

O DellcateaeendiJeuneleCaro » . 
_116.30-22) 


Sala 'Lumiere*: Ladri di biciclette (18): 
Indagine tu un cittadino al di aopra di 
ogni tospatto (20): Trilogia (22) 

Sala 'Chaplln*: Una storia aampllca 
(10-18.30); Europa (20.30); O Johmy 

Stacchino _ (2230). 

La passiona di Giovanna d'/krco 

(18.30) ; L'ultima lollli di Mal Brooka 

(20.30) ; La ricotta (22): seguhanno (llm 
: rari con o senza commenta sonoro dal 
vivo; Dottor Jackin a Minar HIda (23); 

Rim di George Mallai (0.30) _ 

Riposo • 


Abbasso la mlaarial di Gennaro Rlghel- 

_!22i 

. Sala A: ToU la Heros dlJ..Van Dannasi 
, -v.c.con8Otto0loll(L8.O00)._ _ 

Sala B; □ Lanterna row^^^roy' 
(L.7.000) — ■ • ■ (18-20,15-22.30) 

. SalaRosaellInhRaaaagnadllrallarda- 
dlcata a SManli Sandrain(1630); TriF 
lar In concorao (19.30); Ctnamacinama 
Indualriale a spai (20); La nuvola sotto 
Il cuacinc di F. Acclallnl e L Coluccelli 

(20.45) ■ . . ■ .. 

Sala B: Naaaogni di vldaoirts (10): 
Raasagna di trailer I grandi registi, HH- 
cticock, Kubrick. Barffmn, Leoni a il- 

trldS). _ 

Tilaldl IdrissaOuedraogo (20-21.30-23) 


Film per aduli! 


□ Capa Faar - Il promontorio dtlla 

paura (17,15-2022,30) 


Sala De Sica: IgMIatori della strada ' 

(17.45-20-22) 

Sala CofbuccI: Basttiovan (17.45-20-22) 
SalaRossellinkJuDou (17.45-20-22) 
Sala Sergio Leone; Balli e dannali 

. (17.45-20-22) 
SalaTognazzì; Amleho In a«aaa(17,45- 
20-22) 

SalaVIsconlI: □ Il ladro di bambini ' ' 
_(17.45-20-22) 


SALA UNO: a II ladro di bambini 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
SALA DUE: Uonhaart; acommeisa vln- 
conta (16.30-16.30-20.30-22.30) 

SALA TRE; □ Ombrasnsbbia 

_ (16.30-18.30-20.30-22.3fl) 

Rolla vano l'ignoto 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 


Uonhaart; tcommaiaa vincente 

(16-18.10-20.15-22.30l 


Li Ombre e nebbia (17-22.30) 

in II ladro di bambini 

_ (16.15-18.15-20.15-22.30I 

Lloahaait aeommataa vlncanta(16.30- 
22.30) 


GIUSEPPETTI ' L.7.000 

P.zzaNicodemi.S Tel. 0774/20067 

TREVIQNANO ROMANO 

CtNEMAPALMA L6.000 

Via Garibaldi. 100 '• ' Tel.99990t4 

VALMONTONE < ^ 

CINEMA VALLE : 1.5.000 

Via G. Matteotti. 2 • • Tel.9S90523 


Riposo '. 


CJ Htlleiaio degli innocentt . 


■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta. P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderrra, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 46 - Tel. 4884760. Puaiycat, via 
Calroll. 96 - Tel.446496. Splandid, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ullase, via TIbu rtina, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no, 37-Tol. 4827557. . .i ... 





Mia Farrow in una scena del film «Ombre e nebbia» di Woody Alien 


□ IL SILENZIO ' 

DEGLI INNOCENTI 

Riesce nel cinema dopo la razzia 
di Oscar II bel thrilling di Jonathan 
Oemme tratto da un agghlaccian* 
te. splendido romanzo di Thomas 
Harris. -Il silenzio degli innocenti» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi: miglior film, mi* 
gtlor regia a Oemme. miglior atto¬ 
re (Anthony Hopkins), miglior at¬ 


trice (Jodle Foster) e miglior sce- 
neggiaturo non originale (Tod Tal- - 
ly). La Foster p Clarice Starling, 
giovane agente doM'Fbl che viene ; 
* incaricata di sondare un pericolo- - 
. siSBimo detenuto, il dottor HannI- - 
> bai »the Connlbal» Lector (Hop- ' 
' Kins), psichiatra con II vizletto d) 
ucciderò e divoraro i clienti. L’Fbi 
spera che Lecter sia disposto a ; 
. collaborare per arrivare aliacattu- 
- radi un altro maniaco omicida, so¬ 


prannominato -Buffalo Bill»; ma ’ 
per Clarice l'indagine, e II rappor¬ 
to con Lecter. si trasforma In un 
autentico viaggio al fondo della 
netto. Bello, terribile, Inquietante. .ì 
Da vedere, se l'avevate perso 
l'anno scorso. 

VIP. AUOUSTUS DUE 
G CAPEFEAR 

IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete fans di Robert De NIro 0 
un film Imperdibile. Se amate II ci- ' 
nema di Martin Scorsese è un film " 
Imperdibile. Se vi piaceva il vec- 
ch (0 «Cape Fear » Il promontorio 
della paure- con Gregory Peck e ' 
Robert Mitchum, è un film imperdi- ' 
bile. Insomma. ci siamo capiti; an¬ 
date a vedere questo nuovo Scor¬ 
sele, In cui il regista Italoamerlca- 
no si cimenta con li rifacimento di 
un classico hollywoodiano . (di ; 
Jack Lee Thompson, 1963) por ' 
comporre una parabola sul Male 
chi» e dentro di noi. De NIro esce di 
galera e vuole vendicarsi dell’av- ; 
vocato che a suo tempo lo fece ^ 
cortdannare. Questi (Nick Nolte) ^ 
sembra un brav’uomo ma ha di- ; 
versi scheletri noll’armadlo. Alla '• 
fino non saprete più per chi fare il ; 
tifo. Bello e Inquietante. 

■ .'-V,; « MAJESTIC ' 


□ OMBREENEBBIA 

Un Woody Alien diversissimo dal 
sot to, ma al livello dei film mag- i 
glori del nostro, da -Zelig- a -Crl- 
‘ mini e misfatti». Trama fuori dal » 
tempo e dello spazio (dovremmo - 
!oMere In qualche angolo dell'Eu¬ 
ropa, fra le duo guerre) ma leggi- 
bltflf anche in chiave di stretta at¬ 


tualità, come una lucida (>arabola 
su tutte le intolleranze eie scor¬ 
razzano libere por il mondo. Woo¬ 
dy è Kteinman, piccolo uomo che 
viene coinvolto nella caccia a un ;• 
misterioso assassino che gira per -> 
la città strangolando vittime inno- ; 
centi. Alla (Ino sarà proprio lo ^ 
stesso Kleinman ad essere scarr<- ^ 
biato por il mostro, trovando soli- . 
darietà solo in un clown o in una ' 
manglatrice di spade che lavora- ! 
no nel circo di passaggio in citta. 
Girato In un austero bianco e nero, , 
dura solo 65 minuti: è be'lo, pro¬ 
fondo, e arrche divertente. 

. , . , . ARCHIMEDE. RIALTO ; 


O JFK. UN ^ CASO ANCORA 
APERTO ^ 

Tre ore e otto minuti densi e fazio¬ 
si per raccontare la «verltn» attor¬ 
no alla morte di John Fitzgorald 
Kennedy. Per Oliver Stone. regi- ‘ 
- sta di film come «Platoon» e «Nato ; 
Il 4 luglio-, none! sono dubbi: quel ’ 
22 novembre del 1963 a uccidere il ! 
presidente non fu il solitario Lee : 
Oswald, bensì un complotto In pie¬ 
na regola nato nei corridoi della 
Casa Bianca. Vero? Falso? Il film. ; 
stroncatissimo In patria, anche da : 
Intellettuali -llberals-, espone con ’ 
furia inquisitoria la tesi de fa con- 
giure, k affidandosi all'erc-e Jlm : 
Garrison. il sostituto procjratore 
di New Orleans che Kevin Costner. 
interpreta senza sbavature Da ve¬ 
dere. • 

ASTRA, MADISON 1 


□ IL LADRO DI BAMBINI 

Forse li film più bello di Gianni 
Amelio. Per la commozione lucida 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melllol 33/A - 
Tel. 3204705) 

Alle 21 La mogrte del presidente 
di Mario Moretti: con Ludovica 
Modugno. » , 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 
11/c-Tel. 6881926) 

' Alfe 21 Acqua pettate di Roberto 
- Fagiolo, regia di Mario Grossi. 
Con Maria Sansonetti. ..Mario 

Grossi, .. . .. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel.'" 
6750827) 

: Domani alle 20.45 PRIMA La 
Comp. Il Froccolone presenta P»* 
vero Piero commedia In un prolo- 
00 e tre ani di Achilie Campanile. 
Regladt Giovanni Frvtchi. . 
ARGENTINA (Urge Argentina. 52 • 
Tel. 6544601) 

Alle 17 e alle 21 L^Opera nazione- 
ladIPectilno • ' , . 

ARGOT ^laNatate-del Grande, 27- 
Tel 68961 

J Alle21.15LaCoop.ArootPreson- 
ta Vivere a einistra ideato da Mau¬ 
rizio Panici e Tiziano Farlo. Con 
Maurizio Panici - < 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a '- 
Tel, 5694875) 

Allo 21.30 La Comp. Trousse pre- 
;. senta Chi al ferma è salvalo di e 
con Remo RemottI, Regia di Gioe¬ 
le Olx. - 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - Tel. 
6797270^785678) 

Alle 17.30 La Co^. Teatro in pre¬ 
senta Spedare, Uic) e tenia) del 
varietà di Giancarlo Gorl con A. 
Alegianl. Elisabetta Alegiani, ' 
GianeartoGorl. 

COLOSSEO RtDOTTO (Via Capo 
d’Africa 5/A • Tei. 7004932) ■ 

Alle 21 Giorni felici di Samuel 
BecKott. Con Franca Marchesi, 
Michele Tamburro. Scene o regia 
. Gianni Rossi 

I DE* SERVI (via del Mortaro, 5-Tel. 
6795130) 

' Alle 20.45 La Comp. di prosa De’ 
Servi presenta L*aechlappaf>uvo- 
' le di G. Solfanelli (de Nuvole di 
< Aristofane). Regia di Pino Loreti. 
DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tei. 

I . 5763502)- 

I . Alle 21 Non rompetemi le coma 
da G. Courtelirte con G. Di Qlecln- 
to. E. Franzono, P. PerJneIJJ, A. 
Alassi, R. Graziosi. Regia di I. Dei 
Bianco 

DEI SATIRI (Piazza dt Grottapinte, 
19-Tet. 6540244) 

Atte 21 Se) stato fui Scritto e direi -1 
to da Criatlna Pernazza e Monica 
Allegruccl. Con Umberto Carra, 

I « Patrizia Qiancotti, Ugo Pagnozzi. 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGronapinta.19-Tel.654Ò244) -v 
’ Alle 21.30 Ttferlr) di Oomma-No- 
schese-lnsegno. C^ V. Gemma, 
C. Noschese. R. Pollzzy Carbonel- 
II.RegladlCfaudioirraegno. ■ 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cetlo, 4-Tel. 6764380) 

Aite 21 La batte a te ba«Ha coroo- 
gratie di Aurelio Gatti; con Gianna 
• ueduschi. Hai Yamanouchl. isa- 
bel Rincon. Guido Silverl. Musica 
di Patrizio Marrone • * / 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tol. ' 
4818598) 

Alte 17 La Comp. dell'Atto presen¬ 
ta Posiziono di stello di PaveI 
Kohoul con Renato Campese. An¬ 
na Menichetti. Enzo Robutti. 

DEUE MUSE (Via For», 43 - Tel. 
8631300-6440749) 

Alle 20.45 Lo Cafè Chantent di 
' Edoardo ScariMttta. Compagnia 
Teatrale Baracca e Burattini, Re- 
giadiC.Savignano. ... »... 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
9171060) 

Alle 18.30 II tentesm* di Merslglte 
di Jean Cocteaucon Giorgia Tros- 
' setti. Scene e costumi dt Paola 

■ RomoliVonturl. ,; 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 

. 6780259} 

Alle 21 Dopo la feste d) JOrg 
Amann. Con Giancarlo RattL 
Franco Ricordi. Regia di Franco 
■ Ricordi 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia. 42-Tol. 5780480-5772479) 

' Vedi spazio Musica ciassica-Dan- 
' za . 

ELETTRA (Via Capo d’Africa. 32 - 
. Tel. 7096406) 

Alte 21 U Cerchio presenta Grazia 
AlmoteaimI un arbitrarlo omaggio 
' ' a P.G. Wodhouse e I.L. Borges di 
G. Girardinl. Con M. Casto, G. 

, Metchlori, S. Sanzò. F. Rubino. > 
Regia di R. Bernardini .»>. 

ELISEO (Via Nozionalo. 163 - Tot.' 
4882114) 

’ Vedi spazio Musica classica - 
•'•'Danza 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a • Tot. 
8082511) 

. Alle 21 Caberettlamoci sopra di o 


con Vito Boffoli " • 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacce, 
15-Tel. 6796496) 

Alle 21 II sangue e la rosa (a Jean¬ 
ne d'Arc) testo e regia di Riccardo 
Relm, con Lisa Ferlazzo Natoli e 
. LucaNogronl. . -v 
FURIO CAMIUO (Via Carnuta. 44 • 
Tel. 7887721) 

Alle 21 la Compagnia La Valle 
' - delt'Inferno presenta Sinfonie cri¬ 
minali di Alma Daddarlo. regìa di 
Danila Siasi. Con Barbara Amo- : 
dio, Nadia Percìabosco. E neces- 
sarta la prenotazione al numeri 

' 5295477-66411321 . ... 

, GHIGNE (Via delio Fornaci. 37-Tel. 

• 6372294) 

Alle 17 Falstene leallegrecomarl 
di Wlndsordl William Snakespea- 
re con Giulio Brogi. Paola Tede¬ 
sco. Regia di Gianni Caliendo 
IL PUFF (Via G. Zanozzo, 4 • Tel. 

. 5610721/5800989} . 

, Alle ^.30 Landò Fiorini In Non 
. ? «'«rii una voH» l’Anterica scritto e 
diretto da Ferruccio Fantono. con 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. 

IN PORTICO (Circonvallazione 
' Ostiense. 197-Tel.5748313) 

: Alle 21 Cose di case di Paola Ti¬ 
ziana Crueiani. Con Lello Arzilli,, 
Sandra Coiiodel. Regia di Gigi' 
Proietti . ■» ». .1 .• . 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tel. 58330715) 

SALA PERFORMANCE: Riposo • • 

. SALA TEATRO: Riposo 
, SALA CAFFÈ’; Alfe 21 U Comp. 
Ciak 84 Artset presente II Trio In 
Mi bemolle di Eric Rohmer, regia 
'' di Massimiliano MllesI .. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 4873164) 

' Alle 21.30 Sfogllalelte e babà con 

- Lucia Cassini. Francesca Marti, 
Cecilia Frlonl. Floronza Sorbplli. 

' DemoinTelecomando. ...r 
LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. ' 
'■ 581713j . 

Alle 21 Ltessaselno di Vincenzo 
Cerami, Con Piergiorgio Faaolo, 
musiche di Nicola Piovani esegui¬ 
te da) Sax Art Ouartet. ;-v 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 • Tei. 6783148) 

' Alle 21 La Lega delt’AftegrIa pre- : 

senta La madre del fessi é sam- 
. pre incinta? di Antonio Racioppl. 
Con Giampaolo Bochlcchio, Mas- 

■ simo Santangelo. Regia deH'auto- 

- re - v.-'-. *, 

- MANZONI (Via di Monte Zebio. 14/C 

, -Tel.3223834) 

‘ Alle 21 II Teatro Stabile del Giallo 
\ presenta Arsenico e vecchi mer- 
: letti di Joseph Kesselrlng. Regia 
^ di Cecilia Calvi. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
, Te». 485498) 

;. Alle 20.45 Questi fantasmi di 
Eduardo De Filippo con Luca De 
Filippo, Isa Danieli. Regia di Ar¬ 
mando Pugliese. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17.Tel. 3234890-3234938) 

Vedi spazio Musica classica-dan¬ 
za .v;. 

. OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a • 
Tel. 68308735) 

SALA caffè'TEATRO: Allo 21 La 
coop. Il Baraccone presenta R<^ 
bot amore mio di Roberto Maz- 
zucco. con S. Bennato. P.M. Coc- 
'. coluto. Regia di Antonio Serrano 
. , SALA GRANDE; Alle 21.30 II vizio 
•' del cielo di V. Moretti. Regia di W. 
Manfrà, con T. Pascareili, C. Sa¬ 
lerno. E. Rosso, S Alzetta 
' SALA ORFEO (Tel. 58308330): Rl- 

• poso . V V- .. 

PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI 

. (Via Nazionale. 194) 

Alte 20.15 Lo Studio presenta Te¬ 
sti e Pretesti 3 In attesa dello spet¬ 
tacolo nuovo poposte per II teatro : 
di giovani autori italiani 
. PARtOLI (Via Giosuè Sorsi. 20 - Tel. ' 
8063523) 

Alle 21.30 Parabolalparboll di e 
con Giobbe; musiche di David 
Riondino e Pier Francesco Poggi. 
RegladlStefanoSarcInetll. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 

> . 183-Te».4885095) 

Allo 21 La Comp. del Piccolo Eli¬ 
seo presenta Lo strano caso di 
Felice C. di Vincenzo Salemme. • 
Scene o costumi di Silvio Polldori. 
Musiche di Germano Mazzoc- 
choni. Regia di Vincenzo Salem-. 

■ '• me. » ^..», — 


Durante. Regia di Altiero Alfieri; \ 

. con Lolla Ducei, Altiero Alfieri, 
Musiche di Massimiliano Pace, « » ■ 
. SALONE MARGHERITA (Via Due ' 

• Macelli,75-Tel.6791439) ' 
Alle21.30Passatetelesta.,.diCa- 
steilaccl e Plngltore; con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Pier Francesco Pingitore. * 1 . . 

SISTINA (Vis Sistina. 129 -Tel. 

'■ 4626841) 

' ' Alle 21 II musicai spettacolo degli 
iv ■ anni '30 42nd Street il trionfo del 
' tip tap, un cast di 50 artisti. Tradu- - 
zioneslmultaneaconsottotltoii. 

: ; SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel. 
■.4112287) 

.. Alle 20.45 Commedia brillante ' 
Quando II oatio é via di J. Morti- » 
''' mer e B. Cooke. Regia di Gianni 
' Calvletlo. Con Matteo Lombardi. : 
Enzo De Marco. Luciano di Rlon- •' 

' . ZO. -'V ' K, . 

^ STABILE DEL GIALLO (Via Cassia.'/ 

.. .,,871 rTot,3711076-371^07) ^ ^ ^ 

‘ J Alfe- 2i.30«L'eaplta- Inatteeo**^!*^ 

, Agatha Christie. Regia di Sofia . 
Scandurra, con S, Abbati. G.P. . 
Scattidi. A. Lelio. Prenotazioni te- 
... iefoniehedaitei0aMe20. . 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, r 
" 25-Tel. 5347523) 

• : Aile21.^Ma)aoettoàl)m)oamo« i. 
v; ' re canzoni in forma di rosa con 

- Gianni De Feo e Giulia Garroni , 
Parisi. Al pianotorie Andrea 81an- 
chi. regia di Angelo Gallo. Preno- i 
tazioniteiefonicno , 

’ VASCELLO (Via Q. Carini. 72 - Tot. ' 

, 5809389) 

, Alle 21 L'uomo dal fior* In bocca ; 

di Luigi Pirandello. Con Roberto 
. Di Stesio, Francesca Fenati. Re- 
gladlAlbertoDIStaslo. 


QUIRINO (Via Minghettl, 1 - Tel. 
67945^790616) 

Alle 20.45 La comunità Teatrale 
italiana presenta Poppe Barra e 
Concetta Barra in Saiomè (con¬ 
versazione con la mamma) da 
Oscar Wilde, Regia di Giancarlo 
• Sepe . ^ ' 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 

Alle 21 li marito di mia moglie 3 
atti di Giovanni Cenzalo e Checco 


■ PER RAGAZZI MBB 

AL PARCO (Vla'RamazzInl. 31 - Tel. ' 
5280647) 

Sabato alle 18 II Trovatore Ma- 
. schere e burattini presenta I bu- 
. raWni di Giovanni Santelll 
; :. CATACOMBE 2000 (via Labicana. ; 
’n 42-Tel.7003496) 
i: .'. Tutte le domeniche alle 17 Poesia . 
’. di un clown di e con Valentino Du- ' 
' rantini. Fino at 31 maggio, 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 

: 7822311-70300199) • 

■ \ Domani alle 10 Sogno di una r>oSe 
À-' di mezza estete. Narratore Rober- 
• lo Calve. Per scuole elementari e 
' '' medie su prenotazione. •» ■ 

’ TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 • Tei. 
H. 9949116-Ladl8poii) 

Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
, . alfe 16.30 e la domenica su preno- 
-. fazione Tada di Ovada presenta ; 
^ La lesta del bambini con «Clown ' 

momami**. . 

> TEATRO MONOIOVINO (Via 0. Ge- 

■ nocchi. 15-Tei8801733) 

Alle 21 Dogli orol della Comp. 
Teatrale Fontemaggiore nell am- 
" bito del premio Stregano dett’Eti « 

ACCADEMIA RLARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

Alle 17ealle2l8pettaco)oconUr¬ 
eonate di Schwltters e Quadri di 
un'eepoelziono di Mussorgsky 
•nell'Interpretazione scenica ai 

■ WtssIlyKandinsky. V -.»■» 

: TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 

; Gigli-Tel. 481601) 

. Alle 20.30 quinta rappresentazio¬ 
ne de La vedova Mtegra operetta ; 
in tre atti di V. LOon e L. Stein: mu- ; 
", siche di Franz Lehàr. interpreti • 
principali; Silvano Pagliuca. Da- 
: . nielli Mazzucato. Mikael Melbye. 

? Raina Kabaivanska, Max René 
Cossottl. Andrea Snarskl.Glovan- * 
ni De angeiis. Angolo Casertano; • 
•" primo batierino Raffaele Pagani- 
ni. Maestro concertatore e diret- 
toro Daniel Oron; maestro del co¬ 
ro Gianni Lazzari; regia di Mauro 
’ Bolognini. Coro e bailo del Teatro * 
dell’Opera, -v 

' ARCUM (Via Astura 1 -Tel. 5257428- 
i" 7216558) 

’ Sono aperte le iscrizioni ai corsi : 
'per soci e al coro polifonico 
ASSOCIAZIONE MUSICALE «CO- . 
RALE 8.FtUPPO» (Informazioni 
5829317) 

Alle 21 in S. Maria in Montesanto 
(piazza del Popolo) corteerto vo¬ 
cale e strumentate deli'Assocla- ; 
zicno Musicala Corale S. Filippo * 
direttore F. Sarchi. Musiche di : 
. MonteverdI,^riatti, Brahms. in-, 
grosso libero. 

- AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 

' . (Pjazzade6osl8-Tel.58t8607) 

'' ' Domani alte 18.30 Concerto sinfo¬ 
nico pubblico, direttore Vladimir 
; ' Fedoseyev, violinista Oli 
Shaham. Musiche di Brahms.. 


che lo attraversa, per la disperata ■ 
voglia di speranza che si riflette 
; nella storia narrata. Un carablnie- * 
re «figlio del Sud» riceve l’incarico , 
di tradurre in un orfanotrofio di Ci¬ 
vitavecchia, da Milano, una baby- 
prostltutedl 11 annl.sfruttatadalla *. 
madre ora in galera, e il fratellino 
asmatico. Una missione fastidio- 
sa, che un Impaccio burocratico V;; 
trasforma in un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep- 
pure più «amico» della livida Mila- 
no. Mollo intenso è il rapporto che f 
81 instaura via via tra l'appuntato e 
I due bambini; o alla fine tutti e tre 
saranno diversi da prima. Bravis- . ' 
slmo Enrico Lo Verso nei panni ^ : 
del carabiniere; indimenticabili, f ' 
per verità e bellezza, i due piccoli '’j. 
Valentina Scalici e Giuseppe lera- 
citano. 

.-.NUOVOSACHER,RtVOU : 


O TACCHI A SPILLO ' ' . 

Nono film di Pedro Almodovar, 

: molto diverso dagli altri che l'han- ; 

' no preceduto. E la storia di un rap- 
porto difficile madre-figlia: la pri- ’ 
ma. Becky, è una cantante di sue- - 
cesso tornata In Spagna dopo un : 
•esiUo» messicano: la seconda. < . 
Rebecca, ó cresciuta all'ombra di 
quel mito ingombrante. Un occhio , ' 
al Bergman di «Sinfonia d'autun- 
no», un altro alla Gene Tierney di 
«Femmina folle», il quarantenne 
regista madrileno orchestra un 
. -mèlo- denso e fiammeggiante 
che gioca con il genere -nolr». 
Stupendo il lavoro sut coloree olo¬ 
na di echi Italiani (mina soprattul- 
to) la colonna sonora). 

.1 .. BARBERtNI3 ' 


BussottI, Borodin» Coro d- Roma " 
della Rai, maestro Fulvio Anglus. ' 
DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- ’ 
glla42-Tel. 5780480/5772479) 

Sabato alte 21 Orfeo ed euridloe V 
direttore M* Carla Delfrate. Con ;ii 
Monica ^Mlnarelli, Anna Maria 
Ferrante. Bernadette Lucarini. 
EU8CO (Via Nazionale 182 - Tel. ' 
4882114) 

Aite 16.M e alte 20.45 il BailetNa- '• 
tional de Marsellte «presenta ' 
Chartol dante evee rteue uno ° 
spettacolo di Roland Pet^t. Con 
Elisabetta Tarabusi e Luigi Boni- - 
• no. v. ,r.. . '...K' », • • '• '-"■- ' 

EUCUDE(PiazzaEuclide.34/a-Tel. ,- 

.. Riposo i 

F 1 F MUSICA (Piazza S. A|)ostino :■ 
.20) . .„. ■■■.•■ 

Riposo ‘ 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 

Alie^Euromuslea proaeotaAte -1 
- ri* Joeé Morali pianoforte, musi¬ 
che di Chopln;. 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitelli. ' ' 
9- Prenotazioni al 4814800) 

Riposo . .f.- - 
ISTITUTO PONTmetO DI MUSICA . 

SACRA (P.zzaS. Agostino, 20/A) ' 

• Riposo - . -w. 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14 - , 
Tel.3223634) ■ ,c'‘' 

■ Riposo .■ 

ORATORIO DEL GONFALONE m- 

colo della Scimmia, i/b - tal. , 
6675952) ‘ ' 

’ Alte 21 Orchestra da Camera del . T 
Gonfalone, violinista D e a trle e An- . 
tonloni, nel trlcentenario delia na- ^ 
scita di Giuseppe Tartinl «Tre 
concerti per violino e orchetktra» ‘ 
PALAZZO BARBERINI (via IV Fonte- . 
ne - Tel. 6554397-536665) , . ; 

■ Riposo ■ ’ . 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

della Cancelleria, 1) 

Riposo ,'k 

PARIOU (via Giosuè Sorsi, 20- Tei. '■'' 
8083623) 

. Riposo .V' . 

ROME FESTIVAL (Informazioni ai ' 
, 556ie78ore 16-19) 

, Abbonamenti e prenotazioni per 
51 concerti delle varie sedi dal 6 


giugnoa)9ago8to1992, 

SALA BALDINI (piazza Campiteiii.' 

®) . . • ... , ' • ■ 

' ' Riposo ’ •’ ' 

SALA DEUO STENDITOIO (Via S. ' 
Mlchele22) - - ' 

Riposo iS'. ■- ; 

SCUOLA TESTACC10 (Via Monte . 
Toltacelo.9't-Tel,5750376)-, .. .. 

Riposo ^ 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel. 6543794} 

■ ■ Riposo 

■ jAn-ÌROCK-roLK m 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 - '• 
Tel. 3729398) , ^ 

Alle 22 RkteMargiItza Quartetto • ■ 
ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 - • '< 
Tol.5747to) ; ■ 

Sa)aMl8aiS8ippi:Alte22F*raArui * ' 
Saia Momotombe: Alle 22 Harold 
Brediey # Jona'e Bluee BarMi 
' Sala Red RIver; Atte 221ll8nadevr'‘^- 
ALTROQUANDO (Via degli Angull- 
lara.4.Tel.0761/5B7725) 

Domani elle 22 Blues Festival To- y, 
lo Milton Bar»d ... - 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a RI- i 
pa, 18-Tel.5812551) .. 
Alte22BadStun 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 • 

, Tel,732304) . .. 

Riposo ’ 

CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tel. ' 
5744955) 

Alle 22.30Lapsus 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, •. 

28-Tel. 6879908) 

^ Alte22Wa)ra . , 

FOLXSTUDIO (Via Frangipane. 42 • ^ 
Tel. 48^063) 

Alte21,30StetiMnJazzEnsafnbte 
FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a '• 
Tel. 6896302) 

Alle22.30TrioM*glooOuartet > ' 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera, 19 - • 

Tel.58ie879) .j ■ - 

AlloaiQabrtelteBorrtTrio /Nv. : 
MAMBO (Via dei fienaroll. 30/a - 
Tel.5557196) 

Alle 22 Matetigres Trio ; \ 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini. 3 - 
Tel,6544934) . , 

Alle21.30NlcotaPugltelllTrio 


IDEE E PROPOSTE DEL PDS 
PER LA RIFORMA 
DELLA POLITICA 

CONGRESSO ANNUALE 
DELLA SEZIONE MAZZINI DEL PDS 

'20-21 -22 maggio 1992' ' 
v.le Mazzini 85 - ore 19 ' 

Presiede e conclude i lavori 

Carlo Leoni 

segretario Federazione 


Lunedì 25 maggio ' 
ore 17,30 

presso la Casa della Cultura 
largo Arenula, 261- 


Assemblea per la costituzione della associazione 

INFORMATICA PER 
LA DEMOCRAZIA 


SONO INVITATI OPERATORI ED UTENTI \ 
DELLE TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE 














giovedì 21 MAGGI01992 


Sport 


-PAGINA 27 LVNITÀ 


Le reginette Lo scudetto conquistato dalle ragazze della Calia rappresenta 
del un fatto nuovo per la Basilicata, sempre ai confini dello sport 

voUq^ Nella città le dodici protagoniste sono diventate un simbolo 

__ Vinto anche lo scudetto delle presenze. La festa nei Sassi 

L’oro di Matera 


Uno scudetto che vale oro. Matera ha spodestato 
dal trono della pallavolo femminile «Sua Maestà 
Teodora» da undici anni padrona dello scudetto. 
Per la Basilicata è il primo scudetto della storia e 
conquistato, fatto insolito per il Sud, da una squadra 
femminile. E ora si pensa al nuovo Palazzo dello 
sport e alla Coppa Campioni. Non poco in una città 
dove il volley ha superato calcio e basket 


UNWNZOBRIANI 


40144 


Incassi e presenze: 
le~capitali»^toriGhe 


■■ MATERA. Il Sud, nonostan- 
te tutto, vince ancora, Malera è 
diventata la nuova regina della 
pallavolo al femminile, si è : 
sbarazzata ; di «Sua ■ Maestà» ' 
Teodora nelle semifìnali, ha ! 
messo al tappeto in soli tre in- 
contri l’a^enrita Perugia nel¬ 
le linali dimostrando che, an- > 
che tra mille problemi d’o^ni n 
sorta, 6 (rossibile risultare vin- - 
centi. Il primo scudetto della ' 
Basilicata è arrivato sabato ' 
scorso al Palaevangelisti di Pe- 
rugia. Glielo ha regalato il voi- !; 
ley. In Umbria si erano riversati 1? 
quasi duemila tifosi per assi¬ 
stere all'incontro e per fare fe- ’ 
sta. Questo, l’elemento che ca- ; 
ratterizza la vita sportiva di una ì 
città intera dove il volley al 
femminile ha messo in riga i 
calcio e basket Soltanto nella - 
regalar season al piccolo Pa- '' 
lazzo dello sport materano si ' 
sono riversali quasi trentamila 
spettaton, cifre da pallavolo ' 


maschile che denotano quan¬ 
to sia morboso l’attaccamento ' 
della città verso le dodici atiete 
allenate da Giorgio Barbieri., 
baila promozione in A2 del 
1985 allo scudetto del ’92 di ' 
strada, ia squadra del presi¬ 
dente Salvatore Bagnale, ne ha 
(atta molta. In soli sette anni, 
oltre al tricolore, sono arrivale 
ben due Coppe Cev e diversi ' 
piazzamenti importanti - in ’ 
campionato. Nelia formazione 
lucana c’è una costante linea 
che, paradossalmente, ha 
sempre deciso le sorti della 
squadra; il colore nero. Prima 
Rita Crockett, la schiacciatricc 
coloured che ha fatto scoprire 
il volley d’alto livello ai matera- 
ni. Le sue difese, i suoi precisi 
attacchi non li scorderanno 
cosi facilmente. Quando la 
Crockett, l’anno scorso, ha de¬ 
ciso di camb'iare aria (da Ma¬ 
tera è andata a Roma) è ap¬ 
prodata nella città dei sassi Ke- 





Roma Matera Perugia Modena Ravenna : Bari 


. Le ragazze della Calla In azione difensiva durante una partita di campionato. 
Accanto II grafico che dimostra il boom di spettatori nella 6tlà del Sassi 


ba Phipps, anche lei di Los An¬ 
geles, aiKhe lei di colore. È ' 
stata il «braccio armato» del 
club lucano che ha fatto fare il 
salto di qualità alla Calia: è suf¬ 
ficiente un dato per fissare le 
Idee, nei play off ha schiaccia¬ 
to di media 40 palloni vincenti. 

Nella città dei Szusi adesso è 
festa: dodici ragazze sono riu- 


.scite in un impre.sa del tutto 
nuova alla Basilicata, lo scu¬ 
detto. Quando, domenica not¬ 
te, sono tomaie da Perugia, 
c’erano oltre diecimila perso- > 
ne ad aspettarle. Hanno fatto 
festa fino all’alba, hanno inva- ' 
so prima il Palazzetto dello ~ 
sport poi i Sassi. Potenza di 
uno scudetto. E pensare che a 


metà campionato sembrava 
che il sodalizio lucano dovesse 
smembrarsi a causa di alcuni 
problemi economici. Lo spon- 
■ sor non era più disposto a ver¬ 
sare milioni su milioni per cer¬ 
care di raggiungere un obiettl- 
: vo importante. Alla fine, inve¬ 
ce, è rimasto, sono tornati a gi¬ 
rare i soldi e la Calia si è aggiu¬ 


dicata il Incolore. «Non è certo 
stato facile - dice Giorgio Bar¬ 
bieri, il tecnico -, Uno scudetto 
si vince prima di tutto in pale¬ 
stra. Qui c’è lame di vittoria,, 
c’è la voglia di dire all’Italia in¬ 
tera che il Sud non è un «isola 
di perdenti» dove non è possi¬ 
bile lavorare in pace. Lo abbia¬ 
mo dimostrato e s[>eriamo di 


' poter avere la [xrssibilità di n- 
larlo ancora». Intanto, il Palaz- 
zetto dello sport, da qualche 
. stagione è datcntato piccolo. I 
. tremila alicionados del volley 
che puntualmente affollano 
l l’impianto sono in subbuglio e 
, dal Comune sembra che annvi- 
no delle assicurazioni per un 
■ nuovo impianto. Da lare in 
• tempi brevi, se possibile. ; 


Coppe europee Doping e castigo. Bortolottì, Brescia, domenica toma in panchina 

Droga, un anno senza paUone 
«Che botta ner Quella 


■i LONDRA " Si ' allargano i 
ranghi dei tornei di calcio eu¬ 
ropei. Nella prossima edizione 
vi parteciperanno anche le 
nuove nazioni nate dalle scis¬ 
sioni etniche in Jugoslavia e 
Urss. La decisione è stata presa 
ieri dail’Uefa, che ha invitato i 
tre paesi baltici, Lettonia, Li¬ 
tuania ed Estonia, l’Ucraina, la 
Georgia, la Croazia e la Slove¬ 
nia ad iscrivere le loro squadre 
alla Coppa Campioni, alla 
Coppa Coppe e alla Coppa 
Uefa. L’invito è stato allargato 
anche alle isole FarOer. Come 
conse^enza di questa deci¬ 
sione, in Coppa uela il numero 
delle squadre saliranno da 64 
a 70. Mutamenti anche nel nu¬ 
mero delle squadre per alcune 
nazioni. Le squadre turche sa¬ 
liranno da una a due, quelle 
scozzesi da due a tre. La Rus¬ 
sia invece scenderà da tre a 
due. Grazie ai risultati ottenuti 
nei tornei degli ultimi cinque 
anni, Italia, Germania e Spa¬ 
gna continueranno a concor¬ 
rere in Coppa Uefa con 4 squa¬ 
dre, Francia, Portogallo e 
Olanda con tre. Buone notizie 
anche per il galles. Se iastituirà 
un campionato tutto suo, di¬ 
stinto da quello inglese, potrà 
entrare anche in Coppa Cam¬ 
pioni e Coppa Uefa nella sta- 
gione93-94. . t,. . -, 


Edoardo Bortolottì, ventìdue anni, terzino del Bre¬ 
scia. domenica prossima tornerà in panchina do¬ 
po un anno di squalifica per doping. «Ho voglia di 
giocare, anche se ho un dolorino al ginocchio per 
via di un piccolo intervento al menisco». Timido, 
poco amante dei ritiri, Bortolottì spiega: «La mia è 
stata una r^azzata. Assolutamente niente a che 
vedere con il caso Maradona». . 

’ 'dalnostroin^^ ■ 

DARK) CICCARKUJ 


■■ BRESCIA Giocare a calcio ' 
gli piace un sacco. Ci starebbe 
delle ore, come quando da 
bambinocon mamma Rita 
che si sgolava dalla finestra- . 
continuava a tirare il pallone 
contro il muro del cortile. 
Edoardo, in quella banda di 
scatenati, è già il più bravo. Al¬ 
la fine gli altri vanno a casa. Ma 
lui è sempre l’ultimo. Ogni set¬ 
timana un paio di scarpre da 
buttarvia. 

Edoardo Bortolotti,' teizino 
del Brescia, adesso ha 22 anni. 
Sembra ancora un ragazzino 
con quella frangetta bionda da 
paggio. Anche gli occhi-quan¬ 
do non li tiene abbassati per ti¬ 
midezza-si sgranano come 
quelli d^li adolescenti. Ora 
che ha finito d’allenarsi dob¬ 
biamo fare due chiacchiere 


' con lui. Niente calcio, questa 
volta. Con Bortolotti dobbiamo ; 
parlare di una tristissima fac¬ 
cenda che si può liquidare con 
un parola: cocaina. Edoardo 
fu beccato un anno fa, il 28 
aprile, dopo la partita Brescia- ' 

I Modena. Reduce dalla frattura 
di un perone di 4 mesi prima, : 
Bortolotti era ancora in pan- ' 
china ma il sorteggio indicò : 

C roprio il suo nome. «Fu una : 
rutta botta. In quel periodo 
; ero moito depresso pervia dei-, 
l’incidente e di altri problemi : 
personali. Quando me lo dis¬ 
sero. quasi non ebbi reazioni. I 
miei ^nitori furono il mio pri- . 
mo pensiero. Con me sono - 
sempre stati buoni, compren¬ 
sivi. E anche dopo la squalifica . 
mi hanno aiutato moltissimo». 
Rapidissimo il giudizio; un ' 


anno di squalifica che scade : 
proprio sabato prossimo. Bor- ^ 
' tolotti non ebbe il coraggio di ; 
. presentarsi al processo. «Chie- ■ 
do scusa al giudici-si legge nel- ' 
. la memoria difensiva- se non 
- sarò presente all’udienza, ma 
il senso di vergogna che pnovo ^ 
renderebbe tale presenza trop- 
' po gravosa». 

La sentenza fu severa. In ' 
quel periodo, tra l’altro, il caso ' 
Maradona teneva banco. E poi 
c’erano stale anche le squalifi- 
, che di Carnevale e Peruzzi. Sul 
mondo del calcio, dopo anni 
' di sussurri, veniva strappato il ; 
” velo d’omertà che l’aveva qua¬ 
si sempre preservato dall’oc¬ 
chio indiscreto della It^e: an¬ 
che Bortolotti, quindi, nono¬ 
stante si fosse limitato a qual- ; 
che «sniffata», fu colpito dura¬ 
mente. .. - 

«SI, forse ho anche pagato di 
più. Intendiamoci, io ho subito ' 
ammesso le mie colpe, ma se ’ 
fossi stato uno studentello qua¬ 
lunque la cosa sarebbe scivo¬ 
lata via nel silenzio. Invece, mi 
sono ritrovato su tutti i giornali 
neanche avessi ucciso qualcu¬ 
no. E anche l’accostamento 
con Maradona non mi è pia¬ 
ciuto: mai fatto spaccio io. E 
poi, via: Maradona è una cosa, 
Edoardo Bortolotti, se permet¬ 


tete, un 'altra. Magari (ossi bra- 
vocomelui». 

Questa esperienza le ha in¬ 
segnato qualcosa? -) 

«Beh, qualcosa sV. a non fi¬ 
darmi più della gente che non : 
conosco. Intorno - a questo 
mondo, girano troppi soldi e I: 
troppi personaggi assai poco - - 
raccomandabili. C un mondo ’ 
complicato, bi^na stare at-, 
tenti. Prima tutti amici, un sac- , 
co d'applausi. Ti dicono che 
sei il migliore anche quando : 
giochi male. Poi ti chiedono • 
dei biglietti, mille favori. Subito ' 
dopo la squalifica, molti han¬ 
no latto finta di non conoscer- 
mi. Meno male che mi ha so- ■ 
stenuto la socielà. Airche Lu- - 
cescu, l’allenatore, ora mi sta 
aiutando. Domenica comincio 
in paiKhina, ma dopo dovrei ! 
giocare almeno un quarto d’o- ‘ 

ra».• -v,.,,.-,,..- 

«Perchè l’ho fatto? Non lo so. ■ 
Forse volevo staccarmi da tutta 
questa pressione che pesa sul v 
calcio. Mi piace moltissimo 
giocare, ma m’iirita tutto il. 
contorno; le polemiche con i . 
compagni, la tensione, i ritiri 
interminabili. Ho un carattere - 
particolare: ogni tanto mi pia- ;; 
ce stare solo. Anche in discote- ' 
ca ci vado poco. Magari prele- : 
risco ascoltare un nasbo in : 



Edoardo 
Bortolotti, 
vcntidueannl, 
terzino del 
Brescia, toma 
in panchina r 
domenica dopo 

un anno di . 

squalifica per 
doping : 


macchina. Mi piace il rock de¬ 
gli anni '70.1 complessi come i 
•Led Zeppelin» o i «Gcnesis». 
Anche tfasco Rossi non mi di- 
spiace. Con gli altri compagni 
sto bene, pero preferisco i mici 
vecchi amici del paese. E una 
'vita che ci conosciamo. Con 
loro mi ricarico. Questo, co¬ 
munque. è un mestiere diffici¬ 
le. Molti c’invidiano ma ad arri¬ 


vare a que.slo livello ce n’è uno 
su mille. SI. abbiamo più soldi, 
ci fanno gli sconti sulle mac- 
: chine e sui vestiti. Ma per 
quanto? Il mio sogno è tornare 
a giocare come pnma. Si è fal- 
’ lo vivo anche CeMie Maldini, il 
■ tecnico deirUnder 21. lo ho 
giocalo in tutte le nazionali 
gioviinili. Spero tanto di non 
aver perso il treno». . 


Catania, una società nel caos 

Prendi e falso in bilancio? 
Sotto inchiesta i dirigenti 
Sos dei tifosi al sindaco 


CALCI IN TV 


CATANIA I guai non fini- ' 
scono mai per il club etneo. 1 
già messo in liquidazione per i : 
troppi debiti dal presidente ' 
della prima sezione del tribù- i 
naie civile, ieri il giudice incari- : 
calo delle indagini preliminari, ; 
Nunzio Sarpietro, ha nominato 
il dottor Fiorentino consulente ' 
tecnico per accertare se sono - 
stali fatti falsi in bilancio e in- ; 
frazioni fiscali nella gestione ' 
della società Calcio Catania ' 
nella stagione 1986-87. Dall’e- : 
sito finale della perizia conta¬ 
bile dipenderà la poszione giu¬ 
diziaria di quattordici persone, , 
che sono state raggiunte ii me- - 
se scorso da infonnazioni di : 
garanzia. Gli indagati sono l’ex 
presidente Angelo Massimino, 

1 componenti dell’ex consiglio -l 
di ammin'istrazione e dell’ex 
collegio sindacale. Gli accerta- . 
menti riguardano anche l’ac¬ 
quisto di quattro giocatori dal : 
Perugia: Tesser. Benedetti, No¬ 
vellino e Allievi. Nel bilancio 
sarebbe stata dichiarata la spe-. 
sa di mezzo miliardo di lire an¬ 
ziché di un miliardo e mezzo. 
Indagini anche su stipendi pa- 


: gali in «nero» neir86 ad alcuni - 
; giocatori. Il giudice Sarpietro 
: ha unificato la prima irxihiesta 
; e quella sui delci giocatori che 
' hanno percepito sempre nella 
! stessa stagione inga^i supe- 
; riort ai SO milioni senza essere 
i dichiarati al fìsco. Si tratta di - 
' Maggiora. Mattolìnì, Vullo, No- 
'I veliino. Canuti, Polenta, Bra- 
: glia. Borghi, Tesser e Allievi. 

’ nei giorni scorsi il sostituto Ma¬ 
rio Amato ha chièsto il rinvìo a 
' giudizio per frode fiscale. . 

Intanto la città è in fermento 
dopo le decisioni di sciogli- 
I ' mento dei club di lunedi scor- 
; so. Un centinaio di tifosi ha sfi- 
: lato per le vie del centroper 
protestare contro le decisioni ' 
l' del tribunale. Una delegazione 
: è stata ricevuta dasi sindaco 
Angelo Lo Presti. I tifosi hanno 
chiesto l’intervento deU’amml- 
' nistrazìone comunale per cer- 
' care di risolvere i problemi 
economici della cittA Lo Presti 
ha risposto die l’eunministra- 
zionc interverrà soltanto quan¬ 
do sarà chiama la situazione 
giundica della socielà. ;■ 




Le vele del Mòro 
sono k preistiQiia 
dell’aziènda Sport 


H Quelli di Tmc ci speravano tanto 
in un finale al fotofinish dell’Ameri- ' 
ca’s Cup. Ma le vele del Moro si sono . 
afflosciate. Nemmeno fossero di car¬ 
tapesta (altro che carbonio). Inopi¬ 
natamente però. Visto che nella .setti- ; 
mana scorsa non c’era stato giornale 
e rete televisiva che non avessero into¬ 
nato il «vincere e vinceremo». Dipin¬ 
gendo AmericaS una barchetta votala 
al martirio tecnologico (quasi rappre¬ 
sentasse non gli Usa ma 11 bossiano - ; 
Ruanda Burundi), con un skipper 
(Melges) anziano e rintronato e un 
armatore (Koch) antipatico e quasi 
Incapace. .. - , • 

Cayard e Gardini, sempre sorriden¬ 
ti, sembravano pronti a spaccate il 
mondo. E invece va atKora bene che 
è finita cosi, che gli americani hanno < 
concesso al Moro di Venezia la boa 
della bandiera. L’immagine televisiva 
di Cayard che piange nella manifesta¬ 
zione di chiusura delle regate di San ' 


GIORQIOTRIANI - 

Diego è II malinconico ma giusto sug- . 
gello di un sogno disgraziatamente 
trasformatosi in delirio. E spero nessu- ■' 
no me ne vorrà se dico: va bene cosi, 
rientriamo in noi. Anche perché spor- . 
tivamente Gardini si è dimostrato un 
dilettante, nei confronti ad esempio di 
Berlusconi. , 

Certo football c vela sono discipline " 
completamente diverse. Resta però il 
(atto - piaccia o meno - che il Berlu- -, 
sca è un eccellente navigatore che pe- 
rò non canta mai vittoria prima del '' 
tempo. Ricordate cosa dicevano del ■ 
Milan, prima dell’inizio del campiona¬ 
to, la stampa e ì commentatori specia- : 
lizzati? Che era una squadra cotta,’ ' 
con un allenatore prestanome e molti ■ 
giocatori sul viale del tramonto. Una 
specie di AmericaS del calcio che ha 
inlatti vinto trionfalmente lo scudetto. 
Una barca pronosticata in disarmo e 
ora invece - come al solito senzà ■' 
mezze misure - dipinta come una co¬ 
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razzata imbattibile. • 

Questo il leit-motiv delle ultime set¬ 
timane, senza alcuna eccezione di re¬ 
te o programma televisivo. Che dimo¬ 
stra fra le altre cose come una seria 
critica del fenomeno sportivo, appog¬ 
giata ad un’analisi socio-culturale ^ 
economica altrettanto seria, in Italia 
non esiste proprio. Si ciancia di bcrlu- 
sconismo - che esiste come .sottoge¬ 
nere, soprattutto di costume - ma non 
si dice che Berlusconi - piaccia o me¬ 
no - è di latto l’artefice della trasfor¬ 
mazione del Milan in un’azienda: fun¬ 
zionale alle sue strategìe industriali e 
sinergica con le altre attività del grup¬ 
po. 

A ben vedere anche la Juventus di 
Agnelli esprime ancora un modello 
aziendale paternalistico. E dunque il 
gap che separa la Juve, ma anche l’In- 
ter, dal Milan prima che tecnico-calci¬ 
stico è di organizzazione societaria. E 
che questa sia la giusta chiave di lettu- 


. ra lo dimostra il Parma. I cui successi, . 
più che del «tranquillo clima di provin- ; 
eia» di cui cianciano i vari De Zan e 

■ Agroppi, sono figli dell'ingresso in so- 

. : cietà di un grande gruppo industriale. ; 
' Quella Parmaiat che tratta il calcio al- ; 
.';,lo stesso modo imprenditoriale della ? 
. Fininvest. ■ ... „ 

E dunque la geografia prossima : 
: : delle potenze calcistiche - piaccia o ; 
•‘■meno - andrà a disegnarsi .secondo » 
questa logica. Per cui il problema non : 
6 Berlusconi che vuole comprare tut- ■ 
.c to, ma le altre società che sono orga-1; 

■ aizzale in modo vecchio, obsoleto, - 
' non' più concorrenziale. Perché un 

Feriaino che all’ultimo «Processo del 5 
lunedi» piange, come fosse Rozzi, e ; 
. dice che lui presidente di una grande ; 
» società com’è il Napoli non è più in ' 
■; grado di competere con il Milan, di- ‘ 
mostra una sola co.sa. Che lui e tutta la , 
? struttura societaria sono da cambiare. 

' Alpiùpresto. . v : : i-i'-; 


Ferrari e McLaren pessimiste 
sul recupero del gap tecnico 
con le Williams: «L’elettronica 
ci ha chiuso tutte le strade» 

Senna allàmiato 
«Piloti-wbot 


Ha rinunciato alla finale di Wembley tra Sampdoria 
e Barcellona, per presentarsi ancora ad Imola al¬ 
l'ennesimo consulto sui mali della «rossa». Ma un '• 
nubifragio non ha permesso che pochi giri a Jean 
Alesi, che ha sperimientato nuove soluzioni aerodi¬ 
namiche e meccaniche. Il tutto a porte chiuse, an¬ 
che se da nascondere la Ferrari, ha ben poco. E la 
rincorsa, specie se elettronica, non ha fine. 


LODOVICO BASALU 


■1 IMOLA Di nuovo quella 
carrozzerìa amputata in parte - 
da quel doppio fondo piatto ' 
che doveva far faville. Di nuo- • 
vo quel differenziale dotato di •: 
sistema anlislittamenlo sul • 
quale sì punta per emergere 
dalla palude nel Principato di 
Monaco sperando in un buon . 
avvio visto che Alesi ha prova- ; 
to dieci volte la partenz.». La 
Ferrari, nuovamente a Imola a ; 
leccarsi più di una feriUt, ha 
proposto ieri, ai pochi irrìduci- ! 
bili assiepati sulle tribune, an- 
cora barlumi di sj^ranza. Il ì- 
terreno era quello ideale per 
Jean Alesi; pioggia, vento, 
asfalto viscido. Una situazione ) 
che magari avrebbe desiderato ; 
domenica scorsa, nell’illusio- ■ 
ne di difendersi meglio dall’at- - 
tacco delle Mclaren di Senna e : 
Bergen , ■■ 

r >Ma in Formula 1 non c’è 
spazio per i sognatori e soprat- ' 
tutto per chi fa dei «se» e dei ' 
«ma» la propria filosofia azien- . 
dale. A Maranello questo Io . 
sanno, tanto che in anni e anni 
di delusioni tecnici e meccani- : 
ci sono venuti e sono andati : 
con la stessa frequenza dì un ' 
esodo o controe«xio ferrago- 
stano. A Imola, ieri, c’era Har- 
vey Postlethwalie. L’inglese, 
come tutti all’interno della pre¬ 
miala fabbrica, deve risolvere •. 
il seguente dilemma: buttare^ 
alle ottiche o riabilitare questa 
discussa F92A? Ci sono o no 
margini di miglioramento? «Il ; 
ritardo è tale che è rimasti an- : 
che indietro la ricerca sulle so- 
spensionio attive», diceva Pier- , 
guido Casteili, ex responsabile 
tecnico del Cavallino rampan- . 
te, ora al gruppo Alfa-Lanc.ÌA 
Eppure Castelli ha forse . 
messo il dito nella piaga, allu- ’ 
dendo alia labile ricerca nel ; 
campo delle sospensioni nttive 
e deH’elettronica. ■ In questo 
settore si gioca e si giocherà in¬ 
fatti il futuro e l’immagine stes-, 
sa della Formula I. Ancora i 
una volta, la Ferrari, mostra di ; 
trovaisi impreparata, a causa 
del marasma tecnico e dirigen¬ 
ziale che ha attraversalo dal ; 
1984 ad oggi. La Williams inve¬ 
ce, sono anni che studia, prova 
e riprova il sistema delle so- _ 
spensioni controllate da un ' 
computer. Una strada lunga, < 
piena di insidie, ma che ha ' 
portato alla fine a dei grixisi ri- ' 
sultati rispetto alla concorren¬ 
za. Lo stesso Mansell, va ricor¬ 
dato, si è rifiutato per anni di 
fungere da collaudatore sul si- ' 
sterna attivo, sia alla stessa Wil¬ 
liams, sia quando era pilota di - 
Maranello. - 

Uno dei più grossi rìschi per 
il pilota, è infatti quello dì per- ' 


dere II controllo della mono¬ 
posto in caso di rottura dell’in- 
tneato congegno. Lo stesso in- ; 
cidente di Riccardo Patrese ; 
nelle prove libere di due setti- ; 
mane fa ad Imola, è in un certo ■ 
senso da imputare alle sospen- J 
sioni attive, che non hanno da-1 
to modo al padovano di accor- f 
gersi deh progressivo sgonfia- ; 
mento del pneumatico. Man ' 
mano che la macchina si ab- ■ 
bassava, il coricamento veniva : 
compensato dalcomputer che 
sovraintende aH’assetto della ' 
Williams-RcnaulL Dunque tee- . 
noiogie esasperale alle quali, i 
paradossalmente, non è estra¬ 
nea nemmeno l’industria ita- . 
liana. La Magneti Marcili forni- : 
sce (sì, proprio cosi) parte del ■ 
gruppo elettronico che so¬ 
vraintende a quel complesso i 
laboratorio vìà^iante che è la 
Williams. Ecco allora che per ■ 
Maranello si ripropone Tarale- : 
fico dubbio; mancano gli uo- 
mini o maiKa l’affiatamento ; 
tra questi? I.a risposta è abba- ; 
stanza facile: gli uomini ci so- ' 
no. Steve Nichols (da poco 
passato alla Mercedes), ha fat- ' 
; to volare la Mclaren ai tempi 
della collaborazione con la ' 
Porsche, che fruttò he thoB 
mondiali, raereodìnàmito Mi- ' 
geot e lo stesso Postlethwaite . 
hanno «inventato» quella T^r-' 
refi, battezzata ad ala di gab¬ 
biano, che permise a Jean Ale¬ 
si di spuntare un contratto con ^ 
; la Ferrari e uno (non assolto) ' 
con la Williams. .» ■« ' 

• Lo stesso John Bamaid, al¬ 
tro «ex» Mclaren, arrivò in Fer- ■, 

I rari e prima di sbattere la porta ; 
disegiiò quella macchina, la’ 
«640», con la quale ProsL nel 
1990, per poco non vinceva il c 
' mondiale. «Ad ognuno il suo 
compito, ogni tecnico, ogni 
meccanico, deve sapere cJte ■ 
cosa fare. Senza sconfinare in 
campi che non sono i suoi», i 
Queste parole le pronunciò ; 
Luca di Montezemolo il giorno. 
del suo insediamento alla Fer- : 

: rari. Per ora, questa sua politi- ( 
ca, lesa a rìcompattare la : 
squadra, non ha dato frutti. ’ 
Anzi, già a livello dì piloti si è 
creata una situazione imbaraz- ' 
zante, ■visto che Alesi, in brevi?- • 
.simo tempo, ha affossato le , 
ambizioni del ptwero Ivan Ca- 
. pellL «Ormai, tutti noi siamo af¬ 
fossati- diceva Senna a Imola - 
. L’elettronica sta man mano 
annullando le nostre capacità, ' 
e queste mi rende impotente». ’ 
Ha ragione, il brasiliano. Ma ' 
che importa alla Williams e al- ; 

• la RenaulL che grazie a qual- - 
che chip sapientemente stu¬ 
diato. hanno annichililo . la . 
concorrenza?* ,, . . 


Consegnata la perìzia medica 

Era malatx) di cuore; 
Andrea Biond, paUavoHsfe 
morto in aflenamento 


H FIRENZE Una rarissima; 
forma di malattia cardiaca . 
congenita sarebbe la causa 
della morte di Andrea Biondi,. 
il ventiquattrenne giocatore di - 
pallavolo di Scandicci. dece- : 
duto il 17 febbraio scorso du-‘ 
rame un allenamento dellaa- ■ 
Robur, la squadra con; la qualo- 
, giocava nel campionato regiò- v 
naie Fipav di serie D. I medici ' 
legali ìnc.aricati dal sostituto 
procuratore circondariale di 
Firenze Luciano Trovato, che ' 
aprì un’ inchiesta suU’episo- 
dio, hanno terminato nei gior- :. 
ni scorsi i looro acertamenti ed - 
hanno consegnalo la perizia al ; 
magistrato. Secondo. quanto 
, hanno accertato ì tecn'tó, il ; 
giovane era affetto dal morbo 
di Hul, conosciuto anche co- ' 
me displasia ventricolare de¬ 
stra, una malformazione che ■ 
provoca : un’ insorgenzit di ' 
ma.vse di gra.sso sullo strato ’ 
muscolare del ventricolo de¬ 
stro del cuore, dove si trovano i 


nervi che regolano il movi-, 
mento cardiaco. Questo gras- ' 
' so - secondo quanto sarebbe ' 
emerso dagli accertamenti 
medico legali - è poi andato a } 
- «tagliare» 1 nervi, determinando . 

' cosi l’arresto cardiaco e la 
" morte del giovane. . ■ 

- Andrea Biondi accusò un : 

_ malore al rientro negli spoglia- ' 

‘ toi dopo il Consuelo allena- ' 
" mento. Furono i compagni di ‘ 
' squadra, che lo trovarono ri- ; 

■ verso in terra, ad avvertire 1’ ' 

: ambulanza. Per alcuni minuti ; 

il medico provò a rianimarte il - 
: giovane, ma ' senzariuscirci. 

;; Biondi sì era già sentito male 
una prima volta neU’otlobre • 
del ’91. Gli esami compiuti sia ' 
durante il ricovero all’ ospeda- f 
' le Torregalliche quelli richiesti 
dal Cerato di medicina sporti- 

■ va, non avevano però’ eviden- _ 

' zialo nessunaanomalia cardia¬ 
ca, tranne una «lieve aritmìa 
con extrasistole rare». il cosid- ’ 
detto «soffio al cuore». ’ 















PAsm 28 L’UNITÀ 


La jfinale 
dì Coppa 
Campiom 


Sport 


K Ancora una volta la%3uaclra catalana si rivela la bestia nera dei doriani 
Tre anni fa vinse coriro Vialli n^xultimo atto di Coppa delle Coppe, 
ieri aWembley la storia stó ripetuta dopo una partita ricca di emozioni 


Puiiìzìone fatale 



SiUUPPOIMA-BARCEltOMA 0-1 

SAMPDORIA: Pagliuca 7.5, ManninI 5.5, Katanee 6, Pari 5.5, 
VIerchowod 7, Lanna 6, Lombardo 6.5, Cerezo 5.5, Viali! 6 (dal 
101’ Buso6), Mancini 5,1.BonettI 6 (dal 70' Invernizzl 6). (12 Nu- 
ciarl, lOC.BonettI, 15Sllas). 

BARCELLONA; Zubizzareta 7, Nando 6, Ferrar 6.5, Koeman 7, 
Juan Carlos 6, Baquero 5.5, Sallnas 5 (dal 75’ Golcoechea 6], 
StolchKov7, Laudrup6.5, Guardiola 6 (112’ Alexanco s.v.), Eu- 
s eblo 6.(ISBusquet,lASegurlstaln, 15Nadal). , 

RETE: 110’Koeman. 

ARBITRO: Sehmldhuber(Ger) 7. ' - 

NOTE: Angoli 7-4 per la Samp. Terreno In ottime condizioni. 
70mlla gli spettatori. In tribuna II et azzurro Arrigo SacchI, Il 
' presidente federale Matarrese e quello della Lega NIzzola. 

■ -;.^.OALNOSTROINVIATO 

nuNcncozuccHiNi . 


M LONDRA. ' La Coppa Cam¬ 
pioni la solleva al cielo il Bar¬ 
cellona, nel momento in cui la 
Sampdoria. ancora stordita dal 
gran gol di Ronald Koeman nei 
secondo tempo supplementa¬ 
re, si accorge che II sogno è fi¬ 
nito, che la stagione è andata 
ut rnalora nel momento decisi¬ 
vo (nemmeno la zona-Uefa è 
raggiungibile, ormai: dunque è 
fuori dsìU’Europa in tutti i sen¬ 
si), che gli anni ruggenti e la 
dolce giovinezza sono alle 
spalle. Finisce un grande ciclo. 
Molti doriani, sul campo e in 
tribuna piangono: i-aguuca . 
per terra e nasconde le lacri¬ 
me, gli altri scivolano via lenta¬ 
mente. Vialli era già uscito, in¬ 
comprensibilmente. sostituito 
da ^kov nei supplementari: 
voleva andare alla Juve la¬ 
sciando un ultimo, grande ri¬ 
cordo. invece gli è andata ma¬ 
le, come alle altre squadn» ita¬ 
liane, dopo stagioni ricche di 
trofei, stavolta nemmeno una 
Qrppa, torniamo alTausterity. 

. Grande sfida tra Barcellona 
e Sampdoria: forse 6 vero che i 
catalani hanno meritato di più, 
ma.Lblucetchiati.soao.aempre 
stati In partita, traditi soltanto 
da un Mancini incredibilmente 
fuori partita e fuori condizione, 
proprio da Mancini, l’idoio di 
MarassL E traditi, forse e maga¬ 


ri anche dall’arbitro. Schmi- 
■ dhuber, già negativo due mesi. 

; fa nella sfida con i’Anderiecht; 

' stavolta il 7 in p^eila per il te- 
~ desco à macchialo dalla puni- 
' zione inesistente (contrasto al 
limite dell’area Invem'izzi-Eu- 
' ' sebio) da cui è scaturita la pu- 
: nizione-gol che ha deciso il ; 
V, match. Oa sottolineare un par- 
ticolare: 1 tifosi della Samp 
hanno applaudito 11 Barcello- . 
: na. a fine partita. Il sigillo della 
‘. sportività su una serata amara 
' ; per rilaiia del pallone. , . . , ' ■ 
E parliamo della partita. I 
primi dieci minuti volano via, ; 
nessuno se ne accorge, forse 
,1 neanche le squadre, sul cam¬ 
po. Mano a mano che passa il 
' tempo, però, si delinea una ga- 
. ra che vede il Barcellona -fare 
; la partita» e la Samp giocare in 
contropiede. La banda-Vialli. 

, che arteora ieri sera almeno si 
\ ' chiamava cosi, punzecchia di 

V rimessa, quando si presenta 
), l’occasione. • Come previsto, 

’ Cruiiff ha schieralo un dilenso- 
I re in più. Nando, tenendo per 
ij- più di un’ora Goicoechea in 

:! panchina. Nando prende In , 
... consegna proprio Vialli. per un ' 
...duello senza nà vinti né vinci- : 
; tori, mentre Ferrer si occupa di 
' un Mancini subito, visibllmen- 
l; te, poco in partita; al corridore 

V Carlos tocca invece Lombar- 
do. Sull’altra fascia, altre corse 



Pagliuca protagonista 
Vìerchowod graratico 
Vialli mai dire gol' 


DAL NOSTRO INVIATO 


Katancc contro laudrup, uno del più bravi della squadra catalana In alto Pagliuca 


fra Ivano Bonetti e Eusebio. 
Nel mezzo, si notano gli ac¬ 
coppiamenti Guardiola-Kata- 
nec c Bakero-Cerezo. li Baicel-, 
Iona tiene Laudrup (faticosa¬ 
mente contrastato da Pari) in 
posizione leggermente arretra¬ 
ta; e le due punte, che «punte» 
vere e proprio non sono, Sloic- 
khov (Manninl) ■ e r' Salinas 
(Vieiehovvod) • piuttosto lar¬ 
ghe, quasi sulle fasce. I due 
portieri, Pagliuca e il veterano ' 
Zubizzareta, sono in serata-sl; . 
parano tutto e in questo si as¬ 
somigliano davvero. Al centra- : 
rio dei due «liberi»; se l’olande¬ 
se Koeman 4 tanto efficace 
nelle sortite e nel suo bel lan¬ 
cio «da 40 metri», quanto lento 
e incerto al centro della difesa, ’ 
ecco che invece Lanna è sbri¬ 
gativo. al limile efficacissimo 


nello spazzare via i palloni pe¬ 
ricolosi, ma nullo nell’impo- 
stozione, che nemmeno peral¬ 
tro gli viene mai chiesta. Pa¬ 
gliuca respinge una puniziona- 
bomba di Koeman (12’); 
Lombardo replica con un tiro 
ravvicinato deviato da Zubi 
(25’) ; i . catalani pericolosi 
(26’) con un colpo di testa di 
Sloickhov sventato dal portie¬ 
re. Nel finale. Lombardo spre¬ 
ca un’occasione creata da un 
«velo» di Vialli, tirando fiacca- 

,• mente. ■ • . ... 

■ Nella ripresa Cruijff adotta lo 
stesso scheizetto che inginoc¬ 
chiò un anno fa la Juve; cam- 
, bla posizione agli attaccanti, il 
delizioso Laudrup e il <attivo» 
Stoickhov seminano lo scom¬ 
piglio, ma la difesa resiste alle 
pericolos'issime conclusioni di 


Salinas, e Stoickhov. che al 64’ 
servito da Laudrup, centra un 
clamoroso palo. La Samp lea- 
. gisce: Vialli ha tre occasioni 
buone, ma non riesce a sfnit- 
' taric. Si va ai supplementari, si 
; arriva al 110’; e qui Koeman, 
; su punizione, decide la partita. 

Manca una manciata di minu- 
' li, ma si capisce che non c’è 
più nulla da fate, è ancora 
, Stoickhov a sfiorare il raddop- 
^ pio, è ancora il Barcellona a far 
fuori una squadra italiana, co- 
: me tradizione impone. Dal 19 
maggio ’91. dal giorno del pri¬ 
mo storico scudetto blucer- 
, chiato, al 20 maggio *92, alla 
. grande delusione, alla rivincita 
, mancata della finale di Copp>a 
: Coppe a Berna. La Samp cade 
in piedi, ma è ugualmente una 
serata molto, molto amara. - 


■■ Pagliuca 7,5. Un perso¬ 
nale. bellissimo congedo da . 
una stagione molto al di sotto ' 
delle attese. Para tutto, tempe- i. 
stivo sulle punizioni di Koe- - 
man. si difende acrobatico co¬ 
me ai tempi migliori. Strepito¬ 
so nella doppia parata . su 
Sloickhov c Eusebio, nella ri- : 
presa. ,■ v 

Manninl 5,5. Soffre Sto'ic- 1 - 
khov, sulla lascia (destra) di I 
sua competenza, anche se il ' 
bulgaro, a ’ tratti ìiresìstibile, ; 
non è continuo nell’azione. 
Katanee 6. Nella sua zona si > 
muove il tanto celebrato Guar- ■ 
diola, il quale stando a ieri sera 
un fenomeno non è; Katanee . 
si limita al'solito lavoro di coprì 'i 
e«ud»,seDzabrillare. 

Pari 5,5. Gli capita il peggior 
avversario possibile per le ca¬ 
ratteristiche sue: Laudrup ha 
un cambio di passo che stordi¬ 
sce anche la strenua volontà ,. 
del romagnolo. Nella ripresa ' 
Cruiiff cambia rassetto e Lau¬ 
drup se lo prende Vierchowod. 
Vleircliawod 7. Quasi sempre i 
implacabile, Julio Salinas ha 
poche occasioni per farsi vale- ' 
re. In certi momenti Viercho- 
wod sembra tenere su da solo 
la difesa Intera, riesce a conte¬ 
nere anche un Laudnip in se- ' 
rata di grazia. ■ ■■ '• • . : 

Lanna 6. Esegue II compito i 
che gli viene fidato, non si : 
assume - mai "'lespronsabllità 7 
particolari, • butta spesso via 
palla senza pensarci uuito. 
Lombardo 6. Nel primo tem- * 
po spreca un bellissimo «velo» '• 
di Vialli che l’aveva messo in .' 


condizione di battere a colpo 
sicurt); in altra occasione non 
riesce a Incrociare abbastanza : 
il tiro e Zubizzarreta può para- ; 
re Generoso, alla fine migliora , 
il rendimento e la personale ' 
prestazione. , 

Cerezo 5,5. Saggio ammini- t 
stratore di gioco, i problemi ; 
come al solito per lui arrivano 1 
quando si accende il ritmo del- : 
la gara: in quei momenti è dav- i 
vero tagliato fuori, «t;. 

Malli 6. Si batte bene in con- ; 
tropiede, aspetta spesso pallo¬ 
ni che non arrivano, in com- ' 
penso ne offre uno d’oro a 
Lombardo che spreca. Quan- ; 
do Lombardo gli rende il favo- j 
re in scivolata, alza troppo la i 
mira e il pallone va alto. Poi , 
non concretizza altre due oc- ' 
casioni-gol. ■"!, ,v.-, 

Mandili 5,5.' È l’uomo che 
dovrebbe lare gioco, il perno ' 
della manovra sampdoriana. il ’i 
giocatore che tante volte ha I 
tatto la differenza. Ma stavolta 
appare in condizioni non bril¬ 
lanti. 

l.Bonettl 6. ■ Si ' impegna e ' 
chiude sulla la.scia sinistra, do- ’ 
ve trova a contendergli i palio- ; 
ni Eusebio, più o meno il suo ! 
equivalente. E infatti é un con- 
fronte che finisce esattamente { 
allapari. - a--, 

InvernlaL t-'iSostituisce Bo- 
netti e fa piif ihliiiro:il suo dove- r 
re di graitde tamponatole del 
centrocampo. 

Boao a-v-Prende il posto di . 
un esausto Vialli. E l’ultimo 
tentativo di Boskov per arrivare 
algol. ,,,'V'-Vi-v nKZ 


Blucerchiati infuriati con il fischietto: «Ci ha fregato come contro TAnderlecht». Gianluca uscito per crampi. Ma nessuno ci crede 


accusae un 




L'immagine è sconfortante alla fine della partita. 
Mancini, seduto in mezzo al campo piangente. 
qualcun'altFO Io imita. È l'immagine di una disfatta 
che negli spogliatoi dei doriani non è stata facile as¬ 
sorbire. Boskov, il vecchio tecnico che sta per lascia¬ 
re, impreca alla sfortuna: «Noi abbiamo sbagliato 
troppe occasioni». Pagliuca la butta sullo scherzo: 
«Votràdireche mi butterò nel Tamigi...» < . ^ ^ 

DAL NOSTRO INVIATO ' ■ 


M LONDRA. - ’ Distrutti, : tutti 
quanti. Non si sono presentati > 
.nearxthe alla conferenza stam- ' 
pa, provocando un incidente " 
diplomatico con l'Uefa. Pagliu- 
ca, si appena asciugalo i lacrì- 
moni, adesso è runico che 
sdrammatizza; «Mi butto nel 
Tamigi... Ma no, valà. Che bef- \ 
fa; gustavo già i rigori, avevo >’ ^ 
studiato alla tivù i loro tiratori». ' 
Ma al di là delle battute, molti ', 
sampdorìani sotto l’amarezza r- 
covano un irKavolatura nera ' 
nei confronti dell’arbitro. «E 
stato il solito, ci ha fregato co¬ 


me contro l’Anderlecht. Si è in- ; 
ventato la punizione, ma dico ; 
si può dare una punizione cosi 
in quel momento della parti¬ 
ta?» «Adesso - continua il delu- ■ 
dente e deluso idolo di Marassi 
- dobbiamo chiedere scusa ai ' 
nostri 25mila tilosi accorsi sin 
qui». Anche il presidente Man¬ 
tovani spende parole per i «po¬ 
veri» tifosi. «Con loro, da ades-. 
so, abbiamo un debito di rico¬ 
noscenza». E chiude li il com- 
mento-lampo. Ma c’è qualco¬ 
s’altro ncH’amara . notte di 
Wembley che deve essere 


chiarito: per esempio, la miste¬ 
riosa sostituzione di Vialli a un i;, 
quarto d’ora dalla fine, proprio ' 
Vialli (Ira l’altro uno dei rigori- • 
sti), l'uomo più discusso del ;. 
momento per via del suo im- '' 
minente passaggio alla Juve. t'- 
Dagli spogliatoi trapela una ve- v 
rìtà a cui non si sa se credere o ' 
meno; uscito per crampi. Il 
Gianluca ora vuol soltanto get¬ 
tare acqua sul fuoco; «Non è la ,< 
morte di nessuno, ragazzi. La - 
vita continua. In fondo, abbia- ' 
mo perso soltanto per colpa di 
una punizione ■ quantomeno 
dubbia». C’è aiKhe chi se la ;■ 
prende, oltre che con l’arbitro . 
(«Ci ha . proprio bidonato), t 
con il presidente della F’eder- •; 
calcio, Matarrese, Pari su tutti: , 
«Ha detto che il Barcellona ha " 
vinto meritatamente? Bè, que- ■ 
sta battuta se la poteva proprio ' 
risparmiare», Invemizzi giura 
sull’invenzione di Schmidhu- . 
ber «Il fallo, semmai, l’aveva , 
commesso Eusebio su di me». ? 
Negli spogliatoi si vede il et Ar- ■■ 


rigo Sacchi, il quale non perde 
l’occasione per dare una stoc- 
catina alle squadre italiane 
che hanno perso le Coppe gio¬ 
cando in una maniera diversa 
da quella che lui predica. «Il 
Barcellona ha finito per meri¬ 
tare, ha cercato di più la vitto¬ 
ria. Ma alla Samp non si può 
rimproverare nulla, ha dato 
quanto poteva. Il latto è che le 
squadre italiane hanno l'abitu¬ 
dine di affidarsi alle individua¬ 
lità, più che al collettivo.,. In 
questo caso. poi. la Samp ha 
avuto un Viali! non al meglio e 
un Mancini calato alla distan¬ 
za». Lasciate alle spalle le ama¬ 
rezze, a pochi centimetri di di¬ 
stanza ecco che si fest^ia 
una storica prima vittoria. Il 
Barcellona è in piena festa. 
Johan Cruiiff è il primo essere 
umano, diciamo cosi, ad aver 
vinto la Coppa Campioni da 
giocatore e da allenatore. «Già, 
da tecnico è stala certamente 
la soddisfazione più grossa. 
Della partita, dico che la Samp 
non mi è dispiaciuta, ma alla 


'fine abbiamo meritato noi, i. 
Perché? Ecco, abbiamo cerca- :■> 
to di più la vittoria, rispetto ai 
nostri avversari. Ci abbiamo : 
creduto Tino in fondo, andan- ’ 

, ' do all’attacco anche nei sup- 
, plementari, quando loro Inve- 
' ce puntavano soltanto ai rigori. 

' i E andato tutto bene, e dire che 
'la giornata era iniziata in ma- i 

■ niera storta per via di un malo- 

■ ' reche ha impedito a WItschge, 

•' all’ultimo momento, di scen- 

dere in campo». Anche questa 
! però, come quella di Vialli. , 

■ non si sa con certezza se è ve- I 
ra: di fatto, il giocatore non era 

’ gradito dal presidente Nunez. 

Si vede anche Ronald Koe- 
' man, l’uomo-gol, l’uomo che 
;■ assieme a Cruiiff ha tinto d’o- 
: landese la vittoria catalana, «In ; 

' allenamento s^no spesso co-. 
si, e non solo in allenamento. - 
D’altra parte, avevamo capito 
' che potevamo passare soltan¬ 
to cosi, su calcio piazzato, vi¬ 
sto che Pagliuca era in una se- 
, rata strepitosa. Bé, è andata 
■■ berrei». • , OF.Z '■ 


Albo d*oro Coppa Campioni 
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Un’antica storia di rivalità con il club della capitale, dopo tanti titoli il trofeo più ambito 
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ShalimovaMosca 
«Felice perTInter 
ma anche ’ 
perTingaggio» 


Il calciatore rus,so Igor Shalimov (nella foto) ha confermato 
Il suo pa.ssaggio dal Fogg a all’lnter in un’intervista al quoti- ■ 
diano moscovita «Sport Expieis». L’ex centrocampista dello 
Spartak Mosca ha affermato di conoscere l'interessamento v 
di Inler, Napoli, Sampdoria e Lazio: «Ora è fatta, ma ignoro | 
se .sia costato 12 o 18 mil.ardi di lire. Non m’interessa. Sono ; 
invece mollo soddisfatto del mio contratto». - , -.-i'i . 


Gli ultimi fischi ì Arbitri dell’ultima giornata ' ] 
cAvìo A del campionato di calcio se- : 

rie A (17" di ritorno); Ca -1 
Foggia-Milsn guari -Lazio, Cesari; Foggia- • 

nor I nliina ' Milan, Collina; Inter-Atàan- - 

per V-Ullina Quartuccio; Napoli-Ge- j 

noa. Rodomonti; Panna-Fio- .i 
rentina. Chiesa; Roma-Bari, ì 
Amendolia; Sampdoria-Cremonese. Bettin; Torino-Ascoli, ? 
Dinelli; Verona-Juventus, De Angciis, Serie B. 35" giornata v 
. (16“ di ritorno): Avellino-Palermo, Luci; Bologna-Modena, 
Fucci; Brescia-Ancona, Rosica; Cosenza-Casertana, Nicchi: ; 
Lucchese-Lecce, Felicarà; Messina-Racenza, Fabricatore; » 
Padova-Cescna. Trentalange; Reggiana-Pescara. Lanese; ■' 
Taranto-Pisa. Boemo; Udinese-Venezia.Pairetto. . —r")?». ’ 

t PIS3 pdghCfA il ' li giudice sportivo della Lega 

^1^_SBs_• . PmfixicinnicH ha «uiiiaMfirfttn 


Fogqia-Milan 
per Collina 


t Pisa pagherà l ' H giudice sportivo delia Lega '-. 
’>C mSliAM . Professionisti ha squalificato / 

ZO milioni^ : in serie «A» per 2 giornate, ■ 

per le monetine Loscto (Bari) e cornacchia ~ 
rnn l*IJdÌne«» (Atalanta). e per l giornata ; 

(.un I UUinCMC . Brehme (Inter), Verdelli jS 

' (Cremonese'), Corino (La-,■ 
zio).Calia -(Juventus), 

Giannini (Roma), Invemizzi (Samp) eJami (feri).InBno- * 
ve squalificati mentre il Pisa dovrà pagare 25 milioni per lan- ' 
ciò di monete e altro in Pi.sa-Udinese. ^'( 'r ' ■ V' , 


BaraCCa Lugo Nove giocatori e un dirìgente 

nrìmaticta m TI Baracca Lugo, serie Cl, 

pnmdUMd m ^ sono stati squalificati dal 

Nove squalnfcats - guldice dei calcio C. e un re- . 
niù lin nirin»ntg> ' negativo: Verdini. Ver- : 

più un aingenie . Parisi-(2 giornate), 

f Cotroneo, Deirìgna c Manzo ' 
0 giornata) sono ■ stati < 
espulsi in Vicenza-ferarxa (4-2). Galeazzi, Bettarini e Bai- ; 
dacci sono stati poi squalificati per doppia ammonizione. Il ’’ 
, ds Buffone è .stato inibito sino al 3 giugno per «offese all’arbi- ■ 
tro«, : •• . . .^ 


«BSStS sprechi!:» n sindaco di Nami. Renato 
'tunna Purnatnr in Purgatorio, ha invitato le tre , 

luona rmqmorio principali società calcistiche ■ 
Sindaco di Nami locali. Namese (retrocessa ; 
Vunip nran rairin quest’anno nei campionato ' 
vuole gran calao a-eccellenza). Namla (pri-i 

ma categorìa) ed Elettrtxrar- i 
i bonium (giovanile), a «rea-1 
lizzare un'unica grande società nella quale convergano gli f 
sforzi che attualmente owtituiscono un inaudito spreco di n- ; ' 
sorse economiche e umane», .v-,',;.' •.■.■i---.' 


Dunga sicuro ; Dunga non accetterà nessu- 
<cMnn mp n» vatln - na proposta di trasferimento 
«NOT me ne vaoo Oalla Fiorentina in un’altra 

da Firenze ' società, «qualunque sia», lo 

nrim» HpI 1QQA.» annunciato il brasiliano 

uci che ha un contratto coi viola : 

fino al giugno’94: «Sono d). I 
sposto a fare anche il deci- ; 
mo straniero». Attualmente i viola hanno, con Dunga, MazI- ' 
nho, Batistuta ed il tedesco Effenberg mentre sono in corso . 


trattative per l’olandese Roy. 

' Il Passatore ' ' - «lOO Km dei passatore» 

rnmnip 20 anni compie 20 anni e prenderà il ' 
compie^uanm vìa sabato so maggio alle 16 
i 100 km di corsa da piazza delia Signorìa, a , 
«uirÀnnpnninflii Rrenze, per concludersi do- i 
9UII Hppcnninu . menica in piazza del Pop<> • 
lo. a Faenza. Alla gara podi-; 
' stica hanno già aderito 1300 i 
atleti. Tra questi il vincitore ’9I, il brasiliano Valmir Nunes, 
che stabili il record di ShSS’SS". Lo scorso anno gli iscritti fu- . 
rono 3600, ma solo 1147 arrivarono a Faenza. Venti anni la i 
partenti furono 1074 con 347arrivi. jirs' . ti; ;' v,. 

Crisi Lazio canotti tende la mano a • 

Craanotti difende ® ’ 

^r^nuoi Qlicnoc dra. in un albergo romano, « 
ZOff e condanna ' presidente blancolestc, . al 
la cniisd» - rientro da un lungo viaggio > 

MMIUdUra di affari in Brasile e Stati Uni- 

.L ti. a margine deU’assegna- ■ 

zione di tre borsedi studio, è 

intervenuto sul difficile momento laziale, segnato da sconfit- 1 
le e contestazioni al to::nìco friulano. «Zoff non si discute, di¬ 
scuto invece il compor tamento dei giocatori. Sono i maggio- ( 
ri responsabili della situazione». Addio anche per Sosa. Cra- i 
gnolti è stato sibillino; «L’uruguagio vuole andar via? Bene, 
c’è un piosto libero per un grande straniero». ;/"i-i ; j-y ,. 

.. .. »■ ■ -ivO'■ LC'--'"’ ■ 

Doppio AUanttco : Domenica 31 maggio il «De- 
ner n lìpctriorn strierò» lascerà Porto Cervo I 

|/cr il lAcaullSlU raggiungere il porto di. 

6 caccia al ;; I, Sotogrande (Spagna), sullo . 

Awiirrn ' stretto di Gibilterra, da dove . 
raa9LiUn££lir[M . inizierà la sfida del «Colum-; 
’ ' ' ' " ■ ■ bus Atlantic Trophy». e per ; 

la conquista del Nastro Az- ) 
zurto Atlantico. Parterza il 3 giugno per New York per la pri- : 
ma traversata. Tre giorni dopo arrivo a New 'York, da dove ri- ' 
partirà per la seconda traversata fino a Bishop Rock, (tr 

Golf pericoloso li golfista irlandese David ^ 

lina vin^ra mcurde " felterty è stato morso a una 

und npera murae , una vipera mentre 

DBVIQ Feherty r i; i ; si alienava per partecipare al ' 

nrnf SrianHdO)'i campionato britannico dei 

l/iui professionisti, in svolgimen¬ 

to a Wentworth. Il giocatore | 
e stalo raggiunto ad un dito 
mentre si trovava sul percorso della 12* buca. Feherty ed il 
suo compagno Terranee hanno terminato la loro prova, ma i 
subito dopo ha dovuto larsi ricoverare. 


Crisi Lazio-'"” 
Craanotti difende 
Zone condanna 
la squadra i^ ' 


CARLO FEOEU 


Doppio Atlantico ; 
per fl Destriero i 
ecacciaall;- 
Nastro Azzurro 


Golf pericoloso 
Una vipera morde 
David Feherty ri 
prof irlandese i 



Novantatré anni di storia per approdare al successo 
più importante. La conquista della Coppa Campioni 
ripaga il Barcellona dopo le delusioni brucianti del¬ 
le finali perse nel '61 con il Benfica e nell'86 con lo 
Steaua Bucarest. Un vittoria che parte da lontano, 
dall’arrivo di Johann Cruijff sulla panchina azulgra- 
na nell’SS. Dopo di lui, Koeman, Stoichkov, Witsch- : 
ge e le giovani «star» Ferrer e Guardiola. 


STIPANO BOLDRINI 


THosI catalani con bandiera al seguito In gito por le vie londinesi 


M Barcellona è qualcosa di 
più una squadra per la gente 
azulgrana; è un simbolo, un ■ 
modo di identificarsi, di dare 
voce alla Catalogna ricca per 
spegnere quella del Reai Ma¬ 
drid. club della capitale, del 
potere centrale, del cuore in¬ 


somma deir«odiala> Costiglia. 
Barcellona è questo da novan- 
tairé anni, da quando, nel 
1899, fu fondata la società. An¬ 
che qui, nella data di nascita, 
solila il vento della rivincita; il 
Reai vide la luce tre anni più 
lardi. Quasi un secolo di storia. 


dunque, e un cunricuium di tut¬ 
to rispetto: undici scudetti., ■ 
ventuno coppe di Spagna, tre 
Coppe delle Coppe, tre Coppe 
delle Fiere (la mamma del- ; 
l’Uefa), una Supercoppa spa¬ 
gnola. Manca perù il pas.si per . 
entrare nel club dei Vip, la 1 
Coppa Campioni e al terzo 
tentativo, ieri sera, l’obbiettìvo v 
è stato centrato. • ; ; > . ; 

Benvenuto ; Barcellona, da 
ieri il grande passo é realtà. Un . 
successo «slorico», che sembra 
girato dalla mano esperta di - 
un reg'ista. Arriva infatti nel- - 
l'anno di Barcellona, l'anno •. 
olimpico, l’anno in cui, dopo 1, 
miliardi spesi e lo scempio edi¬ 
lizio, la capitale della Calalo- - 
gnu accentrerà su di sé, per ' 


venti giorni, la luce dei riflettori : 
del mondo.E una vittoria che .. 
I>arte da lontano, quella del 
Barcellona, dalla famosa finale 
persa ai rigori con lo Steaua rj 
Bucarest neir86. con il portiere 
rumeno Ducadam a fare il fe- 
nomeno (parò quattro rigori di 
fila). Sconfitta bruciante, quel- 
la, che spinse il presidente Jo- ' 
sé Nunez a voltare pagina. 
NeirSS il numero uno catalano >■ 
assunse Johan Cruiiff. L’olan- 
dese. reduce dai successi nella . 
panchina deH’Ajax, firmò un - 
contratto super un miliardo e ;■ 
novecento milioni a stagione, 
premi esclusi. Crujff ripagò su¬ 
bito la generosità di Nunez. Al ■ 
termine della stagione 188-89 v 
attivò infatti la conquista della 


Coppa delle Coppe, battendo 
nella finale di Berna proprio la 
. Sampdoria. Il tabellino di quel 
Barcellona presenta diversi no- ; 
mi dei vincitori di ieri sera: Zu- 
bizarreta. Urbano, Milla, Amor, 
Aloisio, Alexanco, Lineker, Eu¬ 
sebio, Julio Salinas, Roberto, 
Beguiristain. • ■ <t;r: ; V... ;.; •? ; 

Convinto di aver azzeccato 
la mossa giusta con l’assunzio¬ 
ne di Cruiiff, Nunez prosegue 
la ricostruzione. Nell’estate '89 
amva dalla Juventus il danese 
Laudrup, «Il più forte al gioca¬ 
tore del mondo, sul campo dì 
: allenamento», ha detto Platini 
di lui. in parte è vero, in parte 
qualche cenno di migliora¬ 
mento, sotto la cura del tecni¬ 
co olandese, il talento di Cope¬ 


naghen lo esibisce. Arriva an¬ 
che Ronald Koeman, il libero ; 
della nazionale olande** cam- . 
pione d’Europa nell’SS. E un ' 

- acquisto costoso, ma il rendi- 
menlo è inferiore alle attese; è ■ 
lento, non sempre impeccabi- ■" 
le nelle chiusure difensive. Ma ■ 
é anche, quell’estate, r.iniiodi 
un addio polemico. Va via l’in- . 
glese Lineker, Ira lui e Cruiiff j 
non c’è , mai : stalo. feeling. ; 
Avanti, arriva la Coppa di Spa- ;■ 
gna, un brodinochemitigaap- 
pena la delusione per lénnesi- ■ 
mo scudetto conquislato dal 
Reai Madrid. Estate ’90, se ne , 
va Milla, creatura scoperta e 
. poi ripiidiaUi da Cruijff, amva il 
bulgaro Stoichkov. Il bulgaro - 
fa subito intravedere le sue ; 


grosse doti, ma rivela anche un ■ 
: caratteraccio. Non è lui la stei- , 
la del Barcellona che si avvia a ; 
vincere lo scudetto con dicci ■, 
punti di distacco suH’Atletico ■ 

. Madnti: è l’attaccante Goicoe- 
chea, il miglior giocatore del ' 
campionato spagnolo .1990- 
' 91. / 

Siamo attivati a! Barcellona 
■ di oggi. C'è un olandese in più, 
Witàchge, pagalo quasi quattro 
miliardi, a Nunez non piace. . 
ma Cruijll stravede per lui e sul ' 
suo nome finisce il feeling fra ■ 
' tecnico e presidente, ci sono, 
un poker di giovani stelle, Fer- . 
i rer. Amor, Cristobai e lui. .losè 
Guardiola, il più bravo di tutti. 

' Con loro, il Barcellona spezza 
. rincantosimo ed entra nella 
.-loria. ■ . . .* ’i: 


i 














